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1 . =  Se ci accorgiamo che viene meno in noi il primitivo fervore  rinnoviamoci  nello  spirito  con  la preghiera e la confessione e la comunione.  Non è atto al regno dei cieli chi mette mano all'aratro e poi si volta indietro.  Sempre avanti sino all'ultimo respiro.

2 . = Quello che si dice in economia per chi è trascurato, che ogni poco fa un assai, si può dire anche in morale per chi trascura le cose piccole.  Tra  breve  quasi  senza  accorgersi  si  trova  impacciato  nelle gravi.  Bisogna allora far marcia indietro e riparare.

3 . = Quando ero in ginnasio si cantava in s. Agnese da tutti i ragazzi grandi e piccoli il primo notturno dell'ufficio della Madonna.  Quei salmi cantati ogni domenica mi divennero familiari  e  mi  pareva  di capirli bene. Oh, come era contenta la Madonna di quella numerosa accolta di giovani e giovanotti che lodavano a piena voce il Signore. “Dalla bocca degli infanti hai ricevuto la lode”. Allora si cantava una parte dell'officio della Vergine, adesso, con certa frequenza, i vesperi.

4 . = Iddio ha messo in noi l'appetito perché mangiando conserviamo la vita per poter compiere i nostri doveri. Ogni cosa fu stabilita da Dio con somma sapienza.

5 . = L'uomo deve essere capace di raggiungere e possedere se stesso, non solo, ma anche la realtà e la verità.

6 . = “Andati che furono, trovarono come Gesù aveva loro detto, e prepararono la pasqua” (Lc.22,43). Gesù aveva davanti agli occhi passato, presente e futuro e leggeva nei cuori da vicino e da lontano i più secreti pensieri.   Volle  che  il cenacolo,  figura delle nostre chiese,  fosse  ben  preparato  e  adatto  per l'ultima cena.   Pietro e Giovanni  gli  dettero  l'ultima  mano  e  prepararono  l'occorrente per la solenne cerimonia.   Dopo l'ascensione gli apostoli e Maria santissima e altri discepoli  si  ritirarono nello stesso cenacolo aspettando la discesa dello Spirito Santo.

7 . = “E Pietro uscì fuori e pianse amaramente” (Lc.22,62).   Pietro  riconosce  subito  umilmente  il suo peccato e si pentì sinceramente. Giuda invece, più tardi, si dispera e si dà la morte dannandosi.    Non si rivolse umilmente a Gesù domandando perdono né a Maria madre di misericordia.
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1 . = “Chi tra voi è il più grande sia come il più piccolo e colui che precede  sia  come  uno  che serve (Lc.22,26). In queste parole Gesù inculca la santa umiltà.  Lo stesso superiore sia come uno che serve.  Lo stesso Gesù più di una volta ce ne dà l'esempio. “Vi ho dato l'esempio  perché  ciò  che  ho fatto io anche voi lo facciate”.

2 . = “Simone, Simone, ecco che Satana va in cerca di voi per vagliarvi come si fa del grano ; ma io ho pregato per te affinché la tua fede non venga meno  e  tu,  una  volta convertito, confermi i tuoi fratelli” (Lv.22,32). Tutti gli apostoli in quella notte subirono tentazione.   Ma  Gesù ha pregato per Pietro capo della Chiesa affinché non venga meno la sua fede, e lui, una volta convertito, conferma  i  suoi  fratelli.  La preghiera di Cristo rende Pietro e i suoi successori,  nella sede di Roma, infallibili  quando  parlano come maestri di verità.  Così è provvisto in perpetuo alla indefettibilità della Chiesa.

3 . =   “Le nozze sono pronte,  ma quelli che erano stati invitati  non  ne  furono  degni” (Mat.22,8). La parabola dell'invito alle nozze ha doppio significato. Indica il rifiuto del popolo ebreo per la sua cattiva corrispondenza e la chiamata misericordiosa del popolo gentile.  Un  altro  significato:  la chiamata dei singoli individui. Uno porta un pretesto per non intervenire, l'altro un altro.  Dio invita una prima volta, una seconda. Ma poi non potrebbe stancarsi?  Sono spaventevoli quelle parole di s. Agostino:   Temo il Signore che passa con la sua grazia. Sono pure terribili quelle altre parole:  Sono  stati  invitati, ma non furono degni per l'opposizione fatta alla grazia.   Se  vogliamo  salvarci  dobbiamo  operare,  finché  c'è tempo, la nostra salute.

4 . = “Giuda con un bacio tradisci il figliolo dell'uomo?” (Lc.22,48). Queste parole nella bocca di Gesù sono piene di amarezza per la nera ingratitudine dell'apostolo indegno. E  Giuda  che cosa pensa?  Non vede che le poche monete consegnategli sono prezzo del sangue.          Proprio  come  il  peccatore  che nell'offesa di Dio non vede altro che l'appagamento della sua malnata passione.   Non  amore a Gesù in Giuda, ma solo basso egoismo.
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1 . = “Tu dunque sei figliolo di Dio?  Egli rispose: Voi lo dite, io lo sono” (Lc.22,70).  Davanti al sinedrio si professa Gesù figlio di Dio a costo della morte e della morte più ignominiosa e crudele. E i sacerdoti e gli scribi?  Non importa loro di indagare se ciò che dice Gesù sia vero o falso.  Basta loro di avere un pretesto per condannarlo e darlo in braccio alla morte.  Di questa condanna, dopo tanti secoli pagano ancora il fio.  Niente davanti a Dio resta impunito.  E' immensamente misericordioso, ma anche giusto.

2 . = “Siate prudenti come i serpenti e semplici come le colombe” (Mat.10,16). In queste poche parole Gesù ci traccia il ritratto dell'uomo giusto, dell'uomo di Dio.  La prudenza che costituisce quell'occhio puro e semplice per il quale tutto il corpo sarà luminoso. La semplicità il cui vivissimo esemplare ci sta dinanzi in Abramo e poi in molti santi.  E' il fiore della santità.

3 . = “Ma io vi dico: Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, e pregate per coloro che vi perseguitano e vi calunniano” (5,44.Mat.). Ecco la legge della carità nel nuovo testamento, legge perfettissima sotto tutti gli aspetti.  Porta Gesù, come esempio, il Padre che è nei cieli che fa piovere il suo sole sopra i buoni e sopra i cattivi e manda la pioggia per i giusti e per gli iniqui.

4 . = “In verità vi dico che non ho trovato fede sì grande in Israele” (Mat. 8,10).  E' la fede del centurione.  “Non sono degno che tu entri nella mia casa, ma basta una sola parola e il mio servo guarirà”. Per la guarigione non crede necessario che Gesù si avvicini all'ammalato e lo tocchi: può guarirlo da lontano.  E Gesù, senza muoversi, lo guarisce. Che Dio dia anche a noi una fede come quella del centurione. Dio può tutto, da vicino e da lontano; basta che voglia.  Le parole del centurione si ripetono umilmente da chi si comunica.

5 . = “Affinché il mondo sappia che io amo il Padre e che opero come il Padre mi ha comandato, levatevi e partiamo” (Jo.14,31).  Dicendo queste parole Gesù si alza e con gli apostoli va verso il monte Oliveto. Si avvicina il dramma della passione e Gesù lo affronta con immenso amore e coraggio. “Come mi sento coartato per il desiderio”.  E' un dramma che culmina tra gli strazi della croce quando attira a se stesso tutte le cose e spira tra i sussulti della natura commossa, redimendo l'umanità.
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1 . = “Lasciate i piccolini e non vogliate impedirli di venire a me poiché di questi tali è il regno dei cieli” (Mat. 19,14). Come sono belle queste parole di Gesù lasciate che i piccoli vengano a me e non vogliate impedirlo”. E poi aggiunge quell’ altro pensiero che è come una rivelazione. Di coloro che sono simili ai fanciulli per la semplicità, purezza, rettitudine è il regno dei cieli.  I fanciulli sono i nostri modelli. Dobbiamo fare, per virtù quello, che essi fanno naturalmente, spontaneamente. Non abbiamo attacchi, siamo giusti, siamo puri: la serenità  sia sempre nelle nostre menti, nei nostri cuori.  “Ilarem datorem diligit Deus”. Dio ama chi dà volentieri come i fanciulli.

2 . = “Abbi pietà dell'anima tua rendendola accetta a Dio” (Eccl.30,24). L'anima è accetta a Dio quando facciamo tutti i nostri doveri. Doveri di anime interiori.  Nessuno può dare agli altri quello che non ha.  Sono i doveri inerenti al nostro officio.  L’apostolato sarà in noi cosa morta se manca lo spirito del Signore. Meditare, pregare, essere perfetti, vivere della vita di Cristo, e poi fare, confidati in Dio, quello che dobbiamo fare nella vita attiva. Allora siamo veramente accetti Dio e la nostra vita ha uno scopo.  Non siamo un timpano che risuona.

3 . = “Era opportuno fare queste cose, ma non era opportuno omettere le altre” (Mat.18,23). Dobbiamo fare bene il nostro dovere di maestri, di parroci, di vescovi, di sacerdoti. E se non lo facciamo dobbiamo rispondere presso Dio che domanda conto. Non dobbiamo però omettere quelle altre cose che sono la pietà, l'umiltà, la carità, l'amor di Dio.  Con la santità tutto riesce bene, senza la santità si lavora superficialmente e a caso.

4 . = Voglio celebrare la s. Messa come se fossi sul Calvario portandovi tutto il fervore della fede e della devozione di cui sono capace.

5 . = “Esèrcitati nella pietà” (I^ Tim.4,7).  Senza la pietà le pratiche più sante, i più augusti riti saranno eseguiti meccanicamente e per abitudine. Facciamo tutto con fede, tutto per amor di Dio. Si mantiene la pietà con la confessione settimanale, con la meditazione quotidiana, con la visita al santissimo, con la recita del rosario, con gli esami, con gli esercizi spirituali annuali.  Tutto fatto con umile e ferma docilità.
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1 . = “Noi poi attenderemo costantemente all'orazione e al ministero della parola” (Act.6,47). Ecco che cosa preme all'apostolo: l'orazione e la predicazione. Al resto pensano i diaconi. Ciascuno esatto al proprio ufficio senza trascuratezze.

2 . = “Come il tralcio non può portare frutto da sé, se non rimane unito alla vite così neppure voi se non rimanete in me” (Jo.15,4). Ecco come deve essere la nostra unione con Gesù. E quanto più sarà l'umore che succhieremo dalla vite e tanto sarà il frutto. Senza Gesù non possiamo nulla.

3 . = “Chi ascolta voi ascolta me, chi disprezza voi disprezza me” (Jo.10,16). Chi è suddito ha bisogno di una fede vivissima: riguardare nel superiore Dio stesso e obbedirgli con riverenza e prontezza.  Non c'è via di mezzo: se uno disobbedisce e disprezza il superiore, disobbedisce e disprezza Dio. Colui che ha la grazia dello stato e i lumi per una buona direzione è il superiore.

4 . = “Ecco che noi abbiamo lasciato ogni cosa e ti abbiamo seguito” (Mat. 19,27).  E' proprio così : gli apostoli lasciarono ogni cosa e seguirono Gesù. Ognuno che ha la vocazione deve fare lo stesso: lasciare generosamente ogni cosa e mettersi nelle mani del vescovo o del superiore religioso: cioè in quelle di Gesù. Il cominciare a distinguere vuol dire essere apostoli a metà.  Allora il frutto è dimezzato o annullato. Non pagava la spesa di abbandonare il mondo per essere una nullità o, peggio, un inciampo.

5 . = “Diceva poi a tutti: se alcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso e prenda la sua croce ogni giorno e mi segua” (Lc.9,23). Queste parole che racchiudono in compendio tutta la vita spirituale sono rivolte da Gesù a tutti. Se qualcuno vuol seguire le sue orme e avere un posto in cielo prenda ogni giorno la sua croce e lo segua. Dice ogni giorno perché ogni giorno ha le sue prove e dobbiamo superarle. Gesù ci dà la grazia di superare le difficoltà anche più pesanti. Non ci scoraggi la lunghezza della via. “Sufficit diei malitia sua”: basta la fatica del momento. Come fece la santa del Volto santo nella lunga agonia.

6 . = Mi giunge la notizia della morte di un caro condiscepolo. Era fin da allora retto e timorato.  Non abbiamo qui una stabile dimora, ma sospiriamo a una patria che non ci sarà tolta.
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1 . = “Ogni tralcio che porta frutto (il Padre) lo rimonda perché produca di più” (Jo.15,2). Chi è santo si santifichi ancora più. E il Padre, celeste agricoltore, ci rimonda con le sue prove perché fruttifichiamo con abbondanza e il nostro posto sia alto in cielo. Così grande è la bontà del Signore.

2 . = “Ho combattuto il buon combattimento: ho terminata la sua corsa” (II^ Tim.4,7). E' stata una vera corsa quella di s. Paolo.  Piena rinuncia, profonda abnegazione, totale dimenticanza di sé. Se faremo così anche noi con decisione ci faremo santi, presto santi. Dio è pronto a riempirci di sé e vivere la nostra vita.

3 . = “Completo nella mia carne quello che manca delle sofferenze di Cristo a pro dei corpo suo che é la Chiesa” (Col. 8,24).  Nella sua passione Gesù ha patito per la redenzione nella sua anima e nel suo corpo. Adesso patisce e patirà fino alla fine dei secoli nei suoi eletti a pro delle anime e della Chiesa.  La Chiesa è il corpo mistico di Gesù.  Anch'io finché dura la mia vita mi unisco a te, o Gesù, nel patire.  Lo desidero, come tu vivamente lo desideravi. Voglio aiutarti a riscattare le anime.

4 . = “Per essi io santifico me stesso, affinché anch'essi siano santificati nella verità” (Jo.17,19).  Tu, o Gesù,, sei la fonte della santità e desideri vivamente che anche noi siamo  santi. Che questo tuo desiderio che per noi è un comando non sia ostacolato da resistenze alla grazia. Crea in noi un cuore untile e docile.

5 . = “Vegliate e pregate per non entrate in tentazione. Lo spirito in verità è pronto ma la carne inferma” (Mat.26,41). Anche nei nostri fervori pensiamo che siamo uomini deboli e soggetti a tentazioni. Pronti quindi alla preghiera perché Iddio ci stia vicino col suo aiuto. “Ho sperato nel tuo soccorso e non sono rimasto confuso”.

6 . = “L'acqua che io darò (a chi ha sete) diventerà in esso fontana di acqua che zampillerà fino alla vita eterna" (Jo.4,14). L'acqua che Gesù promette alla samaritana è la grazia santificante.  Quando è entrata in un’anima e non è discacciata dal peccato finisce col zampillare fino alla vita eterna.  Come è bella un'anima in grazia!  Forma le compiacenze di Dio e dei nostri angeli custodi.
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1 . =  Chi ha responsabilità - e ogni autorità viene da Dio - vede le cose sotto tutti gli aspetti. Lui solo gode della grazia dello stato. A cose fatte, tutti sono contenti delle sue decisioni. Qualche volta sento bisogno di un consiglio.

2 . = “Dove c'è lo spirito del Signore ivi c'è la libertà” (II^ Cor.3,17). La libertà in questo caso si oppone alla grettezza. La libertà è frutto dello Spirito e così anche l'umiltà. “Che siano una cosa sola come anche noi (le tre persone divine) siamo una cosa sola”.

3 . = “Quando a lui tutte le cose sono soggette, allora anche il Figlio stesso sarà sottoposto a colui che tutto gli ha
4 . = “Ma verrà il tempo, anzi è venuto, in cui adoratori veraci, adoreranno il Padre in spirito e verità, poiché tali adoratori ricerca il Padre” (Jo.4,23). Questi veraci adoratori sono i cristiani che conoscono Dio Padre,. Dio Figlio, Dio Spirito Santo e lo amano e lo adorano spiritualmente e veracemente.  Gesù ce lo ha fatto conoscere, in quanto è possibile, nel suo Vangelo.

5 . = “Io ho un cibo da mangiare che voi non sapete” (Jo.4,32). E quale è questo cibo di cui parla Gesù presso il pozzo di Giacobbe? E' quello di fare la volontà del Padre suo e di compiere l'opera del Padre stesso che è la redenzione degli uomini e adesso dei samaritani.  Gesù fa tutto per obbedienza per riparare la disobbedienza del primo uomo.

6 . = “Ecco che sei risanato: non peccare più perché non ti avvenga qualche cosa di peggio” (Jo.5,14). Sono le parole di Gesù all'uomo risanato dopo 38 anni di malattia.  Fu colpito da malattia in punizione dei suoi peccati.  Il cieco nato invece non nacque cieco nè per suoi peccati nè per quelli dei genitori, ma perché si manifestasse la gloria di Dio. Il peccato porta la rovina nell'anima, ma talora colpisce anche il corpo. “Non voler più peccare” disse Gesù.

7 . = Se otteniamo che i nostri ragazzi si confessino spesso, abbiamo ottenuto molto. Se vogliamo fare un gran bene prestiamoci volenterosi alle confessioni. Le esortazione che rivolgiamo ai penitenti rivolgiamole prima a noi stessi.
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1 . = Se si parla a un’anima per farle del bene si parla secondo bisogni che si conoscono. Se si parla invece a più persone bisogna pesare le parole adattandole ai bisogni e al carattere di ciascuno. E' come una tastiera: si toccano le note più adatte per la sinfonia.

2 . = “E la vita eterna è questa: che conoscano te solo vero Dio, e colui che hai mandato Gesù Cristo” (Jo.17,3). Conosciamo Dio per mezzo dei libri sacri, ma specialmente per mezzo della corrispondenza alla grazia.  Dio sa quelli che sono suoi e li ama e li illumina.  In quanto poi a Gesù lo conosciamo meditando il Vangelo e le lettere di s. Paolo. “Chi non ama nostro Signore Gesù Cristo sia anatema”.

3 . = La foglie degli alberi dopo quasi otto mesi di vita ingialliscono e cadono l'una appresso l'altra e si affrettano a rispuntare in marzo e aprile. Una generazione cade e risorge quell'altra e così sino alla fine del mondo. Ciascun uomo poi deve profittare della apparizione sulla terra per lavorare se stesso e meritare quell'altra vita più vera che sarà immutata, ma ripiena di gaudi sempre antichi e sempre nuovi.

4 . = Il nostro occhio si trova a suo agio tra il verde dei boschi e dei campi. Siamo stati creati per vivere tra le bellezze della natura non per star rinchiusi nelle città dove le case aggiunte a case pare ci levino il respiro.  Un po' di verde sparso ad arte rende abbastanza attraenti alcune città.

5 . = Voglio esercitare in modo perfetto e costante le tre virtù teologali fede viva, speranza inconcussa, carità ardente.  Allora soltanto potrò godere dell'unione intima con Dio.

6 . = “Il Signore fece ricadere su di lui i peccati di tutti noi” (Is.53,6). Tutti i peccati commessi dal principio del mondo fino all'ultimo peccato che sarà commesso, tutti piombarono sulle spalle e sul cuore di Gesù e Gesù coi suoi dolori li ha espiati.  Lo dice Isaia nel capo 53 del suoi sermoni che è come un Vangelo anticipato.

7 . = “L'amore divino si è riversato nel nostri cuori per lo Spirito Santo che ci fu dato” (Rom.5,5). La via più breve per amare Dio sopra ogni cosa è invocare lo Spirito Santo che si riversi coi suoi doni sopra di noi.  Se lo Spirito Santo ha ascoltato s. Filippo Neri a cui si sollevarono due costole, non ascolterà anche noi?
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1 . = “Non volete venire da me per avere la vita” (Jo.5,40). Gli scribi e i farisei studiavano le Scritture per trovare la vita.  Se volete trovare la vita, disse Gesù, venite da me.  Di me parlano, in ogni luogo, le sacre Scritture.

2 . = “Salvami, o Dio, perché sono penetrate le acque fino all'anima mia” (Ps.68,I). Nei momenti di gravi tribolazioni, invece di perdere la pazienza e quasi disperare, gridiamo queste parole del salmista.  Sono le stesse che ripeteva Gesù nella passione.

3 . = “A tutti quelli che lo hanno accolto ha dato il potere di diventare figli di Dio” (Jo.1.12).  E' una grazia grande quella di conoscere Gesù, di accogliere Gesù.  A quelli che lo accolgono, Gesù fa quell'altra grazia di diventare per adozione figli di Dio e coeredi del paradiso.  Una grazia attira l'altra.

4 . = “L'uomo non può ricevere nulla se non gli è data dal cielo” (Jo.3,27). Non possiamo dire con merito Signore Signore se Iddio non ci aiuta. Il Signore opera in noi il volere e il compiere.  Da parte nostra non opponiamoci alla grazia e assecondiamo le divine ispirazione pregando senza interruzione, operando il bene.

5 . = In Cristo Gesù ci ha fatto (Iddio) sedere nei cieli” (Efes.2.6). E' il coronamento di un cumulo di grazie. Anima e corpo lassù nei cieli con Gesù nostro redentore per tutti i secoli godendo, inneggiando. “Semper cum Domino erimus”.

6 . = “Chi avrà trovato la sua vita, la perderà; e chi avrà perduta la sua vita per causa mia, la troverà” (Mat. 10,39).  Chi ama il sacrificio, uniformandosi ai dolori di Gesù, ritroverà la vita. Chi ama i propri comodi e accarezza le sue passioni la perde. E' necessario amare la croce seguendo il nostro modello Gesù.

7 . = “Io in loro e tu in me affinché (i fedeli) siano perfetti nell'unità e il mondo riconosca che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me” (Jo.17,23).  La carità ci deve legare tra noi con vincoli strettissimi e con Cristo nostro capo e col Padre. Oh, mistero di unità che forma il nostro paradiso in terra e poi in cielo; la nostra patria vera e duratura.
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1 . = “La roccia era Cristo” (I^ Cor.10,4).  Mosé, nel deserto, percosse la roccia che è Cristo e ne uscirono acque abbondanti che accompagnarono, dissetandolo, il popolo eletto. Gesù ci accompagna nel nostro pellegrinaggio con la sua grazia e coi suoi soccorsi. Sino alla terra promessa che è il paradiso.  Ascoltiamo Gesù, imitiamo Gesù.

2 . = “Cristo ha sofferto, lasciando a noi l'esempio affinché seguiate le sue orme” (Il Petr.2,21). Se ha sofferto il capo devono soffrire anche le membra.  Dobbiamo soffrire per vincere le tre concupiscenze : la concupiscenza degli occhi, la concupiscenza della carne e la superbia della vita.  Dobbiamo patire per somigliare a Gesù nostro modello, redimendo, riparando.

3 . = “Lo spirito penetra tutte le cose anche le profondità di Dio” (I^ Cor.2,10). Lo Spirito discenda sopra di noi e ci purifichi come l'oro nel crogiolo.  Quante cose da raddrizzare, quante da purificare!  Oh, l'occhio di Dio che penetra, scrutando, nei ripostigli del nostro cuore!

4 . = “Dai confini della terra grido a te” (Ps.60,3 1). Grido a te non per me solamente, ma per tutti i miei fratelli traviati.  Gli altri pregano per me e io per loro. E' il corpo mistico di Cristo, la comunione dei santi.

5 . = “E’ meglio che per il popolo muoia un solo uomo e non perisca l'intera nazione” (Jo.11,50). Caifa che in quell'anno era sommo sacerdote pronunzia, senza rendersi conto, questa profezia! Iddio calcola chi è costituito in autorità anche se è indegno. Ogni autorità viene da Dio e Dio le sta vicino con la sua assistenza.

6 . = Le parole di s. Alberto Magno: ogni grazia passa per le mani di Maria non bisogna prenderle alla lettera. Vuol significare che la Madonna, essendo madre di Dio e madre nostra, s'interessa moltissimo e in modo efficace di ciascuno di noi.

7 . = Che ciascuno dei miei confratelli senta lo zelo della causa di Dio.  Se uno zela la gloria di Dio non accarezza i propri difetti, ma tenta di correggerli.

8 . = E' segno di depravazione il vantarsi dei propri peccati e commetterli con sfacciataggine.  Il Signore non paga il sabato, come dice il proverbio, ma paga.  E' terribile cadere nelle mani di un Dio provocato, irritato.
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1 . = Prima della prima grande guerra vi era un orgoglio satanico che si ribellava a Dio e che parodiava il Gloria Patri applicandolo ampiamente all'uomo.  Dopo le stragi della guerra il tono era di molto cambiato. Prima della stessa guerra si era diffuso il disprezzo della religione. Dopo la guerra certi idoli del parlamento tornarono sui loro passi convertendosi.

2 . = Un'anima che va in cerca della verità, che non è volutamente piena di se stessa come il fariseo del Vangelo, che vede con pena l'egoismo e le passioni che spadroneggiano, presto o tardi finisce col giungere alla verità.  Torna allora su se stessa, si umilia, si corregge.

3 . = Non consideriamo in noi soltanto i difetti.  E la parte positiva?  L'amor di Dio, l'umiltà, la confidenza, la serenità.

4 . = Che non vi sia soltanto in noi il pensiero fisso del peccato.  E tutto il resto?  L'amore di Dio, l'unione con Dio ... Dice la Scrittura: sta’ lontano dal male e fa’ il bene.

5 . = Non siamo tutto rigore con gli altri. E il compatimento? e la mitezza? e la mansuetudine ? Badiamo allo spirito del Vangelo riguardo a noi e riguardo agli altri. “Non in commotione Dominus”.  Dio non si trova nel turbamento.

6 . = Combattiamo l'egoismo che assume mille aspetti.  Iddio al primo posto, e tutto il resto viene da sé.  Le illusioni allora scompaiono e resta la realtà.

7 . = Il superiore di una comunità deve imitare la Chiesa di Cristo.  Bontà più che materna se le cose procedono a dovere.  Ma se c'è qualche perturbatore che non comprende la longanimità, la carità viene ad arma bianca per la tranquillità degli altri. Il fare diversamente sarebbe rovinare l'opera. Chi è causa del suo male pianga se stesso.

8 . = “Quanto grande è l'abbondanza della tua dolcezza, o Signore” (Ps.30,23). Come è dolce il Signore là nell'Eden con Adamo, e nella terra promessa con Abramo, l'uomo giusto per eccellenza, e con noi stessi nelle difficoltà e tribolazioni! Una parola sua porta la pace e rassicura e consola. E' come un raggio di sole tra le nubi tempestose. E' come la parola di una madre nell'animo del figliolo. “O dulcissime Jesu conforta me!”
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1 . = “Al regno di Dio si arriva attraverso molte tribolazioni” (Act.14,28). 0 presto o tardi capitano le tribolazioni. Quando capitano bisogna sopportarle con pazienza. Non si entra in cielo se non somigliamo a Gesù paziente. La croce nostra bisogna portarla e portarla per amore.

2 . = Negli ultimi decenni del 1800 la stampa cattiva tentava scalzare ogni principio religioso. I vescovi e i sacerdoti, nelle loro frequenti predicazioni, buttavano là, polemizzando, certe espressioni sentite che salvarono la parte sana del paese. Dalla parte dei predicatori c’erano i miracoli di Lourdes ai quali tutti badavano, almeno nel secreto del loro cuore. Alcuni dei peggiori nemici finirono poi col convertirsi.

3 . = I papi s. Pio XI, Pio XI, Pio XII furono veramente grandi e combatterono sulla breccia contro tutti gli errori, contro tutti i nemici. Gareggiarono con i grandi papi delle età passate. Dio manda i panni secondo il freddo. Vede tutto, provvede a tutto. La navicella di Pietro va sempre avanti sfidando le tempeste.

4 . = Al Signore non occorrono tante parole. Basta una parola sola detta dai suoi ministri per rassodare nella fede, per eccitare al bene. Basta talora una sua sola ispirazione. E' l'onnipotente, è la bontà per essenza. “Uomo di poca fede perché hai dubitato?” Si semina da parte dei sacerdoti, si semina da parte dei buoni con gli esempi e con le buone parole, ed ecco, tutto d'un tratto, i frutti.  Si raccoglie con esultanza e si ringrazia Qualche altra volta uno semina e un altro, a distanza di tempo, raccoglie. Le nostre opere a pro dei fratelli, la nostra preghiera non va mai perduta.

6 . = Quel peccatore, ascoltando una predica, magari per convenienza, ha badato a una sola parola. Quella parola gli si matura in cuore e dopo qualche tempo è causa della sua conversione.  E questa conversione è forse frutto d'una preghiera breve ma fervente o di una comunione, fatta non si sa quando, con vera umiltà e abbandono.  Dio ci mira nell'insieme della nostra vita breve o lunga.  Non trascuriamo il momento della grazia che può essere decisivo.
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1 . = “Abramo, padre vostro, sospirò di vedere questo mio giorno, lo vide e ne tripudiò” (Mat.8,56). Abramo, l'uomo giusto così caro al Signore e capostipite degli Ebrei, desiderò di vedere il giorno del Messia che doveva nascere dalla sua stirpe. Lo vide in visione e ne tripudiò. Come fu buono il Signore verso Abramo che lo amava.

2 . = “Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno” (Mat.24,35). Ogni cosa creata passerà. Ma le parole di Gesù che sono verità e vita non passeranno in eterno. Così, nell'eternità, passerà la fede, passerà la speranza, ma rimarrà la carità che è nutrimento nei secoli. Amore e appagamento di ogni nostro santo desiderio: ecco il paradiso.

3 . = “La pienezza della legge è l'amore” (Rom.13,10). Se la legge è amata assume un'importanza grandissima: diventa come cosa sacra. Se uno osserva la legge per amore fa cosa grata a Dio autore della legge ed è benedetto, premiato. Per il maestro divino l'osservare i suoi comandamenti è segno di amore. L'osservare i comandamenti è umiliarsi, è sacrificarsi. E' sforzarsi di fare la volontà del Padre.

4 . = “Viene la notte quando nessuno può operare” (Jo-9,4). Quando è giorno possiamo operare la nostra salute.  Se capita la notte quello che si è fatto si è fatto.  La prova è finita.  Non c'è più tempo per meritare. Non resta che il giudizio e il rendiconto. Quale stoltezza non aver profittato del tempo!

5 . = “Sono la luce del mondo” (Jo-9,55). Se mancasse Gesù tutto sarebbe incertezza, tutto sarebbe tenebra fittissima. Gesù è la via per cui dobbiamo avviarci, la verità che ci illumina, la vita che ci salva dalla morte eterna.

6 . = “Mise del fango sopra i miei occhi, e mi lavai e vedo” (Jo.9,15). E' Il cieco nato che insiste sulla sua guarigione. Magnifichiamo anche noi il Signore per la salute operata nelle anime nostre. C'era la devastazione operata dal peccato nelle nostre anime ed ecco che le nostre anime riacquistano l'ammirabile bellezza che delizia il paradiso.

7.
= “Come può un uomo peccatore fare tali prodigi?” (Jo.9,16). Non era Gesù peccatore, ma Dio come il Padre, padrone del sabato, santificatone delle anime.  Amava veramente gli uomini e li beneficava.
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1 . = “Credi tu nel Figliolo di Dio?” (Jo.9,35). Gesù compie le sue misericordie col cieco nato.  Lo accetta come suo discepolo. Quello che era nato cieco si prostra davanti a Gesù e lo adora.  Oh, la bontà che non ha limiti, del cuore di Gesù!

2 . = “Sussiste in voi il vostro peccato”(Jo.9,41). Terribili parole di Gesù a carico dei farisei.  Dicevano di vedere e non vedevano. E non fecero un passo per togliere da sé la loro cecità.  L'ostinazione nel male li rovina. Era superbia? Era invidia? Era malevolenza? Tutte queste cose insieme.

3 . = “Noi siamo cooperatori di Dio” (I^ Cor-3,9). E' san Paolo che lo dice: “Noi siamo cooperatori di Dio”. Fatica lui nell'apostolato e faticano tutti quelli che lo circondano. Gli ultimi convertiti lavorano anch'essi, in quanto possono, col buon esempio, con le parole. E' l'economia di Dio. Ci sono le cause prime e le cause seconde. E' tutto una catena. Iddio vuole che ciascuno abbia cura del prossimo suo, non fosse altro con la carità che tutto unisce e con la preghiera che sempre aiuta. Sempre pronto a premiare chi si dona senza risparmio e senza badare al proprio io che tutto limita.

4 . = “Noi non possiamo non parlare” (Act.1,20). Sono le parole degli apostoli testimoni della verità. E questa verità, sotto l'impulso dello Spirito Santo, devono portarla sino agli estremi confini del mondo. Non vi sono ostacoli che possano fermarli: non dolori, non la morte.  Le stesse malattie, la morte stessa obbediscono ai loro comandi. Divengono padroni degli stessi eserciti, delle armi stesse.  Portano dovunque la fraternità, la carità.

5 . = “Vieni in Macedonia a soccorrerci” (Act.16,18). S. Paolo in visione è invitato in Macedonia a predicare la buona novella. Dove c'è più desiderio, dove c'è più bisogno là accorrono i predicatori. Oh, la contentezza dei nuovi convertiti! Godono finalmente la pace, vedono la luce in pieno meriggio.

6 . = “Voi siete la luce del mondo” (Mat.5,14). La luce del mondo è Cristo. E' lui che lo dice.  Ma per partecipazione sono anche gli apostoli, i missionari e, in certa misura, anche i fedeli.  L'amore è diffusivo. La gioia che provo io voglio che la provino anche gli altri. E' il fuoco della carità che si diffonde nel mondo.
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1 . = Non basta che uno sia grande filosofo perché possa anche essere uomo politico. La filosofia bada ai principi e alle conseguenze. La politica invece bada ai principi, per non commettere ingiustizie ma cerca anche la via più breve e più sicura per ottenere uno scopo. Mi è venuta in mente questa considerazione pensando al Rosmini che fu invitato da Pio IX ad esprimere il suo pensiero politico sugli avvenimenti del tempo.

2 . = Tutti i privilegi per le scuole statali. E per le scuole private? Dovrebbe lo stato largheggiare almeno con le scuole private migliori.

3 . = Se vi è in noi una fede viva vi è anche la speranza e l'amore di Dio che va crescendo sempre più con adatte considerazioni.

4 . = Il p. Casara ci parlava nei ritiri anche della Castità. Tre cose mi hanno fatto impressione: stare attenti alle cose piccole; che nelle gravi tentazioni almeno la punta della volontà sia contraria al male; sentendo prurito in qualche parte del corpo levarlo, se è necessario, non direttamente ma per mezzo degl'indumenti. Riguardo a quest'ultima osservazione non c'è dubbio che la modestia verso noi stessi è la salvaguardia della purezza.

5 . = Il p. Casara era tutto contento quando ci doveva parlare della povertà. Era eloquente perché ora la sua virtù. Aver cura d'un ago, di un bottone, di un po' di carta. Non per spilorceria, ma perché sono di Dio, e le cose di Dio bisogna conservarle, rispettarle.

6 . = Il p. Casara era obbediente in tutto perché era "tutto volontà di Dio".  Non quello che voglio io ma quello che vuole il Signore in tutti gli istanti della vita. Come parlava delle doti dell'obbedienza!  Pronta, totale. In cose che piacciono o che dispiacciono, senza attacchi al proprio io senza ragionamenti. Con fede viva, con fiducia negli aiuti del Signore. Quando vi è una difficoltà è permesso di dirla, ma quando si vede che il superiore propende per l'esecuzione si dica subito: "Sono contento di fare la volontà di Dio". Quello che vuole il superiore è sempre il meglio: è lui che ha la grazia dello stato.

7 . = Quando il p. Casara parlava dell'Eucarestia, dell'amor di Dio ... si sentiva il santo che parlava. Ogni parola era avvivata dall'affetto e non si poteva che amare ciò che egli amava.
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1 . = “Signore, ecco, colui che ami è ammalato” (Jo.1 1,3).  Sono le parole che Maria e Marta mandano a dire a Gesù sulla malattia di Lazzaro. Il semplice annunzio è una preghiera. Gesù è onnipotente e ama grandemente Lazzaro; non occorrono raccomandazioni. Anche la Madonna alle nozze di Cana espone semplicemente il bisogno degli sposi: “non hanno vino”. E Gesù asseconda il desiderio tacito di Maria e compie il miracolo.  Anche noi esponiamo a Dio con umiltà e confidenza i desideri. Dio sa tutto, può tutto.

2 . = “ Questa malattia non è per la morte, ma è per la gloria di Dio” (Jo.11,4).  Come la malattia del cieco nato così quella di Lazzaro non era per la morte ma per la gloria di Dio. Altre malattie invece erano per i peccati propri o dei genitori. Qualunque cosa ci accada di triste prendiamolo dalle mani di Dio che ci prova o ci fa espiare. Se accettiamo da Dio le cose liete con rendimento di grazie, perché non accettiamo anche le cose tristi? Quello che preme è di accrescere i meriti per la vita eterna e di amare il Signore.

3 . = “Il maestro è qui e ti chiama” (Jo.11,28).  Sono la parole di Maria, che stava come di solito in contemplazione. Alla parola “maestro” Maria si scuote va da chi ama e gli si getta in ginocchio gridando: “Se fossi stato qui il mio fratello non sarebbe morto”. Quanto amore e quanta santità in questa casa di Betania dove Gesù andava così spesso e dove si trovava a suo agio.

4 . = “Sì, o Signore, lo credo che sei il Cristo il Figlio di Dio” (Jo.11,27).  E' la professione fede di Marta davanti a Gesù. Come aveva profittato agli insegnamento del maestro! Tutta la dottrina di Gesù era penetrata in quelle anime ardenti. La fede, la speranza, la carità. I doni dello Spirito Santo. L'amore generoso senza gli impacci dell'egoismo. La fede nella grazia e sulla risurrezione. “Io sono la risurrezione e la vita” dice Gesù e le sante sorelle capiscono e si sentono beate.

5 . = Dà più gloria a Dio uno che si dà al Signore senza restrizioni e lo serve costantemente con tutto l'affetto che cento altri che lo servono così così. L'impegno, l'unione con Dio: ecco che cosa importa.
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1 . = “E Gesù pianse” (Jo.11,35). Due volte pianse Gesù. Davanti al sepolcro di Lazzaro e sopra l'ingrata Gerusalemme che doveva essere distrutta. I due amori: di amicizia santa e di patria.  Il pianto di Gesù sopra Lazzaro fa impressione e alcuni dicono: Ecco come lo amava. E altri: Non poteva sanarlo come il cieco nato? Gesù che non lo aveva salvato vivo lo risuscita morto. E Dio è glorificato.

2 . = “Gridò a gran voce: Lazzaro, vieni fuori” (Jo.11,43).  Gesù compie il grande miracolo che gli costa la vita. Il sinedrio si raduna e gli decreta la morte. Gesù si ritira nel deserto. Lazzaro continua ad acquistare meriti con la sua vita santa prima in Palestina poi in Francia con le sorelle.

3 . = “Avendo gli alimenti e di che coprirci, contentiamoci di questo” (1^ Tim.6,81). Ecco il programma di s. Paolo circa la povertà evangelica. Da questo passo tutti possiamo imparare, religiosi e non religiosi. Se amiamo la povertà a tutti è dato camminare spediti per la via dei comandamenti e della perfezione. L’attacco alle cose della terra ci è d'impaccio nel servizio divino e ci fa riguardare, almeno in parte, come fine ciò che mezzo.

4 . = Con facilità, se non si fa attenzione, una congregazione nata per poveri diventa accessibile soltanto ai ricchi. Stiamo attenti anche noi figli dei Cavanis: quando si è adescati da facili comodità difficilmente si torna indietro. Si tornerebbe volentieri indietro, diceva un membro di una congregazione decaduta, ma oramai si è cominciato e le difficoltà sono insormontabili. A questo devono badare per tempo i superiori maggiori.  Principiis obsta.  Opponiti ai principi.

5 . = Tra due persone, una trascurata e l'altra che ha un programma da svolgere, quale differenza! E i trascurati in cose d'importanza sono purtroppo molti. Lo diceva Mons. Montalbetti quando era direttore spirituale di giovani. I superiori potrebbero ottenere dieci e non ottengono che due. E stanno beatamente tranquilli. Così dicasi di certe parrocchie e forse di qualche diocesi.
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1 . = Nel dirigere i chierici e i sacerdoti giovani si faccia in modo che abbiano un ideale di santità e di apostolato. Se hnno questo ideale non vanno in cerca di distrazioni e non li stanca il sacrificio e l'abnegazione. Questo ideale d'una vita santa non aiuta solo gli aspiranti al sacerdozio e alla vita religiosa, ma anche quelli che rimangono nel mondo. Ai nostri tempi, pieni di egoismo e di paganesimo, questo ideale è assolutamente necessario. Richiede in noi, se non vogliamo lavorare indarno, tutto l'impegno, tutta la cura. “Hic cura hic labor”. In questo la cura.  In questo la fatica.

2 . = In Pio XII quanto impegno nel far il bene. Si moltiplica nell'operare con sapienza, con efficacia.  Lavora lui e fa lavorare anche gli altri.  Parla da pari suo senza riposo e semina nei cuori pensieri che migliorano e salvano. Chi lo ascolta si decide per il bene e non per il momento, ma per tutta la vita.

3 . = Per il ristabilimento delle nostre suore si è molto adoperato il p. Zamattio e dopo la sua morte il p. D'Ambrosi. Anch'io l'ho favorito con le parole e con le preghiere. Adesso è un fatto compiuto. Speriamo che assorbano lo spirito dei fratelli Cavanis e lo conservino. La casa madre è a Vicopelago presso Lucca. Sono trentacinque. Ciò che Dio ha operato prosperi e progredisca. “Floreat, vigeat”.
4 . = Quando ero prete novello, parlando con un sacerdote di Levico, mi è uscito, non so come, di bocca la possibilità della nostra andata in quel paese per ragioni di ministero. Che sia stata una ispirazione?  Ci siamo da qualche anno con un nostro probandato. Il Signore lo faccia prosperare e lo benedica. I nostri padri aiutano, come si fa di solito, Monsignor parroco.

5 . = Nel giorno della mia offerta completa a Dio ho promesso di osservare senza nessuna distinzione la mia regola. Voglio osservarla tutta e sempre. Sono segni di amore verso colui che mi ama. Quando uno comincia a distinguere nell'osservarla, ha rinunciato all'amore perfetto verso lo sposo dell'anima sua.
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1 . = Quando qualcuno si mostra intrattabile e manca di carità non si deve tacere per falsa prudenza. La carità deve essere osservata. Si deve inculcarla nei discorsi, nelle ammonizioni fatte a tempo debito. Se manca la carità fra i religiosi manca quasi tutto. E' il cemento che ci tiene uniti.

2 . = “Umiliò se stesso fatto obbediente fino alla morte” (Fil.2,8). Chi si fa religioso si obbliga con voto all'obbedienza che è il massimo sacrificio del proprio “Io”. Si è liberi di fare il voto ma se si fa bisogna osservarlo senza tentare di sottrarsi neppure di un ette. Il merito è grande ed è grande anche il premio in paradiso. Gesù consiglia l'eroismo per premiare l'eroismo e ci precede con l'esempio.

3 . = “Non tutti comprendono questa dottrina ma coloro soltanto ai quali è dato” (Mat.19,11).  La dottrina di cui parla Gesù è l'eccellenza della verginità superiore allo stato matrimoniale. Chi la capisce questa eccellenza? Colui che è illuminato dall'alto. Ecco la vocazione a vivere casti nel mondo o nello stato religioso. Dio benedetto concede a chi vuole i suoi doni.

4 . = “Chi ebbe un solo talento andò via, scavò in terra e vi seppellì il denaro del suo padrone” (Mat.25,18). Chi ha i talenti da Dio deve trafficarli e farli fruttificare.  Allora soltanto ci dà il premio delle nostre fatiche. Al pigro che non muove un dito e non ha nessuna iniziativa toglie anche il talento che gli ha dato e lo dà a chi è stato diligente nel fare il suo dovere. In paradiso in carrozza non si va, ma ci si va per molte tribolazioni.  E il paradiso bisogna guadagnarlo.

5 . = “Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre” (Ebr.13,8). Tutti i secoli guardano a Gesù nostro modello, autore della grazia.  L'antico testamento guarda a Gesù venturo e il nuovo testamento riguarda a Gesù venuto.  E per tutti i credenti è via, verità e vita.  L'umanità intera è un'immensa famiglia il cui capo è Cristo.  E' capo della Chiesa militante; e combatte con noi e vince con noi; della Chiesa purgante, della Chiesa trionfante adesso e nei secoli.  Iddio è glorificato in modo mirabile, e sarà glorificato per sempre lassù in paradiso.
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1 . = “Ciò egli disse non perché si prendesse pensiero dei poveri, ma perché era ladro” (Jo.12,6). Giuda biasimava l'atto generoso della Maddalena non perché si desse pensiero dei poveri ma perché speculava sulla cassa comune. L'attacco al danaro da parte di Giuda era arrivato a tal punto che, essendo economo, si appropriava parte del danaro. Un apostolo che si lascia prendere dal vizio dell'avarizia!  Il popolo perdona molto a un sacerdote, ma non l'attacco al danaro. E' un peccato che se non è estirpato trascina alla rovina rendendo vano ogni apostolato.

2 . = “Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto” (Jo.12,24). Se c'è in noi la vera umiltà, l'annichilamento del proprio "io" il frutto che facciamo sarà grande. Iddio stesso opera in noi. Se invece c'è l'orgoglio, l'egoismo, tutto sarà invano.  Perché tutta questa fatica?  Povera vocazione guastata nella radice!

3 . = “Chi mi serve mi segua, e dove sono io sarà ancora colui che mi serve” (Jo.12,26).  Siamo tutti servi di Gesù. E se vogliamo servirlo fedelmente dobbiamo mettere in pratica i suoi insegnamenti, patire con lui, pregare con lui, adorare, lavorare con lui. Allora soltanto, come dice s. Giovanni, saremo con lui nella gloria a godere e a cantare nei secoli il solenne trisagio : santo, santo, santo il Dio degli eserciti.  Sono ripieni i cieli della sua gloria. Osanna, osanna!

4 . = “Ed io quando sarò sollevato da terra trarrò tutto a me stesso” (Jo.12,32). Allude Gesù all'altare della croce dove soffrì, confitto, gli ultimi strazi. Allora si compie la redenzione e la vittima divina trae ogni cosa a se stessa. I giusti di tutti i luoghi e tempi, tutti i peccatori tornati sulla retta via vanno da Gesù e ringraziano. Devono tutto a lui che ama ed espia. Qua si raccolgono tutti i secoli. O momento sublime di misericordia!  Oh, l'amore che redime e salva!

5 . = “E' mia delizia il trovarmi coi figli degli uomini” (Prov.8,31). Se lo serviamo e l'amiamo, Iddio trova le sue delizie nel trovarsi con noi. Quale degnazione da parte di un Dio che è potenza, sapienza e amore infinito.  Oh, come ti amo, mio Dio, mio amore mio tutto!
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1 . = “Amarono più la gloria degli uomini che la gloria di Dio” (Jo.12,43).  Parecchie persone ragguardevoli rimasero convinte e persuase alle parole e ai miracoli di Gesù, ma non ebbero coraggio di palesarsi seguaci di lui. Amarono piuttosto la gloria degli uomini, osserva s. Giovanni, che la gloria di Dio. Il rispetto umano, che è figlio dell'orgoglio, li vinse e rimasero forse per tutta la vita nell'errore. Se vogliamo salvarci dobbiamo, davanti alla verità, fare sacrificio di tutti i pregiudizi e della stessa superbia che vilmente ci accarezza.

2 . = “Chi rigetta me e non riceve la mia parola ha chi lo giudica” (Jo.12,48).  Chi non riceve la parola di Gesù ha per giudice nel giorno estremo la stessa parola di Gesù. Chi potrà allora chiudere gli occhi alla verità che brillerà come un sole e conquiderà tutti? Noi insensati, grideranno allora, che accecati dalle passioni abbiamo chiusi gli occhi alle parole di Gesù, che erano verità, la stessa verità.

3 . = “Il mio amore trionfa nell'umiltà”. Sono la parole rivolte da Gesù a s. Margherita, la confidente del s. Cuore. Quanto più grande è l'umiltà tanto più è grande l'amore. E' sommo l'amore in chi è sommamente umile. Sono tolti di mezzo tutti gli ostacoli. Ciò avvenne nella madre di Gesù e madre nostra Maria.

4 . = “Il mio amore regna nell'immolazione”. Sono parole di Gesù a s. Margherita. In chi si sacrifica costantemente rinunziando a tutto si trova stabilmente, cioè regna, il mio amore. E tanto più grande è questo mio amore quanto più grande è la generosità nei patimenti e nell'abnegazione.

5 . = “Il mio amore gioisce nell'unità”. Sono parole di Gesù a s. Margherita. L'amore di Gesù gioisce quando chi ama si unisce intimamente con la Trinità augusta, con l'umanità di Gesù e coi fratelli. E quanto più grande è questa unità e tanto più grande è l'amore. Siamo una cosa sola tra noi come Gesù è una cosa sola col Padre e con lo Spirito Santo .

6 . = Se mi si presenta una buona persona il mio primo pensiero è di renderla migliore per offrirla a Dio. Se le persona è in uno stato deplorevole, in quanto a coscienza, devo tentare di convertirla e stabilirla nel bene. Sempre poi devo migliorare me stesso perché l'offerta di me sia più eccellente.
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1 . = “In qualunque giorno mangerete di quell'albero si apriranno i vostri occhi e sarete come dèi conoscendo il bene e il male” (Gen.3,41). Sono le parole del serpente infernale ad Eva. Se mangerete di quell'albero diverrete come déi. Il peccato di Eva e di Adamo è peccato d'orgoglio come quello di Lucifero.  “Non servirò”. Vogliamo essere in luogo di Dio. E tanto è più grave in quanto Adamo ed Eva avevano la mente rettissima e non avevano come noi la concupiscenza. Peccato gravissimo di superbia e disobbedienza che meritava il massimo immediato castigo. Ma Dio usò misericordia e promise un Redentore e una nuova meravigliosa economia della grazia.  “Oh, felice colpa”

2 . = “Iddio scherza nell'universo” (Prov.8,21). Dio è grande nelle cose grandi e grande nelle piccole. Calcola tutto in peso e misura; una sapienza che sbalordisce. Ha tutto in mano: gli astri coi loro movimenti e il piccolo mondo dell'atomo. Niente avviene che egli non voglia o non permetta. Ritrae l'armonia dalle volontà libere degli uomini. Ottiene il massimo bene nella lotta tra il bene e il male. Gloria nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Sulla economia della divina Provvidenza ci sarà da ammirare nel tempo e nell'eternità. 0 sapienza di Dio come sono profondi i tuoi consigli e imperscrutabili!

3 . = “Venite e ascendiamo al monte dei Signore e alla casa del Dio di Giacobbe e ci insegnerà le sue vie” (Lc.2,3). Il monte del Signore indica la Chiesa che ammaestra e dirige tutti i Popoli. Anche ai nostri giorni tutti i popoli guardano a Roma. Quando parla il papa vicario di Cristo tutti tendono le orecchie tutti si interessano e aderiscono al suo insegnamento. “Roma ha parlato, la causa è finita”. Da molto tempo i protestanti hanno rinunciato al dogma; adesso rinunciano in parecchi punti anche alla morale. Roma invece è sempre la stessa. Ad essa vanno i popoli in cerca della verità che, sempre la stessa, rimane in eterno. Dal costato di Gesù è uscito sangue ed acqua; la Chiesa che battezza e santifica con l'Eucaristia.

4 . = “Chi pensa di stare in piedi veda di non cadere” (I° Cor.10,12). Stiamo attenti alla presunzione. Chi presume è in pericolo. Un ladrone si danna perché non abbiamo a presumere, dice s. Agostino, e un ladrone si salva perché non abbiamo a disperare.
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1 . = “Abbi cura del buon nome” (Eccli.41,15). Si ha cura del buon nome, facendo in tutto la volontà di Dio, dando buon esempio ai fratelli. Quando si ha cura di servire Dio e si dà edificazione come possiamo perdere la stima?  In casi eccezionali Iddio stesso può intervenire con la sua potenza. Dio sa di che stima abbiamo bisogno per operare il bene tra i prossimi.

2 . = “Annientò se stesso prendendo la forma di servo” (Fil.3,7). Il Verbo eterno prendendo carne umana si impicciolì in una mangiatoia. Quale lezione alla nostra superbia, al nostro orgoglio. Come ci invita a umiliarci, a sacrificarci, a patire, ad amare. Da padrone dei secoli assume la forma di servo!

3 . = “La superbia è principio di ogni peccato” (Eccli.10,15).  Il superbo è come un pazzo che non bada alla verità ma alle sue allucinazioni, senza equilibrio, senza buon senso. Il superbo quindi è capace di tutto e crede scioccamente di bene operare. Ecco come la superbia è madre di tutti i vizi.  L'umiltà invece, che è l'opposto della superbia e che è l'amica della verità, è madre di tutte le virtù. Se vogliamo essere santi siamo umili. Gesù “humiliavit semetipsum”. Maria santissima fu umilissima.

4 . = “La mia sussistenza è come un niente davanti a te” (Ps.38,5). Ecco come il vero umile si annienta davanti a Dio. Davanti a “colui che è” come si definisce Iddio nel Genesi. Lui immenso e noi meschini; Lui onnipotente e noi buoni a nulla. Lui che con una sola parola crea dal nulla e noi che abbiamo la sfacciataggine di offenderlo. Abbi misericordia di noi tue creature !

5 . = “Se non diverrete come fanciulli, non entrerete nel regno dei cieli” (Mat.18,3). Se non diveniamo per semplicità e docilità come pargoli non entreremo nel regno dei cieli. Ecco che Gesù un'altra volta ci inculca l'umiltà. Un buon fanciullo è semplice e docile, non ha pretese, non si attacca a se stesso, alle cose del mondo.  Così bisogna essere per entrare in cielo.  Amare Dio e il prossimo, essere umili, vuoti di sé, esatti nel servizio divino.

6 . = “O Signore, sana la mia anima perché ha peccato contro di te” (Ps.40,4). Ecco le parole di uno che si pente veramente. Dio non resiste a un cuore contrito e umiliato che domanda perdono. Il peccato è cancellato definitivamente. Resta solo l'amore. “Ama molto perché molto le hai perdonato”.
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1 . = “Chi si gloria si glori nel Signore” (2^ Cor.10,17). E' superbia menar vanto di quello che abbiamo fatto di bene. Se abbiamo fatto del bene l'abbiamo fatto perché il Signore ci ha aiutato. Possiamo dunque gloriarci, ma nel Signore che ci illumina e ci sostiene.

2 . = “Non sarà tolto lo scettro  da Giuda né il bastone del comando  tra i suoi piedi, finché venga colui a cui spetta l'obbedienza dei popoli”(Gen.49,10). E' la grande profezia di Giacobbe quando benedice Giuda suo figliolo. Ci sono poi quelle di Isaia e di Daniele e moltissime altre. I miracoli e le profezie sono le prove inoppugnabili della verità della nostra religione. Miracoli e profezie prima della redenzione, miracoli e profezie dopo la redenzione. Chi non crede è condannato, perché chiude gli occhi come i farisei per non vedere.

3 . = “Tu veglia sopra tutte le cose, sopporta i travagli fa’ opera di evangelista, adempi il tuo ministero” (2^ Tim.4,5). In questo versetto di s. Paolo c'è il programma di ogni vescovo che voglia compiere il proprio dovere. Vegliare attentamente, e dove c'è da riformare, riformare; dove c'è da sopportare, sopportare volentieri; se c'è da dire una parola - e le occasioni sono frequentissime - parlare con competenza e con efficacia; deve compiere i propri doveri di ministero: vedere le cose e stare inoperoso sarebbe ozio e ogni oziosità bisogna fuggirla.  Se il motore è difettoso la macchina è inutile.

4 . = “Se ho lavato i vostri piedi io, Signore e Maestro, dovete anche voi lavarvi i piedi l'un l'altro” (Jo.13,14). L'atto di umiltà compiuto da Gesù nell'ultima cena dobbiamo compierlo anche noi riguardo ai nostri fratelli. C'è l'atto di umiltà, ma c'è anche l'atto di carità. Se vogliamo essere veri discepoli di Gesù, dobbiamo imitarlo in tutto. Dobbiamo dire: voglio che in me ci sia lo spirito di Gesù e agire in conformità a queste parole.

5 . = “Obbedite ai vostri superiori e siate loro soggetti: essi vegliano quasi rendendo conto per le anime vostre” (Ebr.13,17). Dobbiamo stare soggetti ai superiori, dice s. Paolo, perché essi vegliano sopra di noi.  Il non obbedire sarebbe una grave ingratitudine.  Sappiamo poi da altri passi della Scrittura che l'obbedire ai superiori è obbedire a Dio che essi rappresentano.
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1 . = “Un nuovo comandamento do a voi che vi amiate l'un l’altro” (Jo.13,34). L'essenza del cristianesimo è la carità. Carità verso Dio e verso i fratelli.  Per persuaderci di questo pensiamo alla Russia dove i capi sono odiatori di Dio, e pensiamo ai popoli liberi dove i capi sentono il bisogno, prima di deliberare, d'invocare Dio datore di ogni bene.  Il movente deve essere sempre la carità, ma come l'ha sempre voluta e la vuole Gesù.

2 . = “Io sono la voce di colui che grida nel deserto: Raddrizzate le vie del Signore” (Jo.1,29).  S. Giovanni Battista interrogato dall'ambasciata partita da Gerusalemme, chi egli fosse, risponde con la profezia di Isaia: “Io sono la voce che grida nel deserto: raddrizzate le vie del Signore”.  Con queste parole Isaia addita profeticamente il precursore del Messia. In altre parole volle dire s. Giovanni : lo sono il precursore del Messia e il Messia è tra voi e voi non lo conoscete.  Chi sono coloro che conoscono in Gesù il Messia promesso?  I chiamati da Gesù, gli illuminati da Gesù.  Gli orgogliosi, i superbi rimangono nell'ignoranza, nell'oscurità.

3 . = “Ecco l'agnello di Dio, ecco colui che toglie i peccati del mondo” (Jo.1,29). Sono le parole di Giovanni Battista quando vede Gesù tra la folle. Giovanni, secondo la profezia, compie il suo officio di precursore e poi, lasciando il posto a Gesù, scomparisce. “Conviene che io diminuisca e che egli cresca”. Compiuto il suo ufficio muore martire. Ecco la sua vita: fa penitenza nel deserto, prepara le vie del Signore, dà la vita per la verità.

4 . = “Per lo stesso (Gesù) offriamo sempre un'ostia di lode al Signore Dio” (Ebr.13,15). Per mezzo di Gesù mediatore tra Dio e gli uomini offriamo a Dio, ogni momento, un'ostia di lode.  E' s. Paolo che lo dice. Cristo Gesù è come una preghiera incessante, vivente, di un valore infinito. Nei nostri bisogni, nelle nostre miserie, abbiamo fiducia in Gesù.  Se lui prega e prega sempre - di che cosa temiamo?  Fede viva e amore.

5 . = “La parola di Dio rimane in eterno” (I° Petr.1,25). Sono passati tanti secoli e i comandamenti sono là immobili.  E il Vangelo dì Gesù è sempre là nella sua verità e nella sua  vitalità. Sempre antico e sempre nuovo. Ha convertito il mondo e continua a insinuarsi nel cuore e nelle menti.
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1 . = “Chiunque mi ama osserva la mia parola e il Padre mio lo amerà e vorremo a lui e faremo dimora presso di lui” (Jo.14,23). Chiunque ama Gesù osserva la sua parola.  E quale è la parola di Gesù? La legge d'amore che rivivo nel Vangelo.  E allora anche il Padre lo amerà e “verremo in quell'anima e vi porremo nostra dimora”. Oh, noi fortunati: saremo templi della santissima Trinità.

2 . = “Se mi amate osserverete i miei comandamenti” (Jo.14,15) Se uno ama l'amico ne indovina i desideri. Se amiamo Gesù osserviamo i suoi comandamenti. E quali sono ? Vuole amarci e vuole essere amato sopra ogni cosa. Senza egoismi, senza divisioni. “Chi ama il padre e la madre più di me non è degno di me”.

3 . = “Rimanete nella mia carità” (Jo.15,9). Amando Gesù, rimaniamo in lui che è carità.  Chi può separarci dalla carità di Dio?  La fame, la nudità, i tormenti? Tutte questa cose accrescono la carità se sopportate con amore. Oh, come è bella questa vita di amore che vince tutto e anche la morte.

4 . = “Questo io vi ingiungo, che vi amiate l'un l'altro” (Jo.15,17). Di qui non si scappa: dobbiamo amare il nostro prossimo. Anche i nemici?  Anche chi ci tormenta, ci odia ? Proprio così. Non fosse altro, pregando per essi. Che il Signore ci aiuti specialmente in certi momenti.  Amiamoli perché il Signore vuole così e facciamo loro del bene. Il Signore può mutare il loro cuore e farci santi.

5 . = “Se hanno perseguitato, me perseguiteranno anche voi” (Jo.15,20). Perché i cattivi hanno perseguitato Gesù? Perché le massime di Gesù erano opposte a quelle del mondo. Condannava il libertinaggio, la procacità, la leggerezza, la sensualità, la superbia e proclamava necessarie la mortificazione, l'umiltà. Se proclamiamo e predichiamo e pratichiamo la dottrina di Gesù saremo perseguitati anche noi.  Per i cattivi saremo come il fumo negli occhi.  Preghiamo che diventino buoni.  La preghiera è potente.

6 . = Se ci vengono pensieri distrattivi durante le pratiche religiose mandiamoli via subito.  Talvolta sono petulanti come le mosche.

7 . = Non accogliere alcun pensiero a carico dei superiori.  Sono i rappresentanti di Dio.
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1 . = Non facciamo nessun discorso religioso senza veder bene la parte dogmatica che lo riguarda.  Se c'è una buona base dogmatica si possono cavare trionfalmente le conseguenze e riuscire efficaci.

2 . = Che non ci sia nessun trattato di dogmatica che non ci sia familiare. Abbiamo l'obbligo di studiare la morale per ben confessare e predicare, ma anche la dogmatica. Iddio ci domanderà conto.

3 . = E' utile talora nel far qualche discorso dare un'occhiata a qualche ampio catechismo. Il popolo è avido di cognizioni religiose, e, in generale, non interviene alla dottrina cristiana. Non si potrebbe supplire, in parte, col breve discorso nelle messe festive?  Per gli adulti ogni piccola cognizione è preziosa.  Per la conversione di qualche anima basta talora una parola.  Avviviamola questa parola con l'affetto e con la fede.

4 . = Torna conto tenere una classe isolata nelle ricreazione? Viene in mente il canestro di pomi che si guasta perché un pomo era guasto. Non è meglio far la ricreazione tutti insieme vigilando che non vi siano inconvenienti?  “Non voglio capannelli” diceva il p. Tormene, allora rettore del collegio.

5 . = Noi educatori dobbiamo imitare il parroco zelante che non si dà pace se vi sono degli inconvenienti nella sua parrocchia.  Si vale della predicazione e dell'azione.  Finisce col togliere gli abusi e salvaguarda le anime buone.

6 . = I nostri primi padri e nella scuola e nella chiesa battevano e ribattevano su certi pericoli.  Così che i ragazzi ai trovavano preparati nella lotta e non cadevano vittime di qualche tristo compagno. Perché non predichiamo spesso sui compagni cattivi, sulle letture cattive, sui tristi effetti della leggerezza? Qualche educatore parla di questo una volta, due, all'anno.  Quali sono gli effetti di questo silenzio pernicioso? Lasciamo da parte certi genitori dei nostri giorni che, pare, ignorano tutti i pericoli a cui va soggetta la gioventù. I doveri di padri e di madri, i doveri di saggi educatori ! Guai a chi chiude gli occhi scioccamente e si rende responsabile !

7 . = Devo osservare la regola di non mostrare propensione di animo verso nessuno degli alunni ma amarli nel Signore.  Il fare altrimenti potrebbe anche essere interpretato malamente da chi è preferito o da altri.  Le preferenze non giustificate non sono educative.
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1 . = I predicatori e i giornali cattolici devono parlare su certi argomenti di somma importanza per mettere sull'avviso e trovare rimedi.  Se si tace le cose vanno di male in peggio.

2 . = Maledetto l'uomo che fa con negligenza le opere di Dio.  Sono opere di Dio anche i nostri doveri.  Facciamo bene quello che dobbiamo fare.

3 . = Se abbiamo la vera obbedienza non obbediamo soltanto al superiore che ha il diritto di comandare, ma ascoltiamo anche gli altri che ci esprimono qualche ragionevole desiderio. In questo caso l'obbedienza dà mano alla carità.

4 . = Dio, nel creare l'uomo, ha provvisto a tutto. Ci sono, è vero, le malattie, ma anche a queste provvede Iddio e vi provvede anche l'uomo usando, a gloria di Dio, del suo ingegno. E' mirabile la sapienza in ogni lato della creazione. Anche tra gli animali irragionevoli tutto procede come il Signore ha stabilito fin da principio. Dio ha cura di ciascuna delle sue creature. Le enumera e le conserva. “Non cade un passero senza la volontà del Padre”.

5 . = L'uomo può vivere in una città lussuosa con tutti i conforti. Si può anche vivere in una foresta vergine, o nel deserto o tra i ghiacci del polo come detta natura e ispira il Signore che è sempre buono.  Parlava Iddio nell'Eden e può parlare anche adesso se fa di bisogno.

6 . = Se uno è provato gravemente bisogna mettersi nei suoi panni per confortarlo.  Come si comportavano i santi in prove molto più gravi? L'atto di rassegnazione al volere di Dio è necessario.  Se c'è la buona volontà, l'aiuto di Dio non può mancare.

7 . = Il p. Gemelli in un libro sul sesto comandamento dimostra possibile la castità perfetta senza disturbi, senza inconvenienti. Iddio nella sua sapienza e bontà interviene nella vita dei suoi eletti. Ogni buon religioso è pronto a comprovarlo contro la sciocca spavalderia degli increduli che misurano gli altri sopra se stessi.

8 . = Non abusiamo della grazia, non resistiamo alla grazia, ma procuriamo di corrispondervi con tutta la premura. Durante l’azione della grazia rimane intatto il libero arbitrio che è la condizione necessaria per meritare.
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1 . = “Attingete acque con gaudio dalle fonti del Salvatore” (Jo.12,4). Quali sono queste fonti?  La passione dolorosissima di Gesù tutto una piaga. Specialmente le piaghe che conservò nel suo corpo dopo risorto. Quelle delle mani e dei piedi e quella del costato. Quali tesori per chi è devoto di queste piaghe. Siamo contenti di rifugiarci specialmente in quella del costato. 0 cuore trapassato di Gesù, fonte di amore e di tutte le virtù!

2 . = “Uscii dal Padre e venni nel mondo, abbandono di nuovo il mondo e vado al Padre” (Jo.16,18).  Sono parole di Gesù. Uscii dal seno del Padre e mi incarnai nel seno d'una Vergine prendendo la forma di servo. Abbandono il mondo e vado di nuovo al Padre.  Ecco in poche parole il mistero dell'incarnazione. Il Verbo eterno si fa carne. Con ogni sorta di dolori ci redime e ci apre il paradiso. Ci attira in alto oltre l'antico onor.

3 . = “Nel mondo sarete angustiati: ma abbiate fiducia io ho vinto il mondo” (Jo.16,33). Nel mondo, dice Gesù, voi sarete angustiati, ma le angustie non porteranno danno alle anime, ma vi serviranno di scala per salire.  Gesù ha vinto il mondo e il demonio è come un cane legato alla catena.  Morderà soltanto chi gli si avvicina.

4 . = “Padre santo, custodisci nel nome tuo quelli che hai a me consegnati affinché siano una cosa sola con noi” (Jo.19,11). Se il Padre, nella sua potenza, ci custodisce non possiamo essere che una cosa sola tra noi per mezzo della carità.  Proprio come il Padre è una cosa sola col Figlio e con lo Spirito Santo.

5 . = “Uno che mangia il pane con me leverà il suo calcagno contro di me” (Jo.13,18).  Achimelech commensale di Davide pensa a tradirlo. E' la figura di Giuda che tradisce Gesù con un bacio. “O amico, a quale scopo sei venuto?” Gesù tenta di vincerlo con la sua immensa carità, ma inutilmente. Giuda continua per la sua strada che lo rende figlio di perdizione.

6 . = “Signore, accogli il mio spirito” (Act.17,19). Sono le parole di s. Stefano travolto dalla sassaiola. Essendo in procinto di morire ripete le parole di Gesù: “nelle tue mani raccomando il mio spirito”. Morì martire. Il primo martire dopo il martire del Golgota.
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1 . = “Ci è nato un pargolo ci fu largito un figlio è sopra i suoi omeri il principato” (Is.9,6). Sono la parole di Isaia che ispirarono al Manzoni le due ultime strofe del Natale.  L'umanità santissima di Gesù sotto la forma di un grazioso bambino.  La vittima divina venuta a cancellare il peccato su poca paglia nell’estrema povertà di una stalla. Cantano gli angeli: gloria nei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà.  E’ adorato il bambino da Maria e da s. Giuseppe e inoltre dai semplici pastori e dai magi dell'Oriente che offrono doni e ne ricevono.

2 . = “Le tue mani mi fecero e mi plasmarono: Istruiscimi affinché impari i tuoi comandamenti” (Ps.118,73). Tu, o Signore, che mi hai fatto con le tue mani compi l'opera tua: istruiscimi affinché impari i tuoi voleri: quelli che, trasgrediti, portano lo scompiglio nell'anima e tutti quegli altri tuoi desideri che mirano a perfezionarmi. La tua volontà santissima in tutte le cose.

3 . = “Signore, non attribuire loro questo a peccato” (Act.7,60). S. Stefano, come Gesù, perdona ai suoi uccisori.  Le parole sono presso a poco le stesse.  Con s. Stefano comincia l'eroismo nella carità.  Perdonate e vi sarà perdonato.  Ricambiate il male col bene.  Amate coloro che vi perseguitano.

4 . = “O Signore, Dio nostro, quanto è ammirabile il nome tuo nell'universo” (Ps.8,1). La potenza di Dio splende nell'universo.  Così la sapienza di Dio, anche nelle cose minime.  Iddio aiuta l'uomo a scoprire sempre nuove meraviglie.  Gloria al Padre, potenza infinita, al Figlio sapienza infinita, allo Spirito Santo, amore infinito.  Nel momento che passa e nel secoli.

5 . = “Non chiedo che li tolga dal mondo, ma che li riguardi dal male” (Jo.13,15).  E' la preghiera di Gesù, prossimo a patire, per gli apostoli e per noi che eravamo presenti al suo sguardo amoroso.  Non prega che siamo tolti dal mondo, che è posto nel maligno, ma che dalla potenza del Padre siamo liberati dal male che è il peccato: le tribolazioni, i patimenti accrescono a mille doppi i nostri meriti.
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1 . = “Io non trovo in lui nessun delitto” (Jo.18,38). Sono parole di Pilato. Da uomo pratico che era capì subito che la colpa non era dalla parte di Gesù, ma dalla parte dei farisei che lo perseguitavano per invidia e per malevolenza. Il torto di Pilato fu quello di non essere conseguente. “Gesù è innocente: devo dunque metterlo in libertà senza riguardi umani”. Si lasciò invece intimidire e lo condannò commettendo gravissima ingiustizia.

2 . = “Dio ti salvi, o re dei giudei: e gli davano schiaffi” (Jo.19,3). Gesù non patì solamente nel corpo ogni sorta di strazi, ma anche nell'anima le derisioni, gli insulti, le beffe. Lui rettissimo, nobilissimo, santissimo, fu trattato come l'infimo dei mortali.  Certe offese alla dignità personale sono peggiori di ogni tormento. Gli danno schiaffi e ridono. “Lui poi taceva”. E' il sommo della mansuetudine.

3 . = “E disse loro Pilato: Ecco l'uomo” (Jo.19,5). Viene in mente l'espressione di Isaia: l'uomo dei dolori, e l'abiezione della plebe del salmo. L'aspetto di Gesù flagellato, fatto zimbello dalla veste di porpora e dalla canna che teneva in mano avrebbe mosso a compassione le pietre, ma non i cuori induriti dei farisei che gridano col popolo: sia crocifisso!

4 . = “Colui che mi ti ha dato nelle mani è reo di più grave peccato” (Jo.19,11). Ecco la condanna da parte di Gesù. Condanna di Pilato e condanna più grave dei capi del popolo. E' la sapienza divina che ha parlato e non vi sono attenuanti. Come pesa questa condanna sopra i Giudei e sopra il superbo romano. Occorrono fiumi di lacrime per cancellarla.

5 . = “Allora Pilato lo diede nelle loro mani” (Jo.19,16). Quando Pilato udì che poteva perdere la grazia di Tiberio, vilmente consegnò Gesù, ridotto in quello stato, nelle mani dei sacerdoti, perché fosse crocifisso. Ecco compiuto il delitto: ecco Gesù vittima per i peccati di tutto il mondo.

6 . = “E' stato confuso con gli scellerati” (Jo.53,13). Isaia vede in spirito Cristo Gesù andare al luogo del supplizio per  essere crocifisso con gli scellerati. L'innocente, l'impolluto, il segregato dai peccatori con chi è rotto ad ogni vizio.
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1 . = “Ha fatto orazione per i trasgressori” (Jo.53,12). Il profeta vede il Messia pregare per quelli che lo tormentano. “Perdona loro, Padre, perché non sanno quello che fanno”.  Perdoniamo anche noi a chi ci odia, a chi ci fa in qualunque modo del male.

2 . = “E il Signore volle consumarlo nei patimenti” (Lc.53,10). Gesù fu proprio consumato nei patimento Il sudor4 di sangue là nell'orto, la flagellazione, la coronazione di spine, la crocifissione. Tutto una piaga.  Dissanguato.  E tutto per amore.

3 . = “Per le scelleraggini del popolo mio l’ l'ho percosso” (Jo.53.8). E' il Padre che lo percuote nella sua potenza, nella sua sapienza. E lo percuote per il popolo suo che ama e vuole salvo.  Gravi oltre modo e numerosi sono i peccati e l'offeso è un Dio infinito.

4 . = “Dopo l'oppressione della condanna fu innalzato” (Jo.53,8). Anche questo dice Isaia predicendo la passione di Gesù; dopo l'opprimente condanna fu innalzato sul legno della croce. E' il verbo che usano i Vangeli.  La crocifissione era il massimo supplizio dei malfattori. Volle Gesù patire immensamente, perché amava immensamente. Quello che bastava alla redenzione non bastava all'amore.

5 . = “E' stato offerto perché ha voluto e non ha aperto bocca” (Jo.53,9). Gesù si è offerto a sopportare i dolori più atroci e la morte di croce. Fu preso nell'orto degli olivi perché così ha voluto. Altre volte si era messo in salvo non essendo giunta l'ora sua. Un'altra cosa osserva Isaia profetando: non ha aperto la sua bocca per difendersi, per far valere le sue ragioni. Gli evangelisti vanno d'accordo nel dire: “Jesus vero tacebat”. Gesù poi taceva.

6 . = “Il Signore pose addosso a lui le iniquità di tutti noi” (Is.53,6). Quanto numerose e orribili sono le empietà degli uomini. Sono tutte piombate su Gesù per essere espiate. E' il capro espiatorio della scrittura. Gesù mansueto e umile sopporta ogni  cosa senza lamento.

7 . = “Per le lividure di lui siamo noi sanati” (Is.53,5). Come appare da questo passo Gesù è tutto una piaga. Non vi è in lui luogo che sia sano. E per queste piaghe siamo noi sanati.  Quanta gratitudine a Gesù. Quanto grande il suo amore verso di noi.  A un eccesso di patire risponde un eccesso di amore.
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1 . = “E noi l'abbiamo riputato come un lebbroso e come flagellato da Dio e umiliato” (Jo.53,4). E noi, continua Isaia profetando, abbiamo riputato Gesù nella sua passione come un lebbroso come uno che è flagellato da Dio e umiliato. Viene in mente Giacobbe sul letamaio: sereno come Gesù, paziente come Gesù.

2 . = “Dispregiato e l'ultimo degli uomini: l'uomo dei dolori” (Is.53,3). Disprezzato dal suo popolo: Oh, come giungevano tristi al suo cuore quelle parole della folla che amava grandemente:”Crucifige crucifige eum. Gli osanna pochi giorni prima e adesso i crucifige.  L'ultimo dei mortali, “l'uomo dei dolori” desidera che tutta la passione si compia in sé e che spuntino sulla terra fiori di santità.

3 . = “Egli non ha vaghezza né splendore” (Lc.53,2). Come può avere vaghezza e splendore ridotto così agli estremi? Oh, la madre sua che lo vede trascinare la croce sulla via del Calvario!  Come vorrebbe pulire quel volto così caro al suo cuore e curare quelle lividure e quelle ferite!  Ma non può. E questo è un dolore che si aggiunge agli altri dolori in quel cuore di madre.

4 . = “Il braccio del Signore a chi è stato rivelato?” (Is.53,1). La potenza dei Signore nella creazione e nella redenzione a chi è stata rivelata? Miracoli nella creazione dove tutto è sublime. Miracoli nella redenzione dove tutto è commovente.  Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini che riacquistano la grazia e si incamminano per i sentieri fioriti della virtù.  Grazie Signore, della vostra potenza e della vostra misericordia!

5 . = “Il nome degli empi sarà cancellato” (Eccli.41,14). Chi vive empiamente è cancellato dalla memoria dell'umanità. Se per caso è ricordato, è ricordato con esecrazione. Chi ricorda Nerone, chi Domiziano? Chi poi non si pente del male operato, almeno nelle ultime ore, è cancellato da Dio anche dal libro della vita. Preghiamo per gli empi che si convertano e vivano.

6 . = “E diede la sapienza a coloro che lo amano” (Eccli.1,10). A chi è semplice e ama veramente Dio, Iddio dà la sapienza. Ne sa più una buona donna del popolo col suo catechismo che un dottore, un avvocato con tutta la loro boria. Fa impressione il buon senso pratico di un animo retto.
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1 . = “Fonte della sapienza è il Verbo di Dio lassù nell'alto” (Eccl.1,8). Invochiamo il Verbo eterno per avere la sapienza. L'ha invocata Salomone e subito l'ebbe. Domandiamola anche noi.  Iddio è bene contento di esaudirci.

2 . = “Stava vicino alla croce la madre sua” (Jo.19,25). Una madre non può stare lontana dal figlio. Gli sta vicina patendo nell'anima quello che Gesù patisce nel corpo. Vorrebbe staccarlo dalla croce, alleviare quei dolori.  Ma anche se lo potesse non lo farebbe. Volle redimere assieme col Figliolo.

3 . = “Donna, ecco il tuo figlio” (Jo.19,26). Sono le parole di Gesù alla madre. Mostra alla madre s. Giovanni e con Giovanni mostra tutti noi. Ci dà una madre. E quale madre! Non cessa di pregare per tutti noi.

4 . = “ Poi disse a Giovanni: Ecco la madre tua” (Jo.19,27). S. Giovanni, il discepolo prediletto, la prese con sé. La volle con sé nel suo apostolato. Come si interessava della diffusione della nostra santa religione! Come amava i primi convertiti!  Era l'anima della Chiesa primitiva.

5 . = “Ho sete” (Jo.19,28).  Sono parole di Gesù in croce. Ha sete Gesù della salute di tutti gli uomini. Della saluta di tutti i peccatori più ostinati. Ha desiderio vivo della nostra santità, della nostra corrispondenza alla grazia. Questa è la sua sete: non che gli siano alleviati i dolori.

6 . = “Nella mia sete mi abbeverarono di aceto” (Ps.68,22). E' il salmo 68 che profetizza di Gesù. Gusta un po' di aceto e poi continua nell'intensità del suoi patimenti. Bastava una goccia del suo sangue per redimere mille mondi. Ma quello che bastava alla redenzione non bastava al suo amore. Chi non ama Gesù nostro Signore sia anatema.

7 . = “Tutto è compiuto” (Jo.19,30). Un'altra parola di Gesù in croce. Tutto si era adempiuto in Gesù : i salmi e i profeti. Più di così non poteva patire. Sofferse perfino l'abbandono del Padre. La vittima è perfetta e infinita. Il poema di amore é terminato: resta il trionfo.

8 . = “Correggi il prossimo prima di usare minacce” (Ecch.19,17). Correggi il fratello prima di venire alle minacce. Se il fratello avvertito si corregge non è meglio? Gli uomini hanno caro di essere trattati da esseri ragionevoli; non come le bestie.
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1 . = “E, chinato il capo, spirò.” (Jo.19,30). La morte di Cristo è pienamente voluta. Prima china il capo, poi rende lo spirito. Alla morte di Gesù tutta la natura si commuove. Trema la terra, si spezzano le pietre, anche il velo del tempio si squarcia, si scoprono le tombe, risorgono del morti. “Oh, era veramente il Figlio di Dio”!

2 . = “Un soldato apre il fianco di lui con una lancia e subito ne uscì sangue ed acqua” (Jo.19,35). Gesù, per l'amore che ci portava, ha voluto dare tutto il suo sangue sino all'ultima stilla. Ed ecco che Longino gli trapassa il cuore e ne esce sangue ed acqua. Sangue che rappresenta l'Eucaristia ed acqua che rappresenta il battesimo. In quella piaga del costato vogliamo ripararci per avere la pace, per avere l'amore.

3 . = “Non gli sarà spezzato alcun osso”. (Jo.19,35). L'agnello pasquale dovevano mangiarlo senza rompergli le ossa. Era la figura di Gesù a cui non ruppero le gambe come ai ladroni, ma trapassarono il costato. Quello che dice la legge e i profeti a proposito del Messia, tutto si avverò in Gesù, alla lettera.

4 . = “Inorridisce per il timore di te la mia carne e ha paura dei tuoi giudizi” (Ps.118,120). E' il passo della Scrittura che faceva tremare s. Girolamo penitente. La mia carne inorridisce per il timore di te, giudice severissimo che scruti i cuori e trovi macchia negli angeli. Quanto più Dio si è mostrato misericordioso su questa terra, tanto più sarà terribile in morte con chi non ha corrisposto.

5 . = “Chiunque farà la volontà del Padre mio che è nei cieli questo è mio fratello, mia sorella e mia madre” (Mat.12,50). Sono le bellissime parole uscite dalla bocca di Gesù quando la madre sua domandava di lui. Chi fa la volontà del Padre è mio fratello, mia sorella, mia madre.  Non è a dire che con queste parole Gesù calcoli poco la madre sua: anzi la calcola grandissimamente. Se infatti sulla terra vi era una creatura che facesse in modo perfetto la volontà del Padre era Maria.

6 . = “Prestando servizio di buona voglia come al Signore e non come a uomini” (Ef.6,7). Quando facciamo qualche azione dobbiamo badare a Dio che ci è presente e non agli uomini. Chi bada solo all'approvazione degli uomini dirà Iddio: “Hai ricevuto la tua mercede, o uomo insensato”.
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1 . = “Signore, se tu lo hai portato via, dimmi dove lo hai posto e io lo prenderò” (Jo.20,16). La Maddalena che dice queste parole all'ortolano è come fuori di sé per l'amore grande che porta a Gesù.  E' come la sposa dei cantici che va in cerca del diletto e si duole che non lo trova e interroga le persone che incontra. Quando poi l'ortolano si palesa per Gesù, fuori di sé dalla gioia, si getta in ginocchio e grida: “Maestro!”” Questa esclamazione, rivestita dalle note del Perosi, è una scena meravigliosa.

2 . = “Signore mio e mio Dio” (Jo.20,28). Sono parole dell’apostolo Tomaso. Quando Gesù appare agli apostoli, l'ottava di Pasqua, e dice a Tommaso: “Metti le tue dita nelle piaghe e la tua mano nel mio costato e non voler essere incredulo” l'apostolo si getta in ginocchio e grida: “Signore mio e mio Dio!” Ripetiamo anche noi, con intensità di affetto, le parole di Tommaso che con la sua diffidenza ha sanato la nostra incredulità.

3 . = “Desidererei io stesso essere separato da Cristo per i miei fratelli” (Rom.9,3). Per la salvezza dei miei fratelli bramerei - dice s. Paolo - di essere separato da Cristo. E tutti sanno quanto l’amava. Imita Gesù che, benché innocente, per nostro amore prese sopra di sé i nostri peccati e dal Padre fu costituito peccato e maledizione per noi.  Come amava s. Paolo i Giudei! Vorrebbe portare sopra di sé le loro infermità e salvarli. Anche Mosé manifesta lo stesso sentimento (Es.32,32).

4 . = “Siamo chiamati e siamo veramente figli di Dio” (Jo.I,3,1). Per la grazia santificante, che è una partecipazione della divina natura, siamo chiamati e siamo veramente figli di Dio. Quanto grande è la nostra dignità di battezzati, di cristiani. Conserviamola questa dignità e non degradiamola col peccato.

5 . = “Questa è la vita eterna che conosciamo te solo vero Dio e Gesù Cristo che tu hai mandato” (Jo.17,3).  La vita eterna consiste nella visione di Dio, e la via che ad essa conduce è la cognizione del vero Dio e del suo Cristo. Con la bontà della vita e con la preghiera procuriamo di conoscere Dio che è la base di ogni verità e il nostro modello Gesù e raggiungeremo la meta e godremo di un peso di gloria che non avrà fine.
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1 . = “Senza la fede è impossibile piacere a Dio” (Ebr.11,6). Senza la fede è impossibile piacere a Dio poiché chi si accosta a Dio per prestargli culto, deve prima credere che esiste e poi che è giusto distributore di premi e di castighi. Quanto più la fede è viva e tanto più piace al Signore.  Abramo credette contro speranza e fu benedetto da Dio in modo specialissimo.

2 . = “Questa è la volontà di Dio, la vostra santificazione” (I^ Tess.5,5). Si parla tanto della volontà di Dio in tutte le cose. E' una cosa che ci riguarda in tutti gli istanti. Ma san Paolo ci dice anche che è volontà di Dio la nostra santificazione. Possiamo opporci a questa volontà? 0 non piuttosto dobbiamo farla oggetto dei nostri esami?  Facciamola questa volontà santissima e ci chiameremo beati.

3 . = “Uno solo è buono, Dio” (Mat. 19,17).  Dio è la bontà per essenza.  Perché non ricordare questo nelle difficoltà, nelle contrarietà, nelle disgrazie?  E' l'unico modo per trovare la pace, la serenità di spirito.  Dio può tutto e ci ama più che una madre non ami il suo bambino.

4 . = “Pensate bene di Dio” (Sap.1,1). Quante mancanze interne non possiamo commettere contro il prossimo. E se non stiamo attenti non possiamo mancare interamente anche contro Dio? Certe diffidenze, mancanze di confidenza, pensieri meno retti, preghiere, adorazioni distratte, impazienze per quello che Dio permette: volere quello che preferiamo noi non quello che vuole lui.  Difetti che scompaiono con la santità. “Sancti estote.”
5 . = “Beati coloro che hanno sete di giustizia perché saranno saziati” (Mat.5,6). Beati coloro che hanno sete di vita perché saranno saziati. Quello che preme è il desiderio, la buona disposizione.  Dio è pronto ad aiutarci con la sua grazia. Voglio farmi santo, dobbiamo dire e volerlo efficacemente.

6 . = “Se alcuno ha sete venga e chi vuole attinga l'acqua di vita, gratis” (Ap.22,17). Chi ha sete venga e attinga l'acqua di vita. Occorre desiderio e volontà ferma per farci santi.  L'acqua di vita la dà gratuitamente Iddio a chi la domanda.  A questo invito insistente pochi rispondono.  Molti, senza pensare seriamente, si lasciano attirare dalle vanità del mondo e poi, in morte, si trovano con le mani vuote.  E allora purtroppo non ci sarà più tempo.
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1 . = “Se la vostra giustizia non sarà più abbondante di quella degli scribi e dei farisei non entrerete nel regnò dei cieli” (Mat.51.20). Gli scribi e i farisei osservavano la legge con orgoglio e vanità. Mancava loro quello che preme maggiormente; l'amore di Dio e del prossimo. La loro osservanza era senza anima. Sepolcri belli all'esterno e dentro tutti marciume. Operiamo rettamente e abbiamo la carità.

2 . = “Metti le tue delizie nel Signore ed egli ti darà ciò che domanda il tuo cuore” (Ps.36,41) .Fidati di Dio, ama Dio, adora Dio, osserva i suoi comandamenti. Se ti comporterai in questo modo ti sarà concesso qualunque cosa bramerà il tuo cuore. In quanto è possibile ti renderà felice su questa terra e ti schiuderà le porte del paradiso. Le tribolazioni che il Signore permette per l'accrescimento dei meriti non ti rapiranno la pace che è preludio delle gioie del cielo.

3 . = “Nella mia meditazione riarse il fuoco dell'amore”" (Ps.38.4). La ansietà, le distrazioni sono la causa per cui il Signore passa in seconda linea.  Se riflettiamo, se meditiamo seriamente ecco di nuovo l'amore. E' per questo che i sacerdoti, i chierici devono meditare. E così pure i secolari, se vogliono schivare il peccato e progredire nella perfezione.  Iddio ha detto a tutti: siate perfetti come è perfetto il Padre vostro che è nei cieli.

4 . = “Egli è il Signore” (Jo.21,7). Sul lago di Genezaret è l'apostolo Giovanni che riconosce Gesù nella fede. Chi è maggiormente puro vede più lontano. Amiamo la purezza.  Custodiamo la purezza.

5 . = “Simone di Giovanni, mi ami tu più di questi?” (Jo.21,15). Ecco le parole di Gesù a Pietro sul lago di Genezaret. Chi è a capo della Chiesa deve amare Gesù a preferenza degli altri. Guardiamo ai successori di Pietro. Quanta santità, quanto amore, quanto sacrificio.  Molti papi diedero la vita per sostenere la verità della fede.  Gli altri lottarono da buoni soldati sino alla morte.

6 . = “Tutto ciò che fate in parole ed opere fate ogni cosa nel nome di Gesù Cristo nostro Signore, rendendo grazie per mezzo di lui a Dio e al Padre” (Col.3,17). Facciamo ogni cosa nel nome di Gesù.  Il nome di Gesù è potente e ci ottiene di far bene e con frutto tutte le nostre azioni.  Sia che predichiamo o confessiamo o preghiamo è Gesù che ci aiuta.
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1 . = “Cristo umiliò se stesso fatto obbediente fino alla morte” (Fil.2,8). Se Cristo Signore si umiliò obbediente fino alla morte che cosa dobbiamo far noi?  Gli atti di umiliazione dobbiamo ripeterli sino all'infinito.  Per i nostri peccati siamo rifiuti, spazzatura, meno di niente. Come possiamo, o Dio, rivolgere in alto lo sguardo, chiamarti Padre?

2 . = “Al nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi" (Fil.2,10). Ha meritato Gesù ogni dominio in cielo, in terra e nell'inferno coi suoi patimenti, coi cupi obbrobri, coi suoi strazi. Egli, Verbo eterno di Dio, umiliato sino al profondo.  Per questo, come dice il salmo, innalzò il suo capo.

3 . = “Vedendo la stella provarono grandissima gioia” (Mat.2,10). I magi, rivedendo fuori di Gerusalemme la stella che avevano visto in oriente, gioirono. E si accrebbe la loro gioia quando videro che li accompagnava fino al luogo dove stava il bambino. Oh, come è buono il Signore verso coloro che lo amano!

4 . = “I tuoi figli vengono a te da lontano” (Is.60,4). E' Isaia che lo dice: I figli della Chiesa vengono a lei da lontano. Siamo testimoni noi stessi. Anche ai nostri giorni molti, dalle estreme parti della terra, si convertono e si uniscono a Roma. Oh, come sono contenti!  La luce della verità brilla nei loro cuori e rischiara le loro menti.

5 . = “Santo e ammirabile è il nome di lui” (Ps.110,8). Esclama il salmista come fuori di sé: santo e mirabile è il nome di Dio. E' la santità infinita, è la potenza infinita, è la bellezza infinita. Voglio anch'io adorarlo, amarlo, esaltarlo.  Dove trovare le parole adatte?

6 . = “Principio della sapienza è il timore del Signore” (Ps.110,10). Il timore del Signore - non quello degli schiavi che mordono il freno, ma quello dei figli che amano, che rispettano, che comprendono - è principio della sapienza: finisce col trovarsi bene, coll'esser nell'ordine, coll'amare ciò che deve essere amato. La sapienza dal timore del Signore ha mille cose da aspettarsi.  Il timore del Signore preghiamo di averlo sempre anche quando le passioni fremono, quando la concupiscenza ci attira.  Per niente il timore del Signore non è uno dei doni dello Spirito Santo?
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1 . = “Non abbandonarci, Signore, Dio nostro” (Ier.14,9). Geremia, uomo tutto di Dio, che ebbe tanto a patire tra i pericoli della sua patria che amava più degli occhi suoi, uscì in queste parole piene di ambascia : non abbandonarci, Signore, Dio nostro!  E il Signore non lo abbandonò.  Dopo la tribolazione, ecco la speranza. E poi un'altra tribolazione più incombente della prima.  Così è la vita del popolo ebreo. Tempeste e bonacce. E' il Signore che si gode di usarci misericordia.

2 . = “Passò la notte, e si avvicinò il giorno.  Svestiamoci dunque delle opere delle tenebre” (Rom.13,12). Passò la notte e si avvicinò il giorno, dice l'apostolo, della redenzione.  Svestiamoci dunque delle opere delle tenebre schivando il peccato e adorniamoci di virtù. Come sarà bella la vita se stiamo col Signore che ci ama e che ci prepara un premio che non finirà mai.

3 . = “A Dio solo onore e gloria nei secoli dei secoli” (I^ Tim.1,17). Ecco il pensiero che deve rimanere fisso nel nostri cuori: onorare Dio, glorificare Dio con tutte le forze in tutti gl'istanti.

4 . = “Ecco vengono i giorni, dice il Signore, e susciterò Davide germe giusto” (Ger.23,5). Dio in Betlemme suscita Davide che ha il cuore conforme al cuore di Dio.  Dalla stirpe di Davide nascerà il Messia di cui Davide stesso, in molti tratti della vita, sarà figura vivissima.

5 . = “Gli offrirono in dono oro, incenso e mirra”(Mat.2,11). I santi magi adorarono Gesù oggetto delle loro peregrinazioni e gli offrirono oro, incenso e mirra. Oro come a re, incenso come a Dio e mirra come ad uomo. Oh, come ricambiò Gesù quei doni!  Per altra via tornarono contenti ai loro paesi e fecero conoscere le misericordie di Dio.

6 . = “Sono io (il Messia) che ti parlo” (Jo.4,25). Sono le parole di Gesù alla samaritana quando si palesò per Messia. Come è contenta la samaritana e come si sente portata ad andare tra i suoi connazionali a portare la lieta notizia. Gesù evangelizza prima i Giudei e poi i Samaritani. Gli apostoli portano la buona notizia alle genti che ampiamente corrispondono alla grazia.  Anche adesso la buona novella è predicata. Oh, si faccia presto un solo ovile sotto un buon pastore!  Veni, Domine Jesu!
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1 . = “Nel nome di Gesù Cristo nazareno, alzati e cammina” (Act.3,6). Sono le parole di s. Pietro allo storpio che domandava l'elemosina alla porta del tempio. A queste parole si sentì guarito, si alzò e camminò. S. Pietro predica e converte. Oh, la potenza del nome di Gesù!  E' il primo miracolo dopo la discesa dello Spirito Santo. Si ripetono i prodigi sino all'estremità della terra.

2 . = “E la moltitudine dei credenti era un cuore solo e un'anima sola” (Act.4,32). Cresce la moltitudine dei credenti e sono un cuor solo e un’anima sola.  Sono vere conversioni a una vita santa.  Si amano come fratelli. Il segno che li distingue dagli altri è la carità. La parola che corre sulle bocche di tutti è questa: come si amano!

3 . = “Se questa cosa è da Dio, non potete disfarla”. (Act.6,39). I capi dei sacerdoti sono impensieriti per tante conversioni e vogliono uccidere alcuni che hanno presi. Ma Gamaliele, uno dei più dotti, dice così: “Se la cosa è dagli uomini cadrà da sé. Se poi è da Dio non potete disfarla”. Lasciano liberi i predicatori della nuova religione che se ne vanno contenti di aver patito contrarietà per amore di Gesù.

4 . = “E' Dio che opera in noi il volere e l'agire” (Fil.2,13). Sono le famose parole di s. Paolo sulla grazia. Il volere il bene dipende dalla grazia, il farlo dipende pure dalla grazia. “Senza di me non potete far nulla”.  E in altro luogo dice s. Paolo: “la grazia di Dio con me”.
5 . = “Nessuno può venire a me se il Padre che mi ha mandato non lo attrae” (Jo.6,44). La fede è frutto della grazia. E' il Padre che ci attrae alla fede. E così è anche della conversione e della perseveranza finale. Se ogni cosa è da Dio, perché ti glori come se fosse tua? Stiamo untili sotto la potente mano di Dio profittando della grazia.

6 . = “Ogni nostra capacità viene da Dio” (2^ Cor.3,5). Siamo sempre lì. Il tralcio è vivificato dalla vite. Senza l'umore della vite il tralcio muore. Quanto siamo fortunati di essere uniti a Gesù che ha avuto misericordia e di sentirci amati e sorretti, portati in cielo dove il godere è eterno e cessa ogni pericolo.
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1 . = “Signore, che vuoi tu ch’io faccia”? (Act.9,6). Sono parole di Paolo quando prostrato sulla via di Damasco e vinto dalla grazia disse: Che vuoi ch'io faccia?  E subito da persecutore di Gesù diviene seguace fedelissimo e amantissimo di lui. “Vaso di elezione” come lo chiama Gesù, porterà la buona novella nel cuore dell'impero romano.  Davanti al cuore di Paolo convertito, il mondo è piccolo.

2 . = “Come il cervo desidera i rivi delle acque, così l'anima mia desidera te, Dio mio.” (Ps.41,1). Come il cervo assetato desidera l'acqua così l'anima mia desidera Dio. Questo sentimento del salmista voglio provarlo anch'io.  Desidero Dio che mi ama. Lo amo sopra ogni cosa.

3 . = “Resistete forti nella fede” (I^ Petr.5,9). Sono parole di s. Pietro.  Resistete allo spirito maligno, forti nella fede. Questa è la vittoria che vince il mondo; la fede vostra.  Se la fede vince il mondo vince anche il demonio che va intorno ruggendo come un leone cercando chi divorare. Forti nella fede vuol dire pensare che Dio è presente con la sua grazia, ci aiuta, ci ama come sue creature, come suoi figli di adozione.

4 . = “Lo voglio: sii mondato” (Mat.8,9). Un lebbroso, fattosi avanti, si presenta ai piedi di Gesù e gli dice: Signore, se lo vuoi puoi mondarmi. Ed egli stese la mano e lo toccò dicendo :” sii mondato “. E all'istante la lebbra scomparve.  Quando si tratta di usar misericordia Gesù è sempre pronto.  Monda, o Gesù, anche i nostri cuori.

5 . = “Reprimete lo sdegno” (Rom.12,19). Reprimiamo, subito i moti di vendetta.  “Mihi vindicta” dice il Signore.  A me la vendetta. Se siamo pronti a respingere ogni moto d'ira diventiamo veramente miti e mansueti e riguardiamo la verità come la pupilla degli occhi nostri.

6 . = “Tutte le vie del Signore sono misericordia e verità” (Ps.24,10). Se diamo un'occhiata alla vita dei santi e alla storia sacra e alla storia della Chiesa vediamo che tutto si riduce alla misericordia di Dio verso gli uomini e alla verità rivelata che splende di una luce viva e che appaga la nostra mente e il nostro cuore. “La bontà di Dio e la sapienza di Dio. La carità di Dio e la carità del prossimo”.
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1 . = “Il Signore diriga i nostri cuori nella carità di Dio e nella pazienza di Cristo” (2^ Tim.3,5). La carità di Dio che empie tutta la terra e il cielo.  La carità degli uomini verso Dio e verso il prossimo, la pazienza di Cristo che ci ha redenti.  La pazienza nostra che ci fa acquistare grandi meriti per la vita eterna. Oh, come sono pieni di giubilo i nostri cuori se hanno sempre presenti queste consolanti verità!

2 . = Se c'è la benedizione di Dio sopra una classe, un esternato, un oratorio, un istituto, una parrocchia, una curazia, una famiglia religiosa tutto va a gonfie vele. A chi si deve questa benedizione? A chi ha la responsabilità o a qualche anima buona che prega come si deve. In certi casi la comunione dei santi è potente e i fiori di virtù si moltiplicano.  Non resta altro che ringraziare il Signore della sua bontà e fare voti che le cose progrediscano di bene in meglio.  La bontà talora è come la luce che si diffonde sopra ogni casa.

3 . = Quando vogliamo lavorare da noi soli senza implorare l’aiuto dall'alto ci sentiamo come rattrappiti.  Dilatiamo i nostri cuori.  Guardiamo in alto.  Lavoriamo col Signore.

4 . = Dove cerchiamo i nostri punti di appoggio? In qualche persona? Maledetto l'uomo che confida nell'uomo. Neppure i nostri affetti deponiamoli nell'uomo. Amiamo il prossimo per amor di Dio. Iddio non vuole il nostro cuore diviso.  Il nostro appoggio deve essere nel Signore che ci ama dall'eternità.  Non siamo ingiusti verso Dio.

5 . = Che non vi siano idoli in noi stessi. Amiamo gli altri col Signore, per il Signore.  La carità bene ordinata: ecco che cosa piace a Dio. Dio vede tutto. E' un Dio geloso e giusto che dà a ciascuno il suo.

6 . = Non andiamo dietro e vane curiosità riguardo ai nostri fratelli e alle cose del mondo. “Tu seguimi”. Badiamo a seguire Gesù e a ottenere la nostra perfezione e la salute eterna.

7 . = Il maestro dei novizi  inculchi l'obbedienza, ma anche la carità.  La carità vera non può stare senza le altre virtù.  L’obbedienza talora può essere una formalità; non così la carità che si manifesta anche nelle minime cose.
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1 . = Non angustiamoci nella molteplicità delle nostre occupazioni. Maria Maddalena scelse la via migliore. Amandolo grandemente medita Gesù, medita il Vangelo. E tutto quello che opera fa per Gesù. “Tutto quello che fate, fatelo per Dio e accumulerete tesori”. Se operate per Dio ogni cosa diverrà preziosissima.

2 . = Se ami veramente Gesù e lo riguardi come intimo antico e modello, le tentazioni impure, se capitano, non ti scalfiscono. Non vuoi far torto allo sposo dell'anima tua che ti sta sempre davanti agli occhi e che ti invita a salire.

3 . = Lo spirito di povertà e di obbedienza sono la salvaguardia dell'offerta di noi fatta coi voti.  Non mancano modi di stare sulla croce con Gesù e patire.  Che si avveri il desiderio del p, Antonio Cavanis che stiano lontane dalla Congregazione le ricchezze. “Scuole dì carità, gratuite”.
4 . = Affinché i nostri alunni esterni possano vivere, almeno in parte, la vita parrocchiale, occorre intenderci col parroco. Non si potrebbero obbligare gli alunni a intervenire alle funzioni festive parrocchiali pomeridiane? Quell'ora e mezza possono trovarla senza danneggiare gli studi.  Tutti poi gli alunni, sia interni che esterni, sono obbligati nelle lunghe vacanze autunnali a intervenire, la mattina e la sera, alle funzioni festive parrocchiali. I parroci, al termine delle vacanze, avvertono il capo dell'istituto sulla frequenza alle funzioni dei singoli alunni.  Il flutto di questa intesa non può essere che buono.

5 . = Oltre le vocazioni dei probandati vi sono altre vocazioni qua e là.  Preghiamo il Signore che di queste ultime vocazioni ne vengano anche nella nostra congregazione.  La preghiera non va mai perduta.  Se non serve per uno scopo, serve per l'altro.

6 . = Dio vuole la salvezza dì tutti: dà la grazia a tutti i giusti perché possano osservare la sua legge, ai peccatori anche induriti, perché possano convertirsi ; gli stessi pagani non ne sono privi: Iddio, nella sua misericordia infinita, non dimentica nessuno.  Diceva quell'anima buona: Non farei meraviglie di trovare in paradiso lo stesso Lutero. Per l’eterna salvezza basta un attimo.  Oh, misericordia infinita, oh, giustizia infinita!
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1 . = Mandami, o Dio, nella tua vigna a lavorare. Se è lui che ci manda, ci darà le grazie di cui abbiamo bisogno.  Ma se siamo noi che vogliamo andare e forziamo la mano?  Allora è un'altra cosa.  Sta’ a vedere se quello è il nostro posto; se Dio vuole che lavoriamo lì o in altra parte.  Quando lavoriamo nella vigna, lavoriamo con premura e con senno. Saremo i cooperatori di Dio e grande sarà il premio.

2 . = Il superiore assegna il campo di azione ai suoi dipendenti. Questi poi lavorando, sanno di fare la volontà del Signore e sono contenti perché non mancheranno gli aiuti dall'alto.

3 . = “Il mio zelo mi va consumando perché i miei avversari si sono dimenticati delle tue parole” (Ps.118,158). Il salmista si lamenta non che i suoi avversari lo contraddicano e sparlino di lui, ma che si sono dimenticati della parola di Dio. Al giusto che ama Dio sopra ogni cosa preme che Dio stesso sia amato anche dagli altri e che sia lodato e ricordato come creatore e legislatore in ogni tempo. Questo è vero amore: amare Dio perché lo merita, dimenticando noi stessi.  Ti amerei, o Dio dell'anima mia, anche nell'inferno tra i più inauditi tormenti.

4 . = “Non di solo pane vive l'uomo” (Mat.4,4). E pane serve per la vita corporale.  Ma anche l'anima ha bisogno del suo cibo per non venire travolta dall'unico male che è il peccato.  Il cibo dell'anima è la parola di Dio, la grazia di Dio.

5 . = “Non tenterai il Signore Dio tuo” (Mat.4,7). Con queste parole Gesù fa tacere il demonio che lo tenta di presunzione. Dio non fa miracoli senza ragione.  Il pretendere questo è mancargli di rispetto.

6 . = “Adorerai il Signore Dio tuo” (Mat.4,10). E' empietà adorare una creatura.  L'adorazione si deve a Dio solo. Vinto da Gesù la terza volta, il demonio deve ritirarsi.

7 . = “Questi è il mio figliolo diletto in cui mi compiaccio: ascoltatelo” (Mat.17,5).  Sono le parole udite dai tre apostoli nella trasfigurazione. Udite Gesù che è maestro e legislatore della nuova alleanza. “Non paleserete - dice Gesù - la visione finché sia risorto da morte”. E i tre apostoli obbediscono.
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1 . = “Se scaccio i demoni in virtù del dito di Dio allora è già pervenuto tra voi il regno di Dio” (Lc.12,20).  Sono parole di Gesù alla folla.  Se è vinto lo spirito del male, di che cosa dobbiamo temere?  Se Dio è con noi chi sarà contro di noi e riporterà vittoria?  Il demonio è come un cane in catene.  Morderà chi si avvicina.

2 . = “Prese Gesù i pani, e rese grazie, li distribuì alla gente fatta sedere” (Jo.6,11). Gesù moltiplica i pani e i pesci e sazia quasi cinquemila persone senza le donne e i fanciulli. Moltiplicazione prodigiosa che suscita l'ammirazione di tutti.  Volevano farlo re, ma Gesù si ritira di nuovo sull'altura.  Questa moltiplicazione è poi figura del pane eucaristico.

3 . = “Io non sono indemoniato, ma glorifico il Padre mio e voi mi vituperate” (Jo.8949). Quanta mansuetudine in Gesù chiamato dai Giudei indemoniato. “Non sono indemoniato ma onoro il padre mio”. Continuano ad insultarlo e giungono a tale empietà da pigliare delle pietre per lapidarlo. Ma egli, non essendo ancora giunta l'ora della sua morte, si nascose e uscì dal tempio.

4 . = Manca molto per la buona riuscita se uno si sottrae di fare un favore perché gli costa un po' di sacrificio.  Peggio poi se è falso di carattere e nasconde con arte i suoi sentimenti.  Se si vuole educare bisogna mettere a nudo i difetti per correggerli.

5 . = Negli esercizi spirituali o nelle confessioni ordinarie conviene talora domandare al penitente come vede il problema della purezza, se fa la parte sua, se trova difficoltà.  Quando uno ha idee chiare e non sbagliate è più facile che combatta rettamente per la propria dignità e per mantenere la grazia. I compagni cattivi sogliono colorire di rosa i loro loschi ragionamenti.

6 . = Il nostro vescovo Giov.  Piasentini disse un giorno ad alcuni giovanotti sui vent'anni: Fate la comunione ogni giorno? E alla risposta negativa replicò: E allora come sciogliete la questione della purezza? Gedda da tanti anni lavora per la Chiesa e per la scienza.  Dov'è la sua forza?  Nell'Eucaristia.  E così Lazzati, professore di università, e molti altri.  Devono tutto alla preghiera umile fervorosa e alla comunione.
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1 . = Lo dice s. Paolo e anche Plauto: i cattivi discorsi corrompono i buoni costumi.Bisogna evitarli. Chi maneggia la pece s'imbratta.

2 . = Perché Dio non spinge efficacemente ogni creatura umana verso la vita eterna? In questo caso tutti si salverebbero. Ma questo sarebbe secondo l'economia della provvidenza e secondo la sapienza infinita di Dio? Dio agisce conforme giustizia e misericordia e sapienza. Tutto in peso e misura.

3 . = “Non vi conobbi mai: andatene da me voi tutti, operatori d'iniquità” (Mat7,23).  Dio ci riconosce quando noi operiamo secondo i suoi insegnamenti e secondo il suo Vangelo.  Quando cooperiamo alla grazia, Gesù è contento di noi e ci ama.  Se poi ci opponiamo alle vie del Signore e ci ostiniamo nel male Dio ci rivolge le parole terribili di s. Matteo: “Andate via da me voi tutti operatori di iniquità”. E' la maledizione data da Dio a chi non corrisponde all'amore, e che dura in eterno.

4 . = Gesù scelse i dodici apostoli, uomini rozzi, ma retti e amanti della verità. Via via che si presentano le occasioni li educa a tutte le virtù. Combatte i germi dell'orgoglio.  E un giorno che disputano sulla preminenza disse.” Ho visto satana precipitare dal cielo come folgore “ e dava in se stesso esempio di umiltà. Voleva lo zelo della gloria di Dio, ma discreto.  E un giorno che due apostoli volevano che Gesù facesse scendere il fuoco dal cielo disse: “Non sapete di che spirito siete”. Spirito di zelo: ma anche spirito di mansuetudine e di mitezza. Pietro presumeva di se stesso ed ecco che Gesù gli predice la triplice negazione.  Rientrato in se stesso, piange il suo fallo. “Pregate, aveva detto Gesù agli apostoli, perché la carne è inferma”. La vita di Gesù è tutto un insegnamento, tutto un esempio. E gli apostoli approfittano e ricordano tutto a loro proprio vantaggio e a vantaggio degli altri.  Non vi è parola di Gesù che non lasci un solco nei loro cuori.  La santità di Gesù si riversa tutta in coloro che rettamente lo ascoltano.  E' come la luce che si diffonde dovunque e si colora in mille modi.
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1 . = Se uno manca alla pratica comune della meditazione, il direttore spirituale o il confessore non lo lasci tranquillo se non supplisce puntualmente. Diventa debitore di Dio e i debiti bisogna pagarli al più presto possibile.

2 . = “Io santifico me stesso per loro, affinché anch'essi siano santificati nella verità” (Jo.17,19).  Per i miei apostoli io immolo e consacro me stesso perché anche essi siano consacrati nella verità come sacerdoti e vittime sacre. Se siamo altrettanti Cristi quanto bene tra i fedeli e quanta santità emana dalle nostre anime!

3 . = Il colloquio di Maria coll'angelo là nella casetta di Nazaret è qualche cosa di sublimemente drammatico. In quale opera d'arte vi è cosa che gli si avvicini per verità e bellezza? E non c'è da meravigliarsene, entrando qui in scena la più umile ed alta tra le creature ed essendo regista lo stesso Dio.

4 . = Poche cose sono scritte di Maria nei Vangeli, ma queste poche cose ci danno di Maria un’idea sublime. Virtù profondissime e una assennatezza superiore ad ogni lode.

5 . = A chi è assistente occorre maturità di senno per non approfittare della sua posizione e non abituarsi malamente. E' sbaglio mettere in quel posto una persona troppo giovane.

6 . = Nelle camerate non si lascino i ragazzi senza sorveglianza. I cattivi - e ve ne sono sempre - sanno fare calcolo su tutto.

7 . = Grande fiducia in Dio per quello che riguarda le vocazioni. Colui che dà l'incremento è Dio.  Pregando, procuriamo di conoscere i probandi. Se vogliamo fare tutto da noi, rimaniamo imbrogliati.

8 . = Il p Rossi, interrogato sulle vocazioni che aveva in cura, rispondeva:  - Mi pare che tutti siano sereni -  Ci accompagnava da per tutto, specialmente quando si pregava. Ci dava buon esempio. Con noi era di poche parole, ma assennate e convinte.  Si imparava molto durante la lettura e in refettorio che era quello dei Padri.

9 . = L'educazione religiosa e civile è formata di piccole cose.  Quello che dà il movimento a tutto è il superiore.  I sudditi sono come li vogliono, nella loro premurosa sapienza, i superiori.  E il superiore generale poi tiene d'occhio tutto.
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1 . = Se un superiore non ha le doti richieste bisogna metterlo da parte. La disciplina dipende in gran parte dall'abilità del superiore.

2 . = Conoscere i probandi, conoscere i novizi, conoscere i chierici.  Ecco quello che preme.  Non stancarci di domandare  umilmente luce a Dio che sa tutto, che vede tutto.  Se c'è Dio che aiuta va tutto bene e non si cammina alla cieca.

3 . = L'assistente dei chierici stia spesso presente quando i chierici recitano l'ufficio della Madonna.  Devono dirlo devotamente in compagnia di Maria, fermandosi all'asterisco e non precipitando. La devozione a Maria è segno di vocazione.

4 . = Si guardi il religioso dall’ingordigia. Quante mortificazioni si possono fare a mensa!

5 . = 
Prima di fare un'osservazione a un confratello si pensi se sarà bene accettata. Usiamo sempre carità.  E' certo che questa virtù farà sempre del bene.  Il superiore usi la carità,  ma anche la correzione.  Avendo l'autorità può ottenere sempre qualche cosa.

6 . = Se amiamo il sacrificio senza restrizione Gesù ci ama di un amore tutto particolare. E’ tutto di noi e con noi.

7 . = L’unione massima con Gesù l'abbiamo nella comunione.  E' lui che vive in noi.  Chi si comunica spesso e degnamente santifica l'anima e il corpo.  L'Eucaristia è pegno di risurrezione.

8 . = Chi aspira al sacerdozio o allo stato religioso deve combattere l’egoismo e coltivare e la pietà e l'umiltà.  Un programma di vita su questa base assicura, con l’aiuto di Dio, la  riuscita.

9 . = Chi  si mostra troppo rigido compromette, almeno in parte, l'opera di educatore.  La  virtù sta  in mezzo. Miriamo ai santi  e al nostro modello Gesù.

10 . = Nei giorni degli spirituali esercizi dei ragazzi, tutti i padri e i chierici intervenivano in chiesa al loro posto.  Se qualcuno mancava lo mandavano a chiamare.  Vale molto per gli alunni l'esempio dei superiori.

11 . = Diciamo sempre di si ai fratelli e al Signore che ci ama e ci compensa generosamente.
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l . = Vigilino i padri che gli alunni non si mettano  le mani addosso e che non manchi la vigilanza nelle camerate e nei gabinetti.  Facciamo la parte nostra: il resto lo fa il Signore.

2 . = Sarebbe grandemente educativo proiettare in quaresima film di soggetto sacro. E' una corsa ai divertimenti. Un po’ di mortificazione sarebbe oltremodo grata a Gesù. Le buone idee si impongono.

3 . = Anche quest’anno (1958) per le elezioni politiche bisogna aver la massima confidenza nel Signore e in Maria Santissima. Se il Signore è con noi chi sarà contro di noi?  Perché la democrazia cristiana possa governare occorre una vittoria straordinaria.

4 . = I direttori dei seminari e i superiori delle congregazioni devono avere grande fiducia per la perseveranza delle vocazioni insistendo nelle orazioni e allontanando i pericoli. Se facciamo la parte nostra con prontezza e assennatezza il Signore fa il resto: "Di quelli che mi hai affidato non ne ho perduto nessuno, eccetto il figlio della perdizione".

5 . = Chi è stato in missione ha un modo particolare di predicare. Mette in luce il mistero e ne cava qualche insegnamento.  Oppure, dove è possibile, tratta l'argomento storicamente.

6 . = Se i parroci si accorgono che in parrocchia vi sono pericoli per la gioventù devono subito alzare la voce.  "Guai a me che ho taciuto."

7 . = Per mantenersi in grazia occorre al penitente almeno la comunione mensile. E' ripiena di benedizioni la comunione dei primi venerdì del mese in onore del Cuore di Gesù.

8 . = E' cosa buona scuotere il penitente con qualche pensiero che faccia impressione.  L'apatia ci fa restare sempre gli stessi. Il p. Leopoldo, famoso confessore, nella cameretta dove confessava si alzava talora in piedi per far impressione.

9 . = Il buon parroco sostiene con parole efficaci le buone abitudini. Se noi pastori ci lasciamo prendere dal sonno dormirà anche il popolo.

10 . = Le parrocchie e le dicessi sono, in ogni circostanza, come le vogliono i parroci e i vescovi.  Guai al quieto vivere. “Zelus domus tuae comedit me: mi divora lo zelo della tua  casa.” Quello che si dice delle parrocchie si dica anche delle Congregazioni.
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l . = Chi legge in refettorio o alla meditazione, se vuole essere capito dagli anziani, legga a voce alta e spicchi le parole.

2 . = Se Gesù fa la volontà del Padre fino alla morte di croce, dobbiamo anche noi fare la volontà di Dio in tutte le cose.  Consiste in questo ogni nostra santità.

3 . = La volontà di Dio dobbiamo farla nelle cose facili e nelle cose difficili, quando ne va di mezzo l’amor proprio.  Umili e pronti alle ispirazioni.

4 . = Anche se siamo ammalati, ricordiamoci, in quanto è possibile, della povertà e della vita comune.  Il religioso osservante si mostra tale in ogni condizione di vita, almeno nell'intenzione.

5 . = Fiducia in Dio che ci è padre amoroso anche se le cose ci sembrano disperate. “Un padre terreno, se domandiamo un uovo, non ci dà un serpente”.

6 . = Se non abituiamo i nostri alunni e i nostri aspiranti al sacrificio facciamo poco o nulla per l'educazione. Siamo, si può dire, in tempo di paganesimo: accontentare se stessi.  E la croce che dobbiamo portare per seguire Gesù?

7 . = Amiamo noi lo spirito di sacrificio per inculcarlo efficacemente nei chierici e nei più giovani di noi?  Valgono le parole, ma molto più vale l'esempio.  Così anche per la pietà: precediamo con l'esempio come fanno le anime interiori.

8 . = Prego con insistenza che le vocazioni fioriscano nel paesi e nelle città.  Una santa vocazione è una benedizione per la famiglia e per la popolazione.  Poveri quei paesi sui quali, da anni e anni, non scende questa benedizione.  Di chi la colpa?

9 . = Diceva un saggio superiore: “Se vediamo che qualche cosa va male, noi vi mettiamo subito rimedio”.  Se non fosse così dove si va a finire?

10 . = Un superiore non può andare avanti senza fare qualche atto di autorità. Deve dirigere e, dove è necessario, deve anche comandare.  Ma il tale e tale altro potrebbe disgustarsi.  Non importa.  Il dovere bisogna farlo.  E questo è bene anche farlo capire. Carità grande e, in certe cose, anche fermezza.
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1 . = Come procuriamo di essere delicati verso Dio che ci  domanda qualche cosa, così dobbiamo comportarci verso i nostri fratelli in Gesù Cristo.  Occorre la  delicatezza d'una madre verso il figliolo ammalato .

2 . =  Dopo le vacanze pasquali gli alunni cominciano finalmente a confessarsi.  Quanti pericoli nel mondo che è posto tutto nel maligno. “Risorgo e me ne vado al Padre”.
3 . = Mai visto un principio di primavera così strano. Iddio vuole che patiamo qualche cosa per suo amore.  Tutto in questa vita ha uno scopo, anzi parecchi scopi.

4 . = Facciamo ogni sforzo per la direzione delle anime. Se non otteniamo una cosa, ne otterremo una seconda o una terza  come vuole il Signore che è la stessa sapienza.  La preghiera è sempre potente.

5 . = Se Seneca e Marco Aurelio hanno verità che si avvicinano al cristianesimo ciò si spiega perchè sono vissuti al tempo della diffusione della buona novella.  Persone avide di verità avevano l'occhio a tutto.  Seneca poi è messo da s. Girolamo tra gli scrittori ecclesiastici.  Che abbia attinto da s. Paolo che tentò fare adepti alla corte di Nerone?

6 . = Le Alpi italiane. Quanti fiori svariatissimi : fiori con le più mirabili sfumature di colori.  E così pure anche i deserti. E' il sorriso di Dio che ama ogni parte del creato e tutto conserva con cura gelosa.  Dall'atomo invisibile all'uccellino che non perde la vita senza il suo volere.

7 . = Tutto va bene per la vera vocazione.  Dio aiuta a corrispondere alla grazia.  Quella buona lettura fatta con amore. Quella buona persona che ci dice la buona parola e ci avverte del pericolo. L'egoismo non accarezzato.  Il senso della giustizia di dare a ciascuno il suo.  E' un piccolo mondo che si evolve.  Ha il suo principio e il suo fine.

8 . = E' il primo della classe. E' bene avvicinarlo, dirgli  una parola  perché non si dia all’egoismo, alle vane compiacenze.  Faccia tutto per Dio con senso di umiltà e di gratitudine.  Un cauto avviso a tempo opportuno è prezioso e può salvare.
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l . = “Io sono il buon pastore”. Gesù è la bontà per essenza essendo Dio come il Padre.  Ha dato la vita per le sue pecorelle. E queste lo conoscono e sono conosciute da Gesù. Vi sono altre pecorelle che sono i pagani e anche queste saranno sue pecorelle. “E vi sarà un solo ovile e un solo pastore”. Quanta bellezza in queste parole!

2 . = Dice Gesù: “Io sono la vite vera, voi i tralci e il Padre mio l'agricoltore. Questi taglia il tralcio che non fa frutto e purga il tralcio che fa frutto perché produca di più.  Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non dà frutto se non rimane nella vite così neanche voi se non rimanete in me. Chi non rimane in me inaridisce e sarà messo nel fuoco e arderà. Se uno rimane in me otterrà tutto ciò che domanda.

3 . = Nel dirigere le anime conviene ricordare i grandi principi : l’umiltà e l'abnegazione, la generosità e il sacrificio. Se non facciamo a questo modo, a lungo andare salta fuori l'uomo vecchio con le sue debolezze e piccinerie e si perde di vista la santità.

4 . = Se facciamo in tutte le cose la volontà di Dio viviamo, in certo qual modo, la vita divina e siamo santi.

5 . = Predichiamo con s. Paolo Gesù Cristo crocifisso, predichiamo il Vangelo. E’ questa la parola di Dio che converte a penitenza i cuori più induriti e alimenta in noi la fede: "Fides ex auditu".
6 . =  “La stoltezza di Dio è più saggia degli uomini e la debolezza di Dio è più forte degli uomini” (I° Cor.1,25). Iddio confonde i superbi ed esalta gli umili. Ama l'umiltà che è verità e la solleva in alto.  Deprime la superbia che è menzogna.

7 . = Il premio che Dio ci promette non toglie nulla di forza all'amore di Dio: anzi è un argomento di più per amarlo.

8 . = Il maestro dei novizi dia tali comandi che il novizio si abitui a obbedire anche se non ne vede le ragioni. “Il superiore mi ha comandato questo e io lo faccio per fare la volontà di Dio”.
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1 . = Usiamo giustizia e misericordia verso i nostri fratelli in Cristo Gesù. Se facciamo a questo modo ci assicuriamo la salute eterna. “Avevo fame e mi avete saziato. Venite benedetti dal Padre mio”.
2 . = Disse Gesù: “O Filippo, chi vede me vede il Padre mio.” Per mezzo di Cristo conosciamo Iddio immensa carità, tenerezza indicibile che trova le sue delizie abitando tra gli uomini.  Non il Dio dei filosofi e poeti pagani.

3 . = Che cosa pensano i protestanti dei miracoli di Lourdes operati per intercessione di Maria? Se sono coerenti devono tornare con gaudio alla volta di Roma. Se non è oggi sarà domani.  Dio che non ha fretta li aspetta con un sorriso di compiacenza.  Newman coi suoi compagni, vide i suoi errori e si sforzò di tornare alla casa del Padre, e trovò la sua pace.

4 . = Che ritornino gli erranti alla verità, ma ritornino convertiti e praticanti nell'umiltà dei loro animi. Uno che sia schietto con Dio non può stare lontano da Dio.

5 . = E' pericoloso, per un padre o un fratello, non intervenire alle pratiche religiose.  Il cuore, a lungo andare, si raffredda e il buono spirito se ne va. Il bene spirituale che il rettore fa ai suoi dipendenti torna a bene dei ragazzi.

6 . = Ha vinto prodigiosamente la democrazia cristiana. Quando il Signore è pregato con insistenza e con sacrifici, interviene con la sua misericordia. In quanto al modo Iddio è la stessa onnipotenza ed è padrone delle menti e dei cuori degli uomini.

7 . =  Verso i fanciulli buoni non esagerare di benevolenza.  Quello che è esagerato è fuori della verità. La vera carità, che è quella che educa, dà a ciascuno il suo.  Imitiamo Iddio che è carità per essenza ed è anche giustizia.

8 . = Se vogliamo evitare qualunque pensiero non buono procuriamo di premunirci contro qualunque immodestia.  Nelle cose dubbie seguiamo la più sicura.
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1 . = Esaminiamo la nostra coscienza e leviamo i difetti di cui ci sentiamo colpevoli. Se capita la prova bisogna saperla superare. Chi è schiavo dei propri sentimenti è travolto.

2 . = Gesù nel Vangelo certi pericoli dell’anima li mette davanti. Le anime di buona volontà sapevano profittare. “Il Maestro ha detto questo e questo: bisogna stare attenti”.

3 . = S. Paolo, convertito sulla via di Damasco, fu illuminato da Cristo sulle verità evangeliche. E’ una nuova rivelazione che conferma i Vangeli. Dio rende inescusabili coloro che chiudono gli occhi alla verità.

4  . = Più si va avanti nello studio di s. Tommaso  e più vi si trovano tesori di sapienza. La sua mente procede serena sui suoi ragionamenti aiutata dal Signore che dà le grazie agli umili e a chi ama veramente.

5 . = Quando Iddio vuole usare misericordia fa pregare e patire le anime buone perché sia salva la giustizia. “La giustizia e la pace si sono baciate”.
6 . = Chi ha l'autorità deva adoperarla. Fa questo o quello che ti può essere di salvaguardia per la vocazione o per un maggior profitto nel bene.

7 . = Tutte le associazioni devono prender parte alla processione del Corpus Domini. E’ il trionfo di Gesù in sacramento. Come é contento il Signore di queste o simili dimostrazioni di fede. Ciascuno può dire una parola di lode ed elevare una preghiera. E’ questione di zelo.

8 . = Guai a chi non fa il bene potendolo fare. Non contentarci di fare noi il bene, ma indurre, in quanto è possibile, gli altri a farlo.

9 . = Nelle opere dell'apostolato aspettiamo possibilmente gli ordini dei superiori.  Siamo sicuri di fare la volontà di Dio e abbiamo il merito dell'obbedienza. “Io, che sono mandato dal Padre, mando voi”.

10 . = Se nella Congregazione qualche cosa non procede bene, non critichiamo tanto per criticare, ma parliamo spassionatamente con chi può mettere rimedio.
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l . = Non diamo malesempio in comunità con una vita spregiudicata andando avanti a vanvera senza spirito religioso. I superiori “ non devono” permetterlo.

2 . = In quaresima, nel primo giorno della settimana non impedito, si celebra messa da morto; negli altri giorni si celebra messa di feria. Con la riforma Pio XII fu facilitata la celebrazione della messa votiva. Celebrando la mensa da morto ricordiamo specialmente le anime del purgatorio più abbandonate.

3 . = Dio benedice l'Italia che è la sede del vicario di Cristo. Dopo la seconda guerra mondiale Iddio l’ha sollevata in modo che è in ammirazione presso le altre nazioni.  Ha suscitato uomini politici che le fanno onore.

4 . = In ogni corso di esercizi vi sia, come pratica religiosa, la via Crucis che attira benedizioni.  Ricordiamo spesso i dolori di Gesù e di Maria.

5 . = Qualcuno per cavarsela con l'obbedienza, obbedisce, se é avvertito, una volta tanto, e poi torna a fare, in quel punto, la propria volontà.  Si possono imbrogliare i superiori, ma non Dio che legge nei cuori.

6 . = Il p. Chiereghin non permetteva che gli alunni stessero lontani dal sacramenti. Li chiamava e con belle maniere li esortava a frequentarli.  A quattro occhi si può ottenere molto di più che parlando in pubblico.

7 .  = Il p. Dalla Venezia avendo assistito alcuni dei nostri maggiori allievi mentre si confessavano, uscì in queste parole: “I nostri alunni quando si confessano prendono le cose  sul serio: qualcuno apparisce all'esterno più spregiudicato che non lo sia in effetti.

8 . = Il p. Eibenstein senza paura eccitava qualcuno alla confessione. Come poi si mostravano contenti di essersi riconciliati con Dio e di aver fatta la comunione. E’ sempre bello rientrare nell'ordine e riavere la pace.

9 . = Non permettiamo che la pecorella si trovi impacciata tra le spine, ma portiamola all’ovile. Ci sarà sempre grata. Non siamo indifferenti, ma imitiamo Gesù il buon pastore.

10 . = Quanti potrebbero moltiplicarsi nel fare il bene e non lo fanno. Quanta responsabilità per certe omissioni. Lo zelo della causa di Dio, questo bisogna avere.
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l . =  Quante confessioni  e comunioni mancate.  Quanti peccati non fatti evitare. Quante parole buone taciute  per accidia. Quante mancanze lasciate correre per riguardi umani.

2 . = Se vi è umiltà nel superiore che ammonisce e corregge, l'ammonizione  ottiene quasi sempre il suo effetto.

3 . = Un  animo assennato e umile  si ascolta  sempre volentieri. La parola del superbo indispone.

4 . =Se  in un confratello vi è un lato buono c'è da sperare. Capita il momento della resipiscenza

5 . = Non basta che un pensiero apparisca  giusto per metterlo in pratica, ma bisogna che lo sia veramente. Bisogna che sia basato sulla bontà e che produca effetti buoni. I frutti  buoni : sono questi che importano.

6 . = Se qualcuno dei nostri alunni era scadente in qualche materia importante lo si faceva riparare a ottobre.  Non c’era l’abitudine di escludere dagli esami e di far ripetere l’anno.  A uno che è mediocre fa sempre bene studiare durante le vacanze autunnali. Si deve sempre badare al miglior profitto di ciascun  allievo.

7 . = Devo evitare ogni mancanza  volontaria anche in  cose  piccole.  Dio é la stessa perfezione e ci vuole perfetti.

8 . = Quante  offese a Dio grande e misericordioso. Voglio amarlo anche per chi non l’ama e non vuole servirlo.

9 . = Quel vescovo fa un gran bene,  perché non si contenta di amarlo, lui, Iddio, ma lo fa amare anche dagli altri.  Per chi ha la responsabilità la trascuratezza  è un gran male.

10 . = Nelle difficoltà della vita religiosa non mostriamoci titubanti nella vocazione.  Non ritiriamo la parola  data. E’ brutto  mancare di parola con gli uomini, tanto più con Dio.

1l . = “Dubito della mia vocazione perché cado in peccato”.  Fai tutta la parte tua? Eviti l’occasione,  preghi con fede, ti mortifichi?  Profitta della grazia che non manca mai.

12 . = Nel guidare le anime rafforziamo la volontà del penitente con la preghiera.  Ma che sia vera preghiera. “La pietà è utile a tutto”.
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1 . = La vocazione si mantiene con la pietà. Uno che prega poco o malamente diventa terra arida e perde ogni ideale.

2 . = Un aspirante che sia ben coltivato e ben voluto dà speranza di riuscita. La coltivazione di un’anima è fatta di mille piccole cose.

3 . = Non è da tutti fare da padre spirituale.  Occorre assennatezza, prudenza, studio. 0 si fa bene, o si può deviare qualche  anima.

4 . = E’ pericoloso lasciare uno in uno stato deplorevole senza  una parola.  Una buona parola può far rinsavire.  Che l’amor proprio non ci chiuda la bocca.  Se siamo cordiali, generosi possiamo  fare tanto bene.

5 . =  Portiamo il sorriso da per tutto.  Nella pace dell'anima siamo in contatto con Dio.

6 . = Un’anima in grazia fa rifiorire il deserto.  Fa essa un gran bene e non se ne rende conto.

7 . = Chi è egoista si  limita da ogni lato e si rende inutile. Chi è generoso si moltiplica e sparge germi fecondi.

8 . = Chi ha un ideale non può stare  ozioso, ma lavora per il  bene. L'uomo nemico semina la zizzania.

9 . = Le buone qualità non bisogna  lasciarle oziose. Lavoriamo finché c’è tempo.

10 . = La prudenza è l'amica di ogni  bene. Con la imprudenza  si mette tutto in pericolo.  Bisogna stare attenti dove si mette il piede per non precipitare.

11 . = Certe direttive della Chiesa, perché ottengano lo scopo, bisogna sapere come metterle in pratica. Conviene avere l'avvedutezza della Chiesa stessa.  Nei nostri uffici invochiamo sempre lo Spirito Santo.

12 . =
Il nostro p. Tormene voleva che anche un solo convittore, rimasto in collegio durante le vacanze, potesse ogni giorno ascoltare la messa. Così non gli era tolta la possibilità della comunione quotidiana.  I prefetti non potevano mai assentarsi dagli oratori.

13 . = Potessi avere, trattando col prossimo, la dolcezza stessa di Dio.  Dio è la carità per essenza e attira tutto a se eterno. In quanto è possibile imitiamo Dio e saremo perfetti.
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l . = Mi offro in olocausto a Dio per l’unione delle chiese. Se mi tocca patire, soffro volentieri. Quante anime da attirare sulla retta via e che siano perfette come lo è il Padre celeste che è nel cieli.

2 . = Dov'è il paradiso? Dove si ama Dio, dove si è uniti a  Dio senza pericolo di offenderlo.

3 . = Gesù nacque povero in una stalla e morì povero sulla croce. Voglio imitare Gesù nella povertà e amare gli incomodi  della  povertà.

4 . = Nell’esortare al bene conviene partire da principi soprannaturali. I motivi umani  valgono poco o niente. La filosofia unita alla teologia, come  in s. Tommaso, ha la massima efficacia.

5 . = Nell'anno liturgico le feste del Signore e dalla Madonna sono come oasi nel deserto.  In questi giorni dobbiamo essere  ripieni di gaudio.

6 . = Le  suore sono care al Signore perché anime a Lui consacrate. Compatiamole nei loro difetti. Se c’è qualche cosa da dire avvertiamo la superiora che sa corregge con carità.

7 . = Non usiamo zelo amaro con chi indirizziamo alla perfezione. Una parola caritatevole mette le cose a posto. Imitiamo Iddio nelle sue soavi ispirazioni. Iddio si trova nella tranquillità.

8 . = Con l'umiltà e mitezza di animo s. Francesco si Sales ha convertito migliaia e migliaia di eretici. Il favo di miele nella bocca del leone. Nella dolcezza c’è la forza che vince ogni ostacolo.

9 . = Un superiore debole transige col proprio dovere e deve renderne conto. Crede spesso di far bene illudendo se stesso.

10 . = Quando un sacerdote ha rivisto con posatezza tutta la teologia e la. morale può avere certa rettitudine nel pensare, con frutto, di quelli che lo avvicinano come maestro o  come consigliere.

11 . = I teologi discutendo dicono la loro opinione in materia di religione.  Il papa rettifica e qualche volta conclude in modo infallibile. Così sorgono i dogmi, punti fermi che non ammettono discussioni.  In chi insegna teologia accorre prudenza e avvedutezza.

12 . = Lo spirito dei fondatori, spirito di nascondimento, di pietà, di fiducia, si mantenga nella Congregazione e si diffonda con bene delle anime.
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1 . = Chi fonda una nuova casa della Congregazione bisogna che metta buoni fondamenti. Pietà, osservanza , umiltà. Da umili principi sorgono le grandi opere benedette da Dio. “L’incremento lo da Dio”.
2 . = Per chi ha fiducia, quando pare manchi ogni sostegno, c'è quello di Dio.

3 . = Si presenta un nuovo anno. Quanto bene se facciamo con fiducia il nostro dovere. Non chi pianta o chi irriga, ma chi fa fruttificare è Dio. Dio non si lascia vincere in generosità.

4 . = Al primo forte uragano cadde l'edificio. Mancava un solido fondamento. Quale fondamento?  L'umiltà. Sempre l’umiltà.

5 . = Ai quattro novizi che vennero a salutarmi rivolsi queste parole: Nelle difficoltà non accogliere pensieri contro la vocazione. E’ il dono prezioso che il Signore ci ha dato.

6 . = Importa molto che i nostri padri amino la cella per rendersi più atti all’insegnamento e per arricchirsi la mente di utili cognizioni.  Più si conosce e più si ama. Più si conosce e più le nostre parole sono atte a far del bene e a mantenere in pace le anime.

7 . = Come ci prepariamo per far bene la lezione di latino e greco così dobbiamo bene prepararci alla lezione di religione che, per importanza, supera tutte le altre materie di insegnamento. Le lezioni bene preparate riescono efficaci.

8 . = Apriamo le scuole nei centri dove non manca il lavoro. Un piccolo collegio come sostegno economico e scuole per esterni.  Così fanno gli scolopi. Più sono le case religiose e più è facile reggere la Congregazione.

9 . = Il ragazzo dove persuadersi che vi sono delle cose che non si devono fare, altre che non si devono omettere. Nelle cose dubbie abituare il ragazzo a riflettere. Sarebbe stoltezza abbandonarsi al capriccio e a ciò che piace.  Siamo esseri ragionevoli.

10 . = Comincia domani l’apostolato della scuola e dell’oratorio. Occorre impegno  in questo campo. Si può far molto, ma, se si è trascurati, il risultato è quasi nullo. E’ una responsabilità gravissima.
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l . = Base dell'educazione è una sapiente disciplina. Tutto deve essere previsto dai veri educatori.

2 . = E’ morto Pio XII.  Ha attirato a sé il cuore e la mente di tutto il mondo cattolico e non cattolico.  Amava, istruiva, proteggeva. Chi sarà il successore? Iddio sceglie e dà le grazie secondo i tempi.

3 . = Anche in quest’anno scolastico confesserò molto: che Dio mi metta nella bocca parole che fanno del bene e che restino impresse per la vita.

4 . = Se devo patire sia per Dio a cui voglio bene e per le anime traviate da ricondurre sulla retta via e per la perseveranza dei giusti.

5 . = Sempre avanti con coraggio. I momenti intensi di vita in Dio diventano momenti beati di eternità.

6 . = In primavera i fiori, in autunno i frutti, e poi l’inverno, anch’esso con le sue bellezze. E’ il riposo della natura per risvegliarsi poi a nuova vita. La gloria di Dio: ecco lo scopo di tutto il creato.

7 . = Per dirigere bene un'anima bisogna conoscerla internamente, esteriormente. Non deve essere egoista: deve essere retta, umile, di pietà.  Sincera con se stessa, con Dio, con gli altri.

8 . = P. Gemelli è dottissimo e grande organizzatore. L’università cattolica di Milano, la scuola di agricoltura a Piacenza, quella di medicina a Roma. Ha vari collegi dove ospita sapientemente gli studenti. Quello che vede giusto lo fa senza incertezze.

9 . = Una persona in un posto assegnato fa bene, un’altra mette ogni cosa in pericolo, perché manca di certe qualità. E’ cosa quanto mai saggia saper valersi delle persone.

10 . = Prima di dare un consiglio conviene pregare e riflettere. Un buon consiglio può produrre un gran bene.

11 . = Chi è messo in un posto di fiducia deve portarvi un buon bagaglio di idee giuste. In date circostanze deve sentire il bisogno di consiglio. Il posto non ci rende infallibili.

12 . = Se dal demonio è stato tentato Gesù fu certo tentata anche la Madonna. Quanta prontezza nel rigettare le suggestioni diaboliche. E le prove permesse dal Signore ? Quanta messe di meriti!
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1 . = Dopo Pio XII chi sarà il vicario di Cristo? Colui che il Signore crederà più opportuno per il bene della Chiesa santa. Quale sarà il suo lavoro?  Dio ha davanti tutti i secoli e manifesta in ogni suo atto la sua potenza e sapienza.

2 . = Nella famiglia perché tutto proceda bene, in quanto a educazione, occorrono queste tre cose: l’affetto, l'autorità, le confidenze. La Madonna, comparendo amorevole, dignitosa a Bernardette a Lourdes e ai tre fanciulli di Fatima,  palesa a ciascuno un secreto. Ecco la pedagogia del cielo.

3 . = Il cuore di Pio XII ha attirato a sè il cuore di tutto il mondo. Vuol dire che le sue parole - e furono molte - non rimasero oziose ma fruttificarono.  Andrà sugli altari?  Questo dipende dal Signore che pesa tutto con sapienza infinita.

4 . = Che i nemici del papato mutino rotta. Tornino a Gesù che li aspetta da tanti anni per donare loro la pace.  Pecorelle smarrite tra gli anfratti del mondo.

5 . = Offriamoci a Dio con Gesù vittima nel sacrificio incruento dell’altare. In quest’atto siamo tutti sacerdoti e attiriamo le benedizioni sulla terra. Insistiamo nell’offerta e Dio misericordioso ci esaudisce.

6 . = Gesù divinizza i suoi dolori, quelli di Maria e i nostri. Espiazione del peccato e nostra glorificazione.

7 . = Se vogliamo riuscire efficaci nell’insegnamento prepariamoci in modo che non vi sia nulla di imprevisto. Ciò vale anche per la disciplina.

8 . = Nella Congregazione ritroviamo ogni mezzo di santificazione. La voce dei superiori, quella del confessore, le regole, l’apostolato. Su di noi agisce Dio con le cause seconde.

9 . = Coi penitenti non risparmiamo fatica nell’illuminarli e rassodarli nel bene. Ogni passo avanti è una vittoria.

10 . = Guardiamoci dagli scoraggiamenti. C’è Dio in alto che guida secondo sapienza e bontà gli avvenimenti. “ Non si muove foglia che Dio non voglia”. Non demeritiamo gli aiuti.
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1 . = In tre giorni fu eletto a sommo pontefice Angelo Roncalli patriarca di Venezia. In ogni luogo di residenza si acquistava l'affetto di tutti con le sue buone parole. Con saggezza si faceva innanzi a tutti con la parola o con lo scritto in ogni occorrenza. “Mi ami tu più di questi ? Pasci i miei agnelli”.  Prese il nome di Giovanni, l'apostolo dell’amore.

2 . = In una persona dotta e assennata la rettitudine e la semplicità di modi attirano tutte le simpatie. L’ascendente dei santi proviene da questo.

3 . = Bisogna pregare per i superiori che abbiano senno e confidenza in Dio. Se c'è questo tutta va, con l'aiuto di Dio, prosperamente.

4 . = Quando tutto pare perduto, se abbiamo confidenza in chi solo può aiutarci e facciamo la parte nostra, ci è accanto Dio con la sua potenza.

5 . = I ragazzi in sul crescere sentono il bisogno di muovere le gambe, di correre, di saltare.  Gli adulti abbiano pazienza della loro vivacità che concorre a mantenerli buoni e sani.

6 . = Se vogliamo che gli alunni non cadano di mancanza in mancanza, mettiamoli efficacemente sull'avviso circa i pericoli tesi alla loro inesperienza. Se riusciamo a farci ascoltare sono salvi dalla corruzione del secolo. Quale cecità in certi padri e madri che non badano ad altro, per i figli, che alla salute corporale.

7 . = Beati noi se alle persone che ci avvicinano facciamo evitare un solo peccato che sulla terra è il solo vero male.

8 . = Ogni azione anche indifferente ci può essere scala al salire in alto. Beati noi se questo principio lo abbiamo ben fermo nei nostri cuori.

9 . = Beato colui che impara a spese altrui. Quanti mali fisici e morali, con un po’ di buona volontà, si possono evitare.

10 . = Quel giovane poteva essere un santo e invece si trascina innanzi come un rifiuto della società.

11 . = Chi è sulla china di un precipizio si deve persuadere a non proseguire. Se le nostre parole sono benedette da Dio possono riuscire efficaci.
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1 . = Dio per formarci ci mette in tali circostanze che non abbiamo nessun appoggio.  Umanamente non vi è via d'uscita: Dio solo può venirci in soccorso. Come un artista gode di lavorarci a colpi ben assestati di scalpello.  Dio è grande in tutto nelle cose piccole e grandi.  Noi possiamo offrirgli il nostro annientamento.

2 . = Se vogliamo fare un gran bene agli alunni siamo sinceri. Gli insegnamenti che diamo agli altri sentiamoli e pratichiamoli noi stessi.  Siamo copie conformi a Gesù.

3 . = E' importante che l'ostia che si offre a Dio per essere consacrata sia integra, non rotta qua e là ai margini.  Con Dio non bisogna usare spilorceria.

4 . = Se si sospetta che uno taccia qualche cosa in confessione gli si faccia di sorpresa qualche nuova domanda. “Quante volte sei caduto?  Sei stato vinto dalla tentazione due o tre volte?”

5 . = Se un penitente si è messo per una via cattiva si esorti a tornare sui suoi paesi senza darsi pensiero di quelli che aspettano. La conversione di un traviato preme grandissimamente.

6 . = Il p. Bassi godeva fama presso i confratelli di ottimo religioso.  Traduceva così bene Virgilio che neppure i professori di università avrebbero fatto altrettanto. Per la guarigione del rettore p. Bassi lesse una composizione latina scritta con somma eleganza. I suoi scritti andarono perduti nella prima guerra mondiale.

7 . = Il p. Bassi fu superiore a Lendinara.  Non ho mai visto una comunità religiosa retta così bene come la sua.  Osservanza perfetta.

8 . = Il p. Bassi era di poche parole, ma tutto assennatezza. Quando il cardinal Sarto (poi Pio X) venne a Possagno a trovare il suo nipote don Parolin, si fermo’ un'ora in camera del p. Bassi in conversazione e ne concepì grande stima.

9 . = Il p. Bassi domandò al Signore la grazia di poter far la scuola fino alla morte. Il Signore lo ascoltò e fece scuola sino all'antivigilia della sua morte.  Alla morte era sempre preparato.
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1 . = Il p. Bassi, in un banchetto a giovani ex allievi, ha dato il vino, ma misurato. La gioventù talora si lascia prendere la  mano dalla leggerezza.

2 . = Non privare mai nessun confratello o giovane o vecchio d'una buona parola. E' un'ottima maniera di fare del bene e di portare in alto gli animi.  La carità e l'abnegazione fanno miracoli.

3 . = Una parola con sorriso a un’anima anche traviata fa un gran bene e concorre a renderla migliore.  L'amarezza allontana, la dolcezza attira e converte.

4 . = Se in una comunità vi è un caso di tisi si lavino le posate e i bicchieri in disparte. La trascuratezza in questo ha portato via care persone.

5 . = Per accontentare qualcuno non andiamo contro le nostre doverose consuetudini.  Amici sì, ma fino a un certo punto che non vogliamo né dobbiamo sorpassare.

6 . = Un superiore non può sempre dire di sì : deve dire di no quando la coscienza lo impone.

7 . = Il p. Bassi perdette il gusto e fu tormentato da una malattia alla pelle.  Ma lui sempre sereno e paziente.

8 . = Specialmente i giovani hanno sempre bisogno di una buona parola. Il p. Casara in questo abbondava con noi giovani.  Sentivamo di essere ben voluti.

9 . = Dove sono persone anziane, i giovani, per farsi capire nella lettura, alzino la voce e pronunzino bene le sillabe.  Così esigevano i nostri padri antichi.

10 . = Se uno muore di malattia infettiva (tisi) i vestiti, le coperte, la stanza si devono disinfettare.  Dio vuole che facciamo la parte nostra.

11 . = Ai nostri tempi la peste e il colera sono malattie assai rare.  Se però Iddio vuole castigarci non gli mancano i mezzi.  Con la buona condotta attiriamo dal Cielo ogni benedizione.

12 . = Il p Casara voltava con cura la busta della lettere non per spilorceria che era generosissimo, ma per amor di povertà. Raccoglieva i bottoni, gli spilli, i pezzi di spago, e li riponeva. A sentirlo parlare di questa virtù si rimaneva incantati : era la sua virtù. Così si dica della altre virtù. Era religioso perfetto.
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l . = Non c'è dubbio: colla diffusione sui giornali dei suicidi e omicidi si moltiplicano certi casi macabri che stuzziccano la curiosità.  Possibile che i governi non trovino un rimedio?  Ne va di mezzo l'interesse, ma a scapito di vite umane e la famosa libertà che non è altro che licenza.  Alzi la voce la stampa cattolica. A forza di battere chi sa che non si sia ascoltati.

2 . = Colla morte di Pio XII tutta la stampa mondiale ha lodato, ammirato il Papa defunto. Ha taciuto per un istante lo spirito di parte: l’anticlericalismo.

3 . = Il p. Chiereghin diceva di non avvicinare senza ragione vescovi, cardinali, principi. E portava un paragone: la farfalla, di notte, si mette a volare intorno alla candela accesa finché vi lascia le ali.

4 . = Chi educa la gioventù sappia valorizzare i suoi alunni rispettando il loro cuore e la loro persona.

5 . = Il p. Chiereghin, il p. Bassi, il p. Dalla Venezia non si presentavano alla scuola con una preparazione superficiale e riuscivano efficaci nell'insegnare. Così dicasi di moltissimi altri. Il p. Eibenstein non si presentava agli scolari di liceo con incertezze di lingua o di cultura.

6 . = Vi sono periodici e ottimi libri. Se siamo forniti di cultura la nostra parola sarà più ascoltata confessando, predicando, facendo scuola.

7 . = Gli esploratori (scout) promettono ogni giorno davanti a Dio di mantenersi puri. E mantengono la parola.  Facciamo noi altrettanto? 0 manchiamo di parola?

8 . = Con ogni studio evitiamo di attirare la simpatia di qualche ragazzo. E' plagiare la concupiscenza, non è educare con serietà.

9 . = Quando Gesù permette qualche dolore accogliamolo volentieri e siamo contenti di assomigliargli. Gesù addolorato, Gesù paziente ricopiamolo in noi.

10 . = Oggi venerdì ho detto la Messa votiva della passione. La liturgia proponeva le profezie di Zaccaria e gli ultimi istanti di Gesù in croce.

11 . = Il superiore si valga di un confratello competente in materia economica. E’ molto pericoloso voler far tutto da sè.
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l . = Un lavoro notevole in muratura, se è necessario, si deve fare dalla comunità con grande ponderazione.  Con la fretta si spende di più e il lavoro riesce meno bene.

2 . = Se un superiore non vuole caricarsi la coscienza bisogna che stia molto attento alla povertà. E’ così facile mancarvi anche gravemente.

3 . = Faccio spesso, possibilmente ogni giorno, la Via Crucis ricordando e compatendo i dolori di Gesù. Questo mio atto fu visto allora da Gesù e il suo cuore rimase un po’ confortato.

4 . = Se tutte le parole che dico ai miei penitenti avessero effetto, quanto bene ! Che il Cuore sacratissimo di Gesù le benedica. Da me solo valgo un bel nulla, ma in compagnia di Gesù sono potente.

5 . = Ogni giorno offro Gesù all'eterno Padre per i peccati del mondo. Oh come sono fortunato di essere unito nell’offerta all’eterno sacerdote Gesù. E’ immensamente grande la dignità di Gesù e la mia. Dal fondo della mia pochezza Iddio mi ha sollevato in alto e posso, come sacerdote, fare un gran bene.

6 . = Quale è il mio pane quotidiano? E’ la grazia di Dio per la quale spero di giungere al porto della salute. Il pane materiale sostiene la vita del corpo, la grazia sostiene quella dell'anima. Iddio provvede a tutto.

7 . = Talora, pregando, abbraccio l'altare dalla parte dell’epistola e intendo abbracciare tutti gli altari del mondo. Sono migliaia e migliaia. Quanti vescovi e sacerdoti e missionari da raccomandare e quanto popolo che vive spiritualmente dell’altare. Come appare dal rituale della consacrazione delle chiese, l'altare rappresenta Gesù.

8 . = Nella nostra comunità è consuetudine tacere se ci manca qualche cosa a mensa.  E’ il nostro vicino, che per sentimento di carità, deve accorgersene.

9 . = Il fratello converso, se si dimentica qualche cosa a tavola, si accusa. Starà più attento un’altra volta e farà meglio il suo dovere.

10 . =  Ho pregato l'assistente di avvertire gli alunni che è atto incivile mettersi le mani addosso.  Una osservazione, così in generale, risparmia molte osservazioni particolari meno efficaci.
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l . = Nel liceo Calasanzio qui a Posoagno l'orario è fisso dal principio dell’anno al temine. E questo è un bene anche per l’osservanza.

2 . = Una prova dell’importanza della meditazione per condurre una vita fervorosa l'abbiamo negli esercizi spirituali Gli esercizi spirituali fanno riflettere e convertono.

3 . = Nel mondo c’è tanta corruzione perché non si sa riflette sullo scopo della vita nostra qui in terra. Ne sa più un fanciullo col suo catechismo che tutti i filosofi senza conoscenza catechistica.

4 . = Quell’incredulo portava via a sua madre il rosario. Ed ella con dolcezza : Che cosa mi dai in cambio ?

5 . = Con la religione cattolica tutto si spiega esaurientemente. Senza di essa è tutto un enigma.

6 . = Siamo fatti, tutti senza eccezione, per la verità. Dove si trova la verità ? Nella Chiesa cattolica che ci appaga pienamente. Chi non crede provi e vedrà.

7 . = Un solo peccato fatto evitare formerà il nostro conforto nell’eternità.

8 . = Oh se facessimo crescere di un solo grado l’amore dei nostri fratelli per Iddio !

9 . = E’ necessario con parole adatte mettere tranquilla un’anima. Quando un’anima è tranquilla e vede giusto va avanti bene.

10 . = “Chi troppo vuole niente ha”. L’esigere troppo genera confusione. Né più né meno del giusto. Sicurezza di vedute e di espressioni.

11 . = Chiarezza di idee aveva s. Teresa di Gesù bambino. Invocata più di una volta portò lucidità nel mio pensiero e  pace nel mio cuore.

12 . = Il card. Agostini, patriarca di Venezia, era ammirato delle nostre scuole di Venezia. Nelle udienze sentiva parlare con affetto del nostro metodo di educazione, e i babbi e le mamme si gloriavano di avere i figlioli da noi.

13 . = A un vescovo di Treviso si offriva un buon acquisto. Subito il vescovo mandò un sacerdote fidato e capace a trattare della cosa. Così deve fare il superiore di una casa religiosa in caso simile. Questa persona capace di trattare affari è preziosa per una diocesi ed è preziosa anche per un superiore di una casa religiosa.
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1 . = Nel parlare bisogna avere mille avvertenze per non urtare la suscettibilità di qualcuno. Le parole da noi pronunziate possono essere riferite.

2 . = Ha provato umiliazioni Gesù, l'uomo dei dolori, l'abiezione della plebe, ma ne ha provato certamente anche Maria che ne è la copia più conforme.

3 . = La casetta dove nacque la Congregazione e dove morirono santamente tanti dei nostri confratelli, Iddio ha voluto ridonarcela.  L'ebbero i Somaschi, poi il banco di s. Marco, poi i Gesuiti poi noi.

4 . = Non voglio in nessun modo venir meno all'amore che Dio mi porta. Voglio andar avanti col mio programma : umiltà e sacrificio.

5 . = Gesù in ogni istante della sua vita ebbe il massimo fervore. Così fu della Madonna. Così deve essere di noi.

6 . = Quante orazioni affettuose, sincere nel primo venerdì del mese. Nella nostra Congregazione si dà molta importanza a questa devozione. Così nelle parrocchie e nelle diocesi.

7 . = Quanta desolazione nel Brasile ! Mancano sacerdoti.  Che il Signore voglia anche noi a lavorare colà?  “Non la nostra volontà ma la tua, o Signore.”

8 . = Quanti esseri animati non ancora conosciuti Dio li ha creati per la sua gloria. Quante leggi fisiche messe ad effetto. Come conoscerle?  Oh profondità della divina sapienza !

9 . = Quali fantasie talora davanti alla mente.  Non angustiamoci, se non le tratteniamo con piena avvertenza. In quanto è possibile divergiamo la mente ad altro. Certi pensieri, si diceva una volta, disprezziamoli.

10 . = Quelli che una volta frequentavano le tecniche riuscivano più pratici nella vita. Avveniva questo perché vi era il disegno?  Adesso il disegno l'hanno messo anche nelle medie.

11 . = Dopo tante cadute si è presentato d'improvviso al tribunale di Dio. Il Signore gli ha usato misericordia? La vita dell’uomo è un mistero.  E quegli atti sinceri di adorazione e di amore? Iddio tiene conto di tutto.
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1 . = Siamo delicati con tutti.  La indelicatezza può offendere. E’ sempre quella: “Non fare agli altri quello che non vorresti fosse fatto a te”.

2 . = Se per amor di Dio hai la vera carità verso il prossimo c'è tutto. Siamo uniti a Dio come Gesù è unito al Padre.

3 . = Sempre pronti a fare l’atto di umiltà anche se l'occasione capita improvvisa.

4 . = Il superiore é il custode delle regole. Deve dare e ciascuna regola la massima importanza.  Così dicasi delle consuetudini che danno la fisionomia alla Congregazione.

5 . = Chi occupa un posto di responsabilità deve essere zelante e fare con impegno il suo dovere.

6 . = I figli di un contadino e di un cittadino povero sono diversi dai figli di chi nuota nell'abbondanza.  Gli uni e gli altri devono superare difficoltà per essere ottimi.

7 . = L'ambiente forma gli individui.  Se però il padre e la madre sono esemplari c'è molto da sperare per i figlioli.

8 . = Dico spesso confessando i giovanotti. Se vuoi mantenerti buono schiva i compagni cattivi, le letture cattive. Sono i ministri di satana.

9 . = Gli scolari imparano molto dai maestri ma anche dai compagni intelligenti e disciplinati.

10 . = Se in scuola siamo costretti a castigare mostriamo in qualche modo dispiacere di doverlo fare.  In caso diverso gli scolari potrebbero legarsela a un dito e giungere anche all'odio.

11 . = Chi nell'agire mostra egoismo non si fa ben volere. L’egoista, per quanto si affatichi, non educa.

12 . = Nell’educatore l’affetto dimostrato e la stima devono essere proporzionati ai meriti.  Se manca il senso della giustizia manca la corrispondenza.

13 . = Non mostrare in  scuola soverchia stima per qualcuno. In questo caso l'educatore può allontanare l’animo  degli altri allievi.

14 . = Appena scoperto un difetto si vorrebbe che subito scomparisse.  Diamo tempo al tempo e la correzione sarà più stabile.

15 . = Il ritardare la correzione può essere prudenza, l'ometterla é male. Il proprio dovere bisogna farlo.
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1 . = E’ più facile ottenere la cessazione di un abuso per mezzo dei superiori che con mezzi indiretti.

2 . = L'amore del papa verso i singoli cristiani è come lo vuole Cristo. Imitiamo il papa nell'amore del prossimo nostro. Specialmente noi sacerdoti.

3 . = Se a un congregato manca l'osservanza, manca moltissimo. Gli effetti si vedono più tardi.

4 . = Se uno si fissa sulla salute può finire nevrastenico. Solo l'autorità del superiore può impedire questo.

5 . = E’ un tormento vedere andar male le cose e non poter mettervi rimedio.  Non rimane che il ricorso fiducioso a Dio. Dio può fare anche un miracolo.

6 . = Che i nostri oratori lascino un'impronta nei nostri alunni specialmente con la predica che deve riuscire efficace.

7 . = L’educazione che ricevono i nostri scolari nella scuola e negli oratori è solida e difficilmente si dimentica. “Ma perdono – si dice - l'abitudine della parrocchia”. Questa abitudine la mantengono coi quattro mesi di vacanza durante i quali sono a disposizione dei parroci.

8 . = Ascoltiamo le confessioni con fede nella divina provvidenza. Qualche domanda per vedere se i penitenti sono tranquilli sulle confessioni passate.

9 . =L'egoismo, se non è corretto a tempo, si mantiene anche nell’età matura. Uomo gretto di orizzonti ristretti.

10 . = Amare Dio, amare il prossimo: ecco l’uomo completo che va incontro sereno anche alla morte.

11 . = L'uomo egoista può andare incontro a qualunque delitto. Non sente la sua dignità e spesso  neanche il rimorso.

12 . = L’uomo mondano non riflette ai casi suoi. A occhi bendati va incontro al precipizio. Se vogliamo salvarci occorre riflettere e meditare.

13 . = Noi cristiani  cambiamo in oro tutte le nostre azioni. Basta farle per Iddio.

14 . = L'avaro non ama Dio ma l'oro che possiede. Intristisce e muore d'inedia. Non pensa che presto o tardi deve lasciar tutto.

15 . = Fare il bene sempre sereni come Teresa di Gesù bambino e confidenti in Dio.
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1 . = Fa spavento il pensiero delle omissioni volontarie e involontarie. Occorre riflettere sopra se stessi quasi ad ogni istante.

2 . = Da quanti peccati mi ha preservato l'infinita bontà del Signore specialmente con la vocazione. Come devo ringraziarlo e amarlo.

3 . = Più di una volta Dio, nella sua bontà, mi salvò dalla morte. Come devo essergli grato. “Noi che viviamo benediciamo il Signore”.
4 . = Il p. Da Col, superiore di Venezia, quando mandava qualcuno dal medico voleva che il medico, in lettere chiusa, gli riferisse lo stato del malato. Ovviava in questo modo a vari inconvenienti.

5 . = Era il p.Da Col, superiore della casa, che incaricava qualcuno a recitare l'ufficio con chi ne aveva bisogno.  Io lo recitavo col p. Casara.

6 . = Il p.Da Col era esattissimo nel fare i capitoli e nei suoi discorsi riusciva efficace.  Faceva qualche osservazione e richiamava l'attenzione su qualche regola. Il capitolo rendeva migliori.

7 . = In noviziato, alle orazioni della sera, vi era sempre qualcuno che si accusava di qualche difetto. Il maestro dei novizi talvolta diceva a qualcuno:  - questa sera alla presenza dei compagni ti accuserai di questo difetto - Altre volta mandava qualcuno ad accusarsi in refettorio dei padri o in camera del p. Superiore.

8 . = Gli atti di umiltà fatti per amore di Dio sono preziosissimi per l'educazione religiosa.

9 . = Il buon esito del noviziato dipende dalla buona volontà di ciascun novizio. Così dicasi dei chierici studenti.

10 . = I giovani religiosi nelle prove e difficoltà non si chiudano in se stessi. Sarebbe la rovina. E’ atto di umiltà necessario l’aprirsi coi superiori.

11 . = Il p. Casara diceva un giorno:  -Chi pronunciando le parole è portato a precipitare nelle cose che sa quasi a memoria, nel leggere stia attento al senso-.

12 . = Come è dolce la novena di Natale e il giorno santo di Natale. E' il Verbo eterno che nasce simile e noi per renderci simili a se stesso in santità. Oh bontà ineffabile !

13 . = Quando penso a Dio non posso fare a meno di adorarlo, amarlo, servirlo con tutte le mie forze.
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1 . = Se penso al prossimo, un cumulo di doveri mi si fa innanzi. E così se penso a me stesso.

2 . = Il p. Da Col dettava delle domande latine la cui risposta si trovava nelle vite di Cornelio, Aristide,

 Milziade studiate in scuola. Era un ottimo esercizio per far riflettere i ragazzi e perché avessero in uso le frasi latine.

3 . = Per confessare bene occorre, in primo luogo, conoscere bene la morale, in secondo luogo essere fornito di prudenza per applicare i principi ai singoli casi. Quanto prudenza per non danneggiare il penitente invece di giovargli. Prima di confessare raccomandiamoci allo Spirito Santo che ci illumini. E’ come uno che è invitato a dare un consiglio: può fare del bene e può fare del male.

4 . = Il Signore talora ci illumina a dire una parola di conforto a chi lo serve con intenso amore e sacrificio.

5 . = Amiamo la povertà e la vita comune e non creiamoci bisogni accontentando la gola. Oh il premio dell’osservanza !

6 . = Osserviamo il silenzio esteriore e interiore. La casa religiosa dove vi è il silenzio e il raccoglimento é  vera casa religiosa.

7 . = Se il Signore ci stacca da tutte le cose è buon segno. L'amore di Dio e l'amore del prossimo per Iddio: ecco quello che solo preme.  “Cotidie morior”.

8 . = Se il Signore permette i patimenti è segno che ci predilige. Il martirio era ed è il massimo segno d'amore.

9 . = L’"Atlas" gira intorno alla terra. Gli scienziati non insuperbiscano. Iddio ha dato loro l'intelligenza e li aiuta.

10 . = Prego, o Signore, per la Cina dove imperversa la persecuzione. Quante fatiche distrutte se non intervieni col tuo aiuto! Questo tempo natalizio l'offro tutto per la Cina. "Hic non parcas”.
11 . = Pio XI dice parlando del matrimonio: “Gli uomini sono generati non soprattutto per la terra ma per il cielo”. Queste parole sciolgono parecchie questioni. Lo stesso Pio XII le ricorda in uno dei suoi discorsi.

12 . = Se un'anima religiosa si dà alla gola e alla voglia di comparire è in procinto di perdere la grazia che è la margherita preziosa.
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1 . = Il Signore mi mise sulle labbra parole adatte a scuotere una persona che si avviava per una china pericolosa.

2 . = Si presentano non di raro questioni difficili. Lasciamo decidere ai superiori che hanno la grazia dello stato. Uniamoci con la preghiera.

3 . = Se il Signore lo vuole, siamo pronti ad andare anche all'estremità della terra. Così deve dire ognuno che ami l’obbedienza.

4 . = Il superiore porta tutti i suoi figlioli nel cuore e, se può talora eccitarli al meglio, per riguardi umani non manca di farlo. Deve essere come un buon padre in una santa famiglia: il bene di uno è il bene di tutti e così i patimenti.

5 . = Che non penetri lo spirito laico nelle nostre comunità. Tutto con fede, tutto per fede.  Così anche nelle nostre scuole: partire sempre da motivi soprannaturali.

6 . = “Chi rimane in me e io in lui costui porta molto frutto”. E questo a proposito della vita di raccoglimento con Gesù.

7 . = Una delle cose a cui dobbiamo badare in una classe è di non avere preferenze. Badare all'anima che dobbiamo educare riguardando al presente, al futuro.  Abnegazione in ogni cosa.

8 . = Se l’insegnante è giusto con tutti gli alunni c'è da sperare molto per la scuola. Su questo punto il p. Chiereghin era lodevolissimo.

9 . = Molta diligenza nella correzione dei compiti. La trascuratezza su questo punto può apportare disonore alla Congregazione.

10 . = Siamo corretti in qualunque nostro scritto. A un padre di bello ingegno fu rifiutata la tesi per qualche correzione.

11 . = Nell’officio della Circoncisione c’entra la Madonna, c’entra Gesù con un’unzione tutta speciale. Come è mirabile la sacra liturgia !

12 . = Da fanciullo spensierato portai via un nido di uccellini per allevarli a casa. I padre loro e la madre mi seguirono per due chilometri strillando in tono di lamento. Mi pare ancora di vedere la madre svolazzare in alto quasi volesse fermarmi. Viva figura della provvidenza che segue ansiosa i suoi figlioli che si lasciano andare per vie che conducono alla rovina.
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l . = Come sarà quest’anno ? Devo pregare Dio che ogni istante sia proficuo per la vita eterna. Cambierà in oro ogni cosa con la retta intenzione.

2 . = La mondanità dei primi dell’anno dove scomparire per dar luogo a pensieri di fede.  Non l’egoismo, non il paganesimo, ma le massime di Gesù.  “Metti i tuoi piedi sulle mie orme”.
3 . = La permanenza in casa per qualche aspirante può essere dannosa. Come ovviare ai pericoli?

4 . = Per gli aspiranti e i chierici usare tutta la prudenza come è dovere, ma confidare nel Signore e accettare tutto da lui che vede tutto e può tutto.

5 .
= Nella Circoncisione Gesù in modo notevole cominciò a soddisfare i nostri peccati. Come patisce volentieri ! Con lui patiscono tutti gli Ebrei che furono assoggettati alla stessa cerimonia.

6 . = Le vacanze sono la vendemmia del diavolo. Oh, Dio onnipotente dà forza ai nostri alunni che si trovano tra mille pericoli. Se c'è la tua benedizione il fuoco non li brucia.

7 . = Se abbiamo la fede che muove i monti le cose vanno bene per noi e per le anime che abbiamo in cura.  “Quello che vince il mondo è la fede nostra”.

8 . = Più che i pericoli anche gravissimi vale la nostra fede e la preghiera. “Uomini di poca fede come vi angustiate inutilmente !”

9 . = Teresa di Gesù bambino aveva sempre presente il pensiero di Dio che ci ama e ci può aiutare.

10 . = Lamentarci ad ogni istante che le cose non vanno come dovrebbero andare è mancanza di vera fiducia. E questo non è caro a Dio.

11 . = “Oh Gesù, pensaci tu”. Ecco la giaculatoria che ci deve essere familiare. E’ Dio che fa tutto : noi siamo impotenti.

12 . = Se abbiamo delle responsabilità facciamo con coscienza il nostro dovere. Se agiamo con molta umiltà otterremo tutto anche dai più caparbi.

13 . = Conosciamo bene i nostri dipendenti. Se sono inetti non mettiamoli in pericolo.

14 . = Non compromettiamoci affidando un officio a chi non sa compierlo bene o, sbagliando, vuole agire a suo modo.

15 . =  Nell’agire non pensiamo soltanto a noi stessi, ma anche agli altri. I doveri li abbiamo con Dio, con noi stessi e col prossimo.
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l . = Abbiamo assistito per quattro giorni a delle conferenze. Eravamo una cinquantina di padri.  Furono certamente utili per rettificare le idee e per animarci al bene.

2 . = Ogni patimento anche piccolo non lo sopportiamo con merito senza l’aiuto del Signore.  Con l'aiuto del Signore tutto é possibile, anche se il dolore è assillante e non bada a cessare.

3 . = Chi patisce con Gesù e per Gesù si sente anche materialmente sollevato nei suoi dolori.  Così era di s. Lorenzo martire e di molti altri.

4 . = Ogni cognizione di morale è preziosissima se usata con prudenza.

5 . = Voglio, o Signore, provare gli incomodi della povertà. So che questo ti è grandemente caro e te ne compiaci. E questo perché ? E' distacco dalle cose del mondo e amore al sacrificio.

6 . = Generalmente le vocazioni tardive stentano ad assorbire lo spirito dell'Istituto. Occorre più diligenza.

7 . = L'età più adatta per il noviziato è dopo la quinta ginnasiale.  A questa età si è più generosi e meno attaccati alle proprie idee.

8 . = In comunità le impressioni giovanili non si cancellano. Tutto è ricordo, a tutto ci affezioniamo.

9 . = Il buon esito del noviziato dipende dalla buona volontà dei novizi e dal maestro dei novizi che semina in santa umiltà e fiducia.

10 . = Ai nostri confratelli facciamo un bene grandissimo con la preghiera e col buon esempio.  Povera quella casa religiosa dove gli anziani non danno edificazione.  Devono fare i conti con Dio che tutto pesa sulla sua bilancia.

11 . = Chi comincia a opporsi alla grazia è in pericolo di cadere. Siamo sensibili alle divine ispirazioni.

12 . 
= Quante anime belle tra i nostri ragazzi. Sono calamite che attirano grazie e riparano al male che trabocca in ogni azione. Sono fiori che si aprono sotto ogni clima.

13 . = Il mistero del bene e del male lo conosceremo appieno nell'altra vita.  Allora ogni cosa ci sarà palese e risalterà la potenza e sapienza di Dio misericordioso.
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1 . = Dice s. Teresa: Da quando non mi uso più tanti riguardi e delicatezze gusto di maggior salute. (Autob.)

2 . = Dice s. Teresa: Ci sono religiose che si dispensano dal coro, oggi perché hanno mal di capo, domani, perché ieri hanno avuto il mal di capo.  Senza l'amor al sacrificio facciamo ben poco.

3 . = Il p. Calza si rallegrava di non aver talenti straordinari perché minore era il rendiconto.

4 . = Il p. Calza voleva che nessuno mirasse ad attirarsi simpatie. La carità, diceva, deve essere universale.

5 . = Il p. Calza nelle sue terribili emotisi col suo forte carattere faceva coraggio a me che lo assistevo.

6 . = Il p. Calza, quand’era moribondo e non poteva parlare, fissava un Crocifisso che per suo volere pendeva dalla parete e non cessava di muovere le labbra pregando.

7 . = Il p. Calza fu abile insegnante ed educatore nelle scuole, e saggio maestro dei novizi e dei chierici.  Gli successi nell'incarico.

8 . = Iddio in ogni questione vede mille scioglimenti e noi appena uno o due : mettiamoci nelle sue mani. Preghiamo spesso e con fervore, ma uniformandoci alla volontà divina.  Appelliamoci alla potenza di Dio e alle sue promesse, ma sempre rassegnati. Facciamo la volontà di Dio specialmente nelle prove e nell'osservanza dei comandamenti.  Nella volontà di Dio consiste ogni perfezione.

9 . = A chi è eletto superiore occorre, oltre alla pietà e prudenza, una certa forza. Ingegno anche pratico.

10 . = Come si fa a far pregare gli uomini durante la messa? Ecco un quesito che aspetta risposta.  Pregano con la mente?  E la preghiera vocale?

11 . = E' cosa importantissima, per la formazione dei giovani, non lasciar dormire nessun argomento. Purezza, compagni e letture cattivi, parole contro Dio e i santi, cinema, televisione, preghiera, confessione, comunione.
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1 . = Qui a Possagno nella casa del sacro Cuore vi sono più di cinquanta sacerdoti che fanno gli esercizi. Che il Signore li benedica tutti con le loro parrocchie e curazie.

2 . = Giovanni XXIII nella sua grande carità pensa a tutti e si attira il cuore di tutti. I malati, i carcerati, i tribolati, i perseguitati. Non esclude nessuno dal suo grande cuore. Dice a tutti di sì, mai di no. La voce dell’amore tutti la capiscono.

3 . = O Signore, quelli che si raccomandano, aiutali. Dà la forza e la salute a quelli che si sforzano di fare del bene.

4 . = Il Parini se aveva ispirazione riusciva in poesia magnificamente; se mancava l’ispirazione riusciva forzato come in “Gratitudine”, “In morte del M.o. Sacchini” .....

5 . = Il Manzoni voleva rifare l’inno sacro “Il Natale” che trovava  imperfetto, ma non lo rifece perché gli mancava l’ispirazione.

6 . = Quel superiore generale, per togliere gli abusi, proibì in tutte le sue case religiose l’automobile. In tutte le case guai cominciare !

7 . = Se i padri anziani nell’osservanza religiosa non danno buon esempio si va di male in peggio. Bisogna che i rettori si facciano coraggio nel fare il proprio dovere.

8 . = Diceva quel rettore : Voglio fare il mio dovere anche se per questo ne andasse di mezzo il posto. Ho anch’io un’anima da coltivare. Per debolezza non voglio mancare alla povertà, né alle altre virtù.

9 . = Per quanto il rettore sia giovane non si lasci sopraffare da nessun anziano. Guai a chi si lascia dominare da umani riguardi. Umiltà grande e belle maniere, ma dire bianco al bianco e nero al nero.

10 . = Nelle gravi difficoltà grande confidenza in Dio. Chi mette tutta la fiducia in se stesso fabbrica sulla sabbia  e  il Signore lo confonde. Occorre una fede viva in tutte le cose.

11 . = Le comunioni ben fatte ci aiutano nella fede, nell’umiltà, nella carità. La comunione genera i vergini mitigando le passioni. “Quando cominciai a bene praticare la comunione quotidiana mi corressi del brutto vizio”.

1959                           779

1 . = L’igiene non provvede a tutto. Per ben vivere occorre la mortificazione. “Il popolo di Dio ingrassato, impinguato, dilatato abbandonò il Signore Dio suo”.

2 . = I comandamenti dobbiamo osservarli. Chi non li osserva pecca contro Dio creatore, santificatore. Per osservarli occorre volontà, sacrificio. La grazia di Dio non ci manca. Quale responsabilità per i trasgressori. Un inferno di dolori per chi si ostina sulla via del male.

3 . = La pazienza nei dolori e la fedele osservanza dei comandamenti sono i segni precipui dell’amore di Dio.

4 . = La storia che si studia deve avere di mira l’educazione morale e civile e vi si deve vedere la presenza della Chiesa attraverso i secoli. L’impostazione deve essere spirituale.

5 . = Per l’educazione e per il profitto ha grande importanza la scelta dei testi. Si interessa il maestro ma deve interessarsi anche il prefetto e il rettore.

6 . = Il p. Casara diceva : “Non poniamo ostacoli, col nostro contegno, ad occupare posti di responsabilità.  Comportarsi bene in tutto per amore di Dio.

7 . = Ringrazio Dio di avere avuto un prozio, fratello di mia nonna, tra i primi congregati dei Cavanis: Giovannini Giovanni di Baselga (Trento) morì chierico, santamente. Il servo di Dio p. Marco Cavanis ne fa un lungo, bellissimo elogio. Era pieno di pietà, di mortificazione, di generosità.

8 . = I primi congregati, morti giovani nella casetta di Venezia, erano maturi per il cielo come s. Luigi. E’ cosa certa che pregano per la Congregazione. Chi li formò alla santità ? I nostri santi Fondatori.

9 . = Sono vissuto parecchi anni coi primi padri educati dai Fondatori. Erano formati veramente alla santità. Basterebbe per tutti il p. Casara.

10 . = Il p. Bolech confessava durante le lezioni di scuola. Erano forse i ragazzi restii al bene chiamati dal prefetto nel suo ufficio per una esortazione. Un chierico li chiamava dalle scuole e li conduceva in oratorio. Confessati, tornavano sereni in classe.

11 . = Il p. Prefetto veniva qualche volta in classe e si metteva in fondo alla scuola e sentiva la spiegazione di una poesia e di un brano di prosa e poi se ne andava.
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1 . = Il p. Da Col, come rettore, ora esattissimo nei capitoli. 0 il venerdì o il sabato.  Sono questi discorsi, fatti bene, che rendono fervorosa la comunità.

2 . = Il buon religioso non manca di dire una buona parola quando si presenti l’occasione.

3 . = Il prefetto, se aveva doti speciali, rimaneva in carica parecchi anni.  Il p. Chiereghin fu prefetto molto a lungo portando le scuole a un grado notevole di eccellenza. Correggeva i saggi bimestrali, visitava le scuole, accoglieva i ragazzi e, terminate le lezioni, con ordine, li mandava a casa. Durante gli oratori li assisteva in chiesa insieme coi singoli maestri. Se mancava qualche insegnate suppliva con un altro.

4 . = Il p. Piasentini, poi vescovo, voleva anche nei collegi che l’insegnante stesse nell’oratorio coi suoi scolari. Il solo rettore non può veder tutto ed eccitar tutti alla pietà. Agli scolari poi fa bella impressione vedere il maestro che con devozione prega con loro.

5 . = Il p. Piasentini, come rettore di Possagno, ha dato incremento all’opera degli esercizi con la edificazione di una Casa per esercizi sul Col Draga, d’accordo in tutto col preposito p.Aurelio Andreatta. Due soli padri, scelti dal Definitorio, fanno un bene immenso dedicandosi per obbedienza agli Esercizi.

6 . = Diamo importanza in tutte le cose all’oratorio festivo fatto bene come in principio. E’ come il coronamento dell’opera della scuola. Tutti gli alunni che usufruiscono delle scuole devono intervenire all’oratorio : è la nostra paga.

7 . = Quando prego voglio avere l’umiltà del pubblicano che partì dal tempio giustificato.

8 .  = Con la preghiera il cristiano non teme di avvicinarsi agli angeli, ai cherubini, ai serafini, ai santi, alla vergine Maria e a Dio stesso uno e trino. Per la preghiera siamo trasportati nella vita futura.

9 . = Maria era sempre pronta a dar buon esempio obbedendo alla legge e a fare come Gesù atti di umiltà. “Umiliò se stessa fino alla morte”.

10 . = S. Giuseppe, sposo di Maria, era umilissimo, rettissimo. Meritevole di convivere in unione perfetta con Gesù e Maria. O Giuseppe, benedici le famiglie del mondo, le famiglie religiose, la grande famiglia della Chiesa.
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1 . = Gesù, che sei vita divina di tutti gli uomini, sii benedetto in eterno. 0 cuore eucaristico di Gesù abbi pietà.

2 . = 0 Padre, da cui emana ogni bene in cielo o sulla terra, sii benedetto in eterno. 0 Figlio, ab aeterno generato dal Padre,  sapienza infinita, continua a redimerci. 0 Spirito Santo amore eterno del Padre e del Figlio, santifica le anime nostre compiendo il mistero della redenzione. 0 santa  Trinità,  a te ogni onore e gloria.

3 . = Ho letto di seguito tutto il capitolo delle regole sull'obbedienza. E’ bellissimo. C'è tutto. Se si osserva  fedelmente c'è la pace nella comunità  e  il rispetto e la riverenza e i meriti che si accumulano.

4 . = Il  capitolo delle regole sul voto di castità è sapientissimo.  Mette davanti i pericoli e i rimedi. Chi l'osserva in ogni  particolare con l'aiuto di Dio non pecca. Ci fa acquistare l'abito della modestia.

5 . = Per quanto riguarda la povertà pare, così a prima vista, che non ci siano pericoli gravi.  Ma i  pericoli ci sono. Ci sono per il semplice congregato e, in modo tutto speciale, per i superiori.   Per chi non sta attento, quale rendiconto!

6 . = In quanto ai ragazzi, quali cose importanti non ci fanno osservare  le nostre regole!  Basterebbe questo: "Non mostrare soverchia propensione di animo verso gli alunni"... "Non toccarli neppure per gioco".  Chi sta attento a questo si libera da molte incertezze amandoli con vera carità senza preferenza

7 . = Teresa del bambino Gesù lasciava che le novizie dicessero tutto quello che avevano in animo.  Conoscendo bene il loro interno agiva con più sicurezza.

8 .  = Il p. Tormene, anche come rettore e proposito, diceva di trovare il suo conforto nella scuola tra i suoi alunni.

9 . = Se noi sacerdoti strapazziamo l'ufficio divino e la  messa che cosa ci resta di buono?  Veniamo meno per la mancanza di nutrimento.

10 . = Venga, o   Dio, il tuo regno nel cuore di tutti i nostri padri, chierici e novizi.
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1 . = Oggi cominciano le sette settimane in preparazione alla  passione, morte e risurrezione di nostro Signor Gesù Cristo. Sono settimane ripiene di santi pensieri e di spirito di mortificazione che culminano nella quaresima e nella settimana santa.

2 . = Le quattro settimane di Avvento sono  tutte un’aspirazione alla venuta del Messia promesso. "Si aprano le nubi e  piovano il giusto: si apra la terra e germogli il Salvatore".

3 . = Il p. Borghese, di cui oggi ricorre l'anniversario della morte, si mostrava sicuro in ogni punto di morale. Confessava i giovanotti delle nostre scuole e questi si sentivano compresi e non lo abbandonavano.  Era così zelante nell'eccitarli  sapientemente al bene che, uscendo dal luogo delle confessioni, si sentiva stanco. Lo stesso zelo lo portava nella predicazione. Premunire i giovani contro i pericoli: ecco il suo assunto. Scuola e confessioni furono la fonte di tanti suoi meriti.

4 . = Ognuno, compiendo rettamente e per amor di Dio il suo dovere, può acquistare molti meriti.  Le molte venialità poi e la pena temporale dei peccati mortali li sconta in questa vita  o dopo la morte in purgatorio.  Dio è giusto  e grandemente misericordioso.

5 . = Voglio io, sacerdote e religioso, tendere tutti gli istanti alla perfezione. Evitare ogni difetto volontario, amare Dio con tutte le mie forze, offrendo i patimenti e facendo la divina  volontà.

6 . = Il p. Borghese quando qualche chierico andava da lui, sotto l’impressione di qualche prova, con poche parole lo metteva tranquillo e lo rendeva saldo nella sua vocazione.

7 . =  Il p. Miotello voleva così bene a Maria che tutte le date principali della sua vita coincisero con la festa della Madonna.  Morì il 7 ottobre festa del Rosario.  Ai suoi funerali si ebbe l'impressione che quelli non fossero funerali, ma una glorificazione.

8 . = Il p. Bolech era solito baciare, prima di coricarsi, la Madonna che teneva sopra il letto.  Quale devozione da parte dei nostri congregati alla Vergine Madre!
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1 . = O Gesù concedi la perseveranza a  chi sta  in grazia. Per perderla  basta lasciarsi andare, senza reagire, per la via del rilassamento. La causa può essere la sfiducia o l'opporsi alla volontà di Dio.

2 . = Quando un’anima è in pericolo, il confessore non risparmi parole per salvarla con l'aiuto di Dio.  Fosse anche una  mezz’ora, non è tempo perso.

3 . = Un’anima si  trova talora in grave pericolo quando crede di essere vittima di un’ingiustizia e non si rassegna.

4 . = Benevolenza sempre e con tutti.  La benevolenza penetra nei cuori e fa del bene. Può risanare piaghe incancrenite, nascoste.

5 . = Non mettiamo i nostri alunni nell’occasione di usare sgarbatezze alla Madonna. Dire ad esempio: Chi vuole reciti il rosario in cappella e chi vuole si fermi a studiare. Meglio dire: recitiamo con devozione il santo rosario e poi, con l’aiuto di Maria, attenderemo allo studio.

6 . = La Vergine santa va al tempio per la purificazione. Accompagniamola nei suoi atti di obbedienza alla  legge di  umiltà. Modello di santità  è Gesù e anche Maria, sua Madre.

7 . = Il governo  della democrazia cristiana  è  in crisi. Ogni  mia  speranza la ripongo in te, o Gesù.  Anche se tutto l'inferno è contro,  poco importa se tu sei con noi.

8 . = Diceva un rettore di una casa  religiosa : “Riguardo ai capitoli, non voglio omettere un solo discorso di regola.  Sarebbe defraudare i congregati di un aiuto potente alla perfezione.  Il discorso se è fatto con convinzione rende le anime ferventi. Voglio fare il mio dovere coll’avvisare dei difetti, coll’eccitare al bene, col prevenire o togliere gli abusi. Non  voglio  caricarmi  la coscienza, ma fare  quello che devo.

9 . = Il maestro dei novizi  sta attento oltre che ai difetti morali anche ai difetti esteriori. Lo stesso  dove fare il maestro nella scuola. L'educatore non trascura niente, ma guarda a tutto l'uomo.

10 . = Certi difetti non corretti in gioventù durano tutta la vita.  Una pianta adulta non si può raddrizzare.
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l . =  Tra tutte le versioni dell'imitazione di Cristo la migliore è, a parer mio, quella del servo di Dio Cesare Guasti. Traduce da pari suo, versetto per versetto, cogliendone il senso.  Il versetto  tradotto si gusta come si gusta il latino.

2 . = Delicatezza massima con gli altri. In quanto a noi amiamo i piccoli sacrifici che si presentano ad ogni momento.

3 . = Esortiamo gli altri dolcemente a qualche piccolo sacrificio senza però volerlo imporre a nostro capriccio. Quando  uno è persuaso di qualche cosa fa tutto volentieri.

4 . = Se uno accontenta in tutto se stesso a scapito dell'osservanza, data  l’occasione, gli si mostrino i pericoli. Lo deve fare il superiore, ma può farlo, con molta carità e umiltà, anche il confratello.

5 . = Si vede subito se qualcuno tra i confratelli è una nota stonata.  Deve subito capire il  suo  stato e correggersi.

6 . = Dove passarono i Turchi passò, per l'agricoltura, la desolazione. La Grecia, l'Africa settentrionale,                  la Palestina ne sono un esempio.

 7.fgt = Il santuario di Lourdes è il più  grande santuario mariano. Fu affidato alla Francia in tempi difficili. Fu  approvato coi fatti in modo evidente il soprannaturale. Quante grazie anche nel nuovo centenario.

8 . = Ragazzi da educare non mancheranno sino alla fine del mondo. Mantieni, o Dio, sempre vigorosa la nostra  Congregazione.

9 . = Conserviamo lo spirito di mortificazione secondo la liturgia. Le quattro settimane di Avvento.  Dalla domenica di settuagesima alla Pasqua.  Le quattro tempora dell’anno.

10 . = La carità e l’assennatezza devono essere virtù proprie specialmente del fratello infermiere e del guardarobiere.

11 . = Mi dispiace che molte celle dei congregati non si trovino più come al principio.  Bisogna che  i superiori vigilino.

12 . = Ti ringrazio o Signore, che mi dai la grazia di faticare per la tua causa.

13 . = A Lendinara c'era come guardarobiere e infermiere il p. Gretter coadiuvato da un fratello, forniti tutti e due di carità e di assennatezza.
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l . = E’ buona cosa che il p.rettore abbia voluto chiudere solennemente il primo centenario di Lourdes.  Se continua la devozione alla Madonna c'è speranza anche per il collegio.

2 . = Come per s. Giovanni Bosco così per noi il frutto dell'educazione dipende dalla frequenza dei sacramenti. E questa frequenza da chi dipende?  Dal rettore che assiste all’oratorio e dai singoli maestri. L’amore è ingegnoso. Tenere d’occhio ciascuno quando  si  confessa,  quando si comunica.  Eccitare a  quattr’occhi i più  tardivi.

3 . = Coi nostri dipendenti usiamo sempre la carità. Se talora occorre usare l'autorità usiamola caritatevolmente.  Usiamo con altri quei modi che desideriamo per noi stessi.  Stiamo attenti però di non caricarci la coscienza con la debolezza.

4 . = Vi sono dei punti sui quali non si può transigere senza rovinare ogni disciplina. Quali dolorose conseguenze da certe mancanze di povertà.

5 . = Se il sacerdote che va all'altare per la Messa dice : “Benedicite”, rispondiamo: “Deus te benedicat: memento”. E’ bello questo dialogo  e cementa la carità. E al  termine della  s. Messa si dica al sacerdote : “ Prosit”, ed egli risponda: “Deo gratias”. Col tralasciare certe consuetudini, si può facilmente sbagliare.

6 . = Di quanti fatti fui spettatore nella mia lunga vita! Ciascuno vuol far le sue esperienze.  La storia dovrebbe sempre  essere “magistra  vitae".
7 . = La corruzione dell'ottimo è pessima.  Non ricorda nulla.  Non ha alcun ritegno.  Si lascia andare di male in peggio. Non si oppone allo spirito del male. La fede va spegnendosi.  Beato se trova chi lo ferma sulla china.

8 . = Se c'è in noi rettitudine, c'è da sperare sulla  nostra salvezza. Se non diverrete come fanciulli non entrerete nel regno dei cieli. Umiltà e sincerità: ecco le condizioni di una vera conversione.

9 . = Ogni padre è responsabile della classe che gli è affidata. Si informa se pregano in  chiesa, se vanno ai sacramenti.  Interviene singolarmente quando c'è bisogno. Ci tiene alla buona  condotta.
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1 . = Per il bene del ragazzo deve lavorare il maestro,  il confessore, il p. Spirituale, il rettore e chi presiede  all’oratorio.  Il vero educatore deve aver l’occhio clinico. Prevede i pericoli e vi pone rimedio.

2 . = Ricevuto s. Pietro lo Spirito Santo, predica e converte. Iddio gli mette nella bocca le parole più adatte in quanto a dottrina. Si vede in tutto l'assistenza dello Spirito Santo nei primi momenti della Chiesa come anche poi sempre attraverso i secoli. Le opere sue il Signore le  lavora con perfezione  infinita.

3 . = In Efeso scrisse Giovanni il suo Vangelo contro gli errori di Cerinto e la filosofia neoplatonica che serpeggiava tra gli ellenisti.  Cristo Signore è il Verbo di Dio fatto uomo per salvarci.

4 . = Come perdoniamo ai nostri debitori? Che ogni cosa non si riduca ad evitare i contatti per amor di quiete. Che Gesù stesso ci metta in cuore il buon sentimento verso i fratelli.

5 . = Quello che Gesù faceva in pubblico nella terra di Palestina lo fa adesso nel cuore di ognuno.  Quante grazie, quanti veri miracoli. Ci angustiamo per l’ambiente, per mille pericoli. Facciamo con fede quel che possiamo: c'è anche il Signore che agisce e agisce potentemente, sapientemente.

6 . = Ciascun superiore ha il suo modo di agire. Noi vorremmo che agisse in questa o quell'altra maniera.  Molte sono le strade  che conducono a Roma.

7 . = Facciamo con impegno il nostro dovere e abbiamo grande fiducia nel Signore.  Iddio ha una cura tutta speciale di ogni anima. Del figlio della foresta come di chi abita nel più sontuoso palazzo.

8 . = Dio mi concede la salute e le forze  perché mi faccia santo. Potrebbe farmi santo anche con la malattia.

9 . = Il raccoglimento è un grande aiuto per celebrare  bene la santa Messa e recitare il divino officio. L’unione con Dio facilita ogni cosa.

10 . = Chi dà speranza di riuscire un santo sacerdote? Chi si sforza di essere retto nell'operare.  Si deve diffidare di chi va avanti a vanvera.
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1 . = Chi  sta in chiesa con umile raccoglimento ascolta bene la parola di Dio e la santa Messa.

2 . = La santa  Messa è il nostro più grande conforto sino alla fine del secoli. E' il sacrificio incruento della croce e il cibo spirituale che ci sostiene.  Al banchetto eucaristico segue, alla fine del mondo, il banchetto di gloria in cielo.  Siamo fedeli e non venga meno la grazia.

3 . = Facciamo l'abitudine degli atti di dolore perfetto. Non si sa mai quando venga la morte e come avvenga. Questa abitudine inculchiamola nelle conversazioni e nei discorsi che teniamo al popolo.

4 . = Il card. La Fontaine nei suoi devoti e dotti discorsi eccitava i fedeli ad atti di amore di Dio. Sappiamo che peccato e amor di Dio non possono stare insieme. Quanti dalle sue prediche andarono a casa giustificati.

5 . = Noi sacerdoti, se abbiamo sapienza e zelo, quanto bene possiamo fare alle anime. E’ una consolazione indicibile  aprire a  molti la porta del cielo.

6 . = Quelli che erudiscono molti brillano come stelle in cielo. L’aiuto di Dio non manca: basta la buona volontà.

7 . = Secondo la tradizione, gli insegnanti devono intervenire agli esercizi spirituali dei nostri alunni.  Tra l’altro è un ottimo buon esempio che si dà loro.

8 . = Nella settimana di passione e nella settimana santa recitando, dopo il pranzo, il Miserere si va dal  refettorio all'oratorio dove si recita lo Stabat Mater.  Nella nostra Congregazione non si dimentica mai la Madonna.

9 . = Nella Congregazione  non si tralascia mai la terza  parte del rosario. Il sabato, per devozione, si recitava in santa Agnese davanti all'altare della Madonna del Soccorso.

10 . = Il fratello incaricato, alla mattina, chiama ad alzarsi dal letto col bel saluto: “Sia lodato Gesù Cristo”.  Chiama anche chi ha la sveglia e i superiori. Davanti alla regola siamo tutti uguali. Con la prontezza nell'alzarci facciamo un bell'atto di obbedienza.

11 . = I rettori devono conoscere a fondo le consuetudini e le regole. Devono avere lo spirito dei tre voti e specialmente della povertà.

1959                     788

l . = Il superiore abbia un suo programma e lo metta ad effetto con coraggio.  Allora soltanto le cose vanno bene.  Se un superiore si lascia vincere da riguardi umani e da paura di perdere il posto è bello e spacciato.  Abbia confidenza in Dio e coraggio nel compiere il suo dovere.

2 . = Che cosa faccio in questa mia età avanzata? Prego e confesso.  Finché Dio mi dà voce la spendo per lui che mi ama.

3 . = E' impossibile accontentare tutti. Facciamo il nostro dovere con grande carità e umiltà.  Quello che ci giudica é il Signore.

4 . = Chi non vince la gola non vince neanche le tentazioni contro la purità. La mortificazione è necessaria per la salute eterna.

5 . = Lodiamo il Signore nelle sue opere ripiene di sapienza e di amore. Questa lode, il Signore la desidera e se ne compiace.

6 . = Sono vissuto in tempi nei quali quasi tutto il mondo laico ora piuttosto contro Gesù.  Quale cambiamento adesso che mi trovo al termine del miei giorni. Come dalla notte al giorno. "Christus regnat".
7 . = “Ascese come virgulto alla presenza di lui e come radice da arida terra” (Is.53,2). I dolori di Gesù e di Maria, furono grandi come il mare. Qualche piccola parte anche a me, o Signore, e sono contento!

8 . = Le verità di nostra santa religione sono provate dai miracoli e dalle profezie. Sono le prove di Dio.  Basta un solo miracolo per provare infallibilmente la nostra religione.  Ai fatti credono anche i matti.

9 . =  Il miracolo è impossibile, sentenziarono gli enciclopedisti. A Lourdes appariscono possibilissimi. Le ossa istantaneamente cresciute (Da Ruder), il lupus in un attimo rimarginato.

10 . = Non comportarsi malamente con pretesti di crisi. Se c'è la tendenza al male che ci sia anche lo spirito di mortificazione e la fermezza di volontà.

11 . = Generalmente nella classe dei contadini e degli operai si trova più rettitudine che nelle classi più istruite.  Se non si sta attenti, la malizia cresce con l'istruzione.

12 . = C'è molto da temere quando un superiore non ha presente il programma di bene che si è proposto.
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1 . = Andar in cerca del quieto vivere e lasciar che le cose vadano avanti alla meno peggio, è il peggior male che può fare chi ha responsabilità.  Impegno, coscienza, come deve averla chi deve rendere conto a Dio.

2 . = Essendo malati non mettiamo la fiducia nei mezzi umani, ma solamente in Dio.  Da lui procede direttamente o indirettamente ogni bene.

3 . = Diceva un’anima buona: “Noi, quando vediamo che qualche cose non procede bene, con l'aiuto di Dio vi poniamo rimedio.

4 . = Una giaculatoria che suggeriva don Orione nella tentazione è la seguente: "Domine, vim patior: responde pro me".  Signore, sono tentato, aiutami.

5 . = Dice lo Spirito Santo che è migliore l'uomo paziente dell'uomo forte, conquistatore di città.

6 . = Per ripristinare la disciplina tra i giovani occorrono alcune regole da osservarsi e qualche sanzione: accusarsi di qualche mancanza in camera del rettore o in refettorio dei padri.

7 . = Oggi i nostri convittori vanno  a casa  per la Pasqua.   Che il  Signore li preservi dall’unico male che è il peccato.

8 . = Venga il tuo regno. o Signore Gesù, nel cuore di tutti  i  cristiani del mondo.  Si faccia da tutti la tua volontà amabilissima.

9 . = L'adorazione di tutti i cristiani davanti a Gesù esposto. Quale trionfo di Gesù nell'Eucaristia!

10 . = Dei tuoi dolori, Gesù, siano  partecipi tutte le anime buone del mondo.  Christus vivat!

11 . = 0 vittime del Cuore di Gesù, offrite i vostri patimenti per il genere umano creato per il cielo.

12 . = Quanto bene ancora sulla terra sino alla consumazione dei secoli. Tutto offro, o Dio, alla tua bontà  infinita.  Al re dei secoli ogni onore e gloria.

13 . = Sino alla fine del mondo la mia cara Congregazione faccia del bene. Cresca e si diffonda lo spirito dei Fondatori.  La preghiera per la sua gloria, il Signore la benedice e la perpetua.

14 . =  Le invenzioni degli scienziati: tutto a maggior gloria di Dio.

15 . = Difendere la propria coscienza contro i pericoli: ecco il segreto per proseguire nella via della santità.
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1  . = Viviamo come in tempo di paganesimo. Dove è la croce, dove il sacrificio? Quanta gioventù traviata! Quanta gente che vive oggi come se Gesù, nostro modello, non avesse mai patito.

2 . =  I fiori e le piante davanti e Gesù, offerte dagli uomini, parlano di amore. Amore verso Gesù, amore di Gesù verso le sue creature. “Omnia mea tua sunt”
3 . = La Pasqua è un passaggio da una vita meno fervente a una più fervente. Avvicinarci a Gesù ricopiare in noi stessi Gesù : “Pascha nostrum est Christus” .

4 . = Sino dalla prima esistenza siamo nelle mani del Signore. Può aiutarci, fisicamente e moralmente. E lo fa, se così vuole, ad ogni istante. Dà il corso che vuole a ciascuna malattia o la sospende.

5 . = Iddio è per ciascuno di noi risurrezione e vita. Non disprezziamo l’amore, ma assecondiamolo.

6 . = La dolcezza di Dio non ha limiti. Parla e chi può resistergli ? Parla nel paradiso terrestre con Adamo, e con Abramo nella Palestina. Parla nell’intimo dei nostri cuori. E Gesù con quelli che amava ? E amava tutti anche i peccatori più sfacciati.

7 . = Un’anima di fanciullo veramente in grazia stava lontano dalla comunione. Ho tentato di scuoterlo eccitandolo ad amare. Se le anime buone non cooperano con Gesù, c’è poco da sperare.

8 . = Dio mi dà occasione di molto patire. C’è qualche cosa di sinistro che incombe sull’umanità ? Avanti sempre con la pazienza e la generosità.

9 . = Non mostriamo diffidenza né coi chierici né con gli aspiranti. La diffidenza allontana : è la carità che avvicina.

10 . = Chi fa religione nelle scuole e predica, accenni spesso al pericolo di tacere in confessione qualche peccato per vergogna. Se siamo avveduti, facciamo schivare molti peccati.

11 . = S. Pio X, facendo la riforma del breviario, volle che i salmi del mattutino della domenica fossero brevi per facilitarne la recita ai sacerdoti sovraccarichi di lavoro. Sempre caritatevole il grande pontefice !
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1 . = Giuseppe Sarto, vescovo di Mantova, rispose Messa una mattina a Mons. Ratti il futuro Pio XI. “Vediamo - disse - se mi ricordo come si risponde Messa”. Dopo la Messa preparò anche il caffè. Sempre delicato nella sua carità.

2 . = Il corpo di s. Pio X fu condotto da Roma a Venezia. Quanta devozione verso il santo e quante grazie!

3 . = Dice il Signore nell’Apocalisse al vescovo di Efeso:” Ho qualche cosa da dire contro di te : che hai lasciato la primiera tua carità. Considera da quale stato sei decaduto e torna come prima”. Il suo dovere nella diocesi lo faceva a perfezione, ma non amava Dio come prima. La minaccia viene subito dopo. “Se non cambi muoverò il tuo candelabro”.

4 . =  Il vescovo di Pergamo era trascurato circa la dottrina di Balaam e gli errori dei Nicolaiti che serpeggiavano nella sua diocesi. Quanta vigilanza si richiede in un vescovo!

5 . = Oggi ho celebrato la Messa votiva di s. Pio X. Mi sono unito alle feste di Venezia.

6 . = Che il Signore mi dia pazienza nei piccoli patimenti. Come è dolce patire con Gesù sulla via del Calvario. “Pati et contemni pro te”.
7 . = Manda, o Dio, qualche vocazione alla nostra Congregazione. Che ogni nostro congregato si interessi delle vocazioni. Lasciamo dopo di noi qualcuno che lavori nella vigna.

8 . = I superiori hanno bisogno di essere aiutati con qualche buona parola ed opportuni suggerimenti.

9 . = I sacerdoti e i religiosi che fumano ! Non sarebbe meglio far la carità, mortificandosi ? Come si può predicare la penitenza con le dita sporche da nicotina ?

10 . = Diceva quel religioso : “Non voglio fumare per dare buon esempio e per essere coerente ai miei principii. A Gesù i dolori e a me gli accontentamenti ?”

11 . = Iddio nella sua bontà ha creato il caffè che è al tempo stesso eccitante e tonico. E i frutti dai mille sapori ? E la vite che varia di gusto secondo il terreno ?
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1 . = Sempre volonterosi di piacere al Signore in qualunque stato d’animo. Che si possa dire di noi che siamo sempre gli stessi. Davanti ai nostri doveri nei momenti di fervore e di tribolazione.

2 . = Con semplicità facciamo quello che possiamo per superare le difficoltà. Se lo preghiamo con fiducia c’è Dio che ci aiuta. Solo in casi alquanto difficili ricorriamo ad altri.

3 . = Non impacciamoci in casi che, date le circostanze, non ammettono rimedio. In questi casi non resta che la preghiera.

4 . = In ogni occorrenza agiamo con semplicità, previdenza, assennatezza confidiamo in Dio. Evitiamo l’affacendarsi di Marta e preghiamo con Maddalena. Nelle gravi difficoltà, con serenità, lasciamo fare a Dio da cui tutto dipende e ai superiori. Quante cose nel mondo degli eventi e quante in quello della grazia !

5 . = Con l’unione perfetta alla volontà di Dio prendiamo parte in certo modo al reggimento dell’universo. Quanto bene nella lotta tra il bene e il male.

6 . = Non siamo insaziabili quasi volessimo far tutto noi. Lasciamo che lavorino anche gli altri, aiutandoli con la preghiera.

7 . = Con l’umiltà e la semplicità possiamo fare un gran bene ai nostri confratelli e agli alunni delle nostre scuole.

8 . = Siamo cattivi mercanti se non approfittiamo del tempo per santificarci e andar alti in paradiso.

9 . = Se non ci opponiamo alla grazia, Iddio ci lavora per la eternità. Trova le sue delizie tra gli uomini di buona volontà.

10 . = Iddio pota la mistica vite perché faccia più frutto. Ci ama di vero amore.

11 . = Quanta tenerezza di amore nel Padre nostro celeste! Dio è carità. Di fronte a lui l’amore di una madre è un’ombra.

12 . = Dio arresta la mano di Abramo che, per obbedire, sacrifica il figlio. Si accontenta della buona volontà.

13 . = In un’anima in grazia la semplicità è segno di santità. Quanta semplicità in Abramo e in Gemma Galgani. “Sono io che l’ho fatta semplice”.
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l . = Capiscano le famiglie che nel nostro istituto sa dà molta importanza non solo alla religione e alla morale, ma anche agli studi. Ogni cosa vi è fatta sul serio.

2 . = Diciamo sempre di sì ai nostri confratelli anche se qualcuno di essi, pregato di qualche piacere, non si scomoda. Siamo delicati nella carità.

3 . = Una delle regole più importanti di eloquenza è la seguente : Non cominciare il discorso con voce troppo alta.

4 . = Torna conto talvolta invece che affrontare la collettività su qualche questione, parlare con qualcuno in particolare. Altre volte con una parola un po’ forte si possono mettere a segno le cose.

5 . = Quando Erodoto nelle sue storie parla della guerre persiane dove c’entra la Grecia è pieno di entusiasmo e i suoi paragrafi divengono bellissimi per originalità ed efficacia.

6 . = Un bravo confessore si assicurava se i suoi penitenti facevano la lettura spirituale e come la facevano. Li voleva obbedienti a certi suoi avvertimenti. Se non c’è l’obbedienza non si conclude nulla. Il confessore è anche maestro.

7 . = Su certi punti il confessore deve parlar schietto se non vuole essere responsabile e rispondere davanti a Dio.

8 . = Bastano due o tre alunni per dare a una classe un indirizzo, sotto diversi aspetti, poco lodevole. Occorre la prudenza del maestro per reagire.

9 . = E’ difficile persuadere qualcuno a mettersi sulla buona via. Bisogna pregare il Signore che può ogni cosa.

10 . = Non c’è di meglio delle ricreazioni movimentate dei fanciulli. Se stanno fermi di che cosa parlano ?

11 . = Chi va in cerca di compagni cattivi è completamente rovinato. Bisogna fuggirli come si fugge un serpente velenoso.

12 . = Il secondo pericolo per i giovani sono le stampe e le letture cattive. Avvelenano la vita.
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1 . =  Predichiamo sulla dignità del matrimonio anche  perché  non: sia profanato. Una volta nei catechismi e nelle prediche si faceva così e con ottimo risultato.

2 . =  Nella direzione delle anime  poche parole e misurate. Quello che è in più genera confusione.

3 . = I nostri giovani liceali si confessano spesso. Se non si confessassero di frequente non sarebbe  peggio? Dio conosce l’umana fragilità.

4 . = Quali sono le anime che il Signore  presceglie per uno stato più perfetto?  Oh, la preziosità di una vocazione !

5 . = Chi  commette peccato mortale?  E' l’aversio a  Deo”  e la “conversio ad creaturas”.
6 . = Lo scoraggiamento è la diffidenza della divina misericordia e del divino aiuto. Chi si scoraggia non è umile.

7 . = Il vero umile pone tutta la sua fiducia in Dio e tutto aspetta da lui.

8 . = Il vero obbediente non ha volontà  propria e  dipende in tutto da Dio e dai suoi superiori.  Se è obbediente è sicuro da ogni male.

9 . = Il  vero umile supera tutte le tentazioni per quanto grande siano. C’è Dio che si abbassa sopra di lui per salvarlo.

10 . = Il vero umile non è egoista e neppure è attaccato alle proprie viste, per quanto appariscenti.

11 . = 
Il vero umile vive di fede e in qualunque momento diffida di sé.

12 . = Lo scopo  della nostra vita è la nostra santificazione e la vita  eterna che ci aspetta.

13 . =Non irritiamo il nostro prossimo con un contegno ostinato e caparbio.  La bontà, sempre la  bontà!

14 . = Non vivere di orgoglio. Se ti accorgi di essere orgoglioso correggiti quanto prima.  L’orgoglioso non si salva. “Se non diventerete come fanciulli non entrerete in cielo”.
15 . = Dobbiamo essere  perfetti come è perfetto il Padre nostro che è nei cieli.  Facciamo  attenzione a qualche difetto per levarlo via.
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1 . = Ricopiamo in noi le buone qualità del padre e dalla madre. Guai a chi dà male esempio                                                        ai figlioli.

2 . = Se c'è vero dolore del peccato c'è anche il proponimento e la fuga delle occasioni .  Mille  volte la morte, ma non il peccato. La vera conversione non ammette mezzi termini.

3 . = Il vero amor di Dio schiva anche le minime imperfezioni. E’ sempre e in ogni occorrenza delicatissimo.

4 . = Amiamo la povertà come l'amava Gesù. Chi non ama gli incomodi della povertà non accontenta il Signore.

5 . = L’obbedienza deve essere perfetta come quella di Gesù. Il dono di sé dove essere completo.  Così dicasi della castità .

6 . = L'amore di Dio e del prossimo deve essere in noi vero amore. La prova dell'amore è il sacrificio.

7 . = Il sacrificio supremo è la vita data per l'amato tra innumerevoli dolori. Quanti  martiri attraverso i secoli !

8 . = Voglio che il desiderio del martirio  sia in me sino all’ultimo respiro. Oh, amore non amato, ti amo quanto posso!

9 . = Paura deriva dal latino pavor (pavere).  Il v si è cambiato in italiano in u.

10 . = Sicilia e Val d'Aosta sono premature a reggersi da sé. Sono costrette a comportarsi meglio incorporate con l'Italia.

11 . =  Mirando alla  perfezione seguiamo sempre  la via sicura  riguardo alla povertà, castità, obbedienza, umiltà. Diamo a ciascuna cosa la sua importanza.

12 . = Sull’osservanza dei comandamenti di Dio  stiamo attenti  sulle mezze volontà e sul non metterci in pericolo anche in cose  leggere.  Dalle anime, che ricopre con l'abbondanza delle sue grazie, Iddio  esige molto.  Non scrupoli, ma molta assennatezza. Retti in tutto e premurosi. Il vero amico non commette indelicatezze o imprudenze.

13 . = La volontà dell'uomo non dove volere ciò che è moralmente difettoso. L’anima è come uno specchio che ogni alito appanna. Ci vuole attenzione amorosa.
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1 . =  Una  famiglia  timorata attira le benedizioni. La benedizione di Dio abbonda talora sino alla quarta generazione. Tra  Dio e  l'uomo è spesso una gara nel dare e ricevere.

2 . = In una famiglia  la salute  è prospera.  In un'altra si alternano malattie anche gravi e tutto finisce  in poco tempo preparando, se c'è corrispondenza, anime al cielo. Quello che preme è profittare delle grazie e dei momenti di prova.

3 . = Quello che agisce sulla famiglia è il parroco.  Se sa avvicinare le persone può fare un bene grandissimo.

4 . = Chi si prepara santamente al matrimonio come Tobia e vi si comporta bene?  Che stia lontano dai nostri cristiani la vita paganeggiante.  Siamo membra sante di Gesù.

5 . = Un’anima retta fa tutto per il Signore e gli è grata dei benefici anche minimi. Non è egoista e non accarezza pensieri di superbia.

6 . = In certe famiglie privilegiate che calcolano la grazia, come sono il padre e la madre così sono i figli.  Sono fiori  odorosi in splendida aiuola.

7 . = Mi venne  vicino in chiesa dove pregavo, un ragazzino di seconda media e mi disse : “Padre, mi dica come  devo fare ad essere  buono?”. Gli dissi brevemente quello che mi pareva bene dirgli.

8 . = Chi vota con leggerezza nell’elezione dei superiori reca danno alla Congregazione. I superiori devono essere  abili ed osservanti.

9 . =  Il governo debole è il peggiore dei governi.  In esso quasi tutti  patiscono.

10 . = Qualcuno dice: “Siamo brevi con le prediche” perché a lui forse pesa l’ascoltarle.  La gente ha bisogno di  essere  sostenuta con la parola di Dio. Parola efficace, sentita.

11 . = Se qualcuno di altra religione, in punto di morte si trova in buona fede, lasciamolo tranquillo.  Contentiamoci di qualche atto di dolore e di amore.

12 . = Se non si sta attenti è facile commettere imperfezioni nel parlare. Parlare poco e con assennatezza.

13 . = Nella revisione dei film si deve tagliare via ciò che è dannoso per i ragazzi. Capiscono più di quello che non si creda.
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l . = A certe  anime è bene domandare in che cosa consiste il giudizio temerario di cui si accusano.  Con poche  parole si possono mettere tranquille.

2 . = A una certa età i ragazzi bisogna sostenerli che non cadano in peccato. Piccole mortificazioni,  piccoli sacrifici.

3 . = Chi si butta nelle occasioni è in grave pericolo. Come può mantenersi nella bontà?  “Aiutati che  il ciel  t’aiuta”.
4 . = Non soffermarti in ambienti cattivi. Esci fuori in aria più respirabile. Sursum corda: In alto i cuori.

5 . = Ogni atto di amor di Dio è uno scalino in alto verso la santità. Nelle prove, nelle contraddizioni, nei patimenti  il profitto si moltiplica.

6 . = Iddio nella sua grande bontà mostra di aiutarmi in tutti i miei bisogni. E’ come una madre verso il bambino frutto delle sue viscere.

7 . = Beati coloro che muoiono nel Signore dopo una vita ripiena di  opere buone. La prova  é terminata felicemente: resta il premio.

8 . = Una o più vocazioni in una famiglia è una benedizione del Signore. Iddio dà abbondantemente a chi si da  a lui senza riserva ;  è una gara di generosità.

9 . = Una delle più belle qualità di un uomo è la rettitudine. Dare a ciascuno il suo -  cominciando da chi ci ha  creati -   senza egoismi.

10 . = Predichiamo sulla  bontà nelle famiglie e nella società. Più che la parte negativa, risalti la positiva. E’ il metodo di predicazione antico.

11 . = Quando una virtù è messa in piena luce si  pratica con impegno. E’ la perla preziosa che si vuole coltivare  ad ogni costo.  Solo un accenno al rovescio della medaglia,  perché non si inceppi in  pericoli che possono riuscire fatali.

12 . = Quante comunioni oggi festa del sacro Cuore di Gesù. E sono le anime migliori che abbracciano questa devozione che dà affidamento di salvezza.

13 .  = L'università cattolica ha preso coraggiosamente il nome del Cuore sacratissimo di Gesù.  “Mi vergognerò di chi si vergogna di me”.
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1 . = L’amore a Dio e al prossimo è l’essenza del cristianesimo. “Chi non ama Gesù Cristo Signor nostro sia anatema”
2 . = Ci sono di quelli che stanno lontani da Gesù. O Signore, tocca loro il cuore con la tua grazia.

3 . = Ci sono di quelli che fin da piccoli si danno ad una vita scorretta. Chi può salvarli dalla rovina ? La tua misericordia, Signore.

4 . = Bisogna essere di animo largo verso il prossimo. Chi può dar dieci non dia cinque.

5 . = Beato colui che si presta volentieri aiutando il prossimo a far del bene. Alla sua morte si trova ricco di meriti.

6 . = “Impara dalla formica, o pigro” Chi nella sua vita è pronto e sollecito moltiplica i suoi giorni e il raccolto sarà quanto mai abbondante.

7 . = Più si lavora più si vive. Certe anime che si affaticano per la gloria di Dio, Iddio le conserva a lungo e le benedice.

8 . = “Non c’è sabato senza sole” Il sabato consacrato a Maria è qualcosa di poetico. Se in esso si può celebrare la messa della Madonna si celebri volentieri.

9 . = La domenica è il giorno del Signore. E’ il riposo dopo la creazione. E’ Gesù che risorge dopo la passione. Nel giorno fatto dal Signore esultiamo.

10 . = I salmi, resi dalla Chiesa più intellegibili, li voglio recitare con devozione tutta speciale.

11 . = Voglio celebrare ciascuna messa come se fosse l’ultima. L’ostia mi fortifichi. Il Sangue discenda sopra di me e sopra tutti i giusti e i peccatori.

12 . = L’officio divino : altro mezzo di santificazione. Lo recito in nome della Chiesa, con la Chiesa. Tutti i fedeli percepiscono del frutto.

13 . = Se capitano vane compiacenze, umiliarci subito. L’orgoglio assecondato ci butta per terra. L’umiltà ci solleva.

14 . = Dio è padrone della vita e della morte. Se Dio lo vuole, qualcuno tira avanti anni ed anni. Per un’altra persona lascia libere le cause seconde e capita la morte. “Quell’albero infruttuoso perché occupa la terra ?”
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1 . = Commettiamo piccole mancanze senza, si può dire, accorgerci. Se l’amor di Dio fosse maggiore si starebbe più attenti.

2 . = Se abbiamo vera confidenza, Iddio interviene con la sua grazia e ci libera da tante miserie. Pericoli materiali, morali.

3 . = L’orgoglio, la superbia : ecco i più terribili dei nemici. Se non si umilia l’uomo, ci umilia Dio.

4 . = Atti ripetuti di umiltà interni ci aiutano a divenire umili anche nelle prove più gravi.

5 . = La ribellione agli uomini, la ribellione a Dio. Quanta cattiveria si accumula in un uomo che non combatte le passioni sin da principio.

6 . = Nel dirigere le anime partire sempre da principi soprannaturali. Dio vuole questo per queste e queste ragioni. E’ male fare altrimenti.

7 . = Ne uccide più la gola che la spada. Questo è vero materialmente e moralmente. Chi indulge alla gola presto o tardi cade in disgrazia di Dio. Si mangia per vivere.

8 . = Il Cuore di Gesù: ecco la devozione di questi ultimi tempi. Beato chi coltiva fedelmente questa devozione: si assicura la salute eterna e vive della vita di Cristo.

9 . = Quanti vivono nemici di Cristo ! Amano egoisticamente se stessi, non una vita mortificata, penitente. Rigettano dalle spalle ogni croce.

10 . = Chi rigetta da sé ogni croce vive angustiato. E’ la pazienza che ci salva.

11 . = Le passioni accontentate coprono tutto d’un denso velo. Soltanto la meditazione dei divini misteri può romperlo. “Non c’è chi rifletta”.
12 . = Chi sinceramente si converte vive di una nuova vita. E’ come il figliol prodigo che ritorna al Padre.

13 . = Nell’orazione della terza domenica dopo Pentecoste vi è questo pensiero : Fa’, o Signore, che passiamo tra le cose temporali in modo che non perdiamo le eterne.

14 . = Preghiamo per i peccatori. Ci sono di quelli che si trovano un uno stato deplorabilissimo e solo la preghiera può salvarli.

15 . = Gesù mangiava coi peccatori. Sono i malati che hanno bisogno del medico. Non abbiamo ribrezzo di chi è infetto di peccato, ma compassione.
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1 . = E’ bella l’innocenza. Solo il peccato può portarvi la desolazione.

2 . = Se si minaccia qualche giusto castigo, mantenerlo. In caso contrario la indisciplina cresce.

3 . = Il fratello maggiore è di mal animo vedendo la festa che si fa per il ritorno del prodigo alla casa paterna. Non vede la cosa come la vede il padre. L’anima di un uomo ha un valore immenso. “Era morto ed è risuscitato”.
4 . = Il vero educatore non lascia che l’inimicus homo sparga la zizzania tra i discepoli. Si accorge per tempo.

5 . = Il vero educatore spiega la massima di regola. Sa prevenire i pericoli. Conosce per via diretta e indiretta i suoi scolari. Non casca ogni momento dalle nuvole.

6 . = Il proprio dovere deve esser fatto da ciascuno con impegno. Se non si fa ci rendiamo responsabili e dobbiamo rendere conto a un Dio che sa giudicare e punire.

7 . = Un parroco ed un vescovo che non fanno il suo dovere. E’ cosa che fa spavento per le conseguenze rovinose. Lo zelo ! Sopra tutto lo zelo della causa del Signore !

8 . = Quello che nella comunità sostiene le buone consuetudini è il superiore. Gli altri la pensano chi in un modo chi in un altro.

9 . = Certi liberali e laicisti hanno pregiudizi contro i cattolici. Su certi punti sono incapaci di ragionare. Se non si ammette tutta la verità può mancare qualche cosa a un retto ragionamento.

10 . = “Sarete pescatori di uomini”. Quanta poesia : Gesù sulle vie della Palestina, Gesù sul lago di Genezareth !

11 . = Saul è rigettato da Dio per la sua disobbedienza. Questo non toglie che regni per quarant’anni. Dio non ha furia. Morto in battaglia gli succede David e i suoi discendenti. “Il regno di lui non avrà fine”.

12 . = Oggi, giorno di s. Basilio, ho celebrato la messa  dei ragazzi assistito perché vecchio. L’ho fatto volentieri per le comunioni dei ragazzi che possono molto sulle bilance di Dio.
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1 . = Nel ministero delle confessioni non abbiamo paura. C’è Dio che aiuta, se abbiamo fede, anche coi 0miracoli. Studio della morale su buoni libri e preghiera fiduciosa.

2 . = La confessione ci fu data per il bene degli uomini. Molta prudenza per non peggiorare lo stato del penitente. Ogni osservazione e domanda deve essere fatta con somma avvedutezza. La furia è nemica della prudenza.

3 . = I penitenti quando vengono spontaneamente si aprono con facilità. Accogliamoli come il padre del figliol prodigo. Facciamo le ammonizioni al temine dell’accusa. Che propongano fermamente. Aiutiamoli a concepire un vero dolore.

4 . = Lo stato d’un penitente s’intravede facilmente. Si facciano le domande necessarie con grande prudenza. Dolore, proponimento. Che non si metta d’accordo la vita di peccato con la confessione.

5 . = Che il Signore ci metta sulle labbra le parole più adatte per indurre il penitente ad una vera conversione. Preghiera piena di fede per ogni confessione che ascoltiamo.

6 . = Nella confessione è Dio che agisce. Noi siamo gli strumenti. Strumenti docili alla grazia.

7 . = Nell’obbedienza tutto è sicuro. La vita di Gesù è un atto ininterrotto di obbedienza al Padre.

8 . = L’obbedienza è umiltà. Non c’è vera obbedienza senza umiltà. Vi è l’obbedienza dello schiavo e l’obbedienza del buon figliolo.

9 . = Vi è il peccato di fragilità e il peccato di malizia.

10 . = L’empio attira sopra di sé tutti i castighi e si ostina nel male provocando in certo modo Iddio.

11 . = Il giusto vive di fede e schiva sempre con impegno ogni ombra di male.

12 . = Chi ama veramente Dio darebbe mille volte la vita piuttosto che offenderlo anche leggermente.

13 . = Chi manca leggermente con la parola e non ha tutta la riverenza alla maestà di Dio prepara esca per il purgatorio.
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1 . = Offriamo al Signore tutte le contrarietà, tutti i patimenti. Grande sarà il merito per il paradiso.

2 . = Dio che è onnipotente ci prova ad ogni istante per accrescere in preziosità la nostra corona.

3 . = Dio può darci un peso immenso di gloria. Questo dipende dalla sua bontà e dal nostro umile desiderio. Desiderio di amare Dio, di lodare Dio.

4 . = A Gesù non costa nulla l’essere con noi generoso se siamo a nostra volta generosi. Amore per amore, generosità per generosità.

5 . = Se facciamo un po’ di bene è Dio che ci dà la grazia di farlo. Senza di me non potete far nulla.

6 . = Vorrei avere l’autorità di un rettore per far del bene ai miei confratelli. Non avendola posso fare ben poco. Un semplice religioso può dare buon esempio e dire qualche buona parola. Non è poca cosa se sappiamo valerci dell’arma della preghiera.

7 . = L’autorità è necessaria per mettere le cose a posto e per levare gli abusi e per impedirli.

8 . = L’autorità nella famiglia, nella scuola, nella società civile, nella Chiesa. Quest’ultima è la società più perfetta perché assistita in modo tutto particolare da Dio.

9 . = Se c’è uno prudente e ricco di sapienza e di consiglio non rifiuti di dirigere gli altri alla santità. Un buon superiore può fare un bene incalcolabile.

10 . = Fa bene il rettore a dirigere con mano ferma la casa, fa bene il confessore nell’eccitare i penitenti alla perfezione. Ciascuno nel proprio campo di azione.

11 . = Si è portati a badare agli altri invece che a se stessi. Ciascuno risponde delle proprie azioni.

12 . = Per ben giudicare di una cosa bisogna vederla sotto tutti gli aspetti. Questo può farlo chi si trova sul posto e sente tutta la responsabilità. Veder giusto, giudicare giusto senza paure e riguardi umani.
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1 . = Il Signore guarda i superiori, dà la grazia dello stato ai superiori. E’ pieno di se stesso chi li biasima trovando, come si dice, il pelo nell’uovo.

2 . = Chi ha le doti richieste e si comporta bene da superiore dà molta gloria a Dio e fa un gran bene alla comunità.

3 . = In un probandato anche di pochi padri uno dei confessori è naturalmente il p. spirituale e un altro padre, anche giovane, se è di buono spirito, lo aiuta nelle confessioni. Nei ritiri poi e nei primi venerdì o nelle quattro tempora ci sia un confessore straordinario. Non si abbia paura : c’è Dio che aiuta.

4 . = I confessori ordinari devono essere padri dell’Istituto perché i probandi, i chierici, i novizi, i padri succhino lo spirito della Congregazione.

5 . = Seguiamo lo spirito della Chiesa. Nelle congregazioni vi è un solo confessore ordinario scelto dall’autorità religiosa e uno straordinario nelle quattro tempora, pure scelto. La Chiesa ha l’assistenza dello Spirito Santo.

6 . = Non esageriamo il pericolo che si tacciano i peccati in confessione : c’è Dio che aiuta. Alla Chiesa preme che non si tacciano i peccati, ma preme anche che si mantenga il buono spirito.

7 . = Quando il rettore vede che una cosa è buona sotto tutti gli aspetti sappia prendere una deliberazione. Per maggior sicurezza può consigliarsi con persone timorate.

8 . = Il Signore si vale di un uomo perché faccia del bene a un altro uomo aiutando tanto l’uno che l’altro : l’uno a dare l’altro a ricevere. In altre parole si vale nella sua sapienza, delle cause seconde.

9 . = Dio ci aiuta a corrispondere alle sue grazie e a far del bene ai nostri fratelli in Gesù Cristo amandoli, come amiamo noi stessi. E’ una catena ininterrotta di relazioni che concorrono a farci santi. Basta la buona volontà e una vita di amore.

10 . = Una della cose da verificare da parte di un superiore è vedere se i dipendenti fanno il loro dovere e come lo fanno. Se non lo fanno bene devono essere richiamati all’ordine. E’ questo il lavoro più difficile, ma anche il più necessario se si vuole che le cose vadano bene e con frutto per l’educazione.
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1 . = Nelle difficoltà non perdere la tranquillità di spirito. Il vero umile confida sempre nella bontà del Signore.

2 . = Se vi sono difetti in un confratello non disperare della correzione. La potenza di Dio è infinita. Dalle pietre può ricavare dei figli di Abramo.

3 . = Se ci accorgiamo di poca stima da parte di alcuno, ecco una buona occasione per umiliarci. E’ cosa buona che si accorgano delle mie deficienze.

4 . = Non diamo occasione a sospetti. In ogni cosa la via più sicura.

5 . = Dio sa la stima che ci occorre per fare con frutto il nostro dovere. Come vuole lui non come vogliamo noi.

6 . =La nostra via è un nulla in confronto delle vie del Signore. La sua sapienza non ha limiti.

7 . = Camminiamo di sorpresa in sorpresa. Che sarà dopo la nostra morte lassù nel cielo ?

8 . = Se vogliamo piacere al Signore dobbiamo essere docili come un fanciullo. Docili verso chi ci ammaestra, docili alla grazia. Colla grazia, Dio ci forma dolcemente alla virtù, ci forma alla santità.

9 . = Chi è indocile alla grazia si affatica indarno per raggiungere la perfezione. E’ come uno che muove le braccia nell’acqua e non sa nuotare. Invece di salvarsi, affonda.

10 . = Il vero umile approfitta della grazia e accumula meriti. Vede giusto perché ha la vera umiltà.

11 . = In certe circostanze è meglio tacere piuttosto che difenderci, evitando per quanto è possibile i difetti. In altre circostanze va bene farlo magari con una parola.

12 . = Evitiamo le vane compiacenze per certe doti particolari. La superbia si insinua in noi furtivamente.

13 . = Facciamo di tutto per ben coltivare una vocazione che dà un certo affidamento.

14 . = Per aver la forza nella correzione dei difetti facciamo di frequente la confessione.

15 . = Nell’educazione dei ragazzi è la preghiera e la fiducia in Dio che ci ottiene le grazie.
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1 . = Se si vuole educare la propria scuola bisogna conoscerla. Bisogna sapere se uno bestemmia, se uno sparge la zizzania, se uno dà scandalo, se uno passa libri o giornali cattivi. Allora soltanto si può cominciare a edificare.

2 . = La scuola è come un giardino da coltivare. Se il giardiniere non lavora e non ha l’occhio a tutti, ci sarà molta gramigna e pochi fiori.

3 . = Ho perso di vista qualcuno che forse aveva bisogno di maggiori cure.

4 . = Con certe anime non risparmiare la parola e la fatica.

5 . = Quello che distingue una casa qualunque da una casa religiosa è l’osservanza del silenzio. Parlar poco e, ove occorra, a bassa voce.

6 . = Il Sangue prezioso di Gesù scenda abbondante sopra tutti i peccatori e sopra tutti i giusti. I peccatori, perché ritornino a penitenza e i giusti, perché si rassodino nel bene.

7 . = Nella Messa specialmente, il Sangue di Gesù scenda sopra tutti gli uomini fedeli e infedeli. E’ la spinta al bene, è la spinta alla conversione.

8 . = Ne vada dell’integrità della confessione piuttosto che il confessore corra pericolo. La Chiesa ci fa capire che certi riguardi sono doverosi. Facciamo il nostro dovere, ma con riservatezza e con prudenza.

9 . = Il discorsetto di regola il rettore non lo tralasci mai. Specialmente con esso si mantiene il buono spirito nella comunità. Diamo ai nostri fratelli di quello che sovrabbonda nel cuore.

10 . = Parlino di frequente e volentieri i novizi, i chierici, i padri delle cose di Dio. Parlando di Dio opportunamente con amore si dà edificazione. Non trattar Dio come se non esistesse, come non ci fosse presente.

11 . = Prego il Signore che mi dia la sapienza di distinguere il male dal bene. Operiamo il bene, evitiamo il male con rettitudine.

12 . = Sulle labbra di Pio X c’era sempre la sapienza e la prudenza. Doveva fare qualche cosa ? La faceva. Doveva evitare un’altra ? La evitava.
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1 . = S. Pio X scioglieva i casi che gli si presentavano con gran facilità e operava sempre secondo giustizia e verità.

2 . = E’ pericoloso che i giovanetti accarezzino simpatie. Quando sono grandi può capitare il momento di scegliere la compagna di vita. E’ una cosa quanto mai seria. I colloqui dei fidanzati si fanno, come si usava, in famiglia, alla presenza del padre o della madre o della zia. Sarebbe brutto prepararsi al matrimonio con peccati. Si ricordi la preparazione al matrimonio di Tobiolo con Rebecca. Allora soltanto c’è la benedizione di Dio sulla nuova famiglia.

3 . = Certi fidanzamenti che durano anni ! Quanta esca per l’inferno! Si scelga con giudizio assumendo accurate informazioni e si concluda.

4 . = Come in passato si abbia grande stima del matrimonio. Che non vi sia il peccato che certo non porta benedizione. E questo anche per l’amore grande che si deve ai figlioli.

5 . = Ma non solo al matrimonio si deve badare, ma soprattutto, se vi è la divina chiamata a uno stato perfetto. La vita religiosa, la vita sacerdotale, la vita nubile nel secolo dedicata a opere di bene per amor di Dio. Nel predicare si tenga conto anche di questa triplice vita.

6 . = Ho detto a un nuovo rettore : Bontà e carità, ma anche forza. Il proprio dovere bisogna farlo. La disciplina in una casa bene ordinata ci deve essere per il bene materiale e morale.

7 . = Ci deve essere accordo perfetto tra rettore ed economo. Quello che dà l’indirizzo dev’essere il rettore.

8 . = Cosa delicatissima fare la cucina. Che sia possibilmente un nostro fratello. E’ una carità verso i congregati e, d’accordo col rettore, verso gl’infermi.

9 . = Che il Signore provveda superiori adatti. E’ cosa importantissima per il bene della Congregazione.
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1 . = Siano bene ordinate la radio e la televisione. Che non siano di danno al buon costume e non siano un perditempo.

2 . = Visita alle scuole. Correzione dei compiti e preparazione all’insegnamento. Non si dimentichi lo scopo primo: l’educazione dello spirito.

3 . = Fa paura a pensarci : trascurare il proprio dovere per timore d’impopolarità. E questo anche in materia di povertà.

4 . = Quando ci accorgiamo che qualche nostro pensiero non è pienamente conforme a quelli di Dio non dormirci sopra, ma rettificare. Lo stesso si dica di qualche fantasia, in qualche parte anche minima, pericolosa. Con prontezza formare un caso di coscienza e via subito col pensiero ad altre cose. Non siamo di quelle anime che stanno lì incantate sull’orlo del precipizio.

5 . = Siamo anime rette che vedono giusto con l’aiuto di Dio a ogni istante. Così era s. Pio X e gli altri santi che abbelliscono il cielo della Chiesa.

6 . = Facciamo in ogni cosa la santa volontà di Dio che si palesa dall’obbedienza e dalle varie circostanze. Diciamo allora : facciamo questo e questo per amor di Dio. Se qualche volta costa fatica ci sarà più merito: alla deriva la barca va da sé non così contro corrente.

7 . = Per le vocazioni è bene raccomandarci ai parroci. Se sono contrari non si approda a nulla. Di certi paesi anche buoni non abbiamo nessuna vocazione.

8 . = Per le vocazioni badiamo alla famiglia, alla pietà, al carattere. Certi tipi anormali non fanno buona riuscita.

9 . = Procuriamo di conoscere i nostri probandi. Informiamoci : tra loro si conoscono benissimo. Saper distinguere difetto da difetto.

10 . = Dio ci ha umiliati con la prevaricazione di uno dei nostri fratelli. Quante cure amorose e avvedute si deve avere di ciascuna vocazione. Se il demonio lavora di nascosto, i superiori devono accorgersi e intervenire a tempo. Se l’uomo nemico è scoperto è meno pericoloso.
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1 . = Se capitava in  comunità un rilassato, quei due o tre meno osservanti gli erano attorno.  Bisognava  accorgersi e provvedere.

2 . = Il p. Tormene  se c'era qualche segno di  indisciplina in qualcuno  non si dava pace.  Era il fedele custode del gregge.  Così deve fare il vescovo, così il parroco o il maestro di scuola.

3 . = Chi è fragile bada al cattivo esempio del confratello.  “Guai - dice la regola - a chi fa l'ufficio di sussurrone.  Corte cose  bisogna  sentirle  dire dai superiori.

4 . = I nostri aspiranti di quinta ginnasio sono a casa in vacanza.  Si manterranno saldi nella vocazione?  Confido, o Dio, nella tua santa bontà.

5 . = Per quello che riguarda il capitolo definitoriale si compia in tutto la volontà del Signore. Iddio c’entra nelle piccole cose e nelle  grandi. E’ veramente il Signore. La preghiera fiduciosa è quella che ottiene ogni cosa.

6 . = Il Signore concede oggi o domani, come a lui piace.  Se non concede una cosa ne concede un'altra  più opportuna.

7 . = Le  nostre viste  sono corte: quelle di Dio  sono lungimiranti.  Siamo nel vero se domandiamo la gloria di Dio e che  si compia  in tutto la divina volontà.

8 . = Essendo  Dio carità,  usa misericordia e vuole che l'usiamo anche noi.  Sarete trattati con quella misura con cui tratterete il vostro prossimo.  La misericordia attira misericordia.

9 . = E’ pericoloso mandare a casa gli aspiranti in vacanze subito dopo gli esami.  Le famiglie possono fare dei calcoli sugli esami e fare pressioni interessate sui figlioli.  Si possono  mandare in vacanza prima che comincino le scuole o a Natale.

10 . = E’ pericoloso per l’anima il non corrispondere in certi momenti alla grazia.  Ai benefici che il Signore ci fa bisogna corrispondere.  Qualche anima può .perfino decadere da uno stato di santità.

11 . = Il mio dovere devo farlo a perfezione come congregato, come confessore, come maestro.  Devo compiere il mio dovere e farlo compiere  dagli altri.   Bisogna render conto di tutte le trascuratezze e omissioni.
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1 . =  Dopo la sua conversione, come Maria  Maddalena ama Gesù che le ha perdonati tutti i suoi peccati. "Ama molto, perché  Dio molto le ha perdonato".
2 . = Un'anima buona non può assistere all'offesa  di Dio senza  reagire.  Non posso darmi pace perché hanno offeso il Padre che mi ama.

3 . = Dio gode per la pecorella ritrovata. E’ la gloria di Dio che trionfa.  Così avviene  per il ritorno del prodigo e per la dramma ritrovata.

4 . =  La caduta in peccato mortale può essere il castigo per mancanze avvertite, ripetute nella vita  quotidiana.

5 . = Il  figliol  prodigo  viveva lontano dal Padre in  una  vita  dissipata.  E' la nostra vita di religiosi se siamo dissipati

6 . = Lo spirito dell’istituto!  Di questo ciascuno di noi é custode e responsabile.  Quanto rendiconto !

7 . = La grazia di Dio non deve andar perduta, non dove essere calpestata.  La dannazione avviene talora per questo.

8 . =  Fare meno calcolo di qualche difetto per ottenere quello che preme di più.  In seguito  scompare  anche quel difetto.

.9
9 . = Assicurarsi che ci sia  tra i  clerici la confessione di regola. Nella confessione frequente c’è un altro che  lavora al bene di quelle anime.  Non badiamo a gelosie.

10 . = Quando un probando matura la sua vocazione?  Presto o tardi? 0 quando entra in noviziato?

11 . = Il sacerdote che confessa i chierici sia esigente circa la purezza.  C'è il sacrificio, ci sono le mortificazioni: modestia in tutto.

12 . = Chi profana se stesso profana il tempio di Dio. Profana il corpo di Cristo, essendo membra viva di Cristo  salvatore.

13 . = La regola 74 dice che il preposito generale si chiama col nome di padre e i superiori delle case si chiamano padri rettori.  Tutto le altre cariche rimangono  nell'ombra.

14 . = Non risparmiare fatiche per educare i fanciulli affidati alle nostre cure. Preghiere, buone parole, buoni esempi.

15 . = Uno che è legato ai voti di povertà, castità e obbedienza e che li osserva, quanta efficacia  ha nell'educazione!
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1 . = Se l'educatore è sacerdote diviene potente nell'espiazione e nella preghiera. Solleva le mani al cielo come  Mosé  per implorare.

2 . = Nelle vacanze generali e nei giorni festivi raduniamo gli scolari a oneste ricreazioni.  "I fanciulli vengano alle nostre scuole  accompagnati." Quante preoccupazioni da parte dei fondatori per mantenere  buona l'età giovanile.

3 . = Tutti si prestino a sorvegliare i ragazzi nelle ricreazioni. Ogni passo dei ragazzi è sorvegliato senza che se ne accorgano.  Tutto si ottiene con la dolcezza essendo i castighi un’eccezione.

4 . = Preghiera negli oratori, preghiera in scuola. Preghiera dopo le ricreazioni autunnali o festive. In ogni cosa  l’utile  e il dolce.

5 . = Il metodo preventivo era applicato dai nostri fondatori in modo meraviglioso. Le nostre  scuole  erano un giardino di fiori scelti, odorosi.

6.  = Senza ricorrere a libri per mantenerci puri, abbiamo a nostra disposizione la mortificazione che è inculcata ogni momento nel Vangelo.  Certi libri sulla purezza, a certe anime, riescono piuttosto di danno.

7 . = Il solo soffermarsi su qualche argomento scabroso può essere dannoso. Le passioni  non dormono, ma sono 1i  pronte a ingigantire.  Se si fa per dovere, c'è Dio che aiuta.

8 . = Per mantenerci puri occorre la buona volontà.  Se questa si oppone alla grazia si lavora  in danno e le cadute  possono moltiplicarsi.

9 . = Come possiamo correggerci dei difetti se miriamo ad  accontentarci in tutto cedendo alla gola e accarezzando la carne?

10 . = Se accontentiamo noi stessi non seguiamo le massime del Vangelo.  Seguiamo i consigli evangelici  in apparenza e non di fatto.

11 . = Se vogliamo seguire Gesù, rinneghiamo noi stessi. Se non lo facciamo finiamo coll'accarezzare la carne e cadere in  peccato.  Tutti i cristiani devono vivere in questo modo tanto più i religiosi e quelli che aspirano al sacerdozio.  Ricopiamo in noi Gesù  che espia, che patisce  per amor nostro.
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1 . = Tutto si basa sull’amore di Dio. “Se mi ami osserva i miei comandamenti.”  Dobbiamo in  noi ricopiare Gesù che espia,  che  patisce per amor nostro.  Se c'è in noi l'amore c'è tutto.

2 . = Se c'è l'amore, la generosità, il  sacrificio tutte le questioni sulla capacità si  riducono a zero.  Dio benedetto non si lascia vincere in generosità.

3 . = Per i padri del deserto tutto si riduceva a umiltà e mortificazione.  Noi a forza di distinguere non approdiamo a nulla e accumuliamo difficoltà.

4 . = Se un chierico  è tranquillo non mettiamo dubbi  sulla vocazione ne non vi è una causa notevole.  Se uno prova difficoltà eccitiamolo a superarle per amor di Dio.  In quale stato di vita non vi sono difficoltà?

5 . = Il p. Rossi, che  era uomo di consiglio, vedendoci sereni non ci tormentava con domande sulla vocazione.  Chi opera diversamente, se  non. vi sono dubbi, li suscita. L'opera del p.spirituale è difficilissima.  Guai  se non è prudente ed equilibrato

6 . = Coltivare la vocazioni  è opera  difficile. Chi non è adatto e non è pieno di esperienza si metta da parte.

7 . = Nella direzione spirituale meno si parla e più si ottiene.  Accompagnare, non prevenire .

8 . = Chi ama Dio persevera e tende alla perfezione.

9 . =  Chi  vuole servire a due padroni non approda a nulla . Così  pure chi accende una candela a Dio e  una al  demonio.

10 . = E’ il vero amore a Dio che vince tutto, che supera ogni  ostacolo.

11 . = Ho prescelto Dio: non voglio tornare indietro.

12 . = Chi è spergiuro si dà all’accontentamento di se stesso  seguendo le bazzecole del mondo.

13 . = Chi preferisce la televisione all'apostolato si  avvia  al precipizio.

14 . = Chi attende all'opera delle vocazioni deve essere anima interiore.

15 . = Non siamo membra delicate  sotto un capo coronato di spine .

16 . = Il p. Casara ci eccitava a domandare il dono della santa perseveranza.  Ottenuto questo dono, si è sicuri della salvezza.
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1 . = Se manca la buona volontà di mantenerci in grazia manca moltissimo. Pregare molto, ma fare la parte nostra. Aiutati che il ciel ti aiuta.

2 . = E’ morto Negro un’anima bella che faceva la comunione ogni giorno ed era assiduo alla messa quotidiana. Bontà e preghiera.

3 . = I quattro definitori col superiore generale, nei capitoli, possono venire alla votazione. La votazione ha valore di decreto nei casi stabiliti dalla regola 215 e in altri casi di grave importanza. In altri casi di minore importanza non l’hanno.

4 . = Socrate parla di filosofia a persone che sanno leggere e scrivere. Gesù manifesta la verità alla povera gente e palesa la sua sapienza che è superiore a qualunque sapienza filosofica. Isaia, profetando di lui, dice : “Evangelizza i poveri”

5 . = Le parole che Gesù pronunzia soddisfano a tutti i bisogni dell’uomo e lo rendono contento, sereno. Capisce perché si trova viatore sulla terra e dove è la sua vera patria. “Ama Dio che lo ha creato e il prossimo suo per amor di Dio”.

6 . = Il vero cristiano crede in Dio e osserva la sua parole, spera in Dio che può ogni cosa, ama Dio che è carità per essenza. L’amor di Dio esige amore e sacrificio.

7 . = Benedetta cittadina di Lourdes, luogo lordo! Oh, come sei stata purificata dagli aiuti di Maria e dalla grazia di Gesù !

8 . = Maria santissima, ricca di meriti a preferenza di ogni creatura, volò in cielo con l’anima e col corpo. Risuscitò da morte Gesù e fu glorificato. Fu risuscitata da morte anche la corredentrice. Noi, al termine dei secoli, per il giudizio.

9 . = Un anno, due, passati nelle nostre scuole lasciano un’impronta che fa maraviglia. Prego il Signore che il buono spirito si mantenga nelle nostre comunità. Le parole dei padri nostri penetrano nel cuore dei nostri ragazzi e non si cancellano. La preghiera e la disciplina, ottenuta paternamente:  ecco il fondo della nostra educazione.
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1 . = Nella scuola e nella chiesa si semina ciò che si raccoglie abbondantemente nella vita. Fatichiamo, con ferma fiducia delle benedizioni celesti.

2 . = Il sacerdote e il religioso, per ragioni di modestia, non va prodigando baci alle sorelle, alle zie, alle prozie, ma le tratta con carità e deferenza.

3 . = Non si deve permettere che un novizio, un chierico, un padre sia collerico, permaloso, ribelle. Certi difetti bisogna sradicarli altrimenti ne va di mezzo la vocazione.

4 . = Un buon massaggio a tempo opportuno fatto con senno e coraggio può raddrizzare un carattere e salvare una vocazione.

5 . = Quando religiosi anziani danno ai giovani mal esempio “agitur de re gravi” e bisogna provvedere.

6 . = Quanto ai giovani religiosi bisogna dirigerli con dolcezza e con forza. Chi vuol usare solo la dolcezza bisogna che ricorra a compromessi e con questi non si educa, ma si sopprime ogni disciplina.

7 . = Senza sacrificio e mortificazione non si può educare se stesso e nemmeno gli altri. Tutto è rilassato e quello che domina è l’amore proprio.

8 . = Chi non sa sacrificarsi non è mai contento e trova da dire su tutto.

9 . = Si abituino i novizi al sacrificio e a dominare se stessi. Si ricordi il p.Cristoforo dei Promessi Sposi.

10 . = I genitori che sono a capo di una famiglia devono compiere tutti i loro doveri se vogliono attirare le benedizioni di Dio. Senza di questo lavorano sulla sabbia.

11 . = Se il parroco rende buona la famiglia ottiene il suo scopo: la dignità nel padre e nella madre, la docilità nei figli.

12 . = Il parroco, con la frequente predicazione e con le buone parole, ottiene ogni cosa. Predicazione ai padri, alle madri, agli zii. Tutto ad onore del Cuore di Gesù.

13 . = Davanti a un atto di leggerezza commesso, ad esempio, in refettorio, il superiore non deve tacere. Il tacere moltiplica le difficoltà in avvenire e lascia strascichi.
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1 . = Non agire mai contro coscienza. Se c’è bisogno, si rettifichi l’intenzione e si agisca. Beati quelli che sono retti di cuore.

2 . = In confessione non facciamo lodi prima di conoscere bene lo stato dell’anima. Una parca lode serve di eccitamento al bene.

3 . = Non tralasciamo le piccole mortificazioni. Sono spesso di buon esempio agli altri. Tutto per il Signore che ci ama.

4 . = Quanta delicatezza di carità in una famiglia cristiana. Ci si allontana edificati. Si ricordi la famiglia del sarto nei Promessi Sposi.

5 . = La dottrina cristiana in azione in certe famiglie e in buoni paesi : è quanto mai confortante.

6 . = La desolazione in qualche famiglia senza Dio. Si trascina avanti la vita senza scopo.

7 . = A molti Iddio usa misericordia alla fine della vita. Un lampo della sua grazia li scuote nel loro torpore e ne illumina l’intelligenza.

8 . = Non siamo misurati col Signore. Non ricerchiamo sulla morale fin dove si possa giungere prima di commettere peccato mortale. Con l’amore di Dio non ci sono misure. Tutto è dedizione.

9 . = Senza scrupoli, ma seguire la via più sicura. La prudenza illuminata nella vita piena di pericoli non è mai soverchia. E’ come la lucerna che dirada le tenebre.

10 . = Non percuotere gli alunni : ci sono altri castighi più dignitosi. Un castigo non misurato può irritare il ragazzo e fargli concepire pensieri di avversione che rendono quasi nulla l’educazione.

11 .=  I ragazzi vedono le piccole ingiustizie e le biasimano. Siamo gentili con tutti e usiamo molta carità che è quella che edifica.

12 . = Non usiamo coi ragazzi l’ironia : non sanno difendersi. Avvertiamoli dei difetti con cura amorosa e con sincerità.

13 . = Gli educatori imitino la madre che, nel correggere i figlioli, non si dimentica di essere madre.

14 . = Sbagli ne commettiamo tutti. Siamo grati a chi ci avverte con carità.
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1 . = L’egoismo : ecco ciò che spiace maggiormente in una persona. Viviamo per Iddio, viviamo per il prossimo.

2 . = La dirittura di mente e di cuore di un giovane è cosa che commuove.

3 . = Chi è veramente umile, è puro. Aspetta ogni cosa dal Signore.

4 . = Chi si mantiene casto è in possesso anche delle altre virtù. Distacco dal mondo, distacco da se stesso. Iddio sta in cima ai propri pensieri.

5 . = L’uomo perfetto : ecco l’ideale della nostra vita. Se c’è la perfezione, c’è tutto.

6 . = La carità fraterna è difficile. Sopportiamo una parola amara, un carattere difficile, una trascuratezza, un’offesa. Qualunque cosa di avverso che accada offriamolo al Signore.

7 . = Non andiamo in cerca della stima. Patire ed essere disprezzati per amore del Signore.

8 . = Non vogliamo piacere agli uomini, ma solo al Signore che è quello che ci ama e ci premia. E’ l’amore che non cambia. Oggi e domani sempre lo stesso.

9 . = Quanta instabilità in certe persone consacrate a Dio : oggi tutte fervore, domani un granello d’incenso a qualche passione. Siamo fedeli sempre allo stesso modo.

10 . = Ci concede Iddio le grazie che gli domandiamo. Ci previene talora con grazie non domandate. Sempre buono, sempre benefico !

11 . = Sono grazie di Dio anche i piccoli o grandi patimenti che Dio permette. Se facciamo un po’ di purgatorio sulla terra sarà affrettata la visione beatifica.

12 . = Che non vi sia in noi l’affetto al peccato. Se c’è l’affetto al peccato è facile che uno si metta nell’occasione.

13 . = Prendiamo di mira qualche difetto che si è radicato in noi, sia nell’esame particolare, sia nella confessione fatta come si deve. Batti oggi, batti domani, ci sarà certo un miglioramento. Nella confessione poi c’è anche la grazia del sacramento.

14 . = Quale è la nostra devozione speciale ? Bisogna pure basarsi su qualche cosa di valido. La devozione al Cuor di Gesù: il ricordo dei dolori di Gesù e di Maria nella Via Crucis.
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1 . = S. Alfonso fa capire che chi è devoto dei dolori di Gesù e di Maria, specialmente con la pratica della Via Crucis, è sulla via della santità.

2 . = Con la Via Crucis, anche con quella brevissima, si acquistano, da chi ha fatto la comunicazione, due indulgenze plenarie (Pio XI)

3 . = Quando qualcuno abusa delle grazie non abbiamo fretta di assolverlo, ma tentiamo di fargli capire il suo stato. Preghiamo il Signore che benedica le parole che ci escono dalla bocca.

4 . = O cuore di Maria, santissimo per la pratica di tutte le virtù e amante degli uomini, intercedi per noi peccatori. Se ci vedi in pericolo, salvaci. “Succurre miseris”

5 . = So di una persona a cui il Signore tenne per un istante il broncio perché era scontento di un indumento incomodo che non le si adattava. Dio ci vuole amanti della povertà : che sia la nostra sposa come a S. Francesco.

6 . = Per amore alla mortificazione e alla povertà non tocchiamo sigari né sigarette. Se ce li offrono diciamo risolutamente : “Grazie, non uso”. Saremo contenti in morte di non aver preso questo vizio o altri simili.

7 . = Tenendo conto di tutto, i superiori o gli economi davano abbastanza misurato il prezzo del viaggio perché non vi fossero abusi.

8 . = Le mani, come si dice, bucate non devono averle i superiori, ma nemmeno i sudditi. Tutti hanno il voto di povertà.

9 . = La povertà è quella virtù che più piace a Dio e ai singoli fondatori. E’ la base della vita religiosa.

10 . = Meschino quel superiore che passa sopra la povertà e alla vita comune per non disgustare i religiosi di poco spirito.

11 . = Dopo la povertà viene l’obbedienza che è l’omaggio a Dio della nostra mente e la castità che è quello del nostro corpo. Tutto quello che abbiamo, sia per il Signore che ci ha creato e ci conserva.

12 . = Fortunati i religiosi che si sono donati, nella professione, totalmente al Signore. “Che cosa mi resta sulla terra ? Il Dio del mio cuore e mia porzione in eterno”.
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1 . = Noi religiosi siamo poveri, ma abbiamo Dio che vale per tutte le ricchezze.

2 . = Ciascuno si sforzi di frenare il suo carattere. Se non lo fa, può mettere in pericolo la buona riuscita nella vita. Come può dirigere gli altri un superiore collerico, impetuoso, di prima impressione ?

3 . = Diceva il p. Casara che un religioso non deve porre ostacoli a riuscire atto agli uffici anche più delicati. Osservanza, pietà, assennatezza, edificazione.

4 . = In quanto alle elezioni lascio al Signore scegliere il più adatto come superiore generale e come rettore. Lui conosce l’intimo di ciascuno e ha in mano tutti i mezzi. In quanto agli elettori, operino con coscienza.

5 . = In confessione, domandando a una suora se aveva attacchi, mi rispose saggiamente : “A queste cose ho pienamente rinunciato entrando in convento. Amo Dio e il prossimo per amor di Dio”.

6 . = In tutte le cose, quello che vuole il Signore. “Se ci fosse una fibra nel mio cuore che non fosse per te, o Dio, vorrei che fosse strappata”.
7 . = Vorrei far tanto del bene nella mia vita di religioso, ma sempre nell’obbedienza.

8 . = Rassoda, o Dio, la vocazione dei nostri chierici e dei nostri aspiranti. Tutto dipende da te, o Dio, e dalla preghiera.

9 . = Un buon converso, quando ha fatto i doveri assegnati, trova sempre da fare qualche cosa per la comunità. In ozio non sta mai. La domenica ha tra mano qualche vita di santo.

10 . = Alle vestizioni e professioni assistono sempre tutti i congregati. Sia stabilito in modo conveniente l’orario.

11 . = Un buon orario stabile delle pratiche religiose facilita la presenza dei religiosi  I frequenti cambiamenti generano confusione.

12 . = Mi fanno paura quelli che si basano solo sui libri. Vale molto il buon senso e la preghiera.

13 . = In ogni difficoltà ricorriamo allo Spirito Santo per consiglio. Il Signore è pronto ad aiutare chi lo prega. Con la fede si trasportano i monti da un luogo all’altro.
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1 . = Il Signore permette che qualche famiglia, anche buona, si estingua per mancanza di discendenza. Anche in questo si faccia la volontà di Dio.

2 . = Andarono alla Madonna della Corona per avere figlioli. Non era volontà di Dio e la casa è deserta. Tutto per il nostro maggior bene.

3 . = Le massime del mondo sono le scuse del peccato basate sulla menzogna. Così il Signore umilia i cattivi : sono fuori della verità.

4 . = Quando un giovane conosce lo stato dell’anima propria sente il bisogno di mettersi in grazia. Quello che preme è la meditazione.

5 . = Quando i giovani ritornano dalle vacanze si faccia l’esame di coscienza in comune e vi sia abbondanza di confessori. Ritornano subito al Padre che hanno lasciato.

6 . = Quando, anche gli uomini adulti, fanno gli esercizi, con loro meraviglia vedono le cose in modo tutto diverso e si trovano contenti. Sono tornati in casa del Padre.

7 . = A Parigi e a Milano ci sono giovani che si riuniscono insieme per fare del male. I giovani bisogna educarli cristianamente. In quanto alla pornografia, al cinema, alla televisione ci pensino i governi i quali purtroppo non amano la libertà vera, ma la licenza. In questo si mostrano illogici e senza criterio. Reprimono e non vogliono prevenire.

8 . = I nostri superiori ci facevano intravedere, ottenuta senza perder tempo la laurea, un piccolo viaggio a Roma. Erano previdenti e ci seguivano per animarci.

9 . = Se qualcuno non si correggeva di qualche notevole difetto, sapevano i superiori ritardare il suddiaconato, il diaconato .... Bisognava prendere le cose sul serio.

10 . = I comunisti si valgono della scuola per rovinare la gioventù e renderla adatta ai loro scopi. Noi ci serviamo della scuola per rendere buoni i giovani e mantenerli tali. Se un religioso ha veramente zelo della causa del Signore è incalcolabile il bene che fa alla scuola. Imprime nell’anima dei fanciulli sentimenti che non si cancellano. Rendiamo sereni gli animi nella scuola, perché siano tali nella vita.
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1 . = La spiegazione della massima, il catechismo, l’istruzione, tutto concorre alla formazione dei nostri giovani. La pietà soprattutto, che è utile, come dice s. Paolo, a tutte le cose.

2 . = Lo spirito dei Fondatori coltivato, accresciuto ci rende perfetti educatori.

3 . = Accanto alla scuola vi è, con potente efficacia, l’oratorio festivo e la frequenza dei sacramenti.

4 . = Facilitiamo nelle nostre case di educazione la confessione e la comunione fatta con devozione. E’ questo l’indice che le cose vanno bene.

5 . = Non è inutile che ci sia in ogni casa della Congregazione il maestro delle cose spirituali. Si sa almeno a chi ricorrere in qualche bisogno spirituale dell’anima. La buona parola di un’anima interiore può fare del bene e sollevarci a una vita più perfetta. E’ utile inoltre mettere in vista in una comunità la persona che appare più ricca di spirito del Signore.

6 . = Per mantenere buono spirito è utile che il rettore mandi, secondo le regole, al Preposito, ogni anno, lo stato di famiglia. E’ un eccitamento al bene il sapere che le nostre azioni sono controllate.

7 . = Anche la relazione sui chierici fatta al preposito ha grande importanza per l’impegno nella vita religiosa. Certi difetti devono essere corretti.

8 . = La relazione dei rettori e degli assistenti ha anche questo di buono, che coloro che hanno l’officio di reggere, non diventino dispotici a danno del buon andamento.

9 . = Perché non si tengono i discorsi in refettorio dai sacerdoti giovani e dai chierici di teologia ? Più è la nostra soggezione più è la bontà.

10 . = Se cadono le belle tradizioni delle feste di s. Giuseppe Calasanzio, degli angeli custodi, di s. Luigi ... è segno che, per quanto riguarda nello spirito, invece che avanti si va indietro. Beato quel Preposito che rimette le cose come erano prima.

11 . = Il lasciare qualcuno molti anni in una casa religiosa può essere causa di inconvenienti.
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1 . = Quelli che devono agire nella Congregazione sono il preposito e i rettori. Devono saper vedere, giudicare, provvedere. Stare incerti, dubitosi vuol dire essere travolti dagli avvenimenti e non approdare a nulla.

2 . = “Amate la pace e la verità, dice il Signore onnipotente” (Zecc.8,19). Chi ama la verità e la pratica ha in sé la pace che comprende tutti i beni. “La pace sia con voi” è il saluto di Gesù risorto.

3 . = “Al re dei secoli immortale e invisibile al solo Dio onore e gloria nei secoli” . Ecco a che cosa si riduce la nostra vita : è un olocausto a Dio che ci ha creati.

4 . = La nostra creazione dal nulla : ecco l’atto di Dio onnipotente che racchiude tutte le grazie. Corrispondiamo a tanta bontà.

5 . = Il Signore sia con noi. Se il Signore è con noi di che cosa possiamo temere ? Tutto l’inferno congiurato dipende da un suo cenno.

6 . = Come il tuo servo Abramo, spero in te, o Dio, anche contro speranza. In cielo, in terra, negli abissi tutto dipende da te. La tua potenza trionfa sempre.

7 . = Tu conosci il passato, il presente, il futuro di tutti i nostri novizi e padri. Operi in loro con somma sicurezza, senza pentimento.

8 . = Tutti i bei sentimenti dei salmi li rivolgo a te, o Signore Dio, come omaggio che non passa.

9 . = Mi valgo della voce di tutti i sacerdoti del mondo di questo secolo e dei secoli futuri per lodarti, o Dio, e sacrificare al tuo santo nome.

10 . = Quanti atti di amore dal cuore di persone secolari e religiose salgono al tuo trono, o Dio, di maestà e potenza. Intendo di farli miei e di onorarti e glorificarti.

11 . = Noi siamo qui nell’oscurità e nelle tenebre. Aguzza il nostro sguardo perchè vediamo la tua immensa bontà e gloria.

12 . = Noi qui mortali sulla terra, uno vede in un modo, l’altro in un altro. Fa’, o Dio, che tutti vediamo giusto e che operiamo il bene nel modo migliore.
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1 . = Se capita la tentazione a provarci, sii a noi presente o Dio, con la tua luce, con la tua grazia.

2 . = Fino all’ultimo istante della mia vita la tua mano benefica mi accompagni. Calerà il velo dai miei occhi e vedrò la tua faccia.

3 . = Quanta contentezza nel mettere il piede sulle soglie dell’eternità dove è sicurezza e non vi è pericolo di perder la grazia.

4 . = Domani 8 settembre è la natività della Madonna. Mi ricordo che quando ero in tenera età mi meravigliavo perché mia madre ricordava tutte le date delle feste di Maria santissima. Voleva bene alla Vergine. E quando io, religioso, andavo a casa in vacanza per alcuni giorni una volta volle intonare ella l’Agelus Domini : pareva come in estasi. Un’altra volta, non potendo andare a Messa a causa dell’età alla chiesa grande ed essendovi una Messa a s. Ermete vi andò come volando (sono sue parole), avida di ricevere Gesù in sacramento. Passò la Messa e la comunione senza che se ne accorgesse. Iddio si è accontentato del desiderio. Era un’anima retta e tutta interiore. Vedeva tutto in casa, provvedeva a tutto anche in tempo di strettezze familiari.

5 . = E’ incompleta l’educazione se non si abituano i fanciulli al sentimento di gratitudine verso chi fa loro del bene. Non basta che salutino il rettore e l’assistente, ma anche gli altri padri. Il collegio dev’essere come una famiglia.

6 . = Il pensare solo per sé è egoismo e con l’egoismo non si educa. Il vero educatore ha l’occhio a mille cose spassionatamente. Come nella scuola, come nel collegio, così nella vita.

7 . = Che Maria bambina benedica tutti i nostri alunni. Amino la purezza e siano retti di cuore.

8 . = “Iddio mi trasse fuori dalla fossa della morte e dal fango della strada e stabilì i miei piedi sulla pietra e fermò i miei passi e pose nella mia bocca un cantico nuovo e un carme al Dio nostro.” Quanto grande fu la bontà di Dio a mio riguardo “: mi sento felice, mi sento beato !

9 . = “Oh come è cosa buona e come gioconda che i fratelli abitino concordi tra i fratelli”! La carità fraterna è difficile. Ma dove c’è, è un paradiso. Ivi si trova la mansuetudine, l’umiltà, la generosità.
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1 . = “O Dio, che vi è nel cielo all’infuori di te ? E se sono con te, non mi alletta la terra. Viene meno la mia carne e il mio cuore, o pietra del mio cuore e parte mia, Iddio in eterno”. Così il salmista in un momento di estasi. Gli stessi sentimenti, o Signore, li rivolgo a te anche io.

2 . = Il rendimento di grazie è quanto mai grato a Dio creatore, santificatore. Esso comprende virtù piene di soavità e profumo.

3 . = Chi bene si prepara alla predicazione riesce efficace e si ascolta volentieri. Chi non si prepara ripete su per giù sempre le stesse cose con noia degli uditori. Chi predica con sodezza cambia la faccia alla sua parrocchia.

4 . = Che ogni sacerdote possa dire : lo zelo mi divora. Se vi è il vero zelo si fa, adiuvante Domino, del bene in abbondanza.

5 . = Oggi è il nome di Maria, nome il più potente, per chi l’invoca, dopo quello di Gesù. Che questo nome sia sempre invocato con rispetto, onorato.

6 . = Come il Signore sopporta con pazienza le nostre debolezze così vuole che sopportiamo le mancanze del nostro prossimo. “Se mi amate veramente amate il vostro prossimo”
7 . = Iddio come creatore redentore, santificatore, ha mille diritti su di noi. Siamogli grati e con dedizione completa amiamolo. Ci ha dato ogni cosa : offriamo noi stessi pienamente, interamente.

8 . = Liberiamo il nostro io da ogni attacco egoistico. Con la libertà dei figlioli di Dio stiamo al nostro posto adorando, amando, offrendo. Se ci tocca soffrire facciamolo volentieri in espiazione, impetrazione.

9 . = Desidero la preghiera di un fanciullo innocente, gli slanci di dedizione e di amore di chi non ha messo radici su questa terra. Di persone tali è il regno dei cieli.

10 . = Iddio, sole della mia anima, e mio sommo conforto. Il prossimo mio con le sue spine. Amare Dio sopra tutte le cose, amare il prossimo come se stesso sino al sacrificio.

11 . = “Dove sono due o tre congregati nel mio nome ivi sono in mezzo a loro”. Iddio ama l’unione dei cuori e lo spirito di carità. Siamo una sola cosa, come il Padre è nel Figlio e nello Spirito Santo.
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1 . = Il razzo sovietico è giunto fino alla luna. Questo evento non sia causa di orgoglio. Dio combatte l’orgoglio in qualunque cuore si annidi. Canta vittoria chi si affida in Dio.

2 . = In Catania l’Italia si consacra al Cuore di Maria. E’ la battaglia contro il comunismo. Di chi la vittoria ? E’ questione di tempo. Con Dio non si scherza.

3 . = L’Europa occidentale si difende contro i comunisti. Sarebbe sbaglio imperdonabile non stare tutti uniti sulla difesa. L’unione fa la forza.

4 . = Pio XII che vedeva così lontano qui sulla terra, prega in cielo per la vittoria finale. Compatti  nel combattimento. Se la discordia penetra nella democrazia cristiana c’è da temere. Vedere tutto allo stesso modo altrimenti quello che ride è lo spirito del male. Avanti sempre compatti.

5 . = “Il mio cuore rivolge la parola a te - dice il salmista - ; la mia faccia ricerca te, o Signore : ricerco la tua faccia, non volerla nascondere”. Ecco lo scambio di amore tra Dio che ci ama e l’anima che ama Dio. E’ il dramma intimo del Cantico dei Cantici che ci toglie la parola e ci fa stupire.

6 . = “Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo perché hai redento il mondo con la tua croce”. Ci hai redenti con i tuoi atroci patimenti che sono il segno di un amore immenso. Ci hai amati fino alla morte di croce ; e il nostro amore a tuo riguardo avrà limiti ?

7 . = Dopo Gesù, Maria immacolata patì a preferenza di ogni altra creatura dolori inauditi, vittima di amore. Dio è grande in ogni cosa anche nel provare le creature che ama. O regina dei martiri, prega per noi peccatori perchè sappiamo approfittare abbondantemente della Redenzione.

8 . = Durante la confessione, prima di fare osservazioni, verifichiamo con assennatezza se il peccato accusato è grave o leggero. Qualche prudente interrogazione è talvolta opportuna per conoscere lo stato dell’anima. Un’osservazione non appropriata può lasciare turbato il penitente.

9 . = Si faccia una forte ammonizione quando sia necessario scuotere un’anima dal suo torpore. Anche in questo caso trasparisca da tutto il complesso l’animo paterno del confessore.
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1 . = L’amore di Dio verso le anime è immensamente grande. “Deus charitas est” : Dio è carità che riscalda, è carità che brucia. Ci ama come sa amare Dio e vuole essere amato.

2 . = Chi non vede le cose nella vita pratica non è atto a dirigere gli altri, ma deve essere diretto. Chi con prontezza impara a proprie spese e a spese degli altri si rende scaltro nella vita e può fare del bene anche agli altri.

3 . = In omaggio alla regola quando uno arriva o parte da una casa religiosa per andare in un’altra dà il bacio di saluto ai suoi superiori e confratelli. Quello che si fa nelle famiglie si fa nelle comunità.

4 . = Iddio vuole che noi religiosi siamo distaccati da tutto. Ogni nostro pensiero deve essere Iddio e il suo Cristo. Benedetti sempre i nostri voti religiosi che ci legano a Dio e ci staccano dalle cose caduche della terra e da noi stessi: dalle ricchezze, dai nostri corpi, dalla nostra propria volontà.

5 . = Facciamo in modo i superiori che certe regole non vadano dimenticate. Procurino in un modo o nell’altro di richiamarle.

6 . = Si richiami spesso la confessione settimanale di regola, fatta con dolore e proponimento. Si faccia il sabato a onore della Madonna o il venerdì a onore della passione o il mercoledì a onore di s. Giuseppe... Per i chierici e gli aspiranti ci sia il giorno della confessione.

7 . = Se dai superiori non si fa parola sul silenzio, questa pratica, così importante per il raccoglimento, si riduce a zero, e il convento diventa una casa qualunque.

8 . = La mattina, secondo la regola ci sia uno che chiami. Si cominci la giornata con un atto di obbedienza. Si risponda subito : “Sempre sia lodato” e giù dal letto.

9 . = “Voglio discendere dal letto” l’ho sentito cantare dagli angeli con voci soavissime.

10 . = Il buon esempio da parte degli anziani è necessario. Più si va avanti negli anni e più ci devono essere segni di perfezione.

11 . = Nei corridoi non mettersi in pericolo di mancare al silenzio. Osservanza in tutto.

12 . = E’ pericoloso per il buono spirito fermarsi in casa di secolari. In famiglia fermarsi quei giorni permessi dalla regola una volta all’anno. Anche in questo non dare mal esempio.
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1 . = “Uscire di casa con un compagno assennato”. C’è sempre qualcuno che fa volentieri un piacere, non fosse altro per obbedienza. Questa consuetudine è stata sempre in vigore ed evita inconvenienti talora abbastanza gravi. Il demonio si gode a pescar nel torbido.

2 . = Costa poco al superiore dire riguardo all’osservanza : “Stiamo attenti su questa o quest’altra cosa”. Quando una cosa sta veramente a cuore si ottiene.

3 . = Il momento della grazia ! Quali atti di amore, quali proponimenti! Se stiamo saldi nel mantenerli camminiamo a gran passi sulla via della perfezione.

4 . = Rettitudine e semplicità : ecco le caratteristiche del nuovo papa Giovanni XXIII. Somiglia a Gesù mansueto e umile di cuore. Ama Dio e il prossimo a preferenza degli altri che è la caratteristica necessaria per essere papa. “Mi ami tu ? Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecorelle”.

5 . = Dio ama la scienza se è unita alla santità. E la santità è l’unione con Dio per mezzo della carità. Volere quello che vuole Dio, amare quello che ama Dio a costo di tutti i sacrifici e della morte stessa.

6 . = E’ una verità che non ammette replica. L’ordine dell’universo esige un Dio creatore ! Un orologio non si è fatto da sé. Finalità nella creazione. Istinti impressi negli animali per la conservazione della specie. Da per tutto si vede il dito di Dio che predilige le sue creature e le benefica.

7 . = Ho bisogno immenso del tuo soccorso, o Signore. Corri in mio aiuto e te ne sarò grato in eterno.

8 . = Non negarmi il tuo aiuto per quelle anime per le quali prego con insistenza e con fiducia.

9 . = Una preghiera specialissima per la mia congregazione. Provvedi tu, che puoi tutto, ai suoi bisogni ora e per sempre.

10 . = Prego, o Gesù, per la tua Chiesa. Che sempre fiorisca e trionfi nei secoli. Per la comunione dei santi ciascuno può contribuire efficacemente.
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1 . = Ogni buon cristiano unito al papa con la preghiera e con le buone opere può contribuire al reggimento della Chiesa e al bene che essa fa nel mondo.

2 . = Nel santuario di Loreto, celebrando la Messa, come ho pronunciato con fede e devozione le parole della consacrazione !  “Il Verbo si è fatto carne e abitò tra noi”.
3 . = Nella stanza di S. Giuseppe Calasanzio celebrai la Messa pregando per la nostra cara Congregazione. Che faccia del bene tra i giovani sino alla fine del mondo con lo spirito dei Cavanis.

4 . = Ho pregato di cuore a Lourdes dove il miracolo ha comprovato mille e mille volte le nostre verità eterne. Da quella volta ho offerto a Maria ogni giorno il rosario intero per la perseveranza dei giusti e per la conversione dei peccatori. Nel secolo peggiore, il più grande dei santuari.

5 . = Bisogna esaminare noi stessi per vedere se siamo nella verità. La maggior parte dei farisei non lo facevano e, contenti di se stessi, non vedevano, nel loro accecamento, di essere sepolcri imbiancati.

6 . = C’è in noi la vera castità, povertà e obbedienza ? Oppure queste virtù sono in noi così all’ingrosso ?. “Siate perfetti come è perfetto il Padre nostro che è nei cieli”.
7 . = Come il salmista pregava portando nel suo seno tutte le inimicizie delle genti, così io porto nel cuore tutte le offese fatte a Dio per ripararle.

8 . = Quando il Signore manda qualcuno a confessarsi da te procura di fargli il maggior bene che puoi. “Acqua passata non macina più”.

9 . = Dobbiamo fare con amore la volontà di Dio perché è il padrone e può comandare e perché vede le cose più lontano di noi.

10 . = Iddio che è onnipotente mi concede la vista. La vista dell’anima che è la rettitudine e quella del corpo perché possa vedere. “Fa’ che io vegga”.
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1 . =  La confessione dove essere fatta con umiltà in espiazione dei propri peccati, davanti a Dio offeso che conosce ogni cosa. Il sacerdote ci suggerisce, ci esorta, ci assolve, ci manda in  pace. Dopo la confessione c'è l'unione sacramentale con Cristo nell'Eucaristia. Che questa unione non sia rotta da un nuovo  peccato, ma duri sempre.

2 . = Dice il salmista: "Quanto numerose  o Dio, le  tue  opere. Tutte le cose hai fatto con                           sapienza. La terra è piena  della sapienza. La terra è piena delle  tue creature.” Quanto affetto nel parlare della magnificenza della creazione.  Imitiamo il salmista.  Dio si  gode di essere lodato nell'opera della sua mano sempre sapiente, sempre amorosa.

3 . = "Sia santificato il tuo nome". Dapprima in me stesso, piccolo mondo che  deve essere tutto  per il Signore, e poi in tutti gli altri giusti e peccatori.  Quanta santità e giustizia per entrare nella gloria.

4 . = "Venga il tuo regno".  Rettitudine e santità in noi stessi. Rettitudine e santità nella Chiesa che passa di trionfo in trionfo abbracciando  tutti i popoli.

5 . = Certi scrittori, magari d'ingegno, vogliono dire la loro in materia di religione o in materie  affini e s'impacciano in un caos di errori.  I ben pensanti confutando riconducono le cose nello stato di prima e la verità religiosa continua ad appagare le menti e i cuori.  "La verità del Signore rimane in eterno". Gli scrittori poi che vollero scalfirla rimangono svergognati.

6 . = Gli  scrittori che non danno edificazione con i loro scritti devono rendere stretto conto a Dio.  Con Dio non si scherza . Siamo nelle sue mani e per il premio e per il castigo.

7 . = Come mi piace chi, illuminato da zelo della causa del  Signore, non lascia passare occasione di fare del bene.  E se  qualche volta gli sfugge qualche istante di tempo promette di  guadagnarlo ..  "Beati i piedi di chi evangelizza  la pace, di chi evangelizza il bene".
8 . = Il bene che facciamo noi facciamo in modo che lo facciano anche gli altri.  Una parola opportuna può muovere l'altrui  volontà.
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l . = In  occasione di una messa novella, ieri, c’erano qui in Possagno tutti i sacerdoti del paese.  Se amano veramente Gesù  quanto  bene possono fare.

2 . = Quando una nazione non sa usare della libertà il meno  male è un governo assoluto, uno stato totalitario.  Quelli che  sono a capo devono avere rettitudine.

3 . = A un padre che non  era atto alla scuola, i superiori assegnarono le confessioni e la legatura dei libri. Le confessioni  c'erano anche durante le lezioni.  Un chierico, chiamava certi ragazzi e li assisteva.

4 . = E’ cosa terribile la profanazione dei sacramenti! Sempre bene la confessione. Sempre  bene la comunione.

5 . = Il Verbo si fece carne nel seno di Maria Vergine: quali atti di amore da parte di Maria!  E verso il prossimo? Andò con sacrificio a trovare la cugina Elisabetta per assisterla, consolandola.

6 . = L'apostolato di un rettore di collegio riguarda le famiglie dei convittori, ma in modo specialissimo i ragazzi.  Chiamarli,  ammonirli come fa una madre.  In certi momenti una buona parola può essere decisiva per la vita.

7 . = Preferisco un atto di carità ad ogni mio comodo. Perché non profittare delle occasioni di bene che ci si  presentano?

8 . = Come i vescovi, circa la disciplina, si appellano al diritto canonico e ai  sinodi provinciali e diocesani, così  i superiori  religiosi  si appellano alle regole della Congregazione.  Se non lo fanno si riducono all'impotenza e rovinano l’opera a cui sono preposti.

9 . = Ogni congregato deve abituarsi a far bene il dovere che gli è assegnato.  Se non lo fa c'è subito l’ammonizione  e il castigo . Così si fa in ogni famiglia ben regolata.

10 . = Aiuta molto la vita comune l'avere un orario fisso.

11 . =Il governo ha anticipato  l'apertura delle   scuole  come castigo per il contegno sfacciato di molti  studenti . Si  legge facilmente  tra le righe.

12 . = Evitiamo  con ogni studio il peccato veniale avvertito.  Esso porta via all'anima  parte del buono spirito.  Facciamo in modo che anche gli altri lo schivino. Per ragioni di apostolato dobbiamo curarci  con animo sereno anche degli altri.
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1 . =  Chi è povero veramente ami gli incomodi della  povertà. Questa massima è di s. Giuseppe Calasanzio che  viveva  integralmente  la vita  religiosa .

2 . = Nelle difficoltà, con animo sereno, mantenere tranquillo lo spirito.  Ogni anche piccola agitazione non è dal Signore.  Non in commotione Dominus: ma in un'aura soave, pacifica.

3 . = Nel confessare conviene avere una parola adatta per ciascuno. Iddio misericordioso  ce la metta nulle labbra.  Nei ritagli di tempo, la preghiera.

4 . = Che lo scrupolo non penetri in noi. Vedute giuste in tutte le cose.  Se ci sono difetti domandiamo perdono a Dio e stiamo tranquilli.

5 . = L’umanità  di Gesù sempre davanti gli occhi.  Per essere umili pensiamo all'immensità  di Dio.

6  . = Mons. Apollonio, arciprete di s.  Marco in Venezia, uomo dotto, lasciò ai p.p. Cavanis i  libri di letteratura profana :quelli religiosi li lasciò ai Francescani. ."Mi dicano un’Ave Maria”.

7 . = Quando qualcuno moriva in comunità, dopo i funerali, i nostri padri dispensavano  a pranzo dalla lettura  dicendo  con serenità:
Ringraziamo Dio  che tutto è andato bene. Le suore  carmelitane  della riforma cantano il Te Deum.

8 . = Una buona morte tutta la vita onora.  Quello che preme è morire bene ed entrare con Gesù nella gloria. La migliore   preparazione alla morte è una vita santa. “Bona vita, finis ita".
9 . = Come non si manca al refettorio così non  si manchi alle pratiche di pietà.

10 . = La sera si diceva una massima in refettorio perché si avesse in mente un buon pensiero.

11 . = Il discorsetto che si fa in  refettorio a Venezia  dai teologi e dai padri giovani si dovrebbe fare, secondo le regole, in tutte le case .Tutto giova a mantenere il buon spirito.

12 . = E’ pericoloso lasciare i chierici qua e là nelle case religiose.  Sfuggono a una soda educazione.

13 . = Gli aspiranti e i  chierici anormali tenerli d'occhio.  Se provati, non si correggono è meglio privarsene.

14 . = Quello che si fa per la correzione degli inosservanti devono intravederlo anche gli altri padri.  Chi è difettoso è portato a dar la colpa ai superiori.
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1 . = Dalla vita scritta su certi santi pare che l’anima privilegiata sia tutto un seguito di dolori. Iddio, che è sempre buono, sa contemperare i dolori e i momenti di sollievo. E’ grande in tutto.

2 . = Leone XIII stabilì la scuola di alta letteratura : s. Pio X l’abolì non sembrandogli proficua. Durerà invece l’accademia pontificia di scienze ristabilita da Pio XI. Lo studio del creato ha un’importanza anche religiosa.

3 . = Quando si è stabilito un orario non si deve cambiarlo con facilità. Si trovano a disagio quelli che devono praticarlo.

4 . = Nelle comunità religiose si hanno sempre i soliti doveri da compiere con perfezione e per puro amore di Dio sino alla morte facendo del bene, con la preghiera e con la parola più che si può. Come nel convento così, mutate le circostanze, nelle famiglie.

5 . = “Deus charitas est”. Non offendiamo Dio che è amore. Chi rimane nella carità rimane in Dio.

6 . = Chi è diretto nella coscienza deve essere mantenuto nell’umiltà. Lo spirito di superbia ha mille occhi. Gli sbagli in questo campo sono perniciosissimi.

7 . =  S. Pio X, come papa, parlò in favore degli indigeni americani. Devono essere trattati con umanità come creature di Dio e nostri fratelli.

8 . = Pio XI, a qualunque cosa che facesse in pro della Chiesa, dava un’importanza tutta speciale. La conciliazione: l’azione cattolica: la festa di Cristo re: il centenario della Redenzione.

9 . = Quanto onore a Dio da parte di una famiglia che prega nella sua casetta. Se poi si recita il rosario c’è anche il patrocinio della nostra madre celeste.

10 . = Abituiamo i penitenti a mettere in pratica quello che si dice loro. Se ascoltano, c’è progresso nella via del bene e Dio benedice gli atti di obbedienza. Farsi ascoltare: ecco il gran segreto.

11 . = Se i sacerdoti insistono su certi abusi ottengono qualche cosa. Chi tace, lascia che le cose vadano sempre peggio e deve render conto. “Guai a me che non ho insistito”.
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1 . = La parrocchia e la curazia sono come le vuole il sacerdote. Coi parrocchiano si deve forzare con prudenza la mano e mantenere le posizioni raggiunte. In qualche parrocchia molti fedeli ascoltano la messa anche in giorni feriali e vi fanno spesso la comunione.

2 . = Con opportune associazioni non si potrebbe ottenere che la gioventù non fosse così sfrenata?  E con la buona volontà certi pericoli non si potrebbero allontanare ?

3 . = Quando i giovani nelle ricreazioni, cominciano giocando a mettersi le mani addosso, interveniamo subito che c’è pericolo. “Gioco di mano, gioco di villano”.
4 . = S. Pietro vigilava sulla Chiesa primitiva : quello che gli altri papi suoi successori fanno oggi sul mondo intero. “Pasci i miei agnelli pasci le mie pecorelle”.
5 . = Un briciolo dell’umiltà di Maria. “Mi fece grande colui che è potente e grande è il suo nome. Riguardò alla bassezza della sua serva”.

6 . = Dio grande e misericordioso, dove mi troverò io nella scala delle tue creature ? “O Dio onnipotente, fammi santo”.

7 . = Come ti comporti con i recidivi ? Che non commettano peccato, perché non sai fare bene il tuo dovere. Ci sia qualche cosa obbligatoria. Schivino quel pericolo. Facciano quella piccola mortificazione. Si presentino nella tal circostanza alla confessione. Ci sia qualche confessione preventiva.

8 . = Chi si ostina nel male deve essere persuaso ad agire diversamente. Trovare il tempo per farlo efficacemente.

9 . = Quando si pensa alla sapienza di Pio XII vien meno il coraggio di udire i penitenti nel confessionale. Se preghiamo, Iddio ci dà l’aiuto necessario. Faticare nel ministero della confessione senza risparmiarci.

10 . = Confortare, aiutare i penitenti nella confessione : illuminarli, metterli in pace. Dio è contento.

11 . = Nelle tentazioni portiamo in noi la mortificazione. I martiri, piuttosto che offendere Dio, andavano incontro a tormenti di ogni sorta e alla morte stessa. Qui brucia, qui non risparmiare, ma sia salva l’anima.

12 . = Condurre anche nel matrimonio una vita di mortificazione : allora soltanto si va avanti senza offendere il Signore e con frutti di virtù.
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1 . = Noi siamo qui sulla terra per condurre non una vita pagana, ma una vita di abnegazione che ci apre il cielo. Con la croce e sulla croce. Di qui i conforti e le vere consolazioni. La rosa tra le spine.

2 . = I nostri ragazzi esterni invece che venire all’oratorio stanno, la festa, nelle loro parrocchie. Hanno una parola adatta ai loro bisogni di studenti ? In caso negativo è danno per la loro educazione. Se un giovane si mantiene buono non trascura la parrocchia. Nel tempo poi delle vacanze si può costringerli a frequentarla. E’ una questione grave e da studiarsi.

3 . = Il giorno dei santi e dei morti che bella impressione hanno lasciato nella casa di Venezia. La preghiera a tutti i santi del paradiso. La preghiera a tutti i defunti. La Chiesa militante, purgante, trionfante.

4 . = La belle orazione “A te o beato Giuseppe” di Leone XIII si recita in comunità anche nel giorno dei santi e dei morti come conclusione del rosario di ottobre.

5 . = A un certo punto della giovinezza è difficile stabilire, in materia di purità, se per alcuni il peccato sia grave.

6 . = Certi giovani trovano sulla loro via tali incentivi al peccato che si resta incerti se siano pienamente responsabili del male che fanno.

7 . = Rafforziamo la volontà dei giovani. Gli scouts promettono fermamente davanti a Dio, e mantengono.

8 . = Dobbiamo eccitare a vero dolore i penitenti. Se c’è vero dolore c’è anche il proponimento. Bruttezza del peccato: il paradiso perduto e l’inferno meritato: Gesù inchiodato in croce.

9 . = Siamo membra di Gesù. Siamo templi della santissima Trinità. Che cosa fa in noi il peccato che è l’unico male ? Profana le membra di Gesù ; profana il tempio dello Spirito Santo. E’ l’abominazione della desolazione.

10 . = Chi ha commesso il peccato non può, tranquillo, fissare la luce del sole. Non può sostenere lo sguardo della buona madre, oppure quello del bambino innocente. C’è solo un rimedio : il perdono di Dio.

11 . = Un apostolo, data l’occasione, visitava i fedeli che non aveva convertito. Si sentivano tutti fratelli : qualunque parola li confortava al bene. La carità di Cristo legava tutti in un fraterno amplesso.
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1 . = Nel cristianesimo non vi devono essere gelosie, non invidie ; tutti devono mirare in alto. E’ una immensa famiglia dove lo scopo è la perfezione. La carità è il cemento che unisce tutti.

2 . = Per uno che ha il vizio del bere il metodo più spiccio per correggersi è astenersi dal vino. Se uno fuma si astenga dal fumare. Se uno è impuro si comporti con modestia in tutto. La vostra modestia sia nota a tutti.

3 . = Non facciamo a meno di fare atti di virtù per paura di superbia. Rettifichiamo le intenzioni e avanti.

4 . = Quanta rettitudine nel grande papa Pio XII. In ogni suo atto vi è Dio e lui.

5 . = Se vi è il saldo fondamento dell’umiltà qualunque fabbrica si può innalzare fino alle stelle. Se manca, tutto crolla.

6 . = Quando il Signore ha tratto dal nulla tutte le cose e ha stabilito le leggi della natura aveva presenti tutti gli usi possibili e tutte le complicazioni. Una sapienza immensa che fa sbalordire.

7 . = “O Dio, mostra sereno il tuo volto al tuo servo e insegnami la tua volontà".  Ho bisogno in ogni istante di conoscere bene la tua volontà per eseguirla a perfezione. I tuoi comandamenti, le tue divine ispirazioni. La tua volontà devo poi manifestarla ai miei fratelli nel tribunale di penitenza e ai fedeli nella  predicazione.

8 . = Diceva s. Giovanni Bosco: “Per carità non lasciamo  soli  i giovani”. C’è sempre qualcuno che profitta, e primo fra tutti profitta il demonio.

9 . = Se vogliamo farci  capire nell’insegnare e nel predicare spicchiamo le sillabe  e teniamo piuttosto alta la voce.  Evitiamo i difetti di pronunzia con l’attenzione. I nostri quando  leggevamo in refettorio ci dicevano: Alta la voce e spiccate le sillabe.

10 . =  Erano grandi educatori anche i nostri padri fondatori. La scuola ora un giardino pieno di fiori odorosi. Le ricreazioni erano ben sorvegliate. E così  l’andata a casa e la venuta a scuola. Il metodo preventivo.
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1 . = “Coloro che erudiscono molti nella giustizia brilleranno come stelle nella perpetua eternità”.  Che si possa dire questo  anche di noi educatori.  Sollecitudine, sacrificio.

2 . =  Non veniamo meno a uno dei capisaldi  d’educazione  che è l'oratorio festivo. E’ regola, e alle regole non si deve mancare per nessun  pretesto.

3 . = Le nostre celle, secondo la regola, devono essere come al principio. Il p. Casara raccomandava  questo nell'apertura  di nuove case.  Adesso purtroppo si lascia  correre.

4 . = C’è grande responsabilità nel passare sopra all’osservanza della regola. Lo spirito religioso,  se  non si  sta  attenti, si va  illanguidendo.

5 . =  Se  qualcuno fa, come si dice , scuola  seminando il malcontento, bisogna smascherarlo.  Si imiti s. Paolo  che in questo era rigido. Era buono, ma esigeva con forza che non si  facesse  del danno alla comunità.

6 . = Nella casa religiosa ci sono diritti, ma ci sono anche doveri a cui non si può venir meno.  Così anche nelle parrocchie e nelle diocesi.

7 . = Pio  XII, nel suo zelo illuminato, esigeva dagli altri, ma era il primo ad operare, sacrificandosi.  L'amore di Dio, l’amore del prossimo, l'amore alla Chiesa.  Tutto per il bene, niente per sé.

8 . = Se si domanda qualche cosa a proprio vantaggio talora non si ottiene. Se si vive in Congregazione torna conto ricorrere al superiore: allora chi fa il piacere ha in più il merito della obbedienza.

9 . = Prego  il Signore che  muova la volontà di chi è ostinato nel male. Quante conversioni si possono ottenere con l’umile e insistente  preghiera. “Domandate e riceverete.”
10 . = In una famiglia, per educare, bisogna essere tutti d’accordo: allo stesso modo in una comunità. L'unione fa la forza.

11 . = Diceva la gamberessa al gambero suo figliolo: “  Cammina diritto “- E il gambero: “Datemene voi l'esempio e allora farò altrettanto”-.
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1 . = Certi  principi per far un bene duraturo bisogna  averli  in succo e sangue. Quello che preme è la via diritta. A forza  di distinguere non si edifica ma si distrugge.

2 . = Anche se il rettore è giovane deve farsi ascoltare da tutti i padri della casa. Se uno si ammala deve vedere il superiore se l’ammalato può dire in tutto o in parte l'officio divino, o  celebrare la Messa.  Non dove permettere che la convalescenza .duri più  del necessario.  Occorre premura, intelligenza.

3 . = Nessun  congregato si esenti dalle pratiche a suo piacimento. La regola parla chiaro.  Il cattivo esempio è pernicioso per  l'osservanza.

4 . = Tutti uguali davanti alle regole. La vita comune per tutti, la povertà per tutti,  Non si permetta che si manchi di carità che è come il cemento che ci tiene uniti.

5 . = Quando i padri assunsero il collegio di Possagno  fu fatto  e approvato un piccolo regolamento. In un collegio non è inutile il regolamento, ma serve grandemente ad educare i ragazzi. Fatto  bene è una predica continua su certi punti basilari: il rispetto  vicendevole e il rispetto ai superiori:  il parlare ai  superiori in lingua Italiana; alla qual cosa  tengono anche le famiglie: l’osservare  certe regole di civiltà che in fondo,. se ben si osserva,  sono regole di carità.  Il regolamento previene moltissimi difetti e lascia un'impronta nel ragazzo che difficilmente si cancella.. Serva poi di norma per i rettori che si succedono.

6 . = A mia memoria si leggeva in collegio un libretto adatto di buone creanze. Libro utilissimo per la convivenza sociale.

7 . = Come mantenere la castità senza la preghiera e la mortificazione ? Mortificazione in tutte le età e in tutti i campi. O questo, o fallimento quasi completo. Di mortificazione si parla poco.

8 . = E’ pericoloso non provare i novizi i chierici. Bisogna provarli per correggere i loro difetti per tempo. Quando si è adulti chi è che ci corregge ?

9 . = La cattiva riuscita di qualcuno si deve alla trascuratezza di chi doveva educare e non l’ha fatto.
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1 . = Non è vero obbediente chi obbedisce soltanto quando è persuaso della cosa comandata. L’obbedienza non si basa sul ragionamento, ma sull’autorità di chi comanda. Ogni autorità viene da Dio.

2 . = Non basta conoscere l’alfabeto per conoscere, ad esempio, l’etrusco, ma bisogna conoscere anche i vocaboli.

3 . = L’orazione mentale scuote l’anima sino dalle radici. Gli esercizi spirituali sono un seguito di orazione mentale e ognuno sa quanta efficacia hanno per il mutamento di vita.

4 . = Un parroco di Castello in Venezia quando udiva che un malato grave era stato nostro scolaro diceva : Sono sicuro che farà una buona morte.

5 . = Nel confessare variamo le frasi. Che non ci escano dalla bocca sempre le stesse parole. “Ad assuetis non fit passio” : le cose solite non fanno impressione.

6 . = Nel confessare gli esterni si sente l’eco delle buone e semplici famiglie rurali. La civiltà se non è permeata di religione peggiora le famiglie. Iddio ama le anime rette. Dio amava anche me quando mi trovavo rozzo e piuttosto ignorante nel mio paesello. Mi accompagnava con amore nei miei progressi. Con quanto cuore devo adorarlo.

7 . = Dal mio paesello mi recai a Venezia allora in balia dell’indifferenza religiosa. Ma io mi trovavo in un convento, oasi di pace e di santità. La preghiera e le comunioni salivano al cielo a preparare tempi migliori. Viene la prima grande guerra mondiale a purificare l’ambiente e a far capire che l’uomo non vive di solo pane ma di ogni parola che viene dal cielo.

8 . = O luce del Signore, o potenza del Signore, o amore del Signore, sei sempre grande nei momenti di oscurità e nei momenti di splendore. O Chiesa, posta sempre sul candelabro della potenza di Dio : a te confluiscono tutti i popoli della terra e si solleva l’inno di gloria. “Uno semina e un altro raccoglie”.

9 . = “Le persone rette, dice il Signore, abiteranno alla mia presenza”. La rettitudine in un persona piace agli uomini, ma piace molto anche a Dio e la premia.
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1 . = In prima media l’analisi della proposizione da tradurre si fa per esteso. Qualche volta non si potrebbe scrivere l’analisi in modo abbreviato sopra le singole parole ? Ci sarebbe più unità e maggior profitto.

2 . = Si abolirà in Italia il latino ? Non è cosa bella che tutti gli italiani imparino il latino almeno nelle tre medie ? Siamo noi italiani i primi eredi del popolo romano.

3 . = Se ci facciamo piccoli Iddio ci si fa innanzi e ci rende lieti della vittoria. “Agli umili dà le grazie”.

4 . = I rettori delle case religiose, i rettori dei probandati, il maestro dei novizi, gli assistenti hanno il diritto di comandare essendo i rappresentanti del Signore e devono essere obbediti. Si ricordino però che sono preposti ad uomini : trattarli quindi come vorremo essere trattati noi : con bontà e con ragionevolezza, ma anche con la dovuta fermezza. I superiori hanno il loro dovere da compiere, ma hanno il loro dovere anche i sudditi. Tutto per maggior gloria di Dio. Il superiore che sa far capire gli obblighi del suo stato è ascoltato senza compromessi.

5 . = L’autorità che si ha come superiore bisogna conservarla. Chi la conserva con decoro, senza posa, facilita di molto il suo compito. C’è un modo di comportarsi come superiore e un modo di comportarsi come uguale. L’ufficio che si esercita ha le sue esigenze.

6 . = “Stabilisce Dio il numero delle stelle e ciascuna la chiama per nome”. Non vi è luogo remoto dell’universo dove Iddio non sia con la sua presenza : sempre buono e potente e ripieno di misericordia. Sia gloria a lui nei secoli e pace agli uomini di buona volontà. Lode perenne a Dio Padre, a Dio Figliolo, a Dio Spirito Santo.

7 . = Quasi ogni giorno qualcuno che è difettoso lascia una vita trasandata e si avvia alla perfezione. Segue Dio che lo ama e lo invita ad amare veramente.
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1 . = Iddio sempre buono, sempre amoroso, va spesso incontro alle anime buone che vedono il male e lo deplorano. Con la sua potenza lungimirante toglie certi abusi e prepara tempi migliori. E’ un raggio di sole tra le nubi.

2 . = “Tu apri la tua mano e sazi con benevolenza ogni vivente”. Come offendere un Dio sì buono che tutti i momenti pensa a noi e ci ama ?

3 . = La prima volta - che fu anche l’ultima - che celebrai la Messa all’altare maggiore della chiesa della Salute nel giorno della Salute in Venezia, mi pareva di essere in paradiso. Tanta era la devozione che sentivo contro ogni mio merito. Quanta gente devotissima in quella chiesa, quante comunioni ! La madre nostra santissima come è benvoluta dai fedeli di ogni condizione. Regina dei cieli, in ogni tempo regina dei cuori !

4 . = Dio permette talora umiliazioni scottanti perché amiamo di più, adoriamo di più, preghiamo di più. Se tutto viene meno, non viene meno la bontà di Dio.

5 . = S. Andrea apostolo saluta la croce da lontano (o beata crux) e l’abbraccia e vi muore sopra predicando sino all’ultimo respiro. Chi ama la croce somiglia a Gesù e diviene potente in opere e in parole.

6 . = Non perdiamo il senso del peccato veniale e mortale. Non trascuriamo gli esami di coscienza generale e particolare e non dimentichiamo le parole dell’Apocalisse :”Poiché non sei né caldo né freddo comincerò a vomitarti dalla mia bocca”.

7 . = C’è l’abitudine di scegliere i padri spirituali tra i giovani. Vale la scienza, ma vale mille volte di più la scienza unita all’esperienza. Per salvare le vocazioni serve moltissimo una persona anziana pia dotta esperimentata. Quanti sbagli risparmiati !

8 . = Persone sagge sperimentate anche nei probandati e studentati. La via più breve e più sicura è quella dell’esperienza. E’ proverbiale anche presso i latini la saggezza dei vecchi : “Beata quella cà che de vecio sa”.                       
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1 . = Vi sono i comandamenti vi sono i sacramenti, ma vi è anche tutto il resto che si trova nel Vangelo. Chi è veramente buono ricopia in sé tutto Gesù Cristo. Così vuole la Chiesa che è interprete di ogni verità. Gesù nei suoi dolori, Gesù nelle sue virtù.

2 . = Nella nostra vita non basta fuggire il male, ma bisogna anche praticare il bene e in modo più che è possibile perfetto senza accontentare il proprio io, e preferire con falsi ragionamenti i comodi della vita.

3 . = Anche le tre classi di liceo devono avere un titolare. Un padre che insegna in liceo ha cura della terza liceo, un altro padre che insegna pure in liceo ha cura della seconda e un altro padre che insegna in liceo, anche la sola religione, ha cura della prima. Ciascuna classe è assegnata in principio di anno dal rettore o pro rettore.

4 . = Nessuno in comunità può pretendere obbedienza se non il rettore. Se uno ha bisogno di aiuto ricorra al rettore.

25 . = Diceva un religioso : “Su venti persone che vivono in comunità l’uno la pensa in un modo l’altro in un altro”. Nelle case religiose quello che unifica le volontà è l’obbedienza e il criterio del rettore.

6 . = Fa bella impressione l’essere accolti dal confessore con paterna amorevolezza e che questa traspiri anche dalle parole. Quanta bontà nelle parole di Dio ad Adamo ed Eva nell’Eden e di Gesù nella terra santa verso chi lo ascoltava.

7 . = Coi probandi l’amorevolezza, coi chierici l’amorevolezza, e anche nei rimproveri e nei castighi che sentano che si fa per il loro bene. E’ con la carità che si edifica. Che non perdano mai la fiducia nella riuscita.

8 . = Nella vita religiosa tutto è volontario. Si fa tutto per un ideale che si ha davanti. Nelle difficoltà la volontà ben diretta non viene meno ma si rafforza. “Frangar non flectar”.
9 . = Un religioso che doveva abbandonare l’istituto lasciò scritto sul tavolino della sua cella : “Occidit dies meus”. Perché non si è sforzato di ascoltare i superiori ?
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1 . = Fare bene il proprio dovere : ecco una delle grandi consolazioni. Chi compie bene il proprio dovere compie la volontà di Dio. Qualche volta presenta delle difficoltà : in questo caso il merito sarà maggiore. Orsù, buon servo fedele, entra nel gaudio del tuo Signore.

2 . = “Obbedisce facendo in tutto la volontà del Padre”. Ecco la vita di Gesù nostro modello. E tutto questo sino all’ultimo respiro sul legno della croce. Oh, obbedienza di Gesù che vince ogni nostro orgoglio.

3 . = I giovani di liceo che si avviano a diventare uomini si trattino non solo con benevolenza, ma anche con rispetto. Quello che s. Pio X faceva con chi era in autorità : sia il capo di famiglia sia il maestro dei novizi.

4 . = La lotta tra il bene e il male che Iddio permette per la sua maggior gloria si manifesta in modo quasi tragico nelle tentazioni di Gesù là nel deserto. Combattiamola anche noi questa lotta contro le passioni e contro le astuzie di Satana : “Vade retro, Satana”.
5 . = Il maestro dei novizi e l’assistente dei chierici devono saper tutto dei loro novizi e chierici. Devono tenere gli occhi aperti e prudentemente informarsi. Se non si conoscono come si possono correggere e raddrizzare? Chi è più anziano o l’incaricato devono vedere e riferire.

6 . = Per il chierico è un aiuto grande a comportarsi bene il sapere che l’assistente deve informare i superiori sul suo contegno. Si ha sempre caro che i superiori siano contenti.

7 . = Si approfitti sempre dell’occasione che si presenta per far del bene o con la parola o con lo scritto. E’ questo lo scopo della nostra vita. S. Paolo si faceva tutto a tutti per guadagnare tutti a Cristo. Quello poi che non possiamo raggiungere con la parola raggiungiamolo con la preghiera.

8 . = Per l’affetto non ci sono distanze. Sollevando il pensiero a Dio abbiamo presenti tutti gli uomini e possiamo soccorrerli. Quante anime bisognose !
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1 . = Pregando per il papa con intensità di affetto intendo pregare anche per la Chiesa. La comunione dei santi come ci conforta ! “Una mano lava l’altra e tutte e due il viso”.
2 . = Mi faccio vittima per i sacerdoti e per i religiosi. Pregando per questi prego per tutti gli uomini. Ogni parroco ha il suo gregge. Ogni superiore religioso ha i suoi sudditi.

3 . = Se un chierico, se un sacerdote va soggetto a forti tentazioni può ricorrere a mortificazioni corporali sotto però la direzione del confessore. La carne mortificata non si ribella allo spirito.

4 . = Usare tutti i mezzi pur di salvare una vocazione. Se c’è buona volontà nel penitente si può ottenere molto. Non dimentichiamo le penitenze di certi ordini religiosi.

5 . = Chi abbandona la pietà e si butta nel rilassamento va a finire malamente. Il fiume senza argini dilaga nella pianura.

6 . = Mi diceva una caro giovane : “Padre mi suggerisca qualche mortificazione perché non voglio offendere Dio che mi ama “ Aveva intravisto il problema della purezza.

7 . = I miracoli di Gesù hanno per fondamento la carità. Carità che il Signore esige da noi in tutti i momenti della vita se vogliamo essere prescelti nel giudizio universale. “Venite benedetti dal Padre mio”.

8 . = Nel predicare non limitiamoci a semplici esortazioni, ma veniamo al sodo. La devozione al Cuore di Gesù e a Maria santissima. La vera conversione, la fuga dei pericoli...

9 . = Dall’acqua proviene la brina, la neve, il ghiacciaio, le nuvole, la tempesta. Da piccoli principi effetti meravigliosi. Oh potenza di Dio !

10 . = Nelle opere di Dio l’utilità va unita alla bellezza. L’albero tutto fiorito in primavera, carico di bei frutti in autunno. L’utile e il dolce del poeta Orazio.

11 . = Gesù faceva vita comune con gli apostoli per imbeverli del suo spirito. Così deve fare il maestro dei novizi coi novizi e l’assistente coi chierici.
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1 . = Giuseppe ebreo fu venduto dai fratelli per invidia e poi calunniato. Con le catene furono stretti i suoi piedi e col ferro gli fu legato il collo : dopo la prova divenne il salvatore d’Egitto.

2 . = O fratelli, dice s. Paolo, non siete ospiti e stranieri, ma cittadini di santi e domestici di Dio edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti e sopra la somma pietra angolare Cristo Gesù (Ef.2).

3 . = Padre, ti amo per tutto il bene che mi fai e mi hai fatto e che mi farai nel tempo e nell’eternità. Rimango confuso per la tua grande bontà. La tua benedizione anche alla Chiesa santa e a tutti i miei fratelli viatori.

4 . = Perché non vincere quella compattezza di giovani che parlano male ? Basta individuarne qualcuno e minacciarlo. Si trovano tosto sbilanciati.

5 . = Quale responsabilità avere degli scolari e non fare loro tutto il bene possibile. E’ il caso di un parroco trascurato, di un vescovo che vuole stare tranquillo.

6 . = Si è sbagliato in qualche cosa più o meno grave ? Riparare quanto prima nel modo migliore.

7 . = In qualche paese vi sono molte vocazioni e in un altro poche o nessuna. Perché questo ? La terra perché produca frutti deve essere ben coltivata.

8 . = Il salmo 43 ha queste parole che fanno impressione :”Svegliati perché dormi, o Signore ? Svegliati non voler ributtarci in perpetuo”. Il salmista in un gravissimo pericolo così implora soccorso.

9 . = Vieni, o Signore, non voler tardare. Quanti bisogni nella nostra Congregazione! Che vi siano molte anime sante, vocazioni sante !

10 . = Benedetti siano, o Dio, i tuoi comandamenti. Dati sul monte Sinai per nostro bene, bene osservati sono i segni del nostro amore. Sono più preziosi dell’oro, più dolci del miele.
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1 . = I nostri convittori sono rientrati in famiglia. Che il Signore li liberi dal male e che i genitori abbiano occhi per vedere!

2 . = Bisogna che sia il superiore generale che veda le cose e che dia quel movimento che è più opportuno a tutta la Congregazione. Le vocazioni in primo luogo e poi l’apertura, se Dio vuole, di nuove case.

3 . = Quando si vede che qualcuno accarezza le passioni bisogna scuoterlo e incitarlo ad avere e praticare la mortificazione. Senza spirito di mortificazione non si va avanti ; presentandosi l’occasione si cade.

4 . = Se un probando o un chierico si attacca troppo alla famiglia comincia ad essere meno stabile. I nostri padri ci mandavano in famiglia molto di raro e per gravi cause : non badiamo agli altri, ma seguiamo le nostre consuetudini. Meglio supplire con qualche gita, con qualche sobrio divertimento.

5 . = Se qualcuno in comunità si comporta malamente i confratelli devono intravedere che cosa i superiori fanno per correggerlo. Che poi non venda detto a qualche congregato : “I superiori non mi hanno corretto”. Cosa  avvenuta più di una volta.

6 . = Vedano i rettori dei seminari se non sia opportuno avere come direttore spirituale degli aspiranti e dei chierici un sacerdote provetto e di grande esperienza.

7 . = Tu sei la pienezza della luce, o Gesù. Illumina i miei passi che non cadano nel male.

8 . = Quando confessiamo, nelle difficoltà, lasciamo che il Signore ci suggerisca le parole ; e ci dia l’aiuto quando operiamo per fin di bene e quando usiamo della preghiera, arma se usata bene, di somma potenza. Deve essere Dio che opera in noi e noi in Dio.

9 . = Il volere e il compiere è presso Dio. Operiamo con tutta la bontà, ma anche preghiamo.
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1 . = Il Signore nel concederci determinate grazie ha di mira tutta la nostra vita. E’ pericoloso fare il sordo alle divine ispirazioni. Quale è la grazia che decide di una più alta perfezione ?

2 . = Se a Dio tutto è presente lavoriamo la nostra vita come uno scultore la statua che ha davanti. E lasciamoci lavorare da Dio con gratitudine.

3 . = Se nel verde si fa questo, che sarà nell’arido ? Quali orribili dolori a causa del peccato! Voglio soddisfare in me stesso per tanti peccati. Gesù è coperto di tutti i peccati del mondo là nel Gethsemani. E’ proprio in uno strettoio. Il sangue esce da tutti i pori e bagna la terra.

4 . = Il sagrestano non metta particole da consacrare sul corporale o la pisside sull’altare senza che se ne accorga il celebrante.

5 . = In una vita lunga di sacerdote o di secolare quanti meriti si possono acquistare o far acquistare. Quante anime da convertire, quante anime da suffragare!

6 . = Chi perde la vocazione allo stato religioso o sacerdotale perde un tesoro. Si priva, se non corrisponde, di un cumulo immenso di meriti. Anche un secolare che si dà fedelmente al Signore quanta messe di bene acquista!

7 . = Chi accontenta abitualmente la gola va soggetto, a lungo andare, a forti tentazioni. Come vincerle ? Con la mortificazione, specialmente della gola. “Abstine, sustine”.
8 . = La pulizia, in una chiesa o in un oratorio, concilia la devozione. Si scopi con cura ogni settimana e che la luce non entri a suo piacere da tutte le finestre. Si cambi spesso l’acqua santa e che ve ne sia anche da portare a casa. Si faccia questo e tutto il resto che riguarda il culto per amor di Dio.

9 . = O Gesù che mi sei presente come agli apostoli dopo la risurrezione confortami al bene e  assistimi affinché mi faccia santo.

10 . = Se alcuno cade e ricade in peccato è bene, oltre il resto, eccitarlo alla preghiera. “Pregate per non cadere in tentazione.... Lo spirito è pronto, la carne inferma”.
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1 . = Facciamo attenzione se i nostri ragazzi portano libri e giornali. Possono essere cattivi. Bisogna stare attenti tutti a tutto.

2 . = Non fai più la visita al santissimo ? Non preghi più ? Ecco le domande da rivolgere a qualche fanciullo che si lascia prendere dall’accidia. Non si sta attenti mai abbastanza.

3 . = Se non preghi come puoi stare in grazia ? I nemici sono molti e non dormono.

4 . = O tu che sei leggero, indocile, caparbio perché non vegli ? Potrebbe venire il lupo a rapire qualche pecorella o l’uomo nemico a seminare le zizzania.

5 . = Gesù cominciò a patire sin da bambino e da bambino sparse il suo primo sangue nella circoncisione. Anche a noi il patire per amor di Dio apre le porte del cielo invitandoci ad esser buoni.

6 . = Non fidarsi, per l’osservanza e la liturgia, se non di colui che è superiore ad ogni lode. Chi va avanti zoppicando non può insegnar giusto.

7 . = Qualcuno che dava pensiero alla Congregazione per il suo contegno, parlando con qualche compagno, sfacciatamente incolpava i suoi superiori : ” non mi hanno avvertito “. In questi casi i superiori vanno, con prudenza, sino al fondo smascherando chi agisce ipocritamente per far proseliti. Imitino s. Teresa, s. Bernardo, s. Bonaventura .... così avveduti e conseguenti.

8 . = Appena caduta la neve i conversi, nei cortili della casa di Venezia, aprivano dei sentieri. Se la neve si gela c’è doppia fatica da fare.

9 . = Ogni parola dei salmi devo recitarla con devozione e così ogni parola delle messe. Quanti meriti se mantengo la parola. Passa la vita e passiamo anche noi coi nostri pregi e difetti.

10 . = Dio amorosamente conserva gli uomini a cui ha dato l’esistenza. Da quanti mali dell’anima e del corpo può liberarti. Basta che voglia e la nostra vita si prolunga ; basta che voglia e la nostra vita vien meno come fiore che appassisce e muore.
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1 . = Per superare confessando qualche difficoltà, preghiamo il Signore con fede e stiamo attenti a non precipitare. Il rimedio è talora semplice e alla mano se è basato sull’umiltà e la carità.

2 . = Dicendo il confessore tutta la verità e in un dato argomento, c’è pericolo talora che il penitente continui a operare malamente commettendo peccati formali. Usiamo molta prudenza nel parlare.

3 . = Piacciono al Signore i retti di cuore. La figlia di una di queste famiglie abbandonò il mondo che le prometteva posti onorifici e si fese suora di clausura. Un altro, della stessa discendenza, superando tutti negli studi si ritirò in un convento per darsi tutto a Dio. In tutti poi schiettezza di fede. Pienezza di opere buone. La benedizione di Dio fino alla quarta generazione “et ultra”.

4 . = Come Gesù amava teneramente la sua patria terrena, così l’ama anche adesso. Il suo popolo lo ha sempre presente e affretta il giorno della conversione.

5 . = Gesù guarda ciascuno di noi come  fratello e con la tenerezza d’un  fratello.  L'umanità santissima di Gesù sente ed ama come noi.  Ci ama come Dio, e ci ama come uomo. Oh,  profondità  dell'amore di  Cristo Signore!

6 . = “E’ bene, o Dio, che io sia provato  perché .impari  a osservare i  tuoi comandamenti” (Ps.118). E’ certo che dopo la prova ciascuno si sente spinto a servire con più fedeltà il Signore.

7 . = “Chi rimane nella mia grazia rimane in Dio e Dio  è in lui” (Jo.1,4). Quale consolazione  sapere che Dio abita in noi e ci sostiene col suo amore.

8 . = Ogni congregato deve sentire tutta la responsabilità di tutto ciò che fa per obbedienza. Non dove tentare di sbarazzarsi del peso che ha sulle spalle.

9 . = Ogni azione di Gesù e di Maria, fatta con la massima perfezione, ci deve eccitare ad una generosa imitazione.

10 . = “Aiutiamoci gli uni gli altri per adempiere la legge di Cristo” (Gal.6). E' carità sopraffina aiutarci col buon scempio. Quello che riguarda l'anima: questo e non altro, ha valore grandissimo.
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l . = “Siamo stati comprati e grande prezzo. Glorificate Dio e portatelo nel  vostro corpo” (Ebr.6). Il sangue di Cristo ha santificato le anime nostre e anche i nostri corpi.  Sia gloria a Cristo in  eterno e grazie  infinite  per la redenzione.

2 . = Stiamo attenti al giochi dei nostri ragazzi: ve ne sono di poco buoni. Il mondo è più cattivo di quello che  si pensa.

3 . = Stiamo attenti alla perfezione dell'obbedienza. Uniformiamo la nostra volontà a quella dei superiori.

4 . = Messi dall'obbedienza, in una classe come maestri, o come rettori in una casa religiosa o in un  probandato,  procuriamo di avere  un programma da svolgere con assennatezza  e con coraggio. Se c'è impegno e si  lavora sul serio, con l’aiuto del Signore, si   riesce e si fa un bene che  non si cancella. Il vero umile è anche impegnato.

5 . = E’ cosa buona che Dio permetta qualche umiliazione. Vediamo subito come va con la superbia e se siamo fondati  nella  umiltà.

6 . = Vediamo i ragazzi due o tre volte prima di accoglierli  in probandato.  Stare attenti a tutto.

7 . = Bisogna che ogni aspirante si decida per una via più perfetta. L'ideale lo tenga sempre davanti agli occhi. Guerra all’egoismo e ami la rettitudine.

8 . = Se tra gli aspiranti vi è qualche bella vocazione non mettiamola in pericolo o nella famiglia o tra i conoscenti del paese. Prevedere e provvedere.

9 . = Cosa fa un probando quando ha  salutato  i parenti ? Chi lo segue, chi lo consiglia ?

10 . = Dice s. Paolo a Timoteo: “Quelli  che peccano riprendili alla presenza di tutti affinché ne prendano timore anche tutti gli altri”.  Questo vale anche per le comunità religiose

11 . = Iddio nella redenzione ha nobilitato e santificato tutte  le creature. La  creazione e la redenzione sono i due grandi atti ad extra della ss. Trinità.

12 . = Il regno di Dio sulla terra, il regno di Dio in cielo.  A Dio la massima gloria.
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l . = Anche Maria come noi camminava attraverso le oscurità della fede.

2 . = E’  bella cosa patire un po’ di freddo per amore di Dio. L’ha patito anche Gesù là in una stalla.  E così il caldo in estate. Dio ha disposto ogni  cosa a  nostra santificazione.  II fratello caldo, il fratello gelo, la sorella morte.

3 . = Con gli insegnamenti di Gesù tutto è un sorriso sulla terra.  Uno che si converte a una vita veramente buona prova questo sentimento.  Niente difficoltà  insormontabili, niente enigmi.

4 . = “E Il Verbo si fece carne”. Degnazione immensa del Verbo nell'assumere l'umana natura cambiando faccia al mondo.

5 . = L’insegnare un canto sacro a dei ragazzi non è preghiera. Sono cose distinte.

6 . = Quando capita una tentazione pronti subito con un passo della scrittura.  Gesù ce ne dà l'esempio nel Vangelo: "Non di solo pane vive l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio".

7 . = Se vi è tentazione grave d'impurità si ricorra subito alla preghiera e alla mortificazione.  Due colpi di disciplina, diceva quel santo.  Quando la carne soffre non si ribella allo spirito.

8  . 
= Dio vuole che diamo buon esempio agli altri.  Perché privarli di un aiuto che aspettano da noi?

9 . = Se si teme per qualche ragione che gli sposi non facciano il loro dovere bisogna in confessione interrogarli e,  in base  alle risposte, suggerire.  Si veda in proposito Pio XII in uno dei  suoi  sapientissimi discorsi.

10 . = Odiare il vizio, praticare la virtù  ne andasse la stessa  vita. Che il proponimento fatto nella confessione  sia  vero  proponimento.

11 . = Quante anime schiave del peccato !  Insistiamo con la  preghiera in loro favore.  Il Sangue di Gesù discenda sopra di loro.

12 . = Possibilmente chi è messo a capo di un  probandato deve saper insegnare almeno nella terza media.  Più uno é stimato e più ottiene dai ragazzi.

13 . = Chi è fatto superiore  deve  prefiggersi  un programma e con tutta l'assennatezza  possibile metterlo ad effetto.  L’andare avanti alla cieca sarebbe un fallimento.
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1 . = Se si  vuole fare del bene agli aspiranti e coltivare i loro ideali si abbia spesso sulla  bocca qualche buona parola. Le vocazioni bisogna coltivarle e custodirle.

2 . = Ho piacere  di trovarmi sotto l’Italia per la questione  della lingua.  A ciascuna  nazione la propria lingua,  la propria fede,  i propri costumi.

3 . = Il più bel simbolo di Dio creatore, redentore è il sole  che illumina e riscalda e per il passare  di secoli non  viene  meno.  Sia gloria a Dio sulla terra e nei cieli.

4 . = La luna, che nella notte di questo mondo riflette sulla  terra la luce del sole, è l'immagine più bella di Maria madre nostra. Benefica i mortali e previene a ogni istante i pericoli.

5 . = I retti di cuore sono protetti da Dio e amati da Maria. Schivano i pericoli e mirano in alto nelle vie dello spirito.  Si  occupano della salute delle anime: "da mihi animas".
6 . = Quando avevo fatto, come scolaro, la versione in latino, davo un’occhiata perché la versione fosse abbastanza elegante. Per la versione poi dal latino e dal greco facevo attenzione che fosse espressa bene in italiano.

7 . = Quando confessavo qualcuno mi venivano le parole adatte per illuminarlo e renderlo migliore.  Dio conosce i bisogni di una anima.

8 . = Se qualcuno, a ragione o torto, l'ha su con me devo vincerlo in generosità.

9 . = Coi liceisti occorre molto tatto. Divertiamoli con sapiente misura ed esigiamo con mano ferma la disciplina e lo studio.  Sono qui per divenire uomini retti e per cooperare a questo fine coi superiori.  Vale molto l'azione saggia del p. spirituale.  L’assistente deve avere  tutti i numeri.  Bontà, forza, equilibrio.  Non castigare, né rimproverare per sfogo di passione. Condonare qualche cosa per avere più forza in cosa più importante.  Con qualche buona parola mirare a far del bene.  Dare in tutto buon esempio.

10 . = Il giovedì grasso e il martedì grasso si dava la benedizione col santissimo.  E' cosa sommamente educativa, soddisfare per i peccatori.  Non siamo indifferenti alle offese fatte a Dio.
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1 . = “Chi  ama il prossimo adempie la  legge” (Rom.13). Chi ha la vera carità verso il prossimo ha tutto.  “La carità copre la moltitudine dei peccati”. La pratica perfetta di una virtù suppone la pratica anche delle altre.

2 . = I  padri e le madri hanno rinunziato praticamente all'autorità sui loro figli.  Non dico tutti, ma gran parte. Quando è necessario non devono risparmiare la verga, come si esprime la sacra Scrittura.

3 . = A forza di accontentare e di accontentarsi  si diventa pagani.  E la croce e i dolori della passione?  “Il regno dei cieli, patisce violenza.”
4 . = Al capitolo delle colpe e al discorso alla  Comunità non deve mancare nessuno.  Al caso si trasporta, per quella  volta,  il capitolo al giorno seguente.

5 . = “Come amo la tua legge Signore ! Ogni giorno è la mia meditazione” (Ps.118). Il salmista trova la sue delizie nel fare la volontà di Dio osservando la legge. “Chi mi ama osserva i miei comandamenti”.

6 . = I nostri ragazzi ascoltino con riverenza e gaudio la parola di Dio.  Iniziare la celebrazione della Messa durante la predica, per far presto, è generare confusione. C'è bisogno di raccoglimento.

7 . = Se il superiore non ha visione giusta delle cose si va incontro a molti inconvenienti che bisogna poi aggiustare.

8 . = Se Dio sulla terra fissa con compiacenza lo sguardo su qualche famiglia o sopra qualche comunità osservante, tutto si ricrea e piovono le grazie. Sono i gioielli della creazione, i gioielli della redenzione.

9 . = Dio conosce le anime da lui predilette e se le conserva. Ma è vero anche che non spegne il lucignolo fumigante e non spezza la canna secca.  Iddio è carità.

10 . = Chi dà scandalo fa un male immenso. I discorsi cattivi lasciano sempre uno strascico. “I discorsi cattivi corrompono i buoni costumi.”

11 . = Ho visto un'anima santa che confessava i suoi difetti e il sacerdote la eccitava a salire più in alto.  Quadro bello che commuove.
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l . =  Tutto quello che Dio ha creato è buono.  Sono buoni il sole, la luna, le  stelle.  Sono buoni i metalli: l’argento e l'oro.  Quello che è difettoso è l’attacco alle creature a scapito del nostro fine ultimo.  Tutto é bello nel creato e degno della massima lode.  Per s. Francesco ogni creatura era sorella che l’incitava  al bene.

2 . = In carnevale purtroppo molti peccati, ma anche molte ferventi preghiere di anime buone. L'espiazione ha un valore potente presso Dio.

3 . = Verso la fine della prima guerra mondiale i nostri ragazzi pregavano spontaneamente con grande fervore.  Iddio preservava Venezia dal cadere sotto mani nemiche. Pregava anche il santo  cardinale La Fontaine di cui è introdotta la causa di  beatificazione.

4 . = La Fontaine, patriarca di Venezia, toccava i cuori dei peccatori quando predicava o pregava nel suoi pontificali o nelle supplicazioni di quaresima.  Il popolo che ha sicura intuizione lo venerava come un santo.

5 . = Un sacerdote che non poteva dormire per i dolori si raccomandava a La Fontaine appena morto e i dolori cessarono come per incanto.

6 . = La Fontaine come Francesco di Sales era focoso di carattere e divenne mitissimo.

7 . = Il card. La Fontaine con delicatezza correggeva i difetti dei suoi dipendenti.  Bastava una parola perché si correggessero o dall'ostinazione o dalle  cattive maniere.

8 . = Il card. La Fontaine invece di rivolgersi ai superiori si rivolgeva ai dipendenti per ottenere qualche cosa che gli premeva.

9 . = Il patriarca La Fontaine se vedeva qualche anima buona subito si metteva in relazione di preghiere. Migliorava se stesso e faceva migliorare anche gli altri.  Il bene maggiore lo faceva con la predicazione. Tutti lo capivano, tutti profittavano.

10 . = La Fontaine nel reggere la dicessi non aveva la prontezza del patriarca Sarto.  Iddio dà i suoi doni in quella misura che  gli piace.  Ci mantiene in umiltà.
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1 . = La Fontaine allo scrittore D'Annunzio concesse un'udienza in patriarcato per renderlo, come si esprimeva poi, un po’ migliore. Riconciliò con Dio l'anticlericale Bordiga e in Roma, dove si era recato appositamente, il letterato Molmenti.

2 . = La Fontaine nelle conversazioni non faceva pompa di erudizione, ma diceva quelle poche parole atte a far del bene.  Questo solo scopo aveva nella sua vita.

3 . = Il patriarca La Fontaine l’ultimo giorno di carnevale andava a pregare nel cimitero.  In antecedenza appariva la notizia .sul giornale di città.

4 . = Nella scuola evitiamo certi castighi clamorosi che fanno epoca nella vita.  Anche i castighi piuttosto comuni ottengono lo scopo se sono ben applicati.

5 . = Il giovane non indugi sotto il peso del peccato, ma ritorni al Padre e si guardi dal ricadere.  I pericoli sono molti. Ma c’è  l'aiuto dall'alto.

6 . = I malati in una camerata non si lascino durante il tempo di degenza senza sorveglianza.  Dove c'è pericolo il superiore dove provvedere a costo anche di andar incontro a spese.

7 . = Più si va avanti  e più si scorge l'acutezza di s. Tommaso nello sciogliere le questioni più  intricate. C’è il Signore che lo aiuta.

8 . = La verità si fa strada attraverso i secoli.  Iddio ha promesso il suo aiuto alla sua Chiesa.  Le forze dell'inferno non prevarranno.

9 . = Dio vuole che cooperiamo con lui.  Iddio si vale degli ingegni per le scoperte naturali e si vale  dei teologi, sotto il controllo infallibile  dell’autorità del papa, per le verità da credere.  Il deposito della fede è in mano al sommo pontefice.

10 . = La semplice conoscenza del male non rende impeccabili, ma anzi può esser causa di tentazioni e di cadute. Lasciamo che il ragazzo capisca da sé. Se incappa in qualche compagno cattivo c’è il confessore che lo aiuta.  Questo era il pensiero del p.  Casara e del p. Da Col sessanta  anni fa.
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l . =  In refettorio tenevano tutti il berretto anche per salutare il superiore se qualche volta giungeva in ritardo.  Tenevano pure il berretto nelle adunanze per lo scioglimento dei casi o per qualche altra ragione.

2 . = Se si vuol trar frutto dallo scioglimento dei casi proposti bisogna che il rettore da ultimo ne legga lo scioglimento con qualche commento.

3 . = Ci sia in ciascuna cella il tavolino di uso. Questo richiama anche l'altra suppellettile. Il superiore deve volere l’osservanza di ciascuna regola.  Non dà importanza a chi vorrebbe novità.

4 . = Dio immenso, potente “ludit in orbe terrarum”. Ha nelle mani il mondo e lo governa a suo piacimento. Tiene a bada la natura che non si rivesta di fiori e foglie troppo per tempo: e questo lo fa per il bene di noi sue creature. Quanto grande è Dio, quanto buono è Dio !

5 . = “Oh, bella la via crucis” che ci fa partecipi dei dolori di Gesù e di Maria. Chi medita vivamente sente in se stesso ciò che medita e lo mette in pratica.

6 . = Due vescovi, usciti dalle nostre scuole, avevano difetto di pronunzia. Questo non impedì loro di far un gran bene con le buone parole  e con la predicazione.

7 . = E' cosa buona conoscere i difetti di un nostro fratello per correggerlo.  Per ottenere questo occorre molta pazienza e tatto.

8 . = Distinguiamo la quaresima dagli altri tempi dell'anno: Gesù ce ne ha dato l'esempio digiunando.  Noi  pure facciamo penitenza. e pensiamo alle cose dell'anima.

9 . = Come in passato leggiamo in refettorio qualche libro di pedagogia. E’ cosa disdicevole ignorare certe regole pedagogiche.

10 . = Con le percosse non si educa.  In certi casi lasciamo far questo ai genitori.

11 . = Che ci sia in collegio il camerino di riflessione.  Si userà di raro, ma sta bene che ci sia.

12 . = Se qualche ragazzo si ostina, che ci sia qualcuno che lo induca a domandare perdono.
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1 . = Come educatori non lavoriamo di puntigli.  Su quattro mancanze condoniamone una per avere i discepoli più docili.

2 . = Se una lettera della mamma compromette l'educazione tratteniamola parlando poi con la mamma stessa sull'argomento.

3 . = “Predicate i novissimi”, diceva s. Pio X. La quaresima si presta moltissimo a questa così efficace predicazione.

4 . = S. Paolo teneva d’occhio tutte le cristianità da lui stesso fondate. Vi manteneva l'ordine e il buono spirito. Così devono fare tutti
i superiori generali delle Congregazioni. Parlare sempre chiaro dove si devia.

5 . = Dopo la morte di s. Paolo le varie cristianità cominciarono a reggersi da sé sotto un capo adatto.  C'era poi il primato e c'era Roma.

6 . = Il rettore della casa del s. Cuore imbevuto dello spirito dei Cavanis fece dispensare la biancheria personale secondo la tradizione vigente nella Congregazione. Trovando opposizione dovette farlo ogni settimana.  Si vedrà alla morte quanto il Signore sia rigoroso per quello che riguarda la povertà.

7 . = Si agisca con semplicità evitando le stranezze. Uno si allontanava dal luogo delle meditazione per paura del raffreddore. Da certe stranezze ci libera solo l'obbedienza. Chi può comandare non si astenga dal farlo.

8 . = Una preghiera che non è esaudita adesso può essere esaudita dopo qualche anno. Dio riguarda a tutta la nostra vita oppure anche alla Chiesa universale.

9 . = Dovendo Dio parlare agli uomini non poteva farlo in modo migliore che parlando con la lingua del Vangelo. Così press’a poco si esprime il Tommaseo.

10 . = L'amore di Dio attraverso i secoli. Tutto dimostra che Dio è carità. E’ padre amoroso anche quando castiga. L'inferno stesso è opera di amore. Con esso aiuta i giusti a stare saldi nel bene, e usa pietà con gli stessi dannati non castigandoli a stretto rigore di giustizia.
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1 . = Si possono commettere degli sbagli gravi in  pedagogia: essere puntigliosi coi ragazzi affidati alle nostre cure oppure usare preferenze con l'uno o con l’altro a scapito della giustizia. Coi puntigli o con le preferenze non si educa, ma si indispone, si irrita.

2 . = Il  poeta G. D'Annunzio quando il parroco la domenica delle Palme li faceva avere l'olivo benedetto era tutto contento. Che la morte quasi improvvisa gli abbia portato un pensiero di perdono?

3 . = Se mancava qualcuno a mensa  subito  si sapeva  perché era assente. Il tacere la verità non è favorevole alla pace e serenità di famiglia.

4 . = Se il superiore ci procurava qualche cosa di nuovo, o una veste, o un berretto, si ringraziava.

5 . = Per avere la vera carità bisogna prendere il fratello com'è con tutti i suoi difetti e amarlo e correggerlo e consolarlo. Così si comportava  Gesù  coi suoi discepoli.

6 . = “Se per la pace dell'anima qualcuno ha bisogno di un confessore straordinario se lo procuri”. Così dirà il p. spirituale ai suoi penitenti. In questo modo ai può ovviare a inconvenienti .

7 . = E' una grave sciagura  se uno comincia a tacere qualche peccato  in confessione.

8 . = Non si dia in mano ad adolescenti macchine da corsa (automobili, motociclette).  Corrono senza rendersi conto dei pericoli. L'uomo maturo è più posato e assennato e calcola la propria vita.

9 . = Se non si vuol patire la fame, l'agricoltura deve essere in cima ai pensieri di ogni nazione.  “Guadagnerai il pane col sudore della tua fronte”, dice Dio nel Genesi.  Senza il lavoro della terra non c'è pane.

10 . = Da Gesù, Giuseppe, Maria in modo speciale fu santificato il lavoro diventando meritorio di vita eterna.

11 . = Mi ama il Signore e mi aiuta ad amarlo. Mi porta in alto con la sua grazia e vuole coronare in me il cumulo dei suoi  benefici .

12 . = In tutto il mondo durante il mese di maggio, bel mese così pieno di poesia,  il pensiero di ogni fedele vola a Maria.  Quanti fiori offerti a lei, quanti fioretti di anime che le vogliono bene!
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l . = Se vi sono difetti in noi correggiamoli.  Siamo perfetti come  perfetto è il Padre nostro che è nei cieli.

2 . = Si compia in noi la volontà santissima di Dio. Ripetiamo queste parole anche nei patimenti.

3 . = Atti di umiltà, sempre in tutti i momenti. Gli orgogliosi riconoscano il loro stato e si umilino.

4 . = Pensiamo ai novissimi e  non peccheremo in eterno.  Morte, giudizio. inferno, paradiso.

5 . = Vi è poco frutto negli esercizi spirituali se non si  medita sul fine e almeno su due dei novissimi.  Gli esercizi devono essere esercizi.

6 . = Nella predicazione non andiamo in cerca di novità.  Predichiamo Gesù, nostro modello,  l'amore a Dio, l’amore al  sacrificio.

7 . = Se siamo santi diamo veramente gloria al Signore.  La maggior gloria di Dio in tutte le cose: ecco la perfezione. Il fine di tutti i misteri ab extra.

8 . = Mi unisco a tutto il bene che fa il sommo Pontefice nel suo zelo illuminato.  Patire con lui,  operare con lui.

9 . = La democrazia cristiana .esige unità d’intenti. Ogni divisione egoistica  porta alla rovina.  Occorre qualcuno che richiami  al dovere.

10 . = 0 Dio, manda in ogni congregazione persone atte al governo.  Se mancano si va in basso.  Di qui la necessità della preghiera. Nella Congregazione i buoni attirano benedizioni.

11 . = Il rettore si valga di quello che ode da altri con somma prudenza. Si formi lui stesso un'idea “de visu” e si troverà bene nel correggere e nell'ammonire.  Non c'è di peggio delle cose riferite.

12 . = Il giovanotto che trova qualche inesattezza nei fatti che gli sono imputati o si  chiude in se stesso o si giustifica presso i compagni ; se  si accorge invece che il superiore agisce di sua  esperienza si dà subito per vinto e si corregge del suo  difetto
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1 . = Il difetto commesso ha varie facce.  Bisogna mettere davanti quella che è vera.  Davanti alla verità si resta conquistati e disarmati.

2 . = In chi corregge, la prima dote è la carità.  E’ il cuore del superiore che parla al cuore del discepolo.  Quando si è amati si riceve in buona parte qualunque osservazione.

3 . = Si scoraggia chi si vede assalito da tutte le parti. Come faccio a contentare  tutti?

4 . = La prudenza in noi educatori è necessaria in ogni atto, in ogni parola che ci esce dalla bocca.  Stiamo attenti a tutto.

5 . = Che i fedeli capiscano la vera pietà e la vera vita spirituale.  Combattere l’egoismo è amare veramente Dio.

6 . = La delicatezza nella carità è segno di un'anima  buona.

7 . = Se abbiamo un dovere non facciamoci riguardo nell'adempierlo.  Con prudenza, ma anche col debito coraggio.

8 . = Se il Signore ci fa conoscere i nostri fratelli amiamoli così come sono e se possiamo rendiamoli migliori. Come piace a Dio  lo spirito di carità!

9 . = Laviamo con Gesù i piedi ai nostri fratelli e avremo la cognizione di  noi stessi senza gli impedimenti dell'egoismo.

10 . = Non accarezziamo il proprio io, ma umiliamoci sino  all’annientamento, imitando in tutto il nostro signor G.  Cristo.

11 . = Prima c'era solo l'università gregoriana; adesso in Roma c'è anche la Lateranense.  Profittano quelli che frequentano l’ una e quelli che frequentano l'altra.  Quella che ne guadagna  è la umiltà.

12 . = Gesù chiama “modicum” un poco di tempo quello che trascorre tra l'ascensione e la fine del mondo.  Migliaia e migliaia di anni è un niente paragonato con l'eternità.

13 . = La religione cattolica si può paragonare a una magnifica basilica.  Non si può levare neppure una pietra senza danneggiare tutto l'insieme.  Tutto è giusto, proporzionato, armonico Appaga la mente. appaga il cuore.  E’ il poema di Dio.
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l . = Nelle tentazioni contro la fede diciamo subito: Credo quello che crede la santa Chiesa   e procuriamo di istruirci. I libri ottimi non mancano.

2 . = Basta un miracolo per comprovare tutte le verità della fede. Ci sono poi anche le profezie.  Profezie e miracoli sono le prove di Dio.

3 . = A chi è scrupoloso  manca,  se non sta attento, la preghiera fiduciosa.  Senza la preghiera non vi è progresso. nel bene.

4 . = Cancrena dell'anima è andar avanti inoperosi, disamorati del bene. “Perché non sei né freddo né caldo comincio a vomitarti dalla mia bocca”.

5 . = Viviamo in modo che il Signore benedica ai nostri desideri di bene. Se c'è la benedizione di Dio sopra di noi  tutto va bene.

6 . = La  nostra  parola sempre premurosa sia  come la rugiada  che penetra la terra. “Guai a me se taccio.”

7 . = Semplifichiamo i mezzi educativi, riguardando al nostro modello Gesù.  Amava, rispettava, .correggeva. Tutto con premura materna.

8 . = Nell'educare, le cose troppo complicate non giovano.  Come educa una madre.

9 . = Dopo aver preso il caffè col latte capita una sonnolenza quasi invincibile. Che il latte contenga qualche sostanza che concilia il sonno?

10 . = L’unione con Cristo: a questo dobbiamo mirare con tutte le forze.  Uniti a Cristo diamo la maggior gloria possibile a Dio: “per ipsum, cum ipso, et in ipso: omnis  gloria et honor".
11 . = Fare agli altri quello che vorresti fosse fatto a te; non fare agli altri quello che non vorresti fosse fatto a te.  Per chi è retto, in queste parole c'è tutto un  programma.  Se abbiamo la vera carità abbiamo tutto.

12 . = Chi sa leggere nei Vangeli trova la via breve alla santità  e non ha bisogno di lunghi trattati.  Umiltà, confidenza, semplicità,  rettitudine, longanimità.

13 . = Riteniamo a memoria le formule del catechismo. Ci vengono in mente di tratto in tratto e vi facciamo  sopra utili riflessioni.
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1 . = Metto tutto nelle mani di Maria: così l'ho sempre presente. Se devo pregare per qualche anima del purgatorio o per qualche peccatore, mi metto d'accordo con Maria. In questo modo ho sempre presente Gesù che come Verbo inabita nella mia anima in grazia, e ho sempre presente Maria a cui consacro ogni mia azione.

2 . = E' bene che i nostri giovani abbiano alla mano un libro che risponda in modo esauriente alle obiezioni contro la religione. In questo modo ai salvano dall'incredulità e si tengono attaccati al “credo”.

3 . = La Chiesa è sapiente nei suoi trovati.  Ad ogni tratto ci richiama il fine per cui siamo sulla terra. Con la bella chiesa, con le campane, con la liturgia. Lo stesso sacerdote ci predica con la sua presenza.

4 . = I cieli parlano della presenza di Dio. Non si sono fatti da sé. L’ordine meraviglioso. La finalità nella creazione. L’animale è retto dall’istinto, l'uomo dall'intelligenza.

5 . = L'uomo è libero: può quindi meritare. Obbedendo alla legge obbedisce a Dio. Disobbedendo alla legge si ribella a Dio. Obbedendo a Dio cooperiamo alla nostra felicità.

6 . = Per noi uomini, sulla terra, tutto si riduce alle nostre relazioni con Dio che ci ha creati e redenti e alle nostre relazioni col prossimo. Dio vuole che viviamo in pace dando a ciascuno il suo. Onore e amore a Dio, onore e amore al prossimo.

7 . = Non si devono percuotere i ragazzi. E’ contro la dignità di un maestro e specialmente di un rettore. Tocca farlo al padre di famiglia quando tutti i mezzi sono esauriti.

8 . = Valersi delle circostanza per fare del bene.

9 . = Profittare dell'attimo fuggente per accrescere il cumulo dei meriti. Quanta diligenza per non essere trascurati.

10 . = Quanto è preziosa la grazia.  Per essa diventiamo figli adottivi di Dio, eredi del paradiso.  Non scacciamola dall’anima col peccato.

11 . = Dio ci dà la grazia per andar alti in cielo.  Ci basta la buona volontà.
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l . = Se domandiamo i mezzi per farci santi Dio è pronto a concederli. Vuole il bene vero delle anime nostre.

2 . = Un'anima in grazia è qualche cosa di sublime.  Innalzata da Dio ad un ordine soprannaturale non può essere degradata che da un peccato mortale.

3 . = Se vogliamo mantenerci puri occorre la modestia degli occhi che sono le finestre dell'anima e la compostezza del corpo.

4 . = Durante la Messa e l'officio non perdiamo il raccoglimento. Basta talora una piccola distrazione.

5 . = “A che vale la vita?” diceva Ardigò attendendo ai suoi giorni. E in altra occasione diceva a un suo scolaro: “ Sappia, Ciccotti, che nello stato in cui mi trovo non ho nessun conforto”.

6 . = Si domandò a Bonatelli se Ardigò si sarebbe convertito. “Ho timore di no – rispose - perché è troppo superbo”.

7 . = E' terribile per un filosofo assistere alla morte della sua filosofia. Questo è avvenuto per il positivismo e l'idealismo, ma non può avvenire per la filosofia perenne.

8 . = Il raccoglimento favorisce in noi l'azione dello Spirito Santo. “Vieni, o lume dei nostri cuori, o dolce ospite dell'anima”.

9 . = Da ragazzo era ostinato di carattere.  Da uomo divenne, un po’ per volta, umile e mansueto.  Sempre fedele alla religione.

10 . = Chi è veramente buono da giovane persevera anche nel resto della vita.  Lo dice anche il libro della sapienza.

11 . = Le arti belle si godono di far corteggio alla nostra santa religione. La pittura, la scultura, l’architettura.

12 . = Il Signore si vale di tutto per attirare a sé la sua creatura. Anche del semplice “rispondere alla Messa”.

13 . = “Signore, fatemi morire piuttosto che sia licenziato dall'istituto dove mi trovo”. Colto da malattia morì santamente entro pochi giorni. Come ama Dio le sue creature!

14 . = La vera carità verso i fratelli: ecco che cosa piace immensamente al Signore.  Iddio è carità.
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l . =  Dio mi fa conoscere i difetti del mio prossimo perché li compatisca. Fare del bene con la parola e con la preghiera.

2 . = Il superiore generale vigili che nelle singole case le preci di regola si dicano senza precipitazione e con la dovuta pietà.

3 . = Non si venga meno alla vita comune e in nessun punto si manchi alla povertà.  Vi sia nella comunità chi richiami all'ordine.

4 . = Importa molto la scelta dei testi.  La grammatica greca e la sintassi latina devono godere di una certa fama.  Schiette le regole e le osservazioni magari in un carattere diverso.

5 . = Iddio ha mille modi per tenerci umili.  Siamogli sempre grati.

6 . = In terza media non tocca la versione dall'Italiano.  Ma noi Cavanis teniamo in esercizio gli alunni come in passato.

7 . = In qualcuno manca la volontà di correggersi del peccato  impuro. Senza la volontà ferma non c'è vera conversione.

8 . =  Si dicano le mancanze in confessione in modo che il confessore  capisca  bene.  Così si può essere diretti  nelle vie dello spirito.

9 . = 
I saggi non devono essere  infarciti  di regole. Quando ve ne sono quattro o cinque basta.

10 . = 
Fa bene anche ai probandi che un padre giri a una certa ora per lo studio a vedere se le lezioni sono fatte bene. Qualche volta giri anche il rettore. Un po’ di pigrizia può infiltrarsi  anche negli aspiranti. Non manchi qualche castigo; le semplici ammonizioni lasciano qualche volta il tempo di prima.

11 . = Pecca gravemente chi fermamente stabilisce di non tendere alla perfezione e di non curarsi di essa.

12 . = Devo pregare in modo da rendere devoti anche gli altri. “Dove sono due o tre riuniti nel mio nome  ivi sono in mezzo a loro”.

13 .   = Siamo sempre occupati con vivacità di spirito.  Se il demonio trova delle anime pigre può tentarle. “Né scrupoli, né malinconia” diceva s. Filippo.
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1 . = Se il patimento è continuo ripetiamo spesso:” Per te o Signore!”
2 . = 0 Spirito Santo, in questi santi giorni discendi sopra di me con l'abbondanza del tuoi doni. “Si rinnovi  l'anima  mia.”

3 . = Agire col papa, faticare col papa; in compagnia del papa non manca Gesù.

4 . = Pregare per i sacerdoti e per i vescovi. Se c'è la buona volontà si moltiplica il bene, se manca la volontà  si moltiplica  il male.

5 . = Fa spavento il propagasi del comunismo.  Pesa Dio sulla bilancia, pesano i buoni se questi agiscono con  tutta la forza.

6 . = Perdona, o Signore. se non muoio mille e mille volte per la vittoria sul male.  Volontà ferme occorrono, non velleità.

7 . = Dio è padrone delle sue grazie e può elevarmi in alto se così gli piace.  Quante grazie gli dobbiamo da parte nostra!

8 . =  “0 Dio, me la concedete quella vocazione che desidero?  Quella più adatta per l’istituto e per il bene della Chiesa “.

9 . = Se in un'anima vi è umiltà e mortificazione c’è speranza  di perseveranza nel bene.  Satana nel tentare cerca il lato debole.

10 . = Se uno manca ripetutamente di carità si  trova nella vita spirituale in notevole pericolo.  Iddio che  è carità vuole la carità.

11 . = Quello che vuole Iddio non quello che voglio io: il disprezzo, la contraddizione, l’abbandono.

12 . = Un giovane che non oda mai per mesi una  parola buona prevarica. Se fa macchina indietro trova la verità.

13 . = La vera bontà di un padre e di una madre si propaga nei figli e nei figli dei figli.  Quanta responsabilità in chi abbraccia il matrimonio.

14 . = Lo Spirito Santo spira su di noi quando vuole. 0 prima  o poi nella nostra vita.

15 . = Che il Signore conformi con la sua grazia le vocazioni che ci sono nel nostro istituto. Che facciano un bene grande nella loro vita.
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l . = Negli onomastici si  usava con tutti il  medesimo trattamento. Alla vigilia, letto il martirologio, si auguravano i primi  vesperi. L’onomastico comprendeva la vigilia del santo e la festa.

2 . = Evitiamo ad ogni costo i peccati veniali avvertiti.  Non disprezziamo le regole per quanto piccole.

3 . = Grande riverenza alla santissima Eucaristia.  Genuflessione, compostezza.

4 . = Un filo sottilissimo  impedisce all'uccello di volare. Rompiamo il filo.  Iddio ci vuole tutti suoi.

5 . = Quando vediamo che qualcuno cammina per la via sbagliata avvertiamolo subito perché si corregga.  Il tempo che vi si  impiega è quanto mai prezioso.

6 . = Il p. Casara portava lui, non il converso, il vaso da notte al cesso.  Non sarebbe bene che ciascun padre facesse  altrettanto?

7 . = A chi è impacciato in tentazioni  impure consigliamo mortificazione specialmente  corporali.

8 . = Chi è tutto azione trovi il tempo per la meditazione.  Senza la meditazione non vi è vita spirituale.

9 . = Se nel mio paese accadeva qualche disgrazia, la mamma la considerava disgrazia di famiglia.

10 . = In una  disgrazia  automobilistica  di  quattro persone di Possagno una perse la vita, le altre 

rimasero leggermente ferite. Ai funerali quanto affetto da parte di tutti! Per niente non c'è il precetto della carità.

11 . = Chi è abituato al peccato deve fare gli esami di coscienza ed evitare l'occasione. Se qualcuno, con la buona volontà ottiene questo, si corregge.

12 . = Se da un penitente non si ottiene qualche cosa di positivo per il pentimento, la cosa procederà more solito.

13 . = Privi d'autorità non s’impongano pesi agli altri.  Si gettano con facilità dalle spalle.

14 . = Nella direzione spirituale si domandi in generale ciò che si può ottenere stabilmente.
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1 . =  Confessandosi di mancanze leggere stiamo attenti al dolore e proponimento. Abbiamo presente qualche difetto avvertito o qualche specie di peccato della vita passata.

2 . = La castità è facile e difficile.  E' difficile se non si evitano le occasioni.

3 . = L’occasione prossima renderla remota. Questo vale anche per il matrimonio. Astenersi di comune consenso evitando l’occasione.

4 . = Si invoca l’aiuto dei santi.  Quello della Madonna è potentissimo. Ci ama da madre.

5 . = Se uno ama veramente Maria evita il peccato. Inculchiamo con ogni studio la devozione a Maria in questi tempi così tristi.

6 . = Giunti in una casa religiosa si salutavano padri e fratelli in segno di fraterna carità e in omaggio alla regola.

7 . = E' un conforto per gli anziani vedersi circondati dall'affetto dei confratelli.

8 . = Studiare gli aspiranti prima di accettarli in probandato. Suggerire qualche devozione particolare.

9 . = Quando un'anima si vede benvoluta è propensa ad ascoltare e a divenire veramente buona.

10 . = Non abbiamo prevenzioni. I giovani le leggono nei nostri occhi.

11 . = Se sei buono, prega;  se sei prudente dirigi le anime a te affidate.

12 . = Se un'anima è serena cammina nella buona via.  Le vie torte angustiano.

13 . = Siamo contenti se gli altri fanno un gran bene. Tutto ridonda a gloria di Dio.

14 . = Preghiera e sacrificio perché si mantenga la pace nella nostra Italia.  E' la sede di Pietro, è il centro del cattolicesimo.

15 . = Il secondo concilio Vaticano.  Quali sono le mire della Provvidenza? Dobbiamo molto pregare. Opera il Signore, ma dobbiamo operare anche noi.

16 . = Diceva il p. Chiereghin: La comunità ha i suoi diritti e le si deve la massima riverenza. Esatti alle adunanze, esatti al refettorio, esatti alle pratiche comuni.
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1 . = Preghiamo con insistenza per i chierici. Vi può sempre essere qualche bisogno anche grave. Così anche per i padri.

2 . = Preghiamo per la navicella di Pietro che è la Chiesa.  Occorrono talora preghiere insistenti, penitenza.

3 . = Il nemico è alle porte.  Preghiamo Dio che è potente e così la Madonna salute del popolo cristiano: “Salus populi christiani”
4 . = Canova, famoso ai suoi giorni, decadde poi nella stima. Come imitatore dei Greci ha un valore relativo.

5 . = La coscienza ci parla schietto su certe azioni più o meno contro la giustizia.

6 . = Il momento presente è in mio potere.  Tutto sta nell’approfittarne.

7 . = Il patriarca La Fontaine possedeva in pieno la virtù della religione. Quando pontificava adorava il Signore, amava il Signore.

8 . = Meditiamo la nostra filiazione adottiva dal Padre.  “Padre nostro che sei nei cieli”.

9 . = 0 Gesù crocifisso, sei tu il mio libro dove leggo a caratteri di sangue l’amore, il distacco.

10 . = Evitiamo gli attacchi al proprio "io".  Tutta la gloria diamola al Signore che è lo scopo della nostra vita.  Amiamo lui che ci ama sino dall'eternità, come se fossimo soli al mondo.

11 . = Relazioni intime con Dio sotto tutti gli aspetti e relazioni rispettose coi nostri prossimi, fratelli in Gesù Cristo. Ecco tutta la legge e i profeti.

12 . = La vita religiosa è l’immolazione di ogni giorno. I santi voti, la vita comune.

13 . = Una vita lunga ripiena di grazia e di sacrificio. Quanta gratitudine a Dio!

14 . = 0 Dio, nessuna delle anime che in qualche modo mi sono affidate, vada perduta.  Prego adesso e pregherò in cielo.

15 . = Desidero, o Gesù, i tuoi annientamenti e quelli di Maria santissima. Vivo, con Daniele, di desideri.
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l . = Un rettore può ottenere moltissimo dai padri e dai fratelli.  Basta che sappia fare e che abbia lo zelo delle cose del Signore. Così si dica del superiore generale e del provinciale.

2 . = E' un’aberrazione del laicismo.  Ha paura che si faccia troppo del bene.  Che questo spirito non penetri nelle comunità religiose.

3 . = I santi hanno questo di buono che non dicono mai basta. L'amore di Dio  non ha limiti.

4 . = Se in una comunità c’è un abuso bisogna, un po’ per volta, toglierlo. Se si  lascia andare. gli abusi crescono quasi senza accorgersi, come i funghi.

5 . = Ho fatto l’adorazione durante una messa cantata.  Ho messo  in pratica la virtù della religione: Adorare il Signore, amare  il Signore.  Come bene si  presta a questo scopo la liturgia  che si vale di tutto per il culto di Dio.

6 . = Nella classe dove s’insegna non si lascino passare dieci o quindici giorni senza ricordare i  pericoli per la purezza.  Occorre  vigilare  per sfuggire al contagio del secolo.

7 . = Chi ha in custodia i filosofi o i teologi non lasci passare dieci giorni senza eccitare alla purezza del cuore.  Ci può essere qualcuno in grave pericolo. La parola di una santa persona sostiene nella lotta.

8 . = Chi conosce le arti del demonio per indurre al peccato riporta, se fa attenzione, vittoria. C’è sempre l’aiuto della mortificazione della carne che non bisogna tralasciare.

9 . = Nell'esame diamo un'occhiata generale alla coscienza e poi veniamo al particolare.  Non lasciamo di prendere di mira il  difetto predominante.

10 . = Nell’esame generale della sera dare anche un’occhiata al difetto preso di mira.

11 . = E’ utile talora scrivere sopra un foglio di carta un difetto di cui vogliamo correggerci  e poi portarlo alla comunione.

12 . = Chi è in autorità è, in via ordinaria, ascoltato Gli altri si ascoltano o non si ascoltano secondo il grado di perfezione.
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1 . = Fare in  tutto la volontà di Dio é la cosa  perfetta.  Facciamola nelle cose piccole che si ripetono spesso e nelle grandi  quando l'anima è messa alla tortura.

2 . = I nostri padri affidavano il ministero della confessione a chi credevano atto. Gettare qualcuno inesperto allo sbaraglio è pericoloso. In Toscana, per es, c'è un lavoro di ministero travolgente. Quanta prudenza nei superiori. I padri, specialmente giovani, bisogna accompagnarli con trepidazione. Se poi c'è qualcuno che lascia un po’ a desiderare le avvertenze non sono mai troppe.

3 . = La  formazione dei nostri soggetti ha luogo nei probandati, nel noviziato, durante il tempo di filosofia, nel teologato. Quante  doti  occorrono in chi è preposto all'educazione! Le speranze della Congregazione  bisogna  circondarle di tutte le cure.

4 . = Quanto impegno per formare un buon sacerdote!  Impegno da parte dell'individuo e da  parte dei superiori.  Manco male  che c'è Dio che aiuta.

5 . = Corrispondenza alla grazia: ecco il  segreto per una buona riuscita.  Avanti sempre con lo guardo in alto.

6 . = Chi poco semina poco miete.  In tutti i momenti  della vita occorre impegno.

7 . = Le mezze misure nell'acquisto della virtù non valgono nulla. La volontà, in ogni suo atto, deve essere intera.

8 . = Ogni progetto di lavoro anche materiale deve avere dei lati evidentemente buoni.

9 . = Se uno vuole mettersi tranquillo con la confessione, da parte del superiori si lasci  che lo faccia con piena libertà .  Il minimo ostacolo, anche alla lontana, è pericoloso.

10 . = In un collegio  tutto sia ordinato.  Nel disordine può succedere qualunque inconveniente.

11 . = Se un ragazzo ha bisogno di una buona parola non si  lasci  passare il tempo.  La  piaga si deva curare.

12 . = Iddio ha cura amorosa di ogni essere anche minimo che ha creato.  Che dire delle  anime nostre che predilige ?
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1 . = Quale  grazia preziosissima  poter amare il Signore che  ci  ama!

2 . = Ti raccomando, Signore, la sorte del Congo e della Cina. Quante  ansie per la cattiveria  degli uomini! Che siano salve tante fatiche dei missionari.

3 . = Quante delicatezze da  parte di Dio!  Ed io, a mia volta, riguardo alla sua bontà e misericordia?

4 . = Se tutto mi vien meno, non mi vien  meno la tua bontà o Dio, e quella di Maria santissima.

5 . = La bontà e sapienza di Dio si mostra dappertutto anche nei lavori di costruzione.  Sii sempre lodato e benedetto.

6 . = Non voglio che il mio cuore si attacchi alle creature. Che sia tutto per te solo, o mio Dio, e per sempre.

7 . = Una buona educazione è una grazia immensa: ha benefica influenza su tutta la vita.  Non risparmiamo buone parole alle anime  giovanili.

8 . = Nella predicazione gettiamo il buon seme nel cuore degli uomini.  Per la conversione, basta spesso una parola.

9 . = Mi faccio tutto a tutti per guadagnare tutti a Cristo. Quale grazia da Iddio a noi sacerdoti: essere cooperatori di Dio nella salvezza degli uomini.

10 . = Evitare con ogni impegno la grettezza di animo. Dispiace  agli uomini e dispiace anche a Dio che è la stessa generosità

11 . = L’educazione dei giovani è di somma importanza. Si lavora alla radice e le cure sapienti e amorose non si  dimenticano.

12 . = Alla nostra morte quante sorprese avremo per  anime che abbiamo raddrizzate e salvate.

13 . = Ogni anima è un piccolo mondo con le sue lotte vittoriose e sconfitte.  A questo piccolo mondo bisogna  accostarsi con trepidazione e precauzione

14 . = Il conoscere te, o Dio. è consumata giustizia: fa’, o Dio, che io ti conosca.

15 . = Voglio osservare anche la minima delle nostre regole, e questo per amor di Dio.
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1 . = Alla novena di s. Giuseppe Calasanzio nessuno mancava. E’ il più grande omaggio al nostro protettore.

2 . =  Il nostro Manzoni imita i romanzi dello Scott, autore inglese. Ma quanta più potenza creativa nel Manzoni.

3 . = La prima  stesura dei Promessi  Sposi fu rifatta dal Manzoni con profondo sentimento d'arte.

4 . = Oggi ricorre la festa del Cuore di Maria. Quanto ci ama questa  benedetta madre.  Voglio ricambiarla con tutto le mia forze.

5 . = E’ un buon segno se i giovani giocano in ricreazione. I salesiani  vogliono le ricreazioni movimentate.

6 . = Si mantiene buono chi evita le occasioni.  Occasioni di letture, occasioni di compagnie.

7  . = Molte anime il Signore mantiene in grazia e trova in esse le sue delizie. Quasi per istinto fuggono le occasioni e mantengono la rettitudine del cuore.

8 . = Molti stati perdono la libertà e sono inghiotti dal comunismo. Bisogna vigilare, prevenire, reagire.  Con l’aiuto di  Dio tutto è possibile.

9 . = L'uomo agisce dove si trova e può far del bene. L’angelo  agisce con la sua potenza dove si  trova e fa del bene.  Invochiamolo  nei pericoli.

10 . = Giuseppe Sarto, patriarca di Venezia, ci diceva qui a Possagno:  “Non so se il successore di Leone XIII sarà così buono con la Francia”.

11 . = Dopo la morte di Leone XIII il cardinal Sarto ci diceva qui a Possagno; il nuovo papa lo faremo per acclamazione.  Alludeva al card.  Parrocchi.

12 . =  Il Signore vuole che mi alzi di notte a un'ora di suo piacimento.

13 . = Gli angeli ci sono ai fianchi per aiutarci al bene. E’ un aiuto;
silenzioso, ma efficace.

14 . = Mi trovavo come in pericolo essendo solo nella mia stanza. Ci fu un grido come se la stanza fosse piena di persone  Quando siamo soli siamo veramente soli?

15 . = Due cose importanti.  Non si permetta che i ragazzi si mettano le mani addosso.  Non vi siano capannelli nelle ricreazioni. Che i prefetti e l’assistente abbiano gli occhi a tutto.

16 . = Se qualcuno non si mostra abile in comunità a nessuno  officio, si renda abile da parte dei superiori con ordini precisi.
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l . = Diventa buon educatore chi é lungimirante e sa anche, data l'occasione, organizzare.

2 . = Vale poco l'ingegno se non c'è l'umiltà.

3 . = Bisogna tenere gli occhi aperti per evitare i difetti che si presentano da ogni parte.

4 . = E' morto il romito di  s. Giustina. Che Dio lo accolga nella sua pace.

5 . = Quanto grazie occorrono ai nostri scolari per raggiungere la meta.  Sono tempi ripieni di pericoli.

6 . = Se in collegio ci sono vocazioni facciamo in modo che si decidano per tempo.  L’ultimo passo è quello che importa.

7 . = Diciamo sempre una buona parola;  quella che può servire per l’eternità.

8 . = Imitiamo gli angeli che sono infaticabili  nell’operare il bene. L'amore per noi non è interessato.

9 . = Niente va perduto di quello che facciamo per Iddio nostro Signore.  Un buon pensiero. un'azione caritatevole per quanto piccola.

10  .  = S.  Lorenzo Giustiniani  primo patriarca di Venezia.  Amiamo il Signore come lui lo amava.

11 . = Il concilio ecumenico quanto bene deve apportare alla Chiesa!  E' questa la mia più fervida  preghiera.

12 . = Dove sono due o tre congregati nel mio nome ivi  mi trovo con la mia  grazia.  Immaginiamo Dio nel concilio di tutta la Chiesa.

13 . = L’azione di Dio nella Chiesa militante: azione silenziosa, ma potente.  L'azione degli angeli e dei santi.

14 . = Noi abbiamo digiunato a puro olio nelle vigilie anche anticipate delle feste della Madonna e inoltre nelle vigilie di s. Giuseppe Calasanzio e di s. Vincenzo de Paoli ; i salesiani hanno digiunato tutti i venerdì dell'anno.  S. Giovanni Bosco ha visto le nostre regole?

15 . = Le feste di Maria sono nella liturgia come raggi di sole. Pieni di letizia noi salutiamo Maria con le litanie e con la benedizione eucaristica.

16 . = Lo spirito dei Fondatori aleggia ancora nelle nostre scuole e ottiene prodigi di bontà.  Che si conservi sino alla fine del mondo!

1960                                       871

l . = Se in un probandato si trova un padre che ottiene la disciplina non a base di castighi lo si tenga caro.  Non si deve obbedire  solo in vista dei  castighi, ma perché è dovere e il dovere si deve compiere per amor di Dio.

2 . = La vocazione si basa sulla buona volontà.  Se c'è la buona volontà si  riesce con l’aiuto di Dio.  "Omnia  possum in eo qui me confortat”.
3 . = Quanto alla vocazione quello  che preme è l'ultimo passo. Dalla casa alla Congregazione,  dal probandato al noviziato.

4 . = Per chi si dà al Signore il distacco dove essere completo. La rinuncia al mondo e alle sue pompe.

5 . = La Chiesa ricorda oggi i dolori di Maria nostra madre. Ho esperimentato nell'animo una briciola di quei dolori. Che sarà stata tutta l'irruenza sofferta da Maria?

6 . = Se si trattava di viaggi  abbastanza lunghi il rettore della casa informava il superiore generale.

7 . = In famiglia non si andava che una volta all’anno. Questo si faceva per non creare precedenti di frequenti visite.

8 . = Il distacco dai parenti vale per tutti.  Gesù ce ne ha dato l’esempio.  "Maria ha scelto la parte migliore . Non sapevate che io devo attendere alle cose del  Padre mio? ... Chi sono i miei  parenti ? Chi fa la volontà  di Dio, questi è mio padre, mia madre, i miei fratelli .. Chi ama il padre e la madre più di me non è degno di  me".  Per Gesù e gli apostoli la famiglia  erano i credenti.

9 . = Nella mia pochezza che cosa posso offrirti, Signore?  Fare la tua volontà come l'erba del prato, le stelle del cielo.

10 . = Non mi dimentico di te, o Dio che mi hai data l'esistenza che mi conservi ad ogni momento.

11 . = Se la tua destra, o mio Dio, non mi sostiene cado per non più rialzarmi, non solo moralmente, ma anche materialmente

12 . = Che ne sanno i medici di questo mondo?  Sei tu, o Dio,  il mio medico in quanto all'anima e  al corpo. La mia gratitudine non ha confini.
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l . = Odo la tua voce o Signore, che è soave come un favo di miele.  Sento in me i tuoi benefici che non so numerare.

2 . =  Quello che concedi a me degnati,. o Dio, di concederlo al mio prossimo che amo come me stesso.

3 . =  Se tutto è freddo intorno a me, mi basta, o Dio, il tuo amore che non tramonta.

4 .= Il curato di Ars inculcava l'amor di Dio.  Ottenuto questo, tutto il resto viene da sé.  Voglio fare altrettanto parlando, confessando.

5 . =  Rispettiamo le consuetudini della comunità.  Sono frutto di lunga esperienza.

6 . =  Maria santissima attiri sulla retta via i protestanti affinché l’amino come madre.

7 .= Benedici, o Gesù, quelli che lassù in villa finiscono il noviziato e quelli che lo cominciano.

8 .= Trattandosi di educazione non si lasci mai di fare il  proprio dovere correggendo, esortando.  Dio si vale di noi come di strumenti assennati, responsabili.

9 . =  Prego per quei peccatori che bevono il peccato come si beve un bicchiere d'acqua senza rimorso, con indifferenza.  Sono anime  depravate.

10 . = Se è possibile usare un atto di carità usiamolo volentieri. “Voglio la misericordia" dice Gesù.

11 . = Stiamo attenti di non ammettere in noi pensieri farisaici, egoistici.  Il vero amore di Dio, e il vero amore del prossimo.

12 . = Siamo avveduti nei nostri atti per ottenere lo scopo che ci prefiggiamo.  Prudenza in tutte le cose.

13 . = Voglio accogliere il messaggio di Gesù. Amare Dio sopra tutte le cose e il prossimo nostro come noi stessi.  In questo vi è tutta la legge e i profeti.

14 . = Non solo istruzione, ma soprattutto educazione, informazione di tutto l'uomo e della sua personalità umana.

15 . = L'umiltà è la salvaguardia della purezza.  Impurità e superbia vanno d'accordo.  Con la superbia della carne Dio castiga la superbia della vita.
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1 . = Molte vie conducono a Roma.  Qualcuno, messo in posto di responsabilità, può cavarsela in maniera disparata secondo l'indole e le abitudini.  La prudenza però deve sempre tenere il primo posto.

2 . = Un rettore che non si sforza di fare il suo dovere può esser messo da parte come inetto.

3 . = Per giudicare una persona bisogna avere tutti i dati.  Dio solo può giudicare.  Posatezza in tutto.

4 . = Nella nostra vita per quanto lunga c'è sempre da imparare.

5 . = Nelle questioni da risolvere invochiamo lo Spirito Santo.

6 . = Nei dubbi si formi un caso e si risolva... Nel far questo occorre coraggio e senno. I superiori incerti sono  un tormento per se stessi e per gli altri.

7 . = La parola di una persona sperimentata può essere un lampo di luce nelle incertezze.

8 . = Una madre saggia é una maestra preziosa per un figlio. Al bambino nulla sfugge.

9 . = Nell'udire le confessioni rendere e lasciare tranquillo il penitente che si accusa con le debite disposizione.

10 . = Chi è superiore di una comunità deve avere molta virtù.  Deve saper tacere. sopportare, parlare a luogo e a tempo, usare pazienza, generosità, non venir meno al suo dovere correggere, incoraggiare.  Ogni cosa con prudenza, per il Signore.

11 . =  Il bene morale dei ragazzi sopra ogni altra  cosa.  In questo si vede lo zelo di ciascuno degli insegnanti, degli assistenti e dei prefetti.

12 . = Amare molto e rettamente per poter educare.  Al vero amore non si resiste. La pensavano a questo modo s. Francesco di Sales  il card.  La Fontaine.

13 . = Trattare con serenità per educare.  Gesù, nostro modello, nella sua vita terrena.

14 . = Non contentarsi della mediocrità ma, fiduciosi, mirare in alto.

15 . = La rettitudine secondo il Cuor di Gesù è santità. Non  deviamo né a destra né a sinistra.
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l . = Almeno per qualche settimana facciamo il voto di carità  per essere delicati per quello che riguarda questa virtù eccellente.

2 . = Viviamo in Gesù che  è fonte inesausta di grazie, ma viviamo anche in Maria.

3 . = Per vincere le tentazioni impure procuriamo di essere umili e generosi.  Chi va in cerca di libri s’imbroglia: parli col suo prudente direttore.

4 . = Ad ogni anima che si  presenti alla confessione facciamo il più gran bene possibile.  Sono momenti preziosi.

5 . = Nell'operare e nel parlare procuriamo di partire sempre da principi soprannaturali.  Iddio è tutto per questa terra.

6 . = Lodiamo Dio nei suoi angeli e nei suoi santi e nei suoi benefici che non si possono numerare.  Di quanta gratitudine gli  siamo debitori.

7 . = Che le nostre parole di direzione spirituale accompagnino ogni istante della vita del penitente.

8 . = La profondità dei pensieri stabilisce nel bene. Leggiamo qualche libro formativo.

9 . = Amiamo Dio che lo merita. Tutto si riduce a questo. Amando Dio veramente, si provvede anche  a tutto il resto.

10 . = Con la fede in Dio e con la fiducia si sciolgono tutte le difficoltà.  Facciano attenzione a questo specialmente i superiori.

11 . = Facciamo le cose bene con  posatezza.  Meno male, se qualcuno deve aspettare cinque minuti.

12 . = Beati noi religiosi che quando é terminata la convalescenza i superiori ci fanno tornare alla vita comune.

13 . = Aiutare gli altri a salire in alto con la direzione spirituale. Non contentarsi di dire due parole dove ne occorrono dieci.

14 . = Godiamo che lo stesso bene da noi intrapreso sia fatto da altri con miglior esito.  Il lavoro non manca.

15 . = Grande compatimento per i difetti altrui.  Preghiamo con  insistenza.

16 . = Quello che è meglio per l'educazione, questo prescegliere, per nulla badando al proprio io.

17. = In ogni  comunità ci sia solo il giornale cattolico.  Operiamo con la Chiesa, pensiamo con la Chiesa.
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1 . = Attenti durante la predica, devoti durante la Messa.  A ciascuna pratica il suo tempo.

2 . = Quando il card. la Fontaine cominciava la predica tutti i sacerdoti, anche i più dotti, si avvicinavano per udire.  Pareva loro di udire s. Francesco di Sales o uno dei padri della Chiesa.

3 . = Se possiamo dire una buona parola diciamola. Non trascuriamo di fare il bene né per apatia né per riguardi umani.

4 . = Il cammino è lungo ed erto: facciamoci coraggio. Il premio che ci attende è grande.

5 . = Anche come superiori, se si sbaglia (e chi non sbaglia?), riconosciamo con pazienza ed umiltà di aver sbagliato

6 . = Nell’agire, pronti a formare e sciogliere i casi nelle incertezze e a dire la parola adatta.  Chi è retto sa, con l’aiuto di Dio, agire rettamente.

7 . = Badiamo all'indole di ciascuno e pigliamo ciascuno per il suo verso.  Ognuno  gode di essere compreso.

8 . = Una verità anche religiosa  buttata là a tempo fa impressione e non si cancella dalla mente.

9 . = Un atto generoso s'impone all'ammirazione di tutti e può essere imitato.

10 . = Godere con quelli che godono, essere mesto con chi è mesto: ecco una regola di pedagogia.

11 . = Adattarsi ai caratteri per guadagnare molti a Cristo.

12 . = Non potendo ottenere tutto fare evitare il male maggiore

13 . = Una massima ha più forza se si appoggia alla. legge naturale.

14 . = Chi è devoto degli angeli e santi loda ed ama Iddio che li ha creati.  Chi ama e loda Maria, loda e ama Dio che l’ha fatta grande.

15 . 
= Interessarsi se qualcuno dei ragazzi, nella Messa quotidiana, fa la comune. A questo scopo facilitare di molto le confessioni.

16 . = Che prima della scuola ci sia la santa Messa anche se portasse via qualche minuto alla scuola. Così si fa nella casa madre di Venezia.

17 . = La povertà non riguarda solo il cibo e la cura del danaro, ma anche i fabbricati non strettamente necessari.
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1 . = “Dio dal cielo si china sui figli dell’uomo per vedere se c’è un uomo saggio che cerca  Dio”.  Come è bello questo versetto del salmo 52.

2  . = Si calcoli ciascuna regola e la si faccia osservare costasse anche sacrificio o denaro.

3 . = Si faccia di tutto per instillare lo spirito della Congregazione nelle vocazioni tardive.  Lo spirito di povertà, lo  spirito di castità, lo spirito di abnegazione.

4 . = Il maestro dei novizi provi i suoi novizi.  I difetti, non corretti nel noviziato, rimangono.  La piaga non curata diventa peggiore.

5 . = Quando la volontà è contraria non c'è peccato, qualunque pensiero cattivo si presenti alla mente.  E' tutto compreso in quella sentenza: “Non nuoce il senso dove non c'è il consenso”.
6 . = La custodia sapiente dei figlioli.  Se c’è questa i figli crescono come angeli; se non c'è, il demonio compie l’opera sua.

7 . = Nell'educazione dei figli i genitori si valgano della loro esperienza.  Non dicano: “Sono leggerezze”.

8 . = Chi ha responsabilità, ove occorre adoperi i rimedi con prontezza e prudenza.

9 . = Vivere con gli occhi bendati è vivere da sciocchi. “Chi  è causa del suo male pianga se stesso”

10 . = I parroci devono vedere le causa dell'immoralità della loro parrocchia e portarvi rimedio.  Dio ha fatto sanabili le nazioni".

11 . = Nelle difficoltà coi confratelli non rodersi dentro, ma parlare.  Parlando ci si intende.

12 . = Non stare  tranquilli nel dubbio; si veda se certi ragazzi frequentano i sacramenti o non li frequentano.

13 . = Benedetti i cortili non molto ampi.  Che non vi siano crocchi di fanciulli che se la contano appartati.

14 . = Un ragazzo scandaloso può guastare tutta una squadra.  Bisogna scoprirlo osservando, interrogando.

15 . = Attenti ai caratteri fiacchi.  Possono fare cattiva riuscita.
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1 . = Se si vuole educare  bisogna conoscere i ragazzi.  Ciascun  maestro  faccia il suo dovere     completo e non a metà.

2 . = Sull'educazione, una sola parola: "Più avveduti".
3 . = In quanto ai superiori.: "pronti e avveduti nel loro dovere".  In questo modo si evita la responsabilità.

4 . = L'unione con Dio: ecco  la nostra felicità sulla terra,  ecco la nostra  beatitudine in cielo.  Unità nella santissima  Trinità , unità della nostra vita in Dio.

5 . = Onnipotenza infinita,  sapienza infinita, amore infinito  (o sancta Trinitas): misericordia infinita, giustizia infinita, rettitudine infinita, bontà infinita; bellezza infinita, fortezza infinita,  mitezza infinita, mansuetudine infinita, dolcezza  infinita; provvidenza infinita, verità infinita,   santità infinita.  Aspirazioni grate a Dio e grandemente profittevoli a chi le pronuncia con affetto.

6 . = Che la preghiera  sia  veramente preghiera., solo allora sarà esaudita pienamente.

7 . = In ogni mia preghiera voglio confidare nei meriti infiniti di  Gesù: "Ti prego, o Dio, per Gesù Cristo signor nostro".

8 . = Il preziosissimo sangue di Gesù lavi i peccati del mondo e le anime siano belle agli occhi di Dio.

9 . = L'atto di dolore perfetto è, con l'aiuto di Dio, facile essendo l'uomo portato ad amare Dio creatore e conservatore.  Quante persone in questo modo si salvano!  Dio ama le sue creature e dà loro la grazia.

10 . = Tutte le doti un superiore, in generale, non le possiede. Nella sua bontà infinita supplisce il Signore. Dopo la nostra morte vedremo con gioia le vie mirabili della Provvidenza.

11 . = Sono  sciocche certe critiche sui superiori. Colui che li difende è Dio stesso nella sua sapienza.  Da chi ha ricevuto dieci non protende venti.  Facciamo quanto possiamo: il resto lo fa il Signore.
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1 . = Invitiamo  spesso i fedeli ad un atto di amore  perfetto che cancella i peccati.

2 . = Dio manda il sole sopra i giusti e sopra i peccatori. Ci ama e noi l’offendiamo.

3 . = Quell'albero in fiore!  Questo frutto che mi ristora!  Tutto per me!  Ed io offendo un Dio sì buono!

4 . = Se uno è sagrestano deve compiere con diligenza tutti i suoi uffici.  E così il bibliotecario.  Pigliamo le cose con serietà.

5 . = Dopo le funzioni pronti a spegnere le candele. Non devono consumarsi inutilmente neppure per pochi  minuti.

6 . = Il sacerdote che va all'altare per celebrare abbia in capo la berretta. E' una delle regola  importanti di liturgia.

7 . = Un superiore che bada a tutto, quanti meriti acquista. Tutto per il Signore.

8 . = Un superiore si  trova piuttosto isolato.  Aiutiamolo nel suo ufficio.

9 . = Il vero umile si trova con tutti.  E' come un raggio di sole.

10 . = Aiutiamo chi si trova impacciato.  Una parola  adatta fa tanto bene.

11 . = Nei giorni di festa i padri ascoltavano un'altra messa»

12 . = Negli oratori i maestri delle varie classi assistevano i loro discepoli dando buon                     esempio di raccoglimento e preghiera. Il solo prefetto o assistente non può badare a tutto l’oratorio.

13 . = I singoli padri devono conoscere i loro discepoli non solo per quello che riguarda il profitto, ma anche per quello che riguarda la pietà.

14 . = Non domandare un servizio continuato a un confratello: a lungo andare si stanca.  Che gli sia imposto dall’ubbidienza e tutto andrà bene.

15 . = Lo dice Daniele profeta. “Dio susciterà un regno che durerà in eterno”.  Questo regno è   la Chiesa.  La continua esistenza della Chiesa attraverso i secoli è un miracolo continuo.   Miracolo per la dottrina sempre la stessa, miracolo per gli ostacoli superati.

16 . = Che i nostri ragazzi non abusino  del sacramento del perdono.  Eccitiamoli al dolore e al proponimento.  "Siate  preparati a ricevere  l’assoluzione?"
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l . = Il p. A. Vianello è stato assegnato alla casa di Porcari e vi fa del bene anche in qualità di maestro delle cose spirituali.

2 . =  Ogni superiore, per quanto abile, ha le sue deficienze.  C'è il Signore che aiuta.

3 . = La grazia dello stato l'ha il superiore.  Iddio sta sempre dalla parte dell'autorità che non abusa della sua posizione.

4 . = L'incredulo, accecato dalle passioni  e dall'orgoglio, non bada alle profezie e ai miracoli che sono le prove di Dio e tira avanti una vita che non è vita.  Se non si ravvede capita la morte a sciogliere l'enigma dolorosamente.

5 . = Iddio ha abbandonato la verità allo  studio dei teologi. Su tutto però veglia  il romano pontefice capo della Chiesa che rettifica e decide infallibilmente sulle questioni anche più intricate. Il patrimonio della fede si mantiene così intatto in ogni tempo. Non così tra i protestanti e gli scismatici,  perché vi manca  l'infallibilità pontificia..

6 . = In ogni comunità si abbia cura del  guardaroba se  si vuol conservare la povertà. In questo presta aiuto anche il rettore.

7 . = L’orgoglioso e chi accarezza la carne ha  paura della verità religiosa e ama l'ignoranza.

8 . = Nel sacramento del perdono non si calcoli solo la purezza, ma anche tutte le altre virtù.  Si danno la mano e influiscono  in tutto l'uomo.

9 . = Nell'udire  le confessioni non siamo meticolosi sulle  domande, ma abbiamo di mira sempre i rimedi che è quello che preme.

10 . = Sono in vista due altri canali per alleggerire le acque del Po ed evitare le inondazioni.

11 . = Tanti libri per coltivare la castità.  E la preghiera?  E la mortificazione?  Si tralascia ciò che preme di più.

12 . = Pecca chi non resiste e chi asseconda la tentazione. E' la volontà che pecca.

13 . = La migrazione dell’italiano porta la  religione cattolica in molte parti del mondo.  Gli  scalabriniani coltivano religiosamente  gli  italiani  all'estero.
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1 . = Moltiplicatevi, ha detto il Signore e popolate la terra. Più sono gli uomini  e più Dio è amato.

2 . = Qualcuno, per quanto cattivo, può diventare buono e amare Dio e acquistare il paradiso: s. Agostino, la Maddalena…….

3 . = Uno degli scopi della Congregazione è attendere agli esercizi spirituali. Ringraziamo il Signore che abbiamo una casa che lavora a questo scopo. Quante anime si rinnovano nello spirito.

4 . = Beati noi che miriamo necessariamente in alto badando a perfezionare le anime nostre.

5 . = Un versetto del salmo 101 diede occasione al canto. “Il passero solitario” del Leopardi: “Sono insonne e gemo come l’uccello solitario sul tetto”.

6 . = E vero quello che si  sente ripetere, che una donna che si impaccia con preti non trova partito.

7 . = Chi è fortemente tentato invitiamolo a mortificarsi non a leggere libri che finiscono con l'accentuare la curiosità

8 . = Prima di moltiplicare i pani Gesù alzò gli occhi al cielo  e poi compì il miracolo.  Tutto viene dall’alto.

9 . = Piace al Signore che quello che facciamo lo facciamo per amore. “Iddio ama chi dà volentieri”.
10 . = L'infallibile capo della Chiesa e la Chiesa rispondono a tutte le difficoltà.  Non poteva essere diversamente essendo opera di Dio.

11 . = E' molto pericoloso assecondare i giovani nell’accidia. Se  sono dispensati da una pratica religiosa vorrebbero essere dispensati anche da altre.  All'accidia pare troppo anche un Pater  Ave Gloria.

12 . = Siamo costanti nella preghiera.  Non si conoscono tutti i bisogni della santa Chiesa.

13 . = Guardiamoci dagli scherzi dell’amor proprio offeso. Abbiamo bisogno dell'umiltà come dell'ossigeno dell'aria.

14 . = Le passioni, se alcuno le asseconda, inferociscono, tiranneggiano. La mortificazione: ecco il rimedio.
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1 . = Dio nella sua bontà le pensa tutte.  In una stanza riscaldata anche se è chiusa, non si sente odore.

2 . = Ha importanza riflettere su qualche argomento importante la sera prima di prender sonno.  Quando ero studente pensavo allo svolgimento del tema d'italiano.

3 . = Pigliavo spesso la penna in mano per esprimere i miei propri pensieri.  E' il modo migliore per fissare nella mente le idee.

4 . = Quante più sono le cognizioni sopra una materia tanto più si conosce.  Non si cessi di riandare le cose studiate.

5 . = Se un suddito non vuol capire come deve comportarsi in certe circostanze occorre che il superiore gliene dia l'obbedienza.  E' l'unica via di uscita.

6 . = In un posto difficile non si metta uno che sia incapace di cavarsela.

7 . = S. Francesco di Sales accenna nella Filotea tutti i difetti in cui può cadere l'uomo.

8 . = Siamo delicati con il Signore. Imitiamo la delicatezza che Iddio ha con noi in tutti gli istanti.

9 . = Se non diventiamo come fanciulli non entriamo nel regno dei cieli. Il bambino é moralmente perfetto senza saperlo.

10 . = Il bambino battezzato attira le compiacenze di Dio.  E' una preghiera in atto.

11 . = Crescendo si sente il bisogno della meditazione. Chi medita ama di più il Signore. Chi non medita va avanti, come un automa, senza riflettere.

12. = Pensiamo come rendere migliori i nostri scolati, i nostri penitenti.

13 . = Se un ragazzo è scandaloso facciamo di tutto per correggerlo. E' il lupo che uccide le pecorelle.

14 . = Insistiamo che i ragazzi di terza media non vadano coi compagni cattivi. E' l'età pericolosa.

15 . = La meditazione porta la luce nelle anime nostre e ci fa amare maggiormente il Signore.

16 . = Iddio si compiace delle cose massime e minime che ha creato. Ogni cosa gli sta a cuore

e la conserva amorosamente.
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1 . = E' pericoloso lasciare due o tre malati in ciascuna camerata senza sorveglianza. Conviene metterli tutti in una sola camerata e pagare magari una donna fidata perché li sorvegli. Tutto quello che si fa per i ragazzi si fa per Dio.

2 . = Quanta vigilanza volevano i nostri Fondatori riguardo ai ragazzi! In ogni istante proteggevano l'innocenza.

3 . = L'educazione preventiva era la prima caratteristica dei Cavanis. S.G.Bosco comparve dopo, come educatore.

4 . = I quesiti educativi bisogna scioglierli appena si presentano.  Si tratta di responsabilità.

5 . = Un padre Cavanis che abbia un vero spirito religioso fa del bene insegnando.  Fa del bene confessando, fa del bene predicando, fa del bene pregando: quando muore quante anime lo ringraziano del bene ricevuto. Ci sono poi migliaia e migliaia di giovani che non possono dimenticare i buoni principi avuti.

6 . = Quando qualcuno comincia a meditare dica tra sé: Agli affari più o meno urgenti, penserò poi.

7 . = Se l'ora santa si facesse dalle dodici di notte all'una, dall'una alle due, sarebbe lo stesso.

8 . = Riguardo alle pratiche religiose facciamo quello che sappiamo piacere di più al Signore.

9 . = E' più grande Moliere o Goldoni?  Goldoni ha più festività e naturalezza.

10 . = In “causa propria” stiamo possibilmente nell'ombra.

11 . = E' segno di trascuratezza il non sapere se i ragazzi vanno o non vanno ai sacramenti e con quale frequenza. Qualcuno può stare lontano dai sacramenti settimane e settimane. Chi si

accorge? Uno solo non può attendere all'oratorio. I maestri liberi(questa è tradizione)devono in chiesa stare coi loro ragazzi.

12 . = Se in una casa religiosa vi sono uno o due conversi ci sia un padre che li aiuta nella lettura.  Una buona parola fa sempre bene.
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1 . = Il maestro delle cose spirituali chiami una volta la settimana i sacerdoti giovani a una pia  lettura. Ha occasione di dire una buona parola.

2 . = Un rettore, anche se è giovane, faccia con coraggio il suo dovere in base alle regole.  Il

lasciar correre rovina gli individui.

3 . = Se vogliamo che qualcuno diventi perfetto mettiamogli davanti con carità i difetti in cui può cadere.

4 . = Non inculchiamo sempre le stesse cose quasi con le medesime parole.  Giova nell'esprimersi una certa varietà.  Sono molte le cose da dire per la formazione di un’anima.

5 .  = Andiamo incontro a tutti i bisogni di un’anima se vogliamo farla tutta di Dio.

6 . = Non è tempo perso quello che si fa per il prossimo. Profittiamo con saggezza di ogni occasione.

7 . = Con grande cuore stiamo vicini ai preti novelli perché prendano un buon indirizzo.

8 . = 0 prima o poi capita la prova che dà il colpo mortale all'amor proprio.  Beato chi sa

profittare.

9 . = Oh Dio, é infinita la tua bontà anche come creatore e conservatore.  Nelle cose piccole e nelle grandi.

10 . = Il sentire non è peccato se non vi è consenso.  Questo pensiero mette la pace nei cuori.

11 . = Capita il momento in cui il Signore vuole una dedizione completa al suo amore. Non venire mai a patti con le proprie comodità e debolezze.

12 . = Se viene in mente qualche pensiero giusto, assennato, prudente ringraziare il Signore e valersene all'occasione.

13 . = Se tutto ci mancasse di mezzi naturali non manca il Signore.  Anzi, allora può intervenire con l’onnipotenza.  In nostra mano c'è sempre la preghiera umile e fiduciosa.

14 . = Tu, o Signore, che conosci i cuori, scegli tra mille e lavora.  Noi conosciamo a metà le cose.

1960   

              884

1 . = E' un segno felice in un'anima giovanile il saper domandare consiglio. E' questione di prudenza.

2 . = Nella formazione della casa religiosa occorrono anche le persone sante e prudenti.  Se sono inesperte quale frutto se ne coglie?

3 . = Una mancanza di carità verso il prossimo spiace al Signore. Iddio è carità.

4 . = Se alcuno piglia gusto, senza reagire, alla maldicenza manca alla carità. Diciamo subito una parola buona.

5 . = L'agonia nell'orto e i tormenti della passione e la carità che dobbiamo avere coi fratelli.

6 . = L'unione eucaristica con Gesù e la carità fraterna. Vi deve essere un accordo perfetto.

7 . = Vivere una vita di raccoglimento specialmente in chiesa. E' una maniera di dar buon esempio.

8 . = Guardiamoci con ogni cura dall'accarezzare i ragazzi. Qualche volta possiamo mettere loro con reverenza una mano sulla spalla come faceva un esperto educatore.

9 . = La volontà del Signore che si manifesta anche per mezzo dei superiori.  Bisogna farla in tutte le circostanze.  Obbediamo in tutto.

10 . = Ringrazio il Signore che sono nato in una famiglia buona che pregava, che praticava la religione.  Uno zio e un prozio sacerdoti del Signore.  Un fratello della nonna (Giovannini) morì chierico nella mia cara Congregazione.

11 . = Sacerdote perfetto in tutte le cose.  E' questo il mio desiderio.

12 . = Lo scegliersi la compagna della vita è una cosa più seria che non si creda. Pensarci, quando si abbia una posizione, con maturità di senno. Chi fa le cose con leggerezza si pente poi.

13 . = Solo il confessore può persuadere a incontrare il matrimonio.  E' un pensiero di Mons.  Olgiati.

14 . = I novizi si abituino a comportarsi bene anche se non c'è sopra di loro l'occhio del maestro. I loro convincimenti sono ciò che preme.

15 . = Non giudichiamo i superiori sulle disposizioni che prendono a nostro riguardo, o a riguardo della comunità. Il Signore aiuta i superiori in modo tutto particolare.
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1 . = Abbiamo sempre sulle labbra la parola della carità.  Alla carità chi può resistere?

2 . = “Obbediente, mortificata”: ecco i segni di un'anima che progredisce.

3 . = Senza sacrificio niente riparazione, niente carità, niente santità (Revot).

4 . = Per la diagnosi di una malattia giova molto conoscere la psicologia del malato.

5 . = Per maggior sicurezza è bene talora far vedere l'ammalato da qualche specialista. Due vedono più di uno solo.

6 . = Che i nostri padri non vedano malattie gravi in ogni piccolo disturbo.  Tolta l'appendicite le altre malattie si fanno scorgere.

7 . = Evitiamo l'incostanza. Oggi tutto impegno per la salute delle anime. E domani ?

8 . = Ai nostri tempi anche la tisi, se è curata bene e per tempo, non dà pensiero.

9 . = Non ci perdiamo via con libri di poco valore. E s. Giovanni della Croce?  E s. Francesco di Sales?

10 . = C'è il mistero della predestinazione.  Con l'umiltà e la confidenza che appiana ogni cosa.

11 . = Non facciamoci giudici dei nostri superiori ma obbediamo umilmente. Lo spirito di critica proviene da superbia.

12 . = Buone parole coi nostri superiori che si trovano talora in mille difficoltà.

13 . = Se siamo in autorità non rompiamo tutti i ponti.Un passo falso può irrigidire un’anima.

14 . = Iddio aspetta le anime con una pazienza e bontà indicibile. Batte in mille modi alla porta dei cuori.  Non spegne il lucignolo fumigante, non spezza la canna incrinata.

15 . = Quando tutti sono contro uno, sarebbe crudeltà esserlo anche noi. Diciamo una parola buona che conforta.

16 . = In ogni comunità bene ordinata, come nelle famiglie, se manca qualcuno ai pasti se ne sa la cagione.  E' anche il modo più facile per evitare le particolarità.

17 . = Le ultime ore di ogni anno si passano, da molti, offendendo Dio e accontentando se stessi. Non sarebbe bene avvertire la gioventù sopra siffatti pericoli?  E' un paganesimo che degrada e avvilisce.  La voce del clero è, grazie a Dio, rispettata e ascoltata.

1961                    886

1 . = Certe cose guai a cominciare a concederle.  Non si finisce mai.  Chi è in autorità bisogna che sia fedele al suo programma.

2 . = Sarà buon superiore chi è buon suddito.  Prudente, avveduto, assennato, virtuoso, umile, amante del sacrificio.

3 . = Per calcolare come meritano, i Promessi Sposi, bisogna essere sinceramente religiosi.

4 . = La Gerusalemme Liberata del Tasso è molto calcolata all'estero.  E' una vergogna per gli italiani il farne poco conto, quasi per partito preso.

5 . = E' mio vivo desiderio, o Dio, che ogni cuore ti ami grandemente e ti adori come meriti.

6 . = Umili pastori e saggi dell'oriente si affrettano ad adorare il nato Salvatore.  Mi affretto anch'io quanto so e posso.  Offro anch'io oro, incenso e mirra.

7 . = Quanto amore nel tempo natalizio specialmente a Betlemme, terra della profezia.

8 . = Quanto amore in Gesù alla povertà, al sacrificio.  Nacque in una stalla, morì sulla croce.

9 . = La chiamata dei magi per mezzo di una stella è la vocazione dei pagani  al cristianesimo.  Festa specialissima per la maggior parte dei credenti.

10 . = Anche tra i pagani vi erano le anime predilette che vivevano secondo la legge naturale.  Dio abbonda di grazie verso le  sue creature.

11 . = Noi cristiani se siamo fedeli, viviamo nell'abbondanza della giustizia.  Siamo i fortunati operai dell'ultima ora.  Viviamo in Dio, ci cibiamo di Dio.

12 . = Beato chi conosce il mistero di Dio e lo vive intimamente.  Saremo in cielo come gli angeli di Dio.

13 . = Ho patito nel mio corpo per la conversione dei peccatori.  Ch'io possa vederli in cielo.

14 . = La comunione dei santi: quanti meriti da parte di chi prega per me.  Anch'io voglio pregare.

15 . = Il passaggio alla dannazione eterna è terribile. Uniamoci coi buoni nella preghiera.  L'unione fa la forza.
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1 . = Se un congregato lascia molto o poco a desiderare preghiamo per lui.  Che veda le cose nella loro luce.

2 . = Si può dannare un religioso? Uno che metteva male in ogni casa religiosa, dopo la morte, gridava in parecchie case la sua dannazione. Il predicatore del ritiro asseriva la cosa come vera di certezza assoluta.  Conosceva i testimoni.

3 . = I mali esempi dati in religione dispiacciono grandemente a Gesù. Siamo osservanti e stiamo alla vita comune.

4 . = Chi è prudente, avveduto, umile dà edificazione ai fratelli. Evitiamo la leggerezza.

5 . = Nella riforma  del  breviario “Santa Maria in sabato” non ne soffre.  Non c'è sabato senza sole.  La poesia nell'officio e nella Messa.

6 . = Nella compieta è inserito l'esame di coscienza e può servire da orazione della sera.

7 . = Nel mattutino si dà importanza alla Sacra Scrittura che è la parola di Dio.

8 . = Le grandi antifone in onore della Madonna sono rimaste. Così restano i santi nell'officio e nella Messa.

9 . = Anche nelle rubriche c'è l'assistenza di Dio.  Iddio sapientemente si occupa di tutto.

10 . = Davanti al santissimo sacramento esposto all'adorazione non si parli che con Gesù o di Gesù.

11 . = Il grano di frumento se non muore non produce frutto. Così è dell'anima nostra.  Si muore con l'umiltà.

12 . = Aspiriamo alla vera ricchezza.  Le false ricchezze sono le spine della parabola.

13 . = Il seme è la parola di Dio.  Le spine sono le ricchezze. Ecco il parlar figurato nella predicazione.

14 . = Siamo in tutte le cose col Signore, che ci ama. E' cosa tutta propria delle anime interiori.

15 . = Nelle comodità della vita portiamo sempre la mortificazione nei nostri corpi.  Siamo ingegnosi anche nel mortificarci .

16 . = I pericoli di offendere Dio ci sono sempre da per tutto. Diffidiamo di noi stessi.

17 . = I nestoriani dopo tanti secoli sono ancora lontani dall’unità cattolica. Speriamo nel concilio ecumenico 

18 . = E’ caro al Signore chi sacrifica tutta la vita nell'apostolato senza apatie o scoraggiamenti.  Affretta l'ora della visione beatifica.
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1 . = In caso di necessità il padre e la madre non risparmino la verga. Non si permette ad un altro che potrebbe esagerare.

2 . = La frequenza  dei sacramenti è mezzo potente per correggersi.  E' bene che vi sia qualcuno che assista i giovanetti che si confessano.

3 . = La visita al santissimo Sacramento è importante.  Che cosa suggerisce Gesù?  Che cosa domanda?

4 . = La comunione eucaristica . Quanta devozione, quanto affetto!

5 . = Impressione dall’eclissi totale di sole del l941.  Circa due minuti di assoluta oscurità (Firenze, Torino).

6 . = Ogni sei anni chi è chiamato a dare il voto per l'elezione del superiore generale lo faccia con coscienza.  Eletto dal capitolo è eletto da Dio e gli si deve la massima riverenza.  I rettori delle case sono eletti da Dio per mezzo dei superiori maggiori.  Mettersi in opposizione coi superiori è mettersi in opposizione con Dio.  Non si prega mai abbastanza per chi dirige le sorti delle comunità.

7 . = Nelle elezioni delle comunità religiose bisogna vedere necessariamente la mano di Dio.  Si prega perché si faccia in tutto la volontà di Dio: non altro che questa.

8 . = Iddio nella sua sapienza dirige tutti gli avvenimenti.  In febbraio, marzo, impedisce che la primavera sia troppo precoce con danno dell'agricoltura.  A tempo debito dà il via alla stagione primaverile.  La finalità nel creato è prova dell'esistenza di Dio.

9 . = La corrispondenza fedele alla grazia ci rende un po' per volta santi.  Anime interiori che mirano sempre in alto.  Le virtù infuse e i doni dello Spirito Santo ci perfezionano.

10 . = Nelle vie del Signore sempre fervorosi.  La stanchezza non ci deve mai sorprendere.

11 . = Il bene che fa un'anima interiore è incalcolabile: lo trova in morte.

12 . = La parola di un'anima interiore muove i cuori.

13 . = L'anima in grazia.  Quale stato sublime che ci inebria di gioia e ci rende cari a Dio.  Non perdiamo la grazia per tutto l'oro del mondo.

14 . = Siamo per la grazia templi di Dio.  Come vi può stare il peccato mortale o veniale avvertito? 0 dignità del cristiano in grazia!  E' un paradiso anticipato.
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1 . = Beato il sacerdote che mantiene in grazia i suoi parrocchiani.  Sono famiglie sante che attirano lo sguardo di Dio e dei suoi angeli.

2 . = La famiglia di Lazzaro in Betania dove Gesù trovava le sue compiacenze.  Le famiglie religiose sparse su tutta la terra vere oasi di santità, di carità, di purità.

3 . = Noi cristiani siamo consorti della divina natura in realtà.  Che cosa possiamo avere di più prezioso?  Non degradiamoci col peccato.  Amiamo, rispettiamo gli altri figli di Dio nostri fratelli.

4 . = Frequenti giaculatorie che includano il dolore perfetto.  E' prudenza ripeterle spesso: “Ti amo e mi pento del male commesso”.

5 . = Non basta dire per non cadere: “schiverò i pericoli”, ma anche: “prego se il pericolo si fa innanzi”.  La preghiera sia sempre sulle nostre labbra.

6 . = La modestia pratichiamola ad ogni momento; è la salvaguardia della purezza.

7 . = Se non vi sono ragioni in contrario, di due azioni scegliamo la più perfetta.

8 . = Voglio stare in grazia aiutandomi con le grazie attuali e con l'orazione.  Chi prega si salva.  Con la vera orazione si praticano tutte le virtù : l'umiltà, la fede, la carità, la speranza.

9 . = Chi ha fatto i voti bisogna che preghi per mantenerli. Così  chi è in grazia bisogna che preghi per perseverare. Su questo deve insistere ogni confessore e predicatore.

10 . = Nelle tentazioni impure vale moltissimo la preghiera insistente, fiduciosa e la mortificazione.

11 . = Quante anime salvate (questa è la mia speranza) in tanti anni di scuola e di predicazione. “Fides ex auditu”.
12 . = Se uno è trascurato nel suo officio di parroco o di maestro, grave è il suo rendiconto. L'impegno coscienzioso è necessario.

13 . = Vivere e per vivere in grazia, altrimenti c'è apatia per tutto.  E' la questione preoccupante dei laicisti.  Sono persone morte spiritualmente che avversano ogni sorta di bene.

14 . = Occorrono anime cristiane che fanno dell'apostolato in ogni settore della vita. Preghiera e azione.
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1 . = A certe deficienze di un superiore supplisce la vita santa e la preghiera.  Dio supplisce in mille modi tutti a sua disposizione.

2 . = Guardare non il corpo ma l'anima. Questa bisogna abbellire delle più belle virtù.  Se badiamo all'anima non vi sono pericoli.

3 . = Vi sia la cortesia nei rimproveri.  Se uno si offende o si disgusta non si ottiene la correzione.

4 . = Perfetto educatore è soltanto Gesù Cristo. Noi siamo educatori solo in quanto gli somigliamo.

5 . = Noi educatori foggiamo gli altri a nostra somiglianza nel bene o disgraziatamente in qualche cosa di male?

6 . = Il vero educatore deve guardare all’anima.  Abbellisce l’anima e arricchisce la mente di utili cognizioni.

7 . = Voglio patire volentieri nelle contrarietà. Tutto può concorrere al bene dell’anima propria e a quella degli altri. Non quello che voglio io ma quello che vuole il Signore.

8 . = Prego per chi ha bisogno di docilità col Signore e coi superiori. Non mai ostinarsi nelle proprie idee.

9 . = Dove non arrivo con la parola prego Iddio che mandi la sua ispirazione.

10 . = Dove non si può ottenere dieci ottenere almeno cinque. Invitare alla preghiera fiduciosa.

11 . = Dove non arriviamo noi arriva il Signore: questo avviene anche riguardo ai superiori che possono avere dieci di doni naturali e possono raggiungere solo il quattro o cinque.

12 . =Vi sono delle anime che non sanno a quale grado di santità sono giunte. Corrispondono, amano.

13 . = Chi è perfetto nella purezza è perfetto anche nelle altre virtù. Le vere virtù si danno la mano tra loro.

14 . = Il lavoro della grazia è delicato e sapiente. Lasciamoci lavorare non ponendo ostacolo.

15 . = Andiamo avanti con serenità anche se quasi tutto ci pare coperto di spine. Si vorrebbe tutto perfetto.

16 . = Per educare bene, l’anima propria riguardi l’anima dell’alunno. Tutto allora è soprannaturale.
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1 . = Chi è propenso a simpatie pensi ad abbellire di virtù l’anima dell’alunno.

2 . = Sempre in cima ai nostri pensieri la vita dell’anima. E’ questa che preme.

3 . = Il materialismo in educazione deprime ogni nostra aspirazione.

4 . = Siamo fatti per te, o Signore, che sei luce ed amore.

5 . = Chi è fuori di strada in balia dell’orgoglio e delle passioni non studia i miracoli, non cura le profezie. Ha paura di credere di cambiare vita.  

6 . = Per abbandonare le proprie idee e abbracciare la croce occorre umiltà. Iddio la concede a chi la domanda.

7 . = Mi consacro al Cuore sacratissimo di Gesù. Amare con Gesù, patire con Gesù.

8 . = Dio è carità e vuole che noi lo amiamo con tutte le forze e che ci amiamo fra noi. Ecco l’immensa famiglia dei credenti.

9 . = Occorre preghiera, occorre penitenza perché i peccati coprono la terra. Dove sono le anime generose?

10 . = Per capire che i Vangeli sono ispirati basta leggere il Vangelo dell’annunciazione. Quanta verità e santità!.

11 . = Oggi, lunedì santo, si adora in tutto il mondo Gesù in sacramento. Mi unisco a tutti i credenti con tutto l’affetto e lo adoro e lo amo.

12 . = Quanto bella la quaresima e la settimana santa. Tutto parla di amore e di penitenza.

13 . = Come s. Pio X voglio fare atti di carità verso il mio prossimo. Sarà una parola benevola, sarà un sorriso. Se poi c’è un po’ di contrarietà tanto più sarà il merito.

14 . = Se a qualcuno manca l’obbedienza o la docilità insistiamo dolcemente. Che non vi siano ostacoli alla grazia.

15 . = Sopportiamo qualunque patimento per amore di Dio. Va bene dirlo:  “tutto per te, o Signore “.

16 . = Che non passi il tempo indarno. Sempre meritare. Siamo buoni mercanti.

17 . = Moltiplichiamo il tempo con la preghiera. E’ questa che ci salva. “Picchiate e vi sarà aperto “.

18 . = Le apparizioni di Lourdes avvennero in tempi di incredulità. Più tardi avvennero le grandi guerre che migliorarono le condizioni
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1 . = I grandi castighi (guerre, pestilenze…) umiliano e nell’umiltà c’è la resipiscenza. “ E’ bene Dio che tu mi abbia umiliato “.

2 . = Che il Signore lavori le nostre vocazioni. Noi possiamo fare ben poco.

3 . = Il religioso va dovunque l’obbedienza lo chiama. Il Signore c’è in ogni luogo.

4 . = Le prove del Signore capitano sempre a tempo e fanno bene all’anima.

5 . = Non pretendere nella comunità quello che è contro la vita comune. E’ un abuso che può essere seguito da altri.

6 . = E’ di male esempio andare di frequente in famiglia. Stiamo alla consuetudine: una volta all’anno.

7 . = L’attacco alla famiglia è un esempio che fa del danno.

8 . = Si guardino bene i superiori di non creare precedenti. Rendono difficile il buon andamento della casa religiosa.

9 . = Non si dia troppo denaro a chi viaggia. Una volta si dava poco più del necessario. Ricordiamoci della povertà.

10 . = Non facciamoci riguardo degli altri, ma diciamo schietti: “ Ho anch’io una coscienza; ho anch’io, come diceva quel papa, una sola anima da salvare “

11 . = Il p. Tormene sentiva moltissimo la responsabilità come superiore: in modo specialissimo davanti alla morte.

12 . = Cessate le pensioni della soppressione si dovette vendere il possesso di s. Erasmo e la casa dei Fondatori.

13 . = A Venezia si comperava l’uva per fare il vino. De vino comperato non ci si può fidare.

14 . = Per la biancheria adesso ci sono le macchine. Una volta si pagava una famiglia di campagna.

15 . = In Venezia si evitava il freddo col riscaldamento. Il caldo bisognava pigliarlo come capitava.

16 . = La Sacra Famiglia è il modello delle famiglie religiose: quanta devozione, quanto amore, quante virtù!

17 . = Consacriamo le nostre famiglie religiose alla Sacra Famiglia. Tutte conformi ad essa!
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1 . = Mi è caro il freddo perché tu lo hai creato, o Signore. E mi procura un po’ di patimento e mi abitua al sacrificio.  

2 . = Il mondo non si è fatto sa sé. Un orologio trovato tra le macerie proclama senza tregua il suo autore.

3 . = Se una sola fibra del mio cuore  non è per Gesù desidero che sia strappata. Te solo, o Gesù, senza attacchi terreni.

4 . = Piena libertà per quello che riguarda le confessioni. Se delle persone vengono a confessarsi coltivarle come pianticelle bisognose di cure. 

5 . = Te lo dico, o Gesù, con le parole della liturgia: “ Tu sei lume al mio intelletto e mia salute “.
6 . = Eccitiamo i giovani alla frequenza della confessione e comunione. Questo devono farlo il confessore, il direttore dell’oratorio, i maestri. Se c’è la frequenza dei sacramenti c’è il progresso nella via dello spirito.

7 . = Dio mi vuole in tutto perfetto: voglio esserlo per piacergli.

8 . = Se non è possibile ottenere qualche cosa di bene aspettiamo senza perdere la pace.

9 . = O Signore, che ottieni parecchi scopi con un sol atto, esaudisci la mia preghiera.

10 . = O Dio, grande è la tua potenza e la tua misericordia.

11 . = Chi manca sfacciatamente alla vita comune non merita nelle ammonizioni alcun riguardo.

12 . = Ciascuno abbia cura speciale della carità e della povertà. Sono le virtù care al Cuore di Gesù.

13 . = Non fermarsi in pensieri distrattivi in tempo di orazione.

14 . = Avviviamo la fede nella potenza e bontà infinita del Signore. Può e vuole aiutarci.

15 . = Quando cominciai a fare la comunione quotidiana mi sentii un altro. Si avverarono in me

le parole di Gesù. La forza, la costanza, l’amore, un’altra vita (in me). Mi sentivo preparato alla risurrezione.

16 . = Dio dolcemente mi avvertì di una cosa che mi riguardava. Mi fece capire che Egli è carità per essenza, è dolcezza infinita
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!  . = Sono carissime a Dio le lodi che gli diamo come a creatore e santificatore.

2 . = E’ sapiente la nostra re regola: non mostriamo propensione con nessuno degli alunni né in scuola né fuori di scuola. Con l’egoismo non si educa. Il vero amore si mostra col coltivare l’anima e col sacrificio.

3 . = Si profitta molto nella scuola quando il maestro erudisce le menti dei ragazzi e abbellisce l’anima di virtù.

4 . = Il male esempio, in qualunque campo, si manifesta di una efficacia straordinaria. Diamo sempre buon esempio.

5 . = Distacco dai parenti. Circa i funerali i congregati intervenivano solo a quelli del padre e della madre.

6 . = Se c’era qualche tisico nella casa religiosa si avevano tutti i riguardi per non comunicare il male.  

7 . = I superiori non si facciano riguardo di avvertire i sudditi delle loro mancanze. Sarebbe una grande responsabilità non farlo.

8 . = “ O sacro convito nel quale si riceve Gesù, ci richiama alla memoria la passione, ci riempie la mente di grazia, e ci dà un pegno d’eterna gloria “ S.Tommaso con la solita lucidezza richiama la verità.

9 . = Dio ha suscitato scrittori e poeti per la sua Chiesa. 

10 . = Con sapienza infinita Dio ha provvisto all’anima e al corpo dei suoi fedeli.

11 . = L’orario nelle comunità religiose deve rimanere sempre lo stesso. Vedi s. Teresa di Gesù.

12 . = Mostriamo benevolenza verso chi è fuori di strada. I malati hanno bisogno del medico.

13 . = “ E prende il pane e lo dà ad essi e similmente il vino “. Quanta carità in Gesù. Pensa per le anime, ma anche per i corpi. 

14 . = Pietro va da Gesù nuotando. Quanto affetto in Pietro per Gesù. Lo amava veramente più degli altri discepoli.

15 . = Gli apostoli amavano grandemente Gesù. Ma anche lo rispettavano e lo veneravano. Gesù voleva questo: amore e riverenza..
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1 . = Stette Gesù in mezzo ai suoi discepoli e disse loro: “ Pace a voi: sono io, non temete “. Quanto amore di Gesù verso i discepoli. Lo stesso amore che ha per ciascuno di noi.  

2 . = “Era necessario che fosse predicata la penitenza e la remissione dei peccati”. Il frutto della redenzione sta tutto in queste parole: pentirsi ed essere purificati.

3 .= Nelle mie infermità mi lasciavo curare dal Signore. Egli agiva in me amorosamente.

4 . = Negli inconvenienti la più spiccia è ricorrere a chi ha l’autorità nella casa religiosa. Basta una parola  per mettere le cose a posto.

5 . = Se ci fosse intelligenza nelle bestie ci sarebbe un progresso. Come erano ventimila anni fa sono anche adesso.

6 . = Ogni animale irragionevole ha i suoi istinti. Sono leggi insite nell’organismo.

7 . = La religione cattolica ha una risposta soddisfacente a tutte le questioni. E’ la via più breve alla civiltà.

8 . = E’ magnifica la scala degli esseri: minerale, vegetali, animali, l’uomo, l’angelo, Dio. Tutto è perfetto “in genere suo”. Dio è la stessa perfezione, la stessa sapienza, la stessa potenza.

9 . = Le ricreazioni troppo lunghe in collegio dissipano i ragazzi. Basta una mezz’ora.

10 . = Se il Signore permette qualche umiliazione non esitiamo ad abbracciarla. Ricordiamoci le umiliazioni della passione di Gesù.

11 . = La coppa del calice, essendo rotta, lasciava sfuggire del Sangue prezioso. Spero che gli angeli siano accorsi solleciti.

12 . = Se alcuno si ostina in qualche idea non pienamente giusta sappiamo, a tempo e luogo, correggerlo.

13 . = Chi è carico di difetti, è come un ammalato. Sappiamo prestargli la medicina adatta. Con la pazienza si ottiene ogni cosa.

14 . = Questo anno vi sono in Congregazione le elezioni. Ciascuno è obbligato a votare con coscienza. Se non lo fa si addossa grave responsabilità.
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1 . = Manca molto se a qualcuno manca il rispetto ai superiori. Essi rappresentano Dio stesso.

2 . = Nella vita di s. Giovanni Berkmans niente di straordinario, ma osservanza perfetta. Morì a 22 anni.

3 . = Il Sangue di Gesù scenda sopra i comunisti e li salvi tutti. Tornino sulla retta via, che è quella dell’umiltà e della soggezione.

4 . = Sono educatore: godo di fare del bene alla gioventù con l’umiltà e con l’abnegazione.

5 . = Perché ci sia peccato mortale occorre materia grave, piena avvertenza, deliberato consenso. Se uno non si dà per vinto c’è speranza.

6 . = Dio esiste da tutta l’eternità ed è buono e santo per essenza. Io invece che esisto da pochi anni e posso con l’aiuto di Dio crescere in bontà, sarò così stolto da non farlo? “Finchè è giorno operiamo il bene”.

7 . = Vi sono di quelli che vanno avanti, anni ed anni, con una vita inutile. Meditiamo sulla preziosità del tempo.

8 . = Siamo di buon esempio ai cattivi.  Le parole muovono, gli esempi traggono.

9 . = Anche se vi sono i prefetti andiamo spesso tra i ragazzi. La veste nera richiama buoni pensieri.  E' bene andare anche fra gli alunni di liceo.

10 . = Ogni padre cristiano educhi cristianamente i figli e così la madre. Così sorgono le famiglie cristiane.

11 . = Ogni altra qualità della donna è nulla se la donna non è buona e religiosa.

13 . = Si ha bisogno della bontà di Dio ma anche di quella del prossimo. La durezza di carattere aliena le persone.

14 . = Iddio lascia agire le cause seconde e talora interviene direttamente. Chi scampa ai pericoli deve ringraziare.

15 . = Se un uomo di Dio sale sopra una nave o un aeroplano può salvare dai pericoli i compagni di viaggio.  Dio salva, se non è giunta l'ora, le persone a lui care.

16 . = Il primo uomo russo che ha fatto il giro della terra in un missile. Impressioni, ammirazioni.
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1 . = Amiamo l'individuo ma amiamo anche la collettività che ci è affidata. Gesù amava ciascun apostolo, ma amava e curava anche il collegio apostolico.

2 . = Facciamo il nostro dovere come superiori, ma esigiamo che lo facciano anche i sudditi. Niente sotterfugi, niente pettegolezzi.

3 . = Anche se non c'è gratitudine, anche se non c'è deferenza vogliamo bene e facciamo il nostro dovere.  Dio premia la generosità.

4 . = Gesù, là nell’orto, è annientato dal cumulo dei peccati degli uomini. “Si faccia non la mia volontà ma la tua, o Padre”.  Chi lo conforta?  I tuoi dolori siano anche i miei.

5 . = Con quale affetto Gesù ci dà la sua carne in cibo e il suo Sangue in bevanda.  L’amore esige da parte nostra amore.

6 . = Si offende talora il Signore con empietà.  Perdona, o Signore, a chi ha l'animo cattivo.

7 . = “Io sono il buon pastore” Quanta tenerezza in queste parole.  Dio è carità.

8 . = Che io possa fare del bene anche nella mia cella.  Toccare i cuori a penitenza.

9 . = Non lasciamo gli aspiranti troppo soli quando vanno alla scuola. Dio premia i sacrifici dei Padri con la stabilità delle vocazioni.

10 . = Ogni gruppo di aspiranti, di chierici abbia il più anziano o uno incaricato che riferisca ogni cosa ufficialmente al rettore o a quello che ha la responsabilità;  senza di questo si va a tastoni e all'oscuro di tutto.  Ai superiori però occorre un tatto tutto speciale.

11 . = Gli ostinati nel peccato che cessino, o Dio, di offenderti e ti amino.

12 . = Il Sangue prezioso di Gesù discenda come lavacro sopra tutte le genti.

13 . = Abituiamo i ragazzi al rispetto verso le persone. Se in questo cominciano a mancare, vanno agli eccessi.

14 . = Facciamo in modo che la pietà sia soda; sarà soda se accompagnata da piccoli sacrifici.

15 . = Chi non ha vinto il proprio “io” nel noviziato si trova male, in quanto ad abnegazione, tutta la vita.
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1 . = Se a un certo punto salta fuori l'uomo vecchio ci si trova male in quanto a perfezione.

2 . = Chi viene tardi in convento, bisogna che raddoppi gli sforzi per vincersi e dare frutti stabili.

3 . = Il dare la vita per Gesù è un dono grande. Ci saranno martiri sino alla fine del mondo.  C'è anche il martirio di desiderio.

4 . = Sia sempre vivo in me il desiderio di piacere a Dio, di immolarmi per Dio. O Dio mio, tu sei tutto per me, sul Calvario e sul Tabor.

5 . = Uno dei motivi di intima gioia per me è la corrispondenza dei confratelli alla grazia.  Il bene di uno è bene di tutti.

6 . = Senza costanza non si può raggiungere la perfezione. “Constantes estote”.

7 . = Le ammonizioni in pubblico hanno la loro efficacia.  Non dimentichiamo però qualche ammonizione in privato più appropriata e quindi più efficace.

8 . = Portiamo volentieri il peso della giornata. Sempre bene il nostro dovere. “Ogni poco fa un assai”.
9 . = Preghiera assidua, mortificazione, sacrificio.  Di tutto questo sia intessuta la vita.

10 . = Se capita la prova pronti a sostenerla. La prova è un segno di amore da parte dì Dio.

11 . = Mai scoraggiarci. La confidenza in Dio è necessaria.

12 . = Gli Scalabriniani fanno fare l'accusa settimanale anche agli aspiranti.” Si abituano -  mi diceva il P. Maestro -  ad essere aperti sino da piccoli”.

13 . = Se le vocazioni sono aiutate da cure assidue e dalle preghiere c'è speranza che perseverino. La benedizione speciale del Signore elimina tutte le difficoltà.

14 . = Da me stesso, o  Signore, sono un niente e buono a niente. Con te, o Signore, sono forte e invincibile a tutto l'inferno scatenato contro di me.

15 . = Voglio essere santo cioè provato, voglio avere la carità verso Dio e verso il prossimo, voglio essere umile, prudente, paziente, saggio, costante nel bene, giusto.
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l . = Vi sono dei libri che lasciano un’orma in noi e sono gli eccellenti.  Vale più uno di questi che venti altri.

2 . = L'unione di Gesù con gli apostoli fu causa di santità. La stessa cosa è l’unione di Gesù col sacerdote. Unione intima all'altare, unione nell'apostolato.

3 . = Talora Dio permette l'umiliazione da parte delle persone più care. Viene in mente Gesù misconosciuto da Pietro e da qualche anima beneficata.

4 . = Per negare qualcuno dei miracoli di Lourdes bisogna essere senza cervello.  Un solo miracolo prova tutte le verità di nostra santa fede.

5 . = La vita è fatta di piccoli sacrifici. Beato l'uomo che la vive così per amore di Dio.

6 . = Se Gesù ha vinto il mondo, il male non trionfa sul bene. Al caso  solo parzialmente.

7 . = Che i prefetti nei collegi facciano bene il loro dovere. Insistere su questo e istruire.

8 . = Tra i Romani vigeva la disciplina e il diritto.  Per questo lato riuscivano simpatici a tutti e si fidavano della loro parola.

9 . = Se qualcuno confessandosi si trova in uno stato deplorevole, Dio me lo fa capire. Posso allora usare tutta la mia forza di ragionamento per ridurre al bene.

10 . = Tra i Greci e i Romani quali piacciono di più?  Mi pare i Romani. Il diritto romano fu santificato dalla Chiesa.

11 . = Come gli angeli fanno perfettamente la volontà di Dio, così dobbiamo farla noi.  Signore, quanta trascuratezza e talvolta quanta ribellione da parte nostra!

12 . = Bisogna vivere di compunzione e di preghiera.  Il diavolo gira, bramoso di divorare.

13 . = Se i custodi non vegliano, il nemico si avvicina e prende le sue posizioni.

14 . = Chi non ascolta i consigli del confessore e non si premunisce cade e ricade. La conversione deve essere sincera.

15 . = Dio ha voluto l'Italia, una, perché potesse imporsi alle altre nazioni per sapienza civile e senno politico. Ha anche l'ambita sorte di essere il centro del cattolicesimo.
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1 . = Se qualcuno dei congregati non obbedisce, il superiore gli domandi conto dell'operato e si faccia ascoltare.  Se manca l'obbedienza, le cose non possono andar bene.

2 . = Ha molto da imparare il sacerdote nell'esercizio del suo nobilissimo ministero. Più lavora santamente per le anime e più si santifica.

3 . = Quel religioso che, per essere contento, sente bisogno del mondo è sulla via della dissipazione.  Il nostro contento bisogna ricercarlo in Dio.

4 . = Qualche pagina di un ottimo libro ci solleva in alto.  E' la voce di un caro amico.

5 . = Se i giovani li teniamo lontani da compagni cattivi e letture cattive, li abbiamo salvati.

6 . = Un maestro che non premunisce i ragazzi contro i pericoli, è maestro per metà. A questo provvede la regola con l'obbligo della massima quotidiana.

7 . = Non mostriamoci avidi di udire le malefatte degli altri anche se sono pubbliche.  La carità  è delicata.

8 . = Voglio portare nel mio cuore tutti i miei penitenti e implorare sopra ciascuno di loro la benedizione di Dio.

9 . = Sempre pronti alle confessioni dei ragazzi. E' il mezzo perché ci siano frequenti comunioni.

10 . = Umiliamoci di cuore perché il Signore ci mandi le sue benedizioni in abbondanza.  Dio resiste ai superbi.

11 . = Sono molti i pericoli, ma Dio è potente e può salvarci.  Abbiamo fede in Lui e tutti i momenti sforziamoci di operare il bene.

12 . = Quante anime deboli e fiacche da raccomandare al Signore; e i peccatori che sono tanti, aspettano le nostre preghiere.

13 . = 0 anime fervono se continuate a lavorare e pregare: c'è tanto bene da fare. Vi riposerete in paradiso.

14 . = Il tempo vale quanto il Sangue prezioso di Gesù: con esso si può redimere, risanare, salvare.

15 . = Anche all'ammalato immaginario si deve compatimento e bisogna usargli carità.
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1 . = Il p. Calza si consolava dell’ingegno che Dio gli aveva dato. Il grande ingegno, diceva, porta seco gravi responsabilità.

2 . = Il p. Calza esigeva in scuola disciplina e impegno. Era spiccio nelle decisioni.

3 . = Il p. Calza moribondo fissava un crocifisso che si era fatto mettere sulla parete e pregava, pregava…

4 . = Il p Calza dopo morto con un colpo sulle spalle mi svegliò perché avevo stabilito poche messe da celebrare per lui il giorno dopo.

5 . = Il ragazzo che si mette sulla retta via fin da principio persevera su di essa fino alla morte. Il pensiero è certamente vero perché è tolto dalla s. Scrittura.

6 . = Bisogna raccomandare al Signore quelli che si trovano nei pericoli. La grazia potente di Dio discenda sopra di essi.

7 . = Con la preghiera e col sacrificio sosteniamo le vocazioni religiose e sacerdotali.

8 . = Ogni paese abbia le sue vocazioni. Le madri, specialmente con una vita santa, preparino i loro figli all’altare.

9 .= Il lavoro è un obbligo per tutti. Facciamo quello che dobbiamo per amor di Dio.                                   

10 . = Non stiamo mai in ozio. Se non lavoriamo noi lavora il demonio. “ Gira il demonio cercando chi divorare “

11 .  = Lassù in Villa ci sono i padri dei ragazzi che fanno i santi esercizi. Quanto bene per le singole famiglie. “E’ Gesù che passa con la sua grazia.” 

12 . = Tutto va bene se nell’udire le confessioni  mettiamo il massimo impegno. Il Sangue di Gesù non scende indarno.

13 . = Non andiamo in cerca della gratitudine. Verso Dio che ci benefica in ogni istante, quanta ingratitudine! Facciamo ogni cosa sempre per il Signore, non per altri scopi.

14 . = Tu sei la mia eredità, o Signore. Niente al di fuori di te né in vita né in morte. Tu riempi a sazietà ogni mio desiderio.

15 . = Quando vado in chiesa prima di ogni altra cosa adoro Gesù. E’ questo anche un buon esempio doveroso.
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1 . = S.Pio X viveva nella Chiesa per la Chiesa. Come Vescovo e Cardinale stava in  relazione di maggior bene coi confratelli di episcopato. Segregato dai peccatori per questi pregava, si immolava.

2 .= Quello che predico alle anime voglio meditarlo intensamente, sentirlo nel mio cuore, comunicarlo per convertire. E’ Gesù che parla per mezzo delle mie labbra.

3 =  Ci fu un momento che non ero capace di parlare come sacerdote in pubblico senza piangere. Era dono del Signore?

4 = In questi giorni è andato via un novizio e un probando di quarta. Quanta preghiera e pazienza per le vocazioni!

5 = Quando qualcuno era assente in refettorio c’era il superiore che diceva: “ Il tal padre è malato “ oppure “ ha dovuto assentarsi”. Si accompagnava con la preghiera.  

 .

6 = Se qualcuno si comportava piuttosto male aveva la sua osservazione dal superiore o da uno dei               più anziani. Il lasciar correre è pericoloso.

7 .  = Non siamo saccenti e sfacciati davanti a persone anziane. Il giovane parli poco e ascolti molto.

8 .  = La sapienza sulle labbra dell’anziano. Il giovane impari l’assennatezza.

9 .  = Chi è in autorità parli poco e con maturità di senno. L’autorità è semplice e dignitosa.

10  = Chi è superiore nel parlare stia un passo indietro piuttosto che andare avanti sconsideratamente. Tutti gli occhi sono sopra di lui.

11 . = Se un superiore vuol fare il suo dovere deve dare a Dio ciò che gli spetta e ciò che spetta a coloro che dipendono: amore e adorazione a Dio, amore e avveduto compatimento ai sudditi.

12  .= In qualunque categoria di persone Gesù ha le sue anime predilette che vivono santamente, pregano, amano,. Anime buone e privilegiate pregate per me e per la mia Congregazione.

13  . = Mortifica grandemente, il vedere che si diffida di noi. Siamo pronti a offrire la cosa al Signore.
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1 .= Se vogliamo far del bene a una persona facciamoci ben volere. La carità vince tutto.

2 .= Se abbiamo lo spirito di carità le nostre parole hanno un valore grandissimo sopra una classe, sopra ogni uditorio.  La voce penetra nei cuori e li commuove.

3 .   =L’ufficio è la preghiera della Chiesa. Quanto bene sulla terra per mezzo di questa preghiera che dovunque s’innalza verso il cielo.                               

 4  .= La regina di Inghilterra passa per le città italiane di trionfo in trionfo. Che sia il principio dell’unione della chiesa anglicana alla Chiesa romana?  Assistiamo dopo quattro secoli al ritorno?

5   . = Il punto culminante della giornata sacerdotale è la s. Messa: la rinnovazione del sacrificio della croce. Gesù per le parole del sacerdote ridiscende sulla terra e rinnova l’offerta.

6   . = Il vero sacerdote, solo con Gesù, opera cose meravigliose nell’animo dei credenti: essi trovano in lui un padre, un amico.

7   . = Nelle difficoltà con ferma fiducia lasciamo che agisca insieme con noi il Signore.

8   .= I nostri Fondatori nelle disgrazie e nelle prove che il Signore permetteva solevano dire coi santi: “ Lasciamo fare a Dio “.

9  .  = Guai a chi non si corregge dall’ostinazione. Ha effetti perniciosi per tutta la vita. Certi difetti si radicano sempre più.

10   = Se si urta qualcuno nell’amor proprio si stenta a ottenere la correzione dei vizi. Con le belle maniere si ottiene ogni  cosa.

11   .= Che devo fare quando mi trovo impotente davanti a un’anima? Pregare con fede. Colui che converte è il Signore.

12   .= Se si spegne la luce elettrica nella sala di ricreazione dei ragazzi, siamo pronti a illuminarla con candele.  

13   = Se qualcuno ha bisogno di aiuto non indugiare un attimo. Iddio ci domanda conto delle trascuratezze. Se occorre, stiamo più a lungo nel confessionale.

14   . = Per fare il bene, Iddio spesso manda le sue ispirazioni. Basta ascoltarle..
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1 .= Se si tratta di far del bene al penitente, non affrettiamo la confessione. Nella confessione si è più ascoltati.

2 . = Udendo le confessioni facciamo bene il nostro dovere. Che non vi siano pentimenti. “ Del senno di poi sono piene le fosse “

3 . = Se facciamo la carità a qualcuno aiutandolo facciamola a perfezione. Più è il sacrificio, più è il merito.

4 . = Dio permette in alcuni certi difetti per perfezionarci nella carità. Prendere le persone come sono e compatirle.

5  . = Facciamo il noviziato per togliere i difetti.  Se non stiamo attenti a toglierli essi forse restano per tutta la vita. Siamo assidui all’esame di coscienza come lo faceva il p. Bassi di santa memoria.

6  . = E’ necessario il compatimento quando si vive in comunità. E’ necessarissimo nel matrimonio dove le persone sono due sole. E’ la carità che ci fa santi.

7 .  = Si apre una nostra casa religiosa vicino a Milano. Sarà un bene anche in vista dell’università.

8 . = Perché il sacerdote sia sempre all’altezza del suo ministero occorre una vera chiamata del Signore. Chiamata del Signore e corrispondenza perfetta.

9  . = Se nel chierico manca la pietà, manca il sacrificio, vi è da dubitare della vocazione. Preghiamo lo Spirito Santo che illumini.

10  . = Chi è rettore di un seminario o di un probandato o maestro dei novizi o assistente di chierici o padre spirituale deve essere fornito di pietà, di prudenza, di esperienza.

11  .= Adoriamo l’umanità santissima di Gesù. Contempliamo Gesù nel presepio, sul Tabor, sul Calvario. E’ la carità per essenza che si presenta a noi.

12  .= Beati noi se dobbiamo patire qualche cosa per amore di Gesù. Se somigliamo a lui saremo glorificati.

13   .= E’ cosa buona nascondere il dono di Dio. Qualche volta si crede di doverlo rivelare e non è male.   

14  . = Se mi sforzo di fare bene tutti i miei doveri, mi trovo contento. Ha importanza l’esame di coscienza e la confessione ben fatta.
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1  . = L’unione con Gesù nell’Eucaristia e nella santa meditazione. Stare con Gesù: ecco il paradiso sulla terra.

2 .= O Spirito Santo, nella prossima Pentecoste, scendi nel mio cuore e infiammami di amore. Morire d’amore: ecco il mio desiderio.

3  . = Il Signore sa provare i suoi eletti per un aumento di gloria in cielo. Non opponiamoci a Dio che ci lavora.

4   . = Procuriamo di accogliere con molta bontà il penitente. Lascia questo un’impressione che non si cancella.

5  . = Fa’ agli altri quello che vorresti fosse fatto a te. Imitiamo la bontà di Gesù. “ Noli amplius peccare  : non voler peccare mai più “

6   . = Parliamo ai penitenti come parlava Gesù. Ogni parola lasciava un’impronta.

7  . = Farmi tutto a tutti per guadagnare tutti a Cristo. Abbiamo il cuore traboccante di carità.

8  . = Senza egoismi viviamo per Dio, operiamo per Dio. Non disperiamo di nessuno.

9  . = L’ostia santa corrobori tutti. Il Sangue prezioso ci inebri di amore.

10  . = Il sacrificio dell’altare sia il perno della nostra vita religiosa. Adorazione e sacrificio.

11  . = Se porto i dolori di Gesù in questo mio corpo, lo vedrò risorgere a vita gloriosa.

12  . = Vivo alla presenza di Dio per essere perfetto. Iddio, presente, mi ama e mi benefica.

13  . = Sono venuti qui a Possagno due conversi. Che io possa far loro del bene con l’esempio e con la parola.

14  . = La troppa insistenza può allontanare. Diciamo con bella maniera quello che par bene davanti a Dio.

15  =Anche se uno apparisse buono dalla confessione, con prudenza facciamo qualche interrogazione.

16  . = Se qualcuno è leggero, è in pericolo riguardo alla purezza. Mettiamolo sull’avviso.

17  . =Anche se i nostri scolari paiono buoni, non siamo avari di incitamenti al bene, nella spiegazione della massima quotidiana. Non si sa mai il bene che possono fare le nostre parole. “ Vae mihi quia tacui “
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1  . = Che i nostri ragazzi non stiano lontani dai sacramenti. Si privano di molti aiuti.

2  . = Il lupo che semina strage in una classe. E il maestro per incuria non si accorge.

3  . = In un collegio dove ci sia l’opportunità della comunione frequente e della preghiera il ragazzo riceve un grande bene. Nella maggior parte delle famiglie vi sono molte distrazioni.

4  . = Nelle lettere di s. Paolo quanta carità. Ci fa sentire la carità stessa di Gesù per le anime. La pronta diffusione del cristianesimo si spiega con la carità e i miracoli.

5  . = Con la redenzione Dio santificò tutto il creato e sollevò una sua creatura, Maria santissima, a un grado di potenza e di santità quasi infinite.

6  . = Quando celebriamo la Messa facciamo capire qualche cosa al popolo che ci ascolta? Se un sacerdote recita tutto con gran devozione senza precipitare, il popolo lo segue con devozione. La devozione si comunica ad altri e così la fede se è viva.

7  . = Il rettore di una casa religiosa mi ha detto una cosa che mi ha fatto impressione: “ noi altri, quando vediamo che una cosa non va, vi mettiamo subito rimedio “.

8  . = E’ prudenza che col p. Maestro vi sia un altro padre di buon spirito. Se manca per beve tempo il Maestro, vi è lui in casa.

9  . = Vi sono preti piuttosto ignoranti che non sanno fare. Bisogna affrontare con coraggio le questioni e con l’aiuto di Dio scioglierle. Valersi anche di libri che non mancano.

10  . = Nelle confessioni facciamo qualche domanda anche per mettere tranquilli i penitenti.

11  . = Se nei discordi in chiesa non si fa una certa divisione ci si mette in pericolo di ripetere sempre le medesime cose. Certe regole di eloquenza va bene metterle in pratica.

12  . = Profittiamo della confessione per indirizzare al bene le anime. Se il penitente ascolta, si va avanti con sicurezza.

13  . = Mettiamo davanti agli occhi dei giovani principi saldi per la purezza. “ Siamo templi della santissima  Trinità  “. Prepariamoli all’apostolato della famiglia. 
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1 . = Se è necessario agire non frapponiamo indugi. Il male può divenire peggiore.

2 . =Non parlare solo in pubblico ai nostri scolari, ma anche in privato. Una buona parola apre spesso il cuore a bontà.

3 . =La serenità ritorna sul viso di chi si pente sinceramente e promette. “ Non voglio profanare il tempio dell’augusta Trinità che è l’anima in grazia “ 

4 . = Il p. Bassi diceva che è bene imparare a memoria le risposte del catechismo perché nella vita, anche senza saperlo, ci si pensa.

5 . = Della letteratura italiana e latina quello che resta in mente è quello che si è imparato a memoria.

6 . = Lo stile del Verga è artefatto. Quello del Manzoni e del grande romanziere russo è semplice, ma profondo.

7 . = Per le diverse mancanze degli scolari vi siano le loro sanzioni. Non si educa a base di percosse. 

8 . = La pedagogia ci insegna a ottenere la disciplina. La sera, in refettorio dei Padri, si leggeva qualche libro pedagogico.

9 . = Più cognizioni si hanno e meglio si guidano i ragazzi sulle vie della bontà.

10 . = Diciamo con posatezza le orazioni di comunità. La fretta è nemica della devozione.

11 . = I teologi e i moralisti, suscitati ed assistiti dal Signore, studiano le verità basati sulla Scrittura e sulla Tradizione: il Papa infallibilmente dice l’ultima parola.

12 . = Tutto è mirabile nella santa Chiesa.

13 . = L’uomo va in cerca della verità e la verità gli si presenta nella Chiesa cattolica in tutta la sua bellezza. L’anima dell’uomo, appagata in questo suo desiderio, si sente felice. Tutto nella religione cattolica ha una risposta che appaga.

14 . = Quando qualcuno messo in un posto dalla Provvidenza fa col massimo impegno il suo dovere, Dio è contento. Per il frutto supplisce il Signore.

15 . = Nei collegi occorre la massima vigilanza. Ciascuno deve fare a puntino il suo dovere.

16 . = La poca vigilanza è causa di gravi inconvenienti.
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1 .= La televisione dopo le otto pomeridiane è pericolosa. Chi ha la responsabilità non ci dorma sopra.

2 . = Nessuno dei congregati abbia la radio in camera. E’ contro la vita comune.

3 . = Quanta responsabilità per un superiore che non è avveduto. 

4 .= I ragazzi bisogna tenerli lontani dai pericoli. In questo punto i nostri Fondatori erano delicatissimi.

5 . =  I Padri giovani coltiviamoli con ogni cura. Dipenda da essi il buon spirito della Congregazione.

6 .= La responsabilità dei padri di una casa religiosa la ha il rettore: premono i discepoli, ma premono anche i padri e i conversi.

7 . = I rettori delle varie case e probandati sono nelle mani del superiore generale. Il movimento viene dato dall’alto.

8 . = Guardiamoci, nella scuola, di essere semplici professori. Facciamo del bene ai ragazzi con la massima e con le buone parole. Ciò che preme è in modo particolare questo.

9 . = Non badiamo a simpatie, ma guardiamo all’anima. La carità non esclude nessuno: abbraccia tutti

10 . = L’orario fisso nella scuola ci preclude la via a trascurare le correzioni. Oggi tocca la correzione del compito italiano in bella, domani quella del latino.

11 . =Prepararsi bene alla scuola. Che non ci sia nulla di imprevisto. La preparazione toglie le incertezze.

12 . = Procuriamo di non fissarci su malattie. Se la malattia c’è, si fa sentire.

13 . = Evitiamo ogni ostinazione: siamo ragionevoli.

14 . = Come la lampada davanti al santissimo voglio ardere di amore e consumarmi. Come il profumo dei fiori voglio spargere intorno a me il buon esempio.

15 . = Voglio mostrare benevolenza verso i confratelli per far loro del bene.

16 . = Un atto generoso conquista i cuori.

17 . = L’interesse che si mostra per un’anima vince ogni ostacolo e apre la via a fare un gran bene.
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1 . = Suscita il Signore le anime sante secondo i bisogni della Chiesa.    Essa  ci  appare  bella  perché 

“ circumdata varietate “.

2 . = Quando Gesù si accorgeva che gli apostoli badavano a vane compiacenze e ad essere superiori gli uni agli altri, era pronto ad eccitarli ad umiltà. Se poi in qualcuno c’erano difetti di carattere voleva la correzione a costo anche di cadute.  “ Non canterà il gallo, che mi rinnegherai tre volte “
3 . = Non voglio che i miei scolari si attacchino alle creature, ma a Dio che li ama. “ Se una fibra del mio cuore non fosse per il Signore vorrei che fosse strappata “.

4 . = Che i nostri ragazzi amino la Madonna di un amore filiale. Amino Gesù come s. Giovanni Evangelista.

5 . = E’ una disgrazia badare troppo alla nostra salute corporale. Gettiamoci, pieni di confidenza, nelle braccia amorose della Provvidenza.

6 . = Se dobbiamo patire patiamo volentieri per amore di Dio. I patimenti sono i segni dell’amore.

7 . = Nei dubbi che possono capitare confessando, ricorriamo alla morale. Lì si trova la sapienza della Chiesa.

8 . = Gesù redense il mondo con la morte di croce. Gli apostoli confermarono la loro predicazione con lo spargimento del sangue.

9 . = In ogni cosa, quella che detta legge è la carità. Così negli insegnamenti di Gesù, come nell’apostolato di s. Paolo.

10 . = Se in qualche cosa si va contro la vita comune, che i superiori maggiori alzino la voce.

11 . =Uno dei segni di vocazione sacerdotale o religiosa è il distacco dalle creature e l’unione con Gesù e Maria.

12 . = La glorificazione dei nostri Fondatori dipende dal nostro spirito di sacrificio e di unione col Signore. La santità dei Fondatori esige santità da parte nostra.

13 . =Come lo spirito della Canossa sussiste nei suoi istituti, così lo spirito dei Cavanis sussista nel nostro. Che Dio ci benedica.
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1 . = Un superiore non può lasciar correre una cosa che può produrre danno al buon andamento della comunità: spirito di povertà, vita comune, uniformità di vita religiosa.

2 . = Dio talora permette caldi tropicali perché abbiamo a patire qualche cosa per lui. Così si dica per il freddo.

3 . = Guai se qualcuno piglia una piega cattiva riguardo alla purità. Modestia e mortificazione in ogni circostanza.

4 . = Le delicatezze riguardo al proprio corpo sono sempre pericolose. Non dimentichiamo la penitenza.

5 . = Non profaniamo con l’impurità il nostro corpo che è tempio, secondo s. Giovanni, della santissima Trinità.

6 . = Non c’è di peggio di un egoista. Pensa solo a se stesso, non agli altri.

7 . = La carità si fa tutto a tutti. Senza la carità non c’è salute. E’ la misura di Dio verso di noi. 

8 . = Si deve evitare ciò che danneggia la disciplina religiosa.

9 . = E’ falsa carità quella di lasciar correre per non disgustare. “ Il medico pietoso fa la piaga verminosa “

10 . = Che dire di chi, per non perdere il posto, lascia correre? Il dovere bisogna farlo.

11 . = Anche se il rettore o pro-rettore è giovane deve saper comandare. Lavori lui e faccia lavorare gli altri. Le cose fatte per obbedienza sono sempre meritorie.

12 . = I rettori esigano la disciplina: è un frutto abbondante per ciò che riguarda gli studi. Dai discepoli si ottiene quello che si vuole.

13 . = Quando qualcuno è messo in un posto di fiducia non la rompa con il passato. Conservi di questo ciò che ha dato buona prova.

14 . = La Capitanio desidera di imitare s. Luigi in tutto e il Signore la ascolta. Desidera di patire e il Signore la ascolta. Dio ascolta le anime generose le avvicina a sé.

15 . = Il Perosi, suscitato da Dio, coi suoi oratori mise in mostra le bellezze del vangelo. Da tutta l’Italia accorrevano a udire le sue composizioni.
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1 . = Il Perosi, avanzato in età, voleva ritoccare i suoi oratori, ma gli fu impedito. C’era pericolo che togliesse quella freschezza artistica che ne era il pregio.

2 . = Perosi è grande nelle composizioni maggiori e nelle piccole. Sono opere sentite e originali.

3 . = Facciamo con ogni impegno il nostro dovere e, se c’è da parte di altri, la benevolenza e la gratitudine è cosa buona; se non c’è ci vuole pazienza. Quello che preme è fare tutto per il Signore.

4 . = Se qualche volta c’è da parte di qualcuno l’indifferenza o il disprezzo offriamolo al Signore.

Vincere con la generosità.

5 . = O presto o tardi il bene che si tenta di fare trionfa. A uno zelo discreto, costante nessuno resiste.

6 . = Il sacrificio è il segno dell’amore. Col sacrificio si va avanti nella via del bene..

7 . = Il Signore ci toglie spesso gli appoggi umani perché confidiamo in lui. E’ un Dio geloso.

8 . = Troviamo tutto in Dio. Fuori di Dio è dissipazione e incertezza.

9 . = Il p. Borghese predicava spesso e con efficacia. Per non ripetersi si preparava una sapiente divisione del discorso. Confessava anche molto specialmente giovanotti e conosceva bene la morale. Nei suoi purtroppo brevi anni di vita fece un gran bene, in scuola e fuori di scuola.

10 . = Il parroco deve agire, se vi sono pericoli, in parrocchia. Invitare i padri e le madri di famiglia a vigilare. Basta un’osservazione pubblica per ovviare uno scandalo.

11 . = I cattivi costumi se non sono repressi si diffondono come una peste. Povero quel paese dove nessuno si interessa del bene pubblico.

12 . = In un paese dove ci sia l’asilo vi è già qualcosa di bene. I bambini si abituano a essere buoni.
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1 . = Se in una parrocchia tutti fanno il proprio dovere c’è molto da sperare.

2 . = Non chi pianta, non chi irriga, ma Dio che dà l’incremento. La preghiera è potente, necessaria, doverosa.

3 . = La trascuratezza porta la desolazione nelle famiglie, nei paesi, nelle città, nelle nazioni.

4 . = Se qualcuno si abbandona alle passioni perde la libertà e si rovina.

5 . = Il popolo eletto fu ributtato da Dio per il suo peccato. Si convertirà al termine dei secoli. I singoli individui che vivono secondo la legge naturale e muoiono in grazia si salvano. Le vie di Dio sono mirabili.

6 . = Dio si preoccupa degli individui, si preoccupa delle nazioni. E’ bontà infinita, è giustizia infinita.

7 . = Rispettiamo il nostro corpo che è tempio di Dio. Come Gesù è risorto, esso pure risorgerà.

8 . =Quando parliamo con una persona o giovane o adulta il Signore ci metta sulla bocca la parola opportuna e che fa del bene. Ogni uomo è un piccolo mondo da trattare con trepidazione e rispetto.

9 . = Non è la prima volta che un padre fa strage della propria famiglia. In questi casi, per mettere orrore, occorre la pena di morte.

10 . = In tempo delle elezioni dei superiori vi è molto bisogno di preghiera. A questo scopo voglio fare un’ora di adorazione.

11 . = Vedo in ogni frase della Sacra Scrittura un raggio della sapienza di Dio e della sua bontà.

12 . = Che il Signore conceda la perseveranza alle vocazioni al nostro istituto: perseveranza nell’Istituto e perseveranza nel bene.

13 . = Il buono spirito è conservato ed accresciuto dallo zelo dei singoli rettori. Amore a Dio e amore al sacrificio. Che le regole vi siano per qualche cosa.

14 . = Se i rettori hanno paura dei sudditi, ogni cosa è bell’e finita. Badiamo a Dio non agli uomini.

15 . = Nell’agire bisogna evitare le continue incertezze. Si invochi lo Spirito Santo.
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1 . = Il rettore prima di concedere qualche permesso consideri la cosa da tutti i lati. Se per qualche lato riesce pericoloso non deve concederlo.

2 . = Messo uno in un posto di responsabilità si consigli talora se ne sente il bisogno e poi agisca a tempo opportuno con decisione confidando in Dio. Nei momenti di urgenza si guardi dal ritardare la decisione.

3 . = La grazia dello stato Dio la dà  sempre. Si faccia a tempo quello che si deve fare.

4 . = Guardiamoci sempre dai peccati di omissione. Bisogna rendere conto di tutto.

5 . = La fede viva muove anche i monti. Al tempo opportuno preghiamo.

6 . = Guardiamoci dalla precipitazione nell’agire e anche dalla soverchia lentezza.

7 . = Non lasciamo passare del tempo senza rileggere qualche punto di morale. Un punto richiama l’altro e ci rendiamo atti a sciogliere qualunque caso. Guai a chi è trascurato.

8 . = Quello che si dice per la morale vale anche per la teologia. E’ la base della predicazione e di una vita fervorosa.

9 . = E’ un grande conforto trovare un sacerdote profondo in teologia e morale. Può dire una parola sicura.

10 . = Il sacerdote deve essere sale della terra e luce del mondo. Se non è così  va avanti zoppicando.

11 .= Un sacerdote ricordava molto poco di teologia e di morale. C’è l’obbligo di riandare agli studi fatti.

12 . = E’ prezioso il suggerimento dato a un sacerdote:“ Non trascurare lo studio delle scienze sacre” .

13 . = L’istruzione soltanto profana ci rende freddi nelle cose di Dio. Unire una cosa all’altra.

14 . = Non facciamo torto al Signore che ci ama e ci vuole suoi interamente.

15 . = La pace con Dio ci rende felici sotto ogni aspetto.

16 . = Il nostro fine ultimo: ecco il segreto di ogni nostra felicità. Tutto è guadagnato o tutto è perduto.
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1 . = Se c’è qualcuno dei padri che, anche carico di anni, possa dare consiglio non si metta da parte, ma possibilmente si elegga a definitore. Un buon consiglio vale di più di una massa di oro o di argento.

2 . = Chi è giovane e inesperto e irriflessivo fa molti sbagli di calcolo e allora si crede infallibile.

3 . = Chi è superiore deve agire con coraggio senza incertezze. In questo modo dà buon esempio ai giovani e non deve rendere conto.

4 . = Chi ha paura di decidere e cede le armi davanti a difficoltà non è atto a governare. Confidenza in Dio e decisione nell’agire.

5 . = Chi ha paura di prendere una deliberazione dà ansa ai sudditi di fare ciò che vogliono. Le questioni bisogna scioglierle.

6 . = Quanti parroci e vescovi per indecisione lasciano che le cose vadano per il loro verso. E i superiori delle comunità religiose?

7 . = Nell’esame di coscienza prendere di mira anche i peccati di omissione. Guai alle epicheie!

8 . = Se vediamo che una cosa non va dritta facciamola andare dritta. 

9 . = Si può andare avanti zoppicando, ma con danno dei terzi e di noi stessi.

10 . = Le persone rette sono poche perché molti purtroppo non sanno comandare a se stessi.

11 . = Dio ha avuto uno scopo nel crearmi e deve ottenerlo. Se mi ci oppongo devo rendere conto.

12 . = Ai nostri giorni, in quanto a religione, si va avanti blandamente. Quanti laicisti!

13 . = Dio premia chi corrisponde alle grazie. Castiga i rilassati.

14 . = Il paradiso è un premio immenso e Dio vuole che lo meritiamo. Agli oziosi non si dà la paga.

15 . = I laicisti hanno paura di faticare troppo. Della gloria di Dio si occupano poco o nulla.

16 . = Orsù, servo buono e fedele, entra nel gaudio del tuo Signore.
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1 . = Amiamo il Signore con l’osservanza dei comandamenti. Accontentamento delle passioni e gloria di Dio non vanno d’accordo.

2 . = Diamo un’occhiata all’anima. Se vi è qualcosa di storto raddrizziamolo. 

3 . = Sia fatta la volontà di Dio in tutte le cose. Sia fatta la volontà di Dio in me, sia fatta da me.

4 . = Evitiamo i peccati veniali avvertiti e i peccati veniali in causa.

5 . = Operiamo  senza risparmiarci, ma aspettiamo tutto dalla grazia. Guardiamoci dal naturalismo.
6 . =Amiamo Dio, amiamo Gesù perdutamente. Nell’amore di Dio non c’è misura.

7 . =Obbedendo all’autorità costituita non perdiamo la nostra personalità. Gesù ha obbedito fino alla morte di croce.

8 . = Chi prega si salva. La preghiera deve essere costante.

9 . = A chi bussa  è aperto. Si ottiene qualunque grazia.

10 . = Gli annientamenti miei come i tuoi, o Gesù, Questo è il mio desiderio.

11 . = Si profitta dagli alunni se c’è silenzio nel profondo dell’anima.

12 . = Proponiamoci a fare del bene a ogni anima che per caso ci si avvicina.

13 . = “ Quid hoc ad aeternitatem ?” Che vale questo per l’eternità?  Vale molto oppure poco o nulla?

14 . = Se c’è in collegio il difetto di parlare male si deve sradicare con la predicazione. Formiamo le anime dei giovani: questo è il rimedio radicale.

15 . = Evitiamo i compagni cattivi. Tutti devono fuggirli anche gli adulti.

16 . = Come si danno la mano tra loro i vizi così si danno la mano le virtù. Una virtù esercitata a perfezione fa del bene a tutto l’uomo.

17 . = Quando si hanno responsabilità si mettano in pratica, secondo ragione, tutti i mezzi.

18 . = Tentiamo di vincere gli scrupoli operando secondo ragione. 

19 . = Diamo buon esempio operando rettamente.

20 . = prima di prendere una deliberazione pensiamole tutte. Qualche volta c’è anche il consiglio da domandare.
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1 . = Quando si tratta di questioni di principio siamo irremovibili.   Sopra ogni cosa:  “La gloria di Dio “ e il bene delle anime. 

2 . = A stento si trovano due che abbiano la stessa idea. Quelli che combinano le idee sono i superiori con l’obbedienza. Beata quella famiglia religiosa che ha superiori assennati.

3 . = Il tesoro delle congregazioni religiose sono le regole e le buone consuetudini.E’ insensato chi nel dirigere una comunità va in cerca di novità.

4 . = Per noi Cavanis sempre sacra la volontà del Papa e la volontà dei vescovi.

5 . = Badare sopra tutto al bene spirituale dei giovani. E’ questo lo scopo precipuo della nostra cara congregazione.

6 . = Se nella nostra scuola siamo semplici professori abbiamo sbagliato strada. Lo studio il mezzo, l’educazione cristiana è il fine.

7 . = Se qualche discepolo piglia una piega cattiva divenga oggetto di tutto l’impegno: è la pecorella smarrita..

8 . = Un educatore, un parroco, se vi è un grave pericolo, fa di tutto per toglierlo di mezzo. In modo tutto particolare con la predicazione.  L’  “argue, obsecra, increpa “ , come dice s. Paolo.

9 . = Con alcune parole veramente sentite si può scuotere un’anima e farla ritornare sulla retta via. Sempre con l’aiuto del Signore.

10 . = La tendenza allo scrupolo bisogna vincerla. Perché vi sia peccato mortale occorre materia grave, piena avvertenza, deliberato consenso. Lo scrupolo generalmente dipende da ignoranza.

11. = Il confessore deve essere irremovibile con chi ha tendenza agli scrupoli.

12 . = Se c’è il turpiloquio o lo spirito di impurità bisogna combatterlo. Col tacere si peggiora la condizione. Chi tace consente.

13 . = Il Signore manda le prove per i suoi scopi. L’acqua smossa si mantiene potabile.

14 . = Che i discorsi dei capitoli non siano blandi. Non lascino il tempo di prima. Se c’è lo zelo si migliorano i religiosi.
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1 . = I padri giovani se non sono curati perdono lo spirito buono. Si stia attenti alla radio e alla televisione.

2 . = Gli anziani diano buon esempio ai giovani. E’ una grande responsabilità.

3 . = Il fumare è segno di immortificazione.

4 . = E’ immortificato chi non sta, potendo, alla vita comune. E’ facile trovare pretesti.

5 . = Il rettore che non è avveduto e zelante non è adatto. La stessa cosa se mira alla popolarità e non sa comandare. Un cieco che guida dei ciechi cadono tutti in una fossa.

6 . = Un rettore batte sul sodo se si appella alle regole che tutti abbiamo professato.

7 . = Diamo esempio di lavoro assiduo nella scuola per il profitto spirituale e culturale dei discepoli. Evitiamo la pigrizia.

8 . = Il fare a meno della Messa quotidiana vuol dire privare i ragazzi di molte comunioni che pesano quanto mai sulle bilance di Dio.

9 . = Quando uno ha una carica di responsabilità si faccia un programma. Non introduca cambiamenti se non indotto da necessità.

10 . = Ogni officio ha delle buone consuetudini che va bene conservare.

11 . = Ogni rettore abbia cura degli alunni ma anche dei padri. Il proprio dovere bisogna farlo intero.

12 . = Nei collegi il bene morale che si fa ai prefetti si fa ai ragazzi. Devono essere cooperatori nell’opera della educazione.

13 .  = Come congregati siamo obbligati a procurare il miglior bene della Congregazione.

14 . = Dice Giovanni XXIII a proposito di vocazioni: “ Reggere con mano leggera e ferma nei momenti di crisi e tentazione “. Un aiuto a tempo opportuno può salvare una vocazioe.

15 . = Se un direttore spirituale non ha esperienza può mandare a monte delle vocazioni. Deve andare, come si dice, coi piedi di piombo.

16 . = Non imporre a un penitente, nella direzione spirituale, una cosa che può apparire troppo difficile. Si conceda una certa libertà. 

17 .   = Se amiamo veramente Dio comunichiamo agli altri dell’abbondanza del nostro amore.   
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1 : = Il distacco dalle creature Iddio lo vuole perché possiamo amare il creatore con tutte le forze.

2 . = Iddio è sommo bene e si comunica a noi con la sua immensa bontà.

3 . = Le vie di Dio sono misteriose. Ci arricchisce di grazie e ci prova in mille maniere. “Scherza nel mondo con la sua sapienza che è infinita”

4 . = Quando le nostre celle saranno secondo la regola? Vita comune e uniformità in tutto.

5 . = Ho grande fiducia nella onnipotenza dell’orazione.

6 . = Da noi soli siamo impotenti a tutto. Con te, mio Dio, posso ogni cosa.

6bis . = Non prendsiamo pretesto dalla pulizia per mancare alla purità. Con le debite avvertenze possiamo prendere una doccia senza pericolo. 

7 . = Quello che faccio per la Madonna voglio farlo con la massima devozione. La vigilia delle feste, qualche ossequio.

8 . = Impedire i peccati, riparare i peccati. Specialmente quelli delle anime consacrate a Dio.

9 . = Siamo vittime per la salute delle anime. Sacerdoti, religiosi, fedeli.

10 . = Stiamo molto attenti che gli scrupolosi non si formino principi sbagliati. Sarebbe quasi inutile ogni ragionamento per convincerli.

11 . = Lo scrupoloso deve essere docilissimo a quanto dice il confessore. Se si ostina nelle sue idee si perde il tempo con danno dell’anima.

12 . = I fanciulli e i giovani hanno bisogno di essere guidati con sapienza. Una parola può aprire loro nuovi orizzonti.

13 . = Anche i penitenti va bene scuoterli e indirizzarli in alto. Una vita fervorosa piace molto al Signore.

14 . = I buoni germi messi nella tenera età non vanno perduti, ma fruttificano. Le buone comunioni sono buone comunioni. Le vere preghiere sono vere preghiere.

15 . = Chi dirige l’oratorio dia esempio di fede viva e di amore di Dio. Gli esempi buoni fruttificano.

16 . = Un santo religioso in una scuola predica di continuo e dà esempio di virtù e di amore al sacrificio.
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1 . = L’unione delle Persone Divine della Santissima Trinità. L’unione dell’angelo con Dio. L’unione dell’uomo con Dio.  Sono tutti misteri  di amore.

2 . = Siamo docili alle grazie del  Signore. Se siamo docili non trascurati sovrabbondano le grazie. 

3 . = La Chiesa nei salmi vuole la pausa all’asterisco. Nel canto e nella liturgia procuriamo di obbedire alla Chiesa. L’obbedienza riporta vittorie.

4 . = Non ostiniamoci nelle nostre idee. L’ostinazione è segno di superbia.

5 . = S. Teresa domandava: “Come va col punto d’onore?” Il vero religioso non ha volontà propria. In ogni cosa fa la volontà di Dio.

6 . = Guardiamoci dallo spezzare per capriccio la volontà degli altri. Se siamo veramente buoni è la nostra volontà che dobbiamo spezzare.

7 . = Scavando e riscavando salta fuori, se non siamo attenti, lo spirito del mondo. Lo spirito di Cristo è umiltà e abnegazione.

8 . = Ti prego, Gesù, per le chiese separate di America e di Europa e per quelle d’Oriente. Ritornino presto all’unità della fede. Si formi un solo ovile sotto un solo pastore.

9 . = Se siamo tentati contro la fede guardiamo all’insieme della nostra santa religione.

10 . = Nelle tentazioni contro la purità siamo attenti alla vista. “ Ricordiamo il patto coi nostri occhi “

11 . = Nell’esercizio del nostro ministero ricordiamo la pazienza. “ Chi possiede la pazienza possiede l’anima propria “.

12 . = Nei nostri viaggi che non vi siano momenti di ozio. Il demonio è sempre pronto.

13 . =Le trascuratezze nella pietà portano a lungo andare al peccato.

14 .=Premunirsi contro i pericoli della superbia. Quando sorgono vane compiacenze umiliarsi subito.

15 . = Dio stesso premunì s. Paolo contro la superbia, e molti altri.

16 . = Se le cose vanno abbastanza bene è Dio che opera. Sarebbe rubare, attribuire la cosa a noi stessi.

17 . = La tua umiltà, Maria, Diamo gloria a Dio in tutte le cose. In noi c’è l’impotenza a tutto. “ Fecit potentiam brachio suo “
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1 . = Non diamo botte agli scolari. Possono fare altrettanto. E’ contro la dignità d’un superiore.

2 . =L’assistente che ha in mano la disciplina deve saper dominarsi. Se manca di questa dote non è adatto.

3 . = Il p. Da Col, superiore della casa, non teneva denaro, ma se ne aveva bisogno per la carità ricorreva all’economo. Imitava Gesù nella sua vita pubblica.

4 . = Gesù nacque povero, morì povero. Non toccava denaro essendovi l’economo nel collegio apostolico. Usava di una sola veste. Non aveva casa fissa. Le volpi hanno la loro tana e il Figliol dell’uomo non ha dove posare il capo. Mangiava e dormiva dove capitava. Dei patimenti non era mai sazio sino alla morte e alla morte di croce. Dopo i patimenti il trionfo.

5 . =Gesù non si risparmiava: pativa la stanchezza, il caldo e il freddo. Era di esempio agli apostoli nelle fatiche dell’apostolato. Insegnava patendo. 

6 . = Povertà, castità, obbedienza sono i tre consigli evangelici che ci immolano sull’altare del sacrificio e ci rendono quanto mai cari al Signore. Offerta al Signore dei beni della terra, offerta del corpo con le passioni, offerta della nostra volontà. Che possiamo fare di più per il nostro creatore, redentore, santificatore?

7 . = Manteniamo intatte le nostre tradizioni. E’ segno di decadenza smetterle perché riescono un po’ pesanti.

8 . = Tutto è barcollante se manca lo spirito di mortificazione.

9 . = Nelle nostre deliberazioni i nostri mezzi terreni valgono ben poco. Bisogna mirare allo scopo che si vuole ottenere.

10 . =Nella congregazione vi sono dei bisogni urgenti. Il soprassedere sarebbe pericoloso.

11 . = S. Pio X° aveva una grande pazienza con gli altri e anche con se stesso. Sopportare per il Cristo era il suo programma.

12 . = Era nelle abitudini di s. Pio X°: un po’ di sollievo dopo le fatiche.

13 . = A s. Pio X° piaceva la naturalezza.  Ciò che era artefatto gli dava sui nervi. Uno era lo scopo della sua vita, fare del bene, lavorare per la Chiesa.
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1 . = Al tempo del modernismo s. Pio X° stava con Cristo in croce e pregava, pregava.

2 . = Nella lotta con la Francia laica s. Pio  stava solo con Cristo, lottava per Cristo.

3 . = La morte mille volte piuttosto che offenderti o Signore. Il minimo peccato veniale lontano da me.

4 . = Lontani, o Dio, dall’occasione di peccato i miei penitenti. Da’ a ciascuno di loro la tua grazia.

5 . = Tutte le Messe che si celebrano per la conversione dei peccatori e la perseveranza sei giusti.

6 . = Quanta santità occorre al padre spirituale dei liceisti! Dare di quello che c’è dentro e dare di continuo.

7 . = Che la mia vita sia immolata a Cristo. Ogni parola che mi esce dalla bocca lasci traccia nei cuori per l’eternità.

8 . = O Maria, l’efficacia della tua potente intercessione sopra i poveri peccatori e sopra i giusti della terra.

9 . = Che ogni santa comunione lasci nei cuori un’orma perenne. Sia il segno della salvezza.

10 . = O Dio, usami misericordia con la tua santa grazia. Aiutami specialmente in morte. 

11 . = Voglio fare il mio dovere nell’udire le confessioni. Se uno è recidivo si deve provvedere. Se uno non evita le occasioni deve evitarle.

12 . = Ricordiamo le sette allegrezze di Maria in questa vita e le sette nell’altra. E’ una devozione cara alla Madonna.

13 . = I dolori di Gesù e di Maria nella Via Crucis. E’ una meditazione assai profiqua.

14 . = Vi è il peccato di fragilità, ma vi è anche il peccato di pura malizia. Lontano da noi lo spirito del male.

15 .= Operiamo con rettitudine e con semplicità e non impediamo agli altri di agire secondo coscienza. Se ciascuno fa il proprio dovere tutto procede ottimamente.

16 . = Che non vi siano attacchi alle creature. Se vi fosse una fibra del mio cuore che non fosse per Dio vorrei strapparla.

17 . = Prima di pensare o agire calcoliamo tutto con gli occhi della fede.

18 . = Prima di fare a qualcuno un’osservazione calcoliamo la cosa davanti a Dio.  
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1 . = E’ un rimedio contro la impurità abituare il penitente alla mortificazione e al sacrificio. “ Se non fate penitenza perirete tutti allo stesso modo “:  “ Abstine, sustine “. 

2 . = Chi vuole accontentare se stesso è sempre in pericolo. “ Il regno dei cieli patisce violenza “. I violenti lo rapiscono.

3 . = S. Paolo accenna alla misura della mortificazione. “ Non avete ancora resistito fino al sangue “.
4 . = Il cristiano che non si mortifica vuole salvarsi senza sforzo. In paradiso in carrozza non si va. Bisognerebbe cambiare il vangelo.

5 . = Chi si lascia andare alla deriva non raggiunge la sorgente. Certe massime bisogna ripeterle ad ogni piè sospinto.

6 . = Gli angeli del cielo hanno superato la prova e sono beati. Noi viatori siamo ancora in prova. Che Dio ci aiuti.

7 . = Che il contegno dei nostri congregati sia dovunque dignitoso per il buon esempio. “ La nostra modestia sia nota a tutti gli uomini “

8 . = Agli esami i ragazzi si presentino vestiti decentemente. Così anche in chiesa e in scuola.

9 . = Voglio riparare nella mia vita all’ingratitudine dei peccatori.

10 . = Il rispetto vicendevole fa parte dell’educazione.

11 . = Rilevare i difetti, ma che siano veri difetti. Il guardare troppo per il sottile porta confusione.

12 . = Dio ci palesa molte cose che ci riguardano; altre cose le conosceremo in paradiso. Dio è infinitamente giusto e misericordioso.

13 . = Dove si può compiere un atto di carità anche piccolo, compiamolo per amore di Dio.

14 . = Quando Gesù ammoniva gli apostoli accennava i motivi. Facciamo noi altrettanto parlando ad esseri forniti di intelligenza.

15 . = Appena Gesù ha davanti i malati si affretta a guarirli. La carità verso i pazienti va sopra tutto.  “ Voglio la misericordia non il sacrificio “

16 . = Se possiamo consolare qualche persona con una buona parola o con un gentile servizio facciamolo per amore di Dio. Spargere il sorriso.

17 . = Mi contento di quello che mi fai capire in questa terra. Il resto in cielo.
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1 . = Accontentiamo possibilmente i nostri fratelli in Gesù Cristo. Dove non è possibile facciamo capire le difficoltà.

2 . = Godo che tu, o mio Dio, sei grande e potente e misericordioso e infinitamente buono.

3 . =Dopo il nome di Gesù viene per la sua potenza quello di Maria. E’ terribile all’inferno ed è potente ad impetrare grazie.

4 . = In ogni istante della vita amore di compiacenza, o Dio, per le tue infinite perfezioni. Io niente, o   Signore, e tu Dio dell’anima mia.

5 . = Sosteniamo la vocazione e inculchiamo la modestia. E’ necessaria l’una e l’altra nella formazione dei giovani.

6 . = L’orazione di quiete ci aiuta a stare uniti dolcemente al Signore. Pratichiamola con s. Teresa di Gesù e con s. Francesco di Sales.

7 . = Se mortifichi i piccoli attacchi alle creature che tentano di penetrare nell’animo ami di più il Signore e fai maggior bene al prossimo.

8 . = Con l’orazione di quiete possiedi l’anima tua e voli con le ali dell’amore di Dio.

9 . = L’unione con Dio è la via più breve alla perfezione. Sempre lontani dai difetti volontari.

10 . = Dopo la fatica non andiamo in cerca di divagazioni. Il mio cibo è fare la volontà di Dio nelle cose dolci e amare.

11 . = Le ali pronte per volare: i  buoni pensieri, l’amor santo di Dio.

12 . = Vincere la stanchezza e l’amore ai propri comodi imitando Gesù, pregando Gesù.

13 . = Amiamo Dio con tutta l’anima e portiamo sempre in noi lo spirito di mortificazione. “ Lo spirito è pronto, ma la carne è inferma “

14 . = Gli atti di deferenza di un superiore verso i suoi sudditi non vanno perduti. Viene in mente il contegno di Gesù verso gli apostoli. Era sempre presente con la sua bontà.

15 . = Dopo il capitolo generale tutti al loro posto per continuare ad attendere alla perfezione religiosa. Se vi sono difetti leviamoli via col massimo impegno.

16 . = Continuano i caldi straordinari anche in settembre. Sopportiamo tutto con pazienza in sconto dei nostri peccati.
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1 . = Fanno male quei sacerdoti che arricchiscono i loro nipoti. Con quello che loro avanza devono fare la carità.

2 . = Parecchi dei nostri scolari sono diventati vescovi. Concorriamo con le nostre scuole al bene della Chiesa.

3 . = Lo spirito del Signore sia con tutti i nostri ex-allievi. Che nessuno manchi lassù in paradiso.

4 . = Se non stiamo attenti, tutti abbiamo qualche cosa di farisaico. Imitiamo la semplicità dei fanciulli. 

5 . = Se vogliamo essere perfetti amiamo il Signore sopra tutte le cose e il prossimo nostro compatendolo nei suoi difetti.

6 . = Nel nuovo anno scolastico nuove pianticelle da coltivare. Che il Signore ci aiuti.

7 . = Quanto bene negli oratori, quanto bene nelle confessioni e nelle comunioni!

8 . = Nella scuola c’è la lima che perfeziona. Se c’è lo zelo c’è tutto.

9 . = Un anno è lungo. Il bene che si può fare è grande. Ciascuno col proprio programma, mettiamoci in cammino.

10 . = Il rettore di ciascuna casa religiosa sia provetto e sperimentato. Sarà un bene per i ragazzi e un bene per i religiosi.

11 . = E’ la parola sapiente, meditata che penetra nei cuori e fa del bene.

12 . = La parola di Dio: ecco la spada a doppio taglio che bene usata fa un bene immenso.

13 . = Se ciascuno fa il proprio dovere tutto procede bene con profitto delle anime giovanili.

14 . = Leggendo il Teotimo di s. Francesco di Sales si impara moltissimo. Vale più uno di questi libri che venti altri.

15 . = Leggiamo con attenzione i libri dei santi. Da essi si impara moltissimo perché il Signore li ha aiutati a scriverli. Che cosa di più eccellente delle lettere di s. Caterina da Siena?

16 . = E’ cosa importantissima conoscere le persone con cui dobbiamo trattare. Così dicasi dei ragazzi. E’ umile quel ragazzo o superbo? E’ docile o indocile? Quando uno si conosce  si può fargli del bene.

17 . = Conoscendo bene qualcuno perchè abbandonarlo a se stesso? Iddio ci ha affidato il prossimo nostro.
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1 . = Quando uno che aspira al sacerdozio cade ripetutamente in qualche grave peccato si interroghi se la sua è vera vocazione; se è disposto a vigilare sopra se stesso e a mortificarsi. Se la carne patisce non si ribella allo spirito. 

2 . = Nelle cose facili andiamo avanti con semplicità; nelle cose difficili invochiamo lo Spirito Santo e se pare opportuno domandiamo consiglio. 

3 . = Se i predicatori vogliono farsi capire da tutti spicchino bene le sillabe. Le parole buttate là fiaccamente vanno perdute.

4 . =Voglio curare ciascuna anima come se fosse sola. Prima gli aiuti spirituali poi il resto.

5 . = S. Paolo si sentiva tentato, ma non prestava il consenso. “ La virtù si perfeziona nell’infermità “
6 . = Per avere la benedizione del Signore bisogna che noi facciamo la parte nostra. Non poniamo ostacolo con le nostre trascuratezze.

7 .= Le cose d’importanza bisogna trattarle con importanza. Se si sbaglia, il male può essere irreparabile.

8 . = Gli esperimenti di bombe atomiche possono essere dannosi. Chi risponderà?

9 . = Ho assistito alla vestizione di alcuni nostri aspiranti. E’ il Signore che dà l’incremento.

10 . = Si celebra il sinodo con solennità per preparare i sacerdoti ad obbedire ai desideri del vescovo.

11 . = Ripongo ogni cosa in te, o Signore; sei tu il mio unico bene, il mio unico amore.

12 . = Le spine, i dolori, le contrarietà sono un niente se c’è l’amore di Dio.

13 . = Il nostro prossimo è fatto a somiglianza di Dio. Per questo dobbiamo amarlo. Chi ama il prossimo, ama Dio e lo ama molto spesso con sacrificio. “ Chi non ama il prossimo che vede come può amare Dio che non vede? “

14 . = Gli uomini mondani amano essi veramente il prossimo? Amano se stessi, amano i propri comodi.

15 . = Se uno è ombroso e scontento di noi usiamogli carità. La benevolenza vince ogni ostacolo.

16 . = Se stiamo sulle nostre è molto scarso il bene che facciamo. Affrontiamo con coraggio le difficoltà.
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1 . = Che il Signore mi dia luce per conoscere i miei difetti e correggermi.

2 . = Certi difetti di carattere che qualcuno manifesta bisogna correggerli. Non si mai dove possano giungere.

3 . = La tentazione del quieto vivere potrebbe sedurre qualche superiore. Si entrerebbe in un ginepraio di responsabilità.

4 .   = Se fossi superiore vorrei fare a puntino il mio dovere. Non vorrei  rispondere per le azioni degli altri.

5 . = “ Mandavit unicuique de proximo suo” Il bene che possiamo fare riguardo al prossimo facciamolo con impegno.

6 . = Gode il Signore che lo amiamo, che lo adoriamo, che lo serviamo. Tutto a sua gloria nei secoli.

7 . = Iddio non ha bisogno di noi: siamo noi che abbiamo bisogno di lui. Dovunque può suscitare figli di Abramo.

8 . = Dio certo benedice la nostra congregazione perché con amorosa premura insegna ai ragazzi ad amarlo e a servirlo.

9 . = “ I precetti del Signore dilettano il cuore, istruiscono la mente “.Osservandoli fedelmente ci apportano la pace ma anche ci istruiscono nei misteri di Dio che è la vera sapienza.

10 . = “ Gli omicidi e gli ingannatori non compirono la metà dei loro giorni ma io spero in te, o Signore (Ps.54). La vita lunga può essere un beneficio, perché si può meritare.

11 . = Per uno che abbia letto l’introduzione alla vita devota e il Teotimo di s. Francesco di Sales non mancano cognizioni utilisssime per la predicazione. Le opere dei santi hanno un valore assai grande. I Santi Iddio li assiste perché facciano del bene anche dopo la morte.

12 . = Diamo buon esempio anche con sacrificio ai nostri fratelli. L’esempio è più potente della parola e si imprime nella mente.

13 . = La penitenza dei niniviti fu grata al Signore e il Signore perdonò. Anche i pagani sono creature di Dio e li cura e li ama.

14 . = C’è la legge naturale e la legge positiva. Chi non conosce la legge positiva sarà giudicato secondo la legge naturale. 
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1 . = Dio manda a tutti le ispirazioni e dà a tutti la sua grazia per la vita eterna. Da parte nostra non poniamo ostacoli.

2 . = S. Pietro come capo della Chiesa parla delle lettere di s. Paolo e ricorda la trasfigurazione narrata da tre Evangelisti.

3 . = Il guardarobiere ha un’importanza notevole. Il p. Bassi, essendo rettore di Lendinara stabilì come guardarobiere non un converso ma un Padre. Che fosse così fin da principio?

4 . = Quanta consolazione vedere i confratelli intervenire alle pratiche comuni e tendere alla perfezione. Lo scopo nostro è questo. Il resto viene da sé.

5 . = Sono stato all’asilo a confessare le Suore. Spero che il Signore conti i miei passi. 

6 . = La nostra Congregazione assiste volentieri i vari Istituti e le Parrocchie. “ Una mano lava l’altra e tutte e due lavano il viso “ 

7 . = Portiamo tutti volentieri la nostra piccola pietra per il tempio santo. Tutto per la maggior gloria di Dio.

8 . = Dio non ha bisogno di nessuno ma siamo noi che abbiamo bisogno di Dio. Corrispondiamo alla grazia e saremo salvi. Il popolo eletto per i suoi peccati fu ributtato da Dio: usò misericordia al popolo gentile.

9 . = Se non c’è umiltà è possibile qualunque disordine. Iddio dà la grazia agli umili.

10 . = Siamo attenti ai consigli. Un consiglio sbagliato può metterci su una via non buona.

11 .=L’ateismo dei comunisti è un’offesa continua a Dio uno e trino, creatore, redentore, santificatore.

12 . = Chi è ateo non ragiona e chiude gli occhi per non vedere la verità. 

13 . = Sui nostri giornali e nei libri mettiamo in luce le verità conculcate dai comunisti. Chi legge può ricredersi.

14 . = La dottrina mettiamola in vista di continuo. Che gli increduli la trovino dilucidata da per tutto.

15 . = Grande carità coi Padri giovani, ma che stiano al loro posto e non tentino di dettare leggi. Così si usava in passato.
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1 . = Fa impressione disgustosa il veder qualche religioso gettare dalle spalle una santa consuetudine. Le cose sante si devono trattare santamente.

2 . = Se la superbia e la petulanza si impossessa di uno, tutti ne soffrono. Quelli che mettono le cose a posto sono i superiori.

3 . = Stia sempre in cima ai nostri pensieri amare Dio con tutta l’anima, amare la Chiesa.

4 . =Non crederei alla Sacra Scrittura se la Chiesa non me lo dicesse. Tutto parte da questa.

5 . = Per la vocazione religiosa non basta che sia contenta la mamma, ma bisogna che sia contento di darsi a Dio anche il figliolo.

6 . = Un chierico si è attaccato talmente allo sport che ha perduto la vocazione. Adesso trascina una vita inutile. Chi ha cura dei chierici deve badare a tutto e provvedere se vuol fare il suo dovere.

7 . = Qualche chierico o aspirante può perdere la vocazione per poca vigilanza del superiore. Quale grave responsabilità!

8 . = Coltivando con impegno l’umiltà, la carità, si coltiva la vocazione. Più si dà di noi stessi più si riceve.

9 . = La pietà vera, sentita è segno di perseveranza nella vocazione. Il demonio non sa dove cominciare.

10 .  = Un novizio che sente la pietà non dà pensiero. Converrà provarlo su altri punti..

11 . = Se ragionevolmente si può andare incontro ai ragazzi facciamolo anche con sacrificio. Non dimentichiamo però di abituarli sapientemente al sacrificio.

12 . = Se vogliamo far del bene come superiori conserviamo l’autorità. Chi abdica all’autorità con la debolezza non è adatto al suo posto.

13 . = Prima di dare un comando riflettiamo bene. Dato il comando bisogna esigere che sia preso in considerazione.

14 . = Diamo in tutto buon esempio. La buona opinione dà valore a ogni parola.
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1 . = Amiamo molto i fratelli in Gesù per essere a nostra volta amati e compatiti.

2 . = Vediamo tutti i lati di una questione per agire con prudenza.

3 . = Un’idea non ben calcolata può produrre effetti perniciosi. Ce ne accorgiamo in seguito.

4 . = Per le vocazioni insinuarsi nelle anime senza  che se ne accorgano. Se si accorgono possono mettersi prematuramente sulle difese.

5 . = Se vogliamo farci santi siamo risoluti in certi propositi e in certe pratiche religiose. “ Voglio farmi santa, presto santa “ diceva quell’anima religiosa.

6 . = Un cristiano o un religioso che tira avanti nelle vie dello spirito zoppicando piace poco al Signore. In alto il cuore, “ Sursum corda “.
7 . = Vi sono di quelli che lungi dall’essere fervorosi commettono difetti dicendo: “ sopporterò poi in purgatorio “ Che idea hanno costoro del purgatorio?

8 . = Il fuoco del purgatorio è simile a quello dell’inferno. Nell’inferno manca ogni speranza. E’ grande carità pregare per le anime del purgatorio.

9 . = Se amiamo grandemente il Signore dobbiamo fare di tutto per essere santi. Lassù nel cielo l’amor di Dio è senza ombra di imperfezione.“ E’ tanto il bene che aspetto che ogni pena mi è diletto” 

10 . = Anche gli scavi biblici nella Mesopotamia furono provvidenziali.

11 . = “ Si gloria il Signore delle sue opere: il quale guarda la terra e trema, tocca i monti e fumano(Ps.103) Dove in Omero e in Virgilio è espressa così fortemente la grandezza di Dio? E’ Dio così grande: ci ama di un amore eterno.  

12 . =Dio fondò la terra sopra le sue basi: non vacillerà in eterno (Ps.103) La parola di Dio non ha pentimenti: risuona e opera sapientissimamente.

13 . = Nei secoli passati c’era il turco che dava pensiero; adesso c’è il comunismo. La mano di Dio non è abbreviata
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1 . = “ Ed io divenni un obbrobrio per essi: vedendomi muovevano il loro capo. (Ps.108) “ E’ David che là sul Calvario vede profeticamente il disprezzo dei Farisei.

2 . = Nei paesi e nelle borgate i giovanotti dopo i 16 anni sfuggono all’educazione dei sacerdoti. Come salvarli? E’ un problema da sciogliere.

3 . = Non pretendere un miracolo dove è possibile, con l’aiuto di Dio, cavarsela in altra maniera. Massima riverenza verso Dio nostro Signore.

4 . = Quando si domanda a Dio qualche cosa avviviamo la fede nella potenza e bontà di lui.

5 . = “ Come amo, Signore, la tua legge! In ogni istante del giorno è la mia meditazione (Ps.118) “ Il salmista ama e pratica la volontà di Dio.

6 . = Vindici della regola e delle consuetudini sono il Preposito e i rettori. E’ pericoloso appellarsi al capitolo generale. Vi sono sempre dei malcontenti che non vorrebbero alcun legame.

7 . = Non mettiamo in pericolo la vocazione per voler ostinarci nelle nostre idee. Il vero umile non è ostinato.

8 . = E’ terribile la condizione di coloro che sono educati malamente nelle famiglie e nelle scuole. Preghiamo per queste povere creature. Ma Dio è immensamente buono.

9 . = Dopo la morte faremo le meraviglie intorno a certe persone salvate da Dio misericordioso.

10 . = Iddio dà la perseveranza finale a chi vuole. La parola di Dio, udita per caso, e qualche pia ispirazione fruttificano misteriosamente nell’anima.

11 . = Un’anima zelante che non si risparmia quante anime può salvare. Dio si vale anche delle cause seconde.

12 . = Il voler cambiare qualche regola e il gettare giù qualche consuetudine è segno di decadenza. I cappuccini spendono soldi pur di mantenere la povertà della mensa.

13 . = Che il Parroco dia grande importanza alla Messa parrocchiale. E’ lì specialmente dove esercita il suo ministero di padre e di pastore.
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1 . = Prego per quei giovani che non hanno una seria educazione cristiana.

2 . = La costanza, è quella che fa rifiorire le vocazioni. “ Costantes estote “.
3 . = Non diamo troppa importanza al numero dei religiosi. Non empiamo le case religiose di vocazioni dubbie.

4 . = Con interrogazioni prudenti, opportune vediamo lo stato del penitente per far ammonizioni adatte: la fretta lascia le cose come prima. 

5 . = Prima di dare la assoluzione vediamo se il penitente è ben disposto. Il tempo deve essere a nostra disposizione.

6 . = Ognuno, nel suo ideale religioso, porta sempre il suo carattere. Salva sempre l’obbedienza e la piena fedeltà a Dio.

7 . = Se il Signore ci fa patire, ci fa patire  perchè meritiamo. E’ sempre buono e generoso.

8 . = Serviamo il Signore con libertà di spirito. Quello che il Signore ci ispira.

9 . = “ Io poi come verde olivo nella casa di Dio (Ps.51) “ Questo io desidero di essere con la grazia di Signore.

10 . =” Riguardò Dio alla bassezza della sua serva e fece in me cose grandi colui che è potente “ Quanta umiltà in Maria e quanta potenza e bontà nel Signore!

11 . = E’ così dolce patire con Gesù per il trionfo del bene sul male. O anime generose, quale premio vi aspetta!

12 . = Quando si tratta di offese personali, contentiamoci di una parola di disapprovazione.

13 . = Dopo un forte rimprovero o castigo abbiamo, alla prima occasione, una buona parola. Che non vi siano strascichi di avversione.

14 . = Vi sono di coloro che si legano al dito l’umiliazione subita e non la dimenticano più. Il vero educatore fa dimenticare ogni cosa.
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1 . = Piace quel maestro che, dopo il castigo inflitto, si comporta come prima. Non ricorda, non rinfaccia.

2 . = Con le domande o con le ammonizioni si guardi il confessore di far conoscere ciò che è bene che il penitente non conosca.

3 . = Non ossessioniamo il penitente con domande poco discrete sulla purezza. Contentiamoci del puro necessario.

4 . = Guardiamoci in confessione da ogni interrogazione indiscreta, curiosa. Siamo per edificare, non distruggere.

5 . = Se il penitente è troppo libero nel parlare interrompiamolo con qualche opportuna parola sull’argomento.

6 . = Dopo parecchie confessioni consultiamo su qualche dubbio la morale o qualche persona dotta in materia.

7 . = Fra due cose buone che mi si presentano devo scegliere la più perfetta. L’amore di Dio è delicato.

8 . = Se non vi è la massima sorveglianza, la promiscuità dei ragazzi è pericolosa per l’innocenza.

9 . =In certe cose delicate bisogna pretendere un’obbedienza pronta, esatta.

10 . = Quando il Signore mi viene incontro con qualche grazia mi sento portato ad amarlo maggiormente.

11 . = Il Papa dà consigli e ordini a tutta la Chiesa. Il superiore dà consigli e ordini secondo il bisogno della sua comunità.

12 . = Il rettore non permetta nella comunità ciò che, sotto certi aspetti, può riuscire dannoso. Sia previdente.

13 . = Il vero umile sta lontano più che può dai pericoli. Teme l’offesa di Dio.

14 . = Chi manca con facilità alle pratiche religiose finisce male. La lampada senza alimento si spegne.

15 . = Una persona buona che con vari pretesti trascura i suoi doveri religiosi decade dal suo stato di bontà e si trova complicata in mille tentazioni. Deve star salda sui principi: orazione, meditazione, umiltà. 

16 . = Se un superiore vede che qualcuno è trasandato nella pietà abbia in pronto una buona parola.
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1 . = Un’anima retta è assai cara al Signore e può fare un gran bene alle anime. L’anima retta fa in tutto la volontà del Signore.

2 . = Un’anima retta nulla preferisce: solo la volontà di Dio. Di due cose quella che più piace a Dio

3 . = Un’anima retta ama Dio sopra ogni cosa e il prossimo per amor di Dio. Anche nelle difficoltà.

4 . = Godiamo di fare la volontà di Dio anche nei patimenti. Sereni col prossimo per fargli del bene.

5 . = Il nostro modello sia Gesù nella sua vita terrena; sia Maria, Madre di Dio e Madre nostra.

6 . = Gesù fa la volontà del Padre suo che è nei cieli e così Maria nelle cose liete e burrascose.

7 . = L’uomo Dio, come risulta dai vangeli, è opera divinamente perfetta. Dopo il Cristo che amiamo con tutte le nostre forze e adoriamo, ecco Maria santissima in cui rifulgono tutte le bellezze morali e corporali. Maria, nostra Madre ci ama e ci aiuta nel nostro pellegrinaggio.

8 . = Se vuoi la bellezza, la potenza, la gloria invoca umilmente, imitandoli, Gesù e Maria.

9 . = Anche per quelli che si trovano nelle case religiose se le piccole o gravi prove non capitano oggi, capitano domani. Siamo sempre pronti con la pazienza e col coraggio.

10 . =Che non ci colga in religione la pigrizia e l’accidia. Il tempo vale quanto il sangue di Gesù nostro salvatore.

11 . = Non trascuriamo nessuna regola o consuetudine. Fossi io solo ad osservarla devo osservarla.

12 . = Anche se ci troviamo in un collegio la regola professata dobbiamo osservarla. Per osservarla occorre attenzione e buona volontà.

13 . = Per qualche tempo mi sono trovato in una casa religiosa dove le regole erano osservate. C’era il rettore che si occupava dell’osservanza.

14 . = Al confessore di una comunità religiosa stia a cuore l’osservanza.

15 . = Il rettore e il suo economo curino con amore la santa povertà. Ad ogni momento, si può dire, si presenta un caso di coscienza.
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1 . = Custodiamo il cuore che non si attacchi alle creature. Su questo punto vale molto la mortificazione degli occhi. Il patto di Giobbe.

2 . = Il sentir bassamente di sé vale per tutte le virtù. La carità, la castità, la generosità. 

3 . = Non trascuriamo i nostri poveri morti col dire: saranno in paradiso. Non sappiamo a loro riguardo i giudizi di Dio.

4 . =La devozione alle anime purganti è preziosissima. Quando un’anima è in cielo prega per noi.

5 . = Sappiamo, da rivelazioni, che più di uno è stato in purgatorio 30 o 40 anni (Faber)

6 . = Quanta poesia nelle quattro domeniche di Avvento. Viene il Salvatore a redimerci. Nasce in un stalla, muore sulla croce.

7 . = Iddio ci ama fino a darci il suo unigenito Figlio. E ci sono di quelli che si gloriano di proclamarsi atei. E’ una empietà che non ha nome.

8 . = I senza Dio su che cosa si basano nei loro errori? Sopra sciocchezze. Negano Dio per avere più libertà a peccare. Sono peggiori dei pegani.

9 . = S. Filippo Neri fu apostolo di Roma. Ma la sua missione era speciale per quei tempi.

10 . = Nelle feste di Natale e Pasqua:::: i chierici baciavano la mano e davano il bacio al Preposito; i sacerdoti soltanto il bacio.

11 . = Prova dell’esistenza di Dio è la finalità della creazione. Si vede da per tutto il dito di Dio. Il caso è cieco e genera confusione.

12 . = Le regole di igiene devono basarsi sullo stato di natura. Dio ci ha creati per vivere tra le bellezze della natura.

13 . = Si tengano lontani i ragazzi dai pericoli di peccare E’ questo che specialmente preme. Viviamo in tempi in cui i pericoli non si contano più.

14 . = Se un giovanotto comincia a farsi coscienza di certe mancanze è sulla buona via.

15 . = Se c’è fermo proponimento e sincero dolore c’è speranza di progresso nella via dello spirito.

16 . = L’amore di Dio e una profonda umiltà bruciano le tappe della via dello spirito.
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1 . = Guai a chi accontenta la gola: è vicino il precipizio.

2 . = Se manca la meditazione manca olio alla lampada e la pietà se ne va.

3 . = Meditiamo le massime eterne e staremo col Signore.

4 . = Chi procura di star col Signore è lontano quanto mai dal perdere la vocazione.

5 . = Con la comunione frequente fatta bene manteniamo l’unione intima con Gesù.

6 . = La comunione frequente ben fatta santifica il nostro corpo e ci prepara alla resurrezione.

7 . = Se vogliamo mantenerci buoni profittiamo di tutti i mezzi a nostra disposizione.

8 . = Chi trascura la confessione frequente ben fatta secondo le nostre regole si priva di molte grazie per progredire.

9 . =Se si vuole veramente si può intervenire alle pratiche comuni. I superiori con facilità rimuovono gli ostacoli.

10 . = Dio ci ama di un amore indicibile. Amiamo anche noi il nostro prossimo.

11 . = Se amo veramente i miei fratelli in Gesù Cristo posso far loro un gran bene. E’ la carità quella che salva.

12 . = L’amore di Dio a nostro riguardo è un amore che brucia e così l’amore di Cristo.

13 . = Quale tormento per i dannati non poter amare Dio in eterno.

14 . = Come amo e adoro l’umanità santissima di Gesù assunta dal Verbo nell’incarnazione.

15 . = “ Caro Cristi caro Mariae “. O Maria, Madre di Cristo e Madre nostra, come è grande la tua potenza e la tua bontà.

16 . = Come sono sublimi i misteri della creazione e della redenzione. Sono i poemi di Dio. Da parte nostra adorare ed amare. Oh, perché gli increduli si ostinano nella loro superbia?

17 . = Basta un miracolo solo per confermare tutte le verità della nostra santa religione. Gli increduli chiudono gli occhi per non vedere e le orecchie per non udire.

1962




936

1 . = La religione cattolica risponde a tutte le obiezioni e a tutti i bisogni. “ O questa è vera, - diceva un ebreo – o non ve n’è nessun altra “

2 . = “ Umiliate i vostri capi davanti a Dio”. Ripetiamo queste parole mille e mille volte umiliandoci nella polvere e magnificando Dio che ci ha creati e redenti.

3 . = “ Penitenza, penitenza “ è la predicazione di s. Giovanni Battista. Questa predicazione vale per tutti anche per i pagani che devono vivere secondo la legge naturale.

4 . = Attenti noi religiosi di non dare mal esempio ai secolari per questioni di interesse. La legge di Dio è uguale per tutti.

5 . = Noi sacerdoti e religiosi abbiamo fissi gli occhi di tutti sopra di noi. Diamo in tutto buon esempio.

6 . = Non mostriamo, confessando, troppa stima di nessuno. In ciascuno vi è sempre qualche debolezza.

7 . = Profittiamo di tutte le circostanze per acquistare un po’ di meriti.

8 . = Non aspettiamo la morte per renderci perfetti.

9 . = Diceva con gran fede l’ Angelus Domini. Morì proprio nel giorno dell’Annunciazione. 

10 . = Era diligente in tutto. Quanti meriti nella lunga vita. Voglio fare anch’io altrettanto.

11 . = Diciamo bene la Messa. Facciamo bene gli esami e la confessione.

12 . = Nella scuola facciamo più bene che possiamo. E così negli altri offici.

13 . = Domandiamo perdono umilmente dei difetti che commettiamo. Dio conosce la nostra debolezza.

14 . = Quanto bene nelle comunità religiose, quanto bene nel sacerdozio. Nel mondo quante anime elette. Anche tra i pagani e gli infedeli ci sono i loro fiori.

15 . = Nelle difficoltà che non mancano mai, le tue ispirazioni, o Signore. Tu ci ami e ci aiuti in tutti gli istanti della vita. 

.

16 . = La benedizione del Cristo sopra tutta l’umanità. Un solo ovile sotto un solo pastore.
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1 . = Se devo patire qualche cosa per le intemperie e per gli acciacchi, tutto per amor tuo, o Dio mio.

2 . = Chi si mette nelle mani del Vescovo, del Parroco, del Superiore per zelare  in pieno accordo la gloria di Dio, si arricchisce di meriti e piace a Dio. Chi segue i superiori con fiacchezza indulgendo a se stesso deve aprire gli occhi e mettersi generoso sulla buona strada. Vi sono gli ottimi e vi sono  i mediocri.  

3 . = Chi è a capo, ha i suoi pensieri e le sue prove. Prudenza, pazienza, coraggio, generosità.

4 . = Il noviziato vale poco se non c’è la buona volontà di stare umili a Dio e di levare i difetti.

5 . = Il noviziato vale poco se non ci sono le prove del Padre Maestro. Provando e riprovando si impara ad essere perfetti. La volontà propria deve essere spezzata.

6 . = Con le vocazioni occorre la massima vigilanza e pensarle tutte.

7 . = Due chierici rimasti in luogo chiuso a tagliarsi i capelli caddero in tentazione. Fu finita per la vocazione.

8 . = Una piccola squadra ben vigilata in Probandato fu lasciata abitualmente libera nell’andare a scuola. Parecchie vocazioni sfumarono.

9 . = “ Fare un patto coi propri occhi “.Chi è poco guardingo su questo punto torna al secolo.

10 . = Chi diventa tifoso per lo sport pensa poco allo spirito.

11 . = “ Ne uccide più la gola che la spada “. Questo proverbio vale anche per le vocazioni. La mortificazione è necessaria.

12 . = La perseveranza della vocazione dipende molto dal senno di chi è messo a capo.

13 . = Uno zelo vivo, discreto della causa di Dio ottiene molto nelle vie dello spirito.

14 .= Chi è trasandato nella scelta degli individui che hanno responsabilità, più che edificare distrugge.

15 . = Prima di dare un ordine pensarci più volte. Serve al bene di ciascuno?

16 . = Oh, bontà infinita di Dio! Ringrazio, adoro.

17 . = E’ bellissimo l’ufficio della Sacra Famiglia. Gli inni di Leone XIII sono ripieni di sentimento in una forma oraziana eletta.
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1 . = Come ci può essere la pace in una famiglia se non vi è la pace con Dio?

2 . = Sono buoni i figli se sono veramente buoni i padri e le madri.

3 . = “ Vinum non habent “. Quanta delicatezza in Maria! Dante con queste parole richiama nel purgatorio la carità di Maria nostra Madre.

4 . = Voglio dimorare stabilmente nel tuo cuore sacratissimo, o Gesù, per adorarti, amarti, lodarti. patire.

5 . = La fiamma del tuo cuore, o Gesù, mi consumi. Voglio riamarti, quanto è possibile, come mi ami.

6 . =O cuore eucaristico, santifica ognuno che ti riceve nell’Eucaristia. Sia anima stabile sino alla morte.

7 . = Il tuo cuore in luogo del mio. Che io ti ami col tuo cuore.

8 . = L’ottimo talvolta è nemico del bene. Comportiamoci con semplicità confidando nel Signore.

9 . = “ Chi ha tempo non aspetti tempo “ Il padrone capita improvviso a domandar conto. Si bada poco alla parola del Vangelo.

10 . = Quanto tempo speso inutilmente. E c’è tanto da fare per l’anima propria e per le anime altrui.

11 . = Tutto è armonia in questo mondo. Solo il peccato è la nota stonata in chi lo commette.

